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Il 2 febbraio non dice nulla. 

Il 3 febbraio non proferisce verbo. 

Il 4 febbraio annuncia: «Non mi farò 
da parte». Il 5 febbraio rivela: 



^ «Veronica è indulgente». dell’opposizione e presidente 

Il 6 febbraio sostiene: «I gay stanno del Milan Silvio Berlusconi è 
tutti dall’altra parte». Dai tragici riuscito a non dire una sola parola 
fatti di Catania a oggi il capo sulla morte dell’ispettore Baciti 


Prodi e D’Alema agli Usa: no ingerenze 

Il premier: su Pacs e Afghanistan non chiniamo la testa, non accettiamo alcuna pressione 
Ambasciatori, il ministro protesta con i sei governi: inopportuna interferenza. Bush insiste 


Politica 



Presentata la Mozione 

Fassino, D’Alema 

Veltroni: 

così il nostro Pd 

■ di Eduardo Di Blasi 


Messaggio agli Usa e al Vaticano 

Antonio Padellaro 


N on poteva essere più espli¬ 
cito Romano Prodi nel di¬ 
re che in politica estera il gover¬ 
no dell'Unione non china la te¬ 
sta. E non poteva essere più fer¬ 
ma la protesta di Massimo 
D'Alema nei confronti dei go¬ 
verni dei sei Paesi che tramite i 
loro ambasciatori hanno tra¬ 
smesso consigli non richiesti 
sulla nostra presenza, peraltro 
ribadita, in Afghanistan. Non 
poteva essere più chiaro il desti¬ 
natario di questa energica pre¬ 
sa di posizione del premier e 
del ministro degli Esteri: l'am- 
ministrazione Bush. Con Ber¬ 
lusconi abituata a pretendere e 
a ottenere continue prove di 
dipendenza e che adesso sten¬ 
ta ad accontentarsi di atteggia¬ 
menti non servili come l'amici¬ 


zia e la lealtà. Ma il sacrosanto 
principio della non ingerenza 
vale per le missioni di pace e 
vale per le «scelte che toccano i 
diritti della persona». Si parla 
evidentemente delle coppie di 
fatto e della relativa legge che 
la Chiesa in tutte le sue forme 
ed espressioni di potere, spiri¬ 
tuale e temporale, ripetuta- 
mente ha respinto. Non aven¬ 
done alcun diritto poiché su 
decisioni che toccano l'Italia e 
gli italiani è solo il governo ita¬ 
liano, e non certo quello Vati¬ 
cano, a stabilire cosa fare o co¬ 
sa non fare. Dopo una manife¬ 
stazione di così grande orgo¬ 
glio l'Unione, messe da parte 
le dispute, ha subito trovato 
l'accordo. Miracoli della fer¬ 
mezza. 


■ Il governo non intende subi¬ 
re interferenze, né sull'Afghani¬ 
stan, né sulle coppie di fatto. 
«La nostra democrazia ha biso¬ 
gno di stimoli, non di lezioni». 
E Romano Prodi a mettere i pun¬ 
tini sulle «i» a conclusione del 
vertice di maggioranza. Spiega 
infatti il premier: «Sulle scelte in¬ 
ternazionali, sui valori, sulle de¬ 
cisioni che toccano l'Italia e gli 
italiani, ascoltiamo, ci confron¬ 
tiamo, discutiamo, ma alla fine 
siamo determinati a stabilire 
noi cosa fare. Vale per le missio¬ 
ni di pace, vale per le scelte isti¬ 
tuzionali e quelle che toccano i 
diritti della persona». 

E proprio sull'Afghanistan, ieri 
Massimo D'Alema ha risposto 
con una dura lettera ai ministri 
degli Esteri per bollare come 
inopportuna interferenza l'ini¬ 
ziativa dei loro ambasciatori sul¬ 
l'Afghanistan. 

Andriolo, De Giovannangeli 
e Zegarelli alle pagine 2 e 3 


Politica estera e Difesa 
il governo ritrova l’Unione 


■ «La maggioranza è forte e in¬ 
sostituibile». Così Romano Pro¬ 
di conclude il vertice di maggio¬ 
ranza: i segretari dei partiti del¬ 
l'Unione e i capigmppo, richia¬ 
mandosi al programma, hanno 
confermato il sostegno pieno al¬ 
la politica estera e di difesa del 
governo. E il vicepremier D'Ale¬ 
ma, che illustrerà in Parlamento 
la politica estera del governo, av¬ 
verte: senza accordo sulla politi¬ 
ca estera il governo non tiene. 

Collini, Marra a pagina 3 

_Calipari_ 

Oggi l’udienza 

Rinvio a giudizio 

PER IL MARINE 
0 COLPO DI SPUGNA 


Vasile a pagina 10 


Staino 
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Catania, la Digos indaga sui fasciti 

Braccio di ferro club-governo sulle partite a porte chiuse 



La scenografia è ben studiata. Il tea¬ 
tro Capranica gremito. Sul fondo 
del palco una ventina di ragazzi, la 
generazione che verrà, una genera¬ 
zione descritta come «incerta del 
proprio futuro», in cerca di una 
«speranza». La speranza di una vi¬ 
ta meno precaria, ma anche la spe¬ 
ranza che la politica che verrà ab¬ 
bia un orizzonte diverso da quello 
«dei partiti emersi dalle dinami¬ 
che del '900». Nel mezzo tra la pla¬ 
tea e i giovani, Piero Fassino, Massi¬ 
mo D'Alema e Walter Veltroni, di¬ 
scutono della mozione presentata 
dal segretario dei Ds in vista del IV 
Congresso nazionale. Una mozio¬ 
ne che ha un indirizzo chiaro già 
dal titolo («Per il Partito Democra¬ 
tico»), e che si promette di rappre¬ 
sentare quella speranza. 

segue a pagina 4 


Pacs 

E SE FACESSIMO 
39 ANNI? 

Furio Colombo 

M entre perdurano lunghe 
discussioni sul complica¬ 
to e difficile tentativo di accor¬ 
do tra i ministri Bindi e Pollastri- 
ni, per trovare i punti base di 
una buona legge condivisa sulle 
coppie di fatto; e mentre diven¬ 
ta sempre più evidente che l'osti¬ 
nata buona fede di queste due 
componenti del governo sta di¬ 
ventando una palla al piede per 
tutta la maggioranza, si fa strada 
un nuovo e più audace percorso 
mirante a un rapido accordo. 
Ciò anche allo scopo di evitare 
l'improvvisa presentazione di 
un ordine del giorno Calderoli 
nel difficile passaggio al Senato. 

segue a pagina 26 
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OGGI 13.30 
VIDEOCHAT 

con il ministro 

LIVIA 

TURCO 


Inviate le domande a 
videochat@unita.it 



Quel giorno con Lama all’Università 


Piero Marietti 

E ra grigio, coperto e anche 
freddo quel 17 febbraio 
1977, giovedì grasso. Non lo ricor¬ 
da nessuno, ma non è da trascura¬ 
re: era vacanza di Carnevale, nien¬ 
te lezioni, pochi studenti, pochi 
professori, poco di tutto. Poco an¬ 
che di voglia di andarci, a sentire 
Lama che viene a parlare a quel¬ 
li... che invece sono tanti. Da tem¬ 
po tengono in scacco l'Ateneo, oc¬ 
cupano di tutto, picchiano forte 
solo se passi vicino, ti sputano ad¬ 
dosso, non ti lasciano nemmeno 
dire buongiorno. Li odi? No, ma 
di sicuro li temi. Noi sessantottini 
siamo stati sconfitti da piazza Fon¬ 
tana in poi e non siamo più alle¬ 
nati, né a menare le mani, né a 
scappare se carica la polizia. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L’antipatico 


DICIAMO la verità, se non fosse lui a dirlo, non ci crederemmo 
che il sociologo Luca Ricolfi è di sinistra. Ma, tant’è: l’autocertifi- 
cazione è valida anche agli effetti amministrativi e quindi tocca 
crederci. Come ci crede Giuliano Ferrara, che lo invita ogni volta 
che può perché gli fa gioco esibire uno di sinistra che dice cose 
di destra. Come l’altra sera a “Otto e mezzo”, quando Ricolfi ha 
sostenuto che in Italia vanno bene solo le cose di cui la politica 
non si occupa. Per esempio? Non lo ha spiegato. Anche se poi 
ha rischiato di giocarsi il plauso di Ferrara facendo notare che du¬ 
rante il governo Berlusconi la criminalità è cresciuta, mentre du¬ 
rante i precedenti governi di centrosinistra era sempre in calo. An¬ 
che qui, non ha dato spiegazioni, ma, seguendo il suo schema, 
sarà perché la criminalità migliora il suo giro d’affari quando la po¬ 
litica la lascia fare. Però, alla fine, qualsiasi cosa dica, questo Ri¬ 
colfi non è simpatico. D’altra parte, è lui a dire che la sinistra è anti¬ 
patica e, almeno in questo, l’autocertificazione funziona. 


Elio Veltri e Francesco Paola 
Il governo dei conflitti 

Un manifesto per la soluzione 
dei conflitti d’interesse nelle istituzioni, 
nell’economia, nella società 

E LONGANESI 

con gli autori ne discutono: 

Sabina Guzzanti, Vannino Chiti, 
Furio Colombo, Bruno Tabacci 

Conduce: Oliviero Beha 

Giovedì, 8 febbraio 2007 - ore 17.00 
Sala Stampa Estera - Via dell’Umiltà, 38 C - Roma 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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SCALZONE 

«Andrò a Vicenza, ma se qualcuno brucerà 
bandiere Usa io spegnerò quei fuochi» 


A NOVANTANNI 

Marzabotto: Dante Cruicchi lascia i Ds 
Lo storico ex sindaco si iscrive allo Sdi 



Oreste Scalzone Foto Walter Selva/Ap 


ROMA «La sovversione non è sba¬ 
gliata in sé. È sbagliata se mossa 
da risentimento». Oreste Scalzo¬ 
ne è tornato e a 60 anni suonati - 
festeggiati pochi giorni fa a Venti- 
miglia - si dimostra perfettamen¬ 
te calato nelle vicende italiane: 


durante la conferenza stampa in 
cui è stata presentata l'iniziativa 
del quotidiano Liberazione, «70. 
Gli anni in cui il futuro incomin¬ 
ciò», l'ex di Potere Operaio spazia 
dalla base di Vicenza ai fatti di Ca¬ 
tania. «Io il 17 vado alla manife¬ 


stazione di Vicenza - dichiara Scal¬ 
zone - se va a finire a sassate, sono 
sincero, non mi dispiace, non mi 
sento in imbarazzo. Però se qual¬ 
cuno si mette a bmciare una ban¬ 
diera americana, solo perché ame¬ 
ricana, io sarò tra quelli che la an¬ 
dranno a spegnere così come con¬ 
testerò cori idioti del tipo 
10-100-1.000 Nassiriya. Sono co¬ 
se che non hanno niente di rivo¬ 
luzionario perché sono mosse da 
risentimento». 


■ Dante Cmicchi, partigiano, 
ex sindaco di Marzabotto, lascia i 
Ds e si iscrive allo Sdi. Una svolta 
giunta a quasi 90 anni, per il presi¬ 
dente del Comitato per le onoran¬ 
ze ai caduti di Marzabotto. «Non 
sono un voltagabbana - spiega 


Cmicchi - sono sempre stato fede¬ 
le alla sinistra e ho lavorato coi so¬ 
cialisti in diversi paesi. Ho fatto 
questa scelta perché ritengo che 
se non ci sarà un grande partito 
socialista l'italia è destinata a rima¬ 
nere ferma». Il segretario provin¬ 


ciale dei Ds, Andrea Maria (anche 
lui per un decennio sindaco di 
Marzabotto), si dice sorpreso del¬ 
la decisione: «Non conosco le ra¬ 
gioni politiche che hanno porta¬ 
to Cmicchi a questa scelta, l'ho 
sentito per l'ultima volta un paio 
di mesi fa e non me ne aveva par¬ 
lato. Per me Cmicchi è una figura 
di riferimento, a lui sono legato 
da forte affetto, stima ed amicizia. 
Ho sempre rispettato le sue scelte, 
rispetterò anche questa». 


Scìntine tra Italia e Stati Uniti 

D’Alema: «disapprovazione» per la lettera degli ambasciatori. La replica: era il pensiero di Bush 


M di Umberto De Giovannangeli / Roma 


UNA LETTERA DURA in risposta a una let¬ 
tera «inopportuna». Massimo D’Alema ha 
scritto ieri ai suoi colleghi di Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Canada, Australia, Paesi Bassi e 


Romania per espri¬ 
mere «sorpresa e di¬ 
sapprovazione» per 
la lettera aperta sul- 

PAfghanistan. «L'intervento pub¬ 
blico dei sei ambasciatori accredi¬ 
tati a Roma si presta ad essere inter¬ 
pretato come un'inopportuna in¬ 
terferenza esterna nel corso di un 
processo decisionale su una mate¬ 
ria che è e resta di esclusiva compe¬ 
tenza del Governo e del Parlamen¬ 
to», sottolinea il titolare della Far¬ 
nesina. L'Italia, ricorda il vice pre¬ 
mier ai suoi colleghi, è «impegna¬ 
ta con coerenza, con risorse e mez¬ 
zi significativi nelle operazioni del¬ 
le Nazioni Unite e della Nato volte 
alla stabilizzazione e alla ricostru¬ 
zione dell'Afghanistan» e che il 
Governo ha anche di recente con¬ 
fermato questo impegno con l'ap¬ 
provazione del Decreto Legge di ri¬ 
finanziamento delle missioni in¬ 
temazionali dell'Italia. Nella lette¬ 
ra, D'Alema insiste sul fatto che 
l'intervento pubblico dei sei amba¬ 
sciatori accreditati a Roma si pre¬ 
sta a essere interpretato come 
un'inopportuna interferenza ester¬ 
na nel corso di un processo decisio¬ 
nale su una materia che è e resta di 
esclusiva competenza del Gover¬ 
no e del Parlamento. Fa parte infat¬ 
ti della normale dialettica politica 
interna di un Paese democratico 
«il sereno e aperto confronto sugli 
strumenti e sulle modalità di un 
impegno così rilevante e delicato. 
Pur dicendosi convinto che si sia 
trattato di un'iniziativa animata 
dalle migliori intenzioni, il capo 
della diplomazia italiana ha richia¬ 
mato l'attenzione dei suoi colle¬ 
ghi - ai quali ha comunque indica¬ 
to di considerare il caso chiuso - 
sull'opportunità che i rispettivi 
ambasciatori a Roma operino nel¬ 
l'ambito di un maggiore rispetto 
delle loro responsabilità e preroga¬ 
tive. 

Già prima della risposta ufficiale 
del ministro degli Esteri, la «lettera 
dei 6» era divenuta un caso diplo¬ 
matico intemazionale. Che irrita 
un primo ministro; crea imbaraz¬ 


zo a Bruxelles; indispettisce gli 
esclusi; irrigidisce gli «irriducibili». 
Quella iniziativa non è piaciuta al 
primo ministro mmeno Calin Po- 
pescu Tariceanu. Il premier ha cri¬ 
ticato il proprio ambasciatore a Ro¬ 
ma, Cristian Valentin Colteanu, 
per aver firmato quella lettera. Tari¬ 
ceanu ha ordinato l'apertura di 
un'inchiesta sull'«incidente diplo¬ 
matico». Da Bucarest a Bruxelles. 
Diversa capitale, stesso imbarazzo. 
Quella lettera «non è stata una ini¬ 
ziativa della Nato», puntualizza 
John Colston, assistente del Segre¬ 
tario generale dell'Alleanza per la 
Politica della difesa e della pianifi¬ 
cazione. 

Concetto ribadito da James Appa- 
thurai, portavoce del Segretario ge¬ 
nerale della Nato, Jaap de Hoop 
Scheffer. Appathurai ribadisce che 
la Nato «non ha niente a che fare 
con la lettera» degli ambasciatori. 
L'Alleanza, aggiunge, «non ha né 
coordinato, né è stata promotrice» 
dell'iniziativa, che secondo fonti 
diplomatiche a Bmxelles non sa¬ 
rebbe stata accolta favorevolmen¬ 
te dai vertici dell'Alleanza. «Noi 
non siamo stati contattati», da nes¬ 
suno sulla lettera degli ambasciato- 
ri dei sei Paesi della Nato, precisa il 
portavoce dell'ambasciata di Spa¬ 
gna in Italia Pedro Jesus Feman- 
dez, mentre dall'ambasciata fran¬ 
cese si trincerano dietro un laconi¬ 
co «no comment». Imbarazzo. Di¬ 
sappunto. Ma anche rivendicazio¬ 
ne della correttezza di quella «lette¬ 
ra aperta». «Quello che avevamo 
da dire lo abbiamo già scritto nella 
lettera aperta agli italiani che parte 
da un apprezzamento del contri¬ 
buto italiano in Afghanistan e che 
sottolinea quanto questa presenza 
sia fondamentale. Siamo, dunque 
sorpresi da tutta questa polemica 
scatenata dalla nostra lettera, in 

Imbarazzo della Nato 
per la lettera 
Irritato per l’azione 
del suo ambasciatore 
il premier rumeno 


fondo si è trattato di un appello al¬ 
l'unità in uno spirito di dialogo e 
reciprocità», fanno sapere fonti 
dell'ambasciata britannica a Ro¬ 
ma. 

Ma alla domanda dell'Ansa sul per¬ 
ché la lettera non sia stata firmata 
anche da altre ambasciate, ad 
esempio di Francia, Germania e 
Spagna, che hanno contingenti 
militari in Afghanistan, le fonti bri¬ 
tanniche si sono limitate a replica¬ 
re sibillinamente: «Questo biso¬ 
gnerebbe chiederlo a loro». Il caso 
diplomatico si tinge di «giallo». 
L'ambasciata olandese in Italia 
«aveva contattato alcuni ministeri 
italiani (ma non la Farnesina, 
ndr.) prima dell'invio della lettera 
a Repubblica sull'Afghanistan», 
precisano fonti della diplomazia 

«Una inopportuna 
interferenza 
su una materia 
esclusiva di governo 
e Parlamento» 


dei Paesi Bassi a Roma. Così come 
le fonti britanniche, anche quelle 
olandesi non chiariscono le ragio¬ 
ni dell'esclusione degli altri amba¬ 
sciatori di quei Paesi Nato coinvol¬ 
ti in Afghanistan. «A quanto ne 
sappiamo - puntualizzano le fonti 
- oltre ai sei, non sono stati contat¬ 
tati altri Paesi». In serata, da 
Washington, arriva la risposta 
americana alla lettera del vice pre¬ 
mier italiano. È una risposta dura. 
«Il testo di quell'articolo era piena¬ 
mente in linea con quanto già af¬ 
fermato sulla questiione sia dal 
presidente George W.Bush, sia del 
segretario di Stato Condoleezza Ri¬ 
ce, sia da quanto affermato dal mi¬ 
nistro della Difesa Robert Gates in 
materia di Afghanistan», afferma 
il portavoce del Dipartimento di 
Stato, Sean McCormack. È una di¬ 
fesa a tutto campo. Senza ripensa¬ 
menti. «L'articolo che l'ambascia¬ 
tore Spogli ha firmato e inviato ai 
media è perfettamente in linea 
con la politica americana - taglia 
corto il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato - Noi eravamo piena¬ 
mente consapevoli di quello che 
l'ambasciatore Spogli stava invian¬ 
do ai media italiani». 



Il ministro degli esteri Massimo D'Alema Foto di Atef Safadi/Ansa 


LO SCENARIO L’alta diplomazia sbalordita dalla lettera. «Mai visto niente di simile in 42 anni». «La nostra vocazione è unire» 

«Una forma di pressione per dividere...» 


■ / Roma 


«In 42 anni di carriera diplomatica 
non ho mai visto una cosa del gene¬ 
re». U nostro interlocutore ha ricoper¬ 
to incarichi di primissimo piano nel¬ 
la diplomazia italiana, sia in impor¬ 
tanti ambasciate sia a livello di mi¬ 
nistero degli Esteri. Irrituale. È un ter¬ 
mine che ricorre in tutte le prese di 
posizioni ufficiali che hanno accom¬ 
pagnato la "lettera aperta agli italia¬ 
ni" con la quale sei ambasciatori di 
Paesi Nato - Usa, Gran Bretagna, 
Olanda, Australia, Romania e Ca¬ 
nada - hanno perorato il prosieguo 
della presenza italiana in Afghani¬ 
stan. Inusuale. E controproducente. 
Valutazioni che ricorrono nelle con¬ 
siderazioni del nostro interlocutore e 
che si «respirano», abbinate a un 
evidente imbarazzo, alla Farnesina. 
«È evidente - rileva la fonte diploma¬ 
tica - che quella lettera è una forma 
di pressione politica». Che sottovalu¬ 
ta, rilevano nell'entourage del mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D Alema, 
la delicatezza del dibattito politico 
interno alla maggioranza di gover¬ 


no. E c'è chi, tra ipiù stretti collabo¬ 
ratori del titolare della Farnesina, 
parla di un «eccesso di zelo militan¬ 
te» da parte dei «magnifici sei». Irri¬ 
tuale. Inopportuna. Ma non basta: 
«Quella lettera - rileva la fonte diplo¬ 
matica - che chiama alVunità ottie¬ 
ne invece un effetto opposto: perché 
divide. Da questo punto di vista es¬ 
sa rappresenta un momento di debo¬ 
lezza». Una debolezza resa ancor 
più evidente dal sostegno alViniziati- 
va (definita «lodevole») da parte del 
Dipartimento di Stato Usa. Una pre¬ 
sa di posizione, ricostruisce l'Unità, 
sollecitata dallo stesso promotore 
dell'iniziativa: l'ambasciatore ame¬ 
ricano a Roma Ronald Spogli. 
«Quella lettera e il sostegno del Di¬ 
partimento di Stato - sottolinea il no¬ 
stro interlocutore, profondo conosci¬ 
tore del "pianeta"politico-diplomati¬ 
co Usa - non sono prove di saggez¬ 
za». «È vero - insiste l'ex ambascia¬ 
tore - che la lettera è scritta molto be¬ 
ne ed è elogiativa del comportamen¬ 
to fin qui assunto dal Governo italia¬ 
no in Afghanistan, ma quella lette¬ 
ra funata dai rappresentanti di 6 



La Farnesina Foto Ansa 


su 36 Paesi impegnati in Afghani¬ 
stan segnala di persi una divisione, 
che viene evidenziata da un appello 
all'unità. Usando una metafora cal¬ 
cistica si tratta di un autogol diplo¬ 
matico...». Un autogol che rischia 
di rendere più ostico il cammino par¬ 
lamentare del decreto che rifnanzia 
la missione militare italiana in Af¬ 
ghanistan. 

A rendere ancora più spinosa la vi¬ 
cenda è proprio la presa di posizione 
pubblica del Dipartimento di Stato 
americano; una uscita che, stando a 


fonti bene informate, è avvenuta do¬ 
po che l'ambasciata italiana a 
Washington si era attivata con lo 
stesso Dipartimento di Stato per ac¬ 
quisire informazioni sulla «irritua¬ 
le» iniziativa. E per protestare. In di¬ 
plomazia la forma è sostanza. E la 
sostanza di questa «forma» è del tut¬ 
to impropria. Spiegano alla Farnesi¬ 
na: «Una lettera aperta congiunta è 
un atto diplomatico, mentre una in¬ 
tervista è un atto di comunicazione 
che spesso viene utilizzato dagli am¬ 
basciatori. Se proprio voleva sostene¬ 
re le ragioni della presenza, peraltro 
mai messa in discussione dal presi¬ 
dente del Consiglio e dai ministri de¬ 
gli Esteri e Difesa, l'ambasciatore 
Spogli poteva concedere una intervi¬ 
sta, invece è stata scelta un'altra 
strada. Sbagliata». Una strada che, 
ricorda la nostra fonte diplomatica, 
ha avuto solo un precedente: "Ricor¬ 
do che c'era un periodo, attorno alla 
metà degli anni Novanta, in cui per 
dire che un Paese faceva schifo si af¬ 
fermava «sembra la Bolivia». «Allo¬ 
ra l'ambasciatrice di Bolivia a Ro¬ 
ma manifestò il suo disappunto 


chiedendo ad un grande scrittore, 
Mario Vargas Liosa, nato in Perù e 
cresciuto in Bolivia fino ai dieci an¬ 
ni, di preparare un testo che fu poi 
sottoscritto da tutti gli ambasciatori 
dell 'America Latina». «Ma - conclu¬ 
de - si trattava della Bolivia e di una 
rifessione di uno dei più grandi scrit¬ 
tori latino-americani viventi». Non 
è il caso della «lettera aperta agli ita¬ 
liani». Il disappunto tra le feluche 
italiane è forte, e unisce diplomatici 
di orientamenti politici diversi. 
«Questo volersi rivolgere direttamen¬ 
te al popolo superando il Governo, è 
un fatto assolutamente inusuale, in 
qualche modo delegittimante, e lo è 
tanto più quando si tratta di questio¬ 
ni particolarmente sentite come nel 
casso della missione in Afghani¬ 
stan», confida a l'Unità un altro di¬ 
plomatico di lungo corso. «Un diplo¬ 
matico - aggiunge - dovrebbe per sua 
"vocazione"gettare acqua sul fuoco 
di polemiche o divisioni possibili tra 
alleati; questa lettera ha invece get¬ 
tato altra benzina sul fuoco, trasfor¬ 
mandogli ambasciatori da "pompie¬ 
ri" in "piromani...». u.d.g. 


Pacs, accordo ancora lontano. E anche nella Margherita c’è insofferenza per Rutelli 

Durissimo attacco dell’Avvenire che annuncia il «non possumus» dei vescovi. Bindi e Pollastrini respingono le pressioni e sono ancora alla ricerca di un’intesa 


M di Maria Zegarelli 

«NON POSSUMUS» scri¬ 
ve l’Avvenire annunciando, 
ancora una volta, la crocia¬ 
ta contro il ddl sulle coppie 
di fatto a cui stanno lavoran¬ 
do le ministre Rosy Bindi e 

Barbara Pollastrini. «Noi possia¬ 
mo» fanno sapere le dirette inte¬ 
ressate, mnetre Romano Prodi 
che rimette i paletti del confine 
tra lo Stato e il Vaticano. Un botta 
e risposta a distanza, gelido, tra le 
due sponde del fiume. «Mi dispia¬ 
ce, ma non parlo bene il latino», 


risponde ironicamente la titolare 
della Famiglia all'Avvenire. «Io e 
Bindi - spiega la collega delle Pari 
Opportunità - stiamo lavorando 
per onorare la mozione della Ca¬ 
mera. Ce la mettiamo tutta, poi 
ognuno in Cdm si assumerà le 
sue responsabilità». Il braccio di 
ferro è sull'articolo 1 della legge, 
che prevede l'accertamento ana¬ 
grafico delle coppie di fatto e che 
per l'Avvenire darebbe vita ad un 
«rito»: la Bindi vorrebbela dihcia- 
razione disgiunta dei conviventi 
mentre Pollastrini insiste su quel¬ 
la contestuale i ribadisce che la 
norma non si tocca. I rispettivi uf¬ 
fici legislativi ieri sera sono andati 
avanti ad oltranza. La ministra ds 
avrebbe voluto addirittura arriva¬ 


re con il tsto al Cdm di oggi e non 
è escluso che se possa discutere. 
Dipende molto da quello che ac¬ 
cadrà oggi in altre sedi. Nella Mar¬ 
gherita, ad esempio, dove il malu¬ 
more è alle stelle: gli ex-popolari 
annunciano battaglia nell'Ufficio 
di presidenza di oggi. Sotto pro¬ 
cesso Francesco Rutelli, troppo 

Per la ministra della 
famiglia si dovrebbe 
eliminare l’articolo 1 
quello dell’accertamento 
anagrafico delle coppie 


«clericale», è l'accusa. Sarebbe lui 
a dettare la linea dei teodem, dico¬ 
no, non lavorando a quella «me¬ 
diazione politica che ha sempre 
contraddistinto il molo del catto¬ 
lico laico». E infine: un loro mini¬ 
stro, Rosy Bindi, non può essere 
lasciata sola di fronte agli attacchi 
dei clericali oltranzisti. La stessa 
Rosy Bindi e il ministro Beppe Fio¬ 
roni,si sarebbero lamentati. Pier¬ 
luigi Castagneti! dopo l'attacco di 
Avvenire ritiene «necessario un 
chiarimento» e oggi valuteranno 
se presentare un documento per 
rimettere i puntini sulle «i». Po¬ 
trebbe essere il segnale che segna 
la svolta per la legge che,c omun- 
que arriverebbe in cdm al più tar¬ 
di venerdì. 


In questo quadro si sta intensifi¬ 
cando l'offensiva delle gerarchie 
ecclesiastiche e delle «guardie sviz¬ 
zere» in parlamento (i teodem) 
che hanno in programma per og¬ 
gi un vero tour de force: una con¬ 
ferenza stampa e un convegno 
«trasversale» di quelli del «no». Ie¬ 
ri un editoriale del quotidiano del¬ 
la Cei ha ribadito per chi non lo 
avesse ancora capito che per 
quanto li riguarda così non va. 
«L'impianto della bozza normati¬ 
va fatta circolare induce infatti a 
ritenere che ciò che era stata so¬ 
lennemente escluso, la creazione 
di un modello simil-familiare, è 
in realtà quello che si va alacre¬ 
mente predisponendo». Sotto ac¬ 
cusa proprio il primo articolo del¬ 


la legge nel quale «l'anagrafe di¬ 
venta lo strumento non di un pu¬ 
ro e semplice accertamento, ma 
dell'attribuzione di uno status giu¬ 
ridicamente rilevante». E infatti 
la senatrice Emanuela Baio Dossi 
: «Siamo molto fermi nel dire no 
all'accertamento della conviven¬ 
za perché è da lì che si può intro¬ 
durre una "para famiglia"». Per 
questo vorrebbero tutt'al più una 
dichiarazione davanti al notaio. 
Alle Pari Opportunità sono netti: 
si è partiti dal registro e si è arriva¬ 
ti all'accertamento anagrafe. 
«Senza l'eplicito riconoscimento 
dei diritti anche per le persone 
omosessuali, il testo sulle unioni 
civili si può anche buttare», dice 
Titti De Simone, Re, mentre la mi¬ 


nistra del Commercio estero e la 
politica europea, Emma Bonino, 
commenta: «In Italia c'è una scar¬ 
sa difesa della laicità, credo che la 
dovremo veramente finire». Tifa 
per le colleghe la ministra Livia 
Turco, mentre Aurelio Mancuso, 
presidente della Lega italiana fa¬ 
miglie di fatto commenta: «Le 
cannonate d'Oltretevere fatte alla 
proposta di legge le rimandiamo 
al mittente». «Se fosse cancellato 
persino il moderatissimo articolo 
1, la proposta di legge, la più debo¬ 
le di tutte quelle in vigore nei ven¬ 
ti paesi europei dove i diritti di di¬ 
verse forme famigliai! sono rico¬ 
nosciuti da tempo, non avrebbe 
più senso», aggiunge il ds Franco 
Grillini. 
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A Diliberto basta una mozione. Giordano 
vuole il «cambio»: la conferenza nel decreto 


Oliviero Diliberto Foto Ansa 


COMUNISTI CONTRO 


■ Se il vertice si conclude con 
una ribadita unità della coalizio¬ 
ne sulla politica estera, il pome¬ 
riggio di ieri fa registrare le rin¬ 
novate tensioni tra Pdci e Rifon¬ 
dazione. Entrambi i partiti si tro¬ 
vano da una parte a dover gesti¬ 


re le esigenze della base pacifi¬ 
sta, e soprattutto il dissenso in¬ 
terno che potrebbe portare al 
voto contrario al ddl di rifinan¬ 
ziamento delle missioni inter¬ 
nazionali da parte di alcuni se¬ 
natori dissidenti, dall'altra a 


non far cadere il governo. E 
ognuno cerca la sua "exit stra- 
tegy". Ieri la materia del conten¬ 
dere è stato il modo in cui modi¬ 
ficare o accompagnare in Parla¬ 
mento il decreto di rifininazia- 
mento delle missioni intema¬ 
zionali dell'Italia. Il Prc ha riba¬ 
dito ancora una volta che vuole 
l'inserimento di alcuni punti, 
primo fra tutti la previsione di 
una Conferenza intemazionale 
sull'Afghanistan direttamente 


nel testo. Mentre il Pdci ha fatto 
presente che giudicherebbe suf¬ 
ficiente, anzi essenziale, un do¬ 
cumento politico di accompa¬ 
gnamento al testo del provvedi¬ 
mento. Re, dal canto suo, ricor¬ 
da che una mozione è già stata 
votata a luglio, ragion per cui 
serve qualcosa di più. Tra l'altro 
il pomeriggio aveva fatto regi¬ 
strare l'«irritazione» del Pdci per 
le modalità dei pre-incontri: a 
essere ricevuto a Palazzo Chigi 


era stato Giordano, ma non il 
Segretario dei Comunisti italia¬ 
ni. Irritazione poi rientrata con 
il ricevimento a Palazzo Chigi 
di Diliberto e il chiarimento 
che quello con il leader di Rifon¬ 
dazione era un incontro già fis¬ 
sato in precedenza. 

In serata, inoltre, il Pdci ci ha te¬ 
nuto a far sapere di aver chiesto 
che dal documento conclusivo 
approvato all'unanimità dal¬ 
l'Unione fosse tolta la frase in 


cui si sottolinea che l'Italia se¬ 
gue la sua politica estera in con¬ 
tinuità con l'art. 11 della Costi¬ 
tuzione e con le mozioni parla¬ 
mentari precedentemente ap¬ 
provate. Diliberto avrebbe chie¬ 
sto che il riferimento alle mozio¬ 
ni approvate in passato potesse 
essere espunto per lasciare spa¬ 
zio all'iniziativa dei capigruppo 
di definire con più precisione le 
novità. 

Wanda Marra 


Prodi: «La coalizione è insostituibile» 

Vertice, unità su Esteri e Difesa. Premier netto: «Su Afghanistan e diritti civili non accettiamo lezioni» 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


LA GIORNATA DELL’ORGOGLIO inizia 
con i contatti tra Palazzo Chigi e Farnesina, 
prende corpo con la risposta di D’Alema alla 
lettera «inopportuna» degli ambasciatori sul¬ 


l’Afghanistan e si con¬ 
clude con un vertice 
che il premier usa co¬ 
me tribuna per invia- 

re un avvertimento esplicito a 
chi, dall'estero, punta a interveni¬ 
re sulle scelte del governo italia¬ 
no. Il messaggio è diretto agli Sta¬ 
ti Uniti, ma anche al Vaticano. E 
riguarda i temi al centro del¬ 
l'agenda politica che, guarda ca¬ 
so, investono direttamente il di¬ 
battito del centrosinistra italia¬ 
no. 

L'imporre una diga a chi tenta di 
condizionare le decisioni del go¬ 
verno sul versante internaziona¬ 
le e sulle unioni civili, quindi, di¬ 
venta il modo per stemperare an¬ 
che le tensioni che circolano tra i 
reparti dell'Unione. «Sulle scelte 
internazionali, sui valori, sulle de¬ 
cisioni che toccano l'Italia e gli ita¬ 
liani, ascoltiamo, ci confrontia¬ 
mo, discutiamo ma alla fine sia¬ 
mo determinati a stabilire noi co¬ 
sa fare - avverte Prodi - Vale per le 
missioni di pace e vale per le scel¬ 
te che toccano i diritti della perso¬ 
na: la nostra democrazia ha biso¬ 
gno di stimoli, non di lezioni». 
Ribadire il rispetto dell'alleanza 
con gli Stati Uniti e confermare il 
via libera all'allargamento della 
base di Vicenza, non significa ri¬ 
percorrere le vie della subalterni¬ 
tà agli Usa, sulle quali si era in¬ 
camminato il governo Berlusco¬ 
ni. Tutt'altro. La reazione dei sei 
ambasciatori, sollecitata goffa¬ 
mente daH'americano Spogli, di¬ 
mostra - anzi - che il multilaterali- 
smo di Prodi e D'Alema provoca 
reazioni preoccupate nell'ammi- 
nistrazione Usa. Dove può essere 
considerato insidioso un attivi¬ 
smo italiano che non rompe con 
gli Stati Uniti, pur marcando una 
sostanziale autonomia di mano¬ 
vra. In questo contesto, quindi, il 
«no» a Vicenza, fornirebbe prete¬ 
sti a chi punta il dito sulla «pre¬ 
sunta infedeltà atlantica» dell'Ita¬ 
lia. A quei leader della Cdl, in so¬ 
stanza, che Palazzo Chigi indivi¬ 
dua come i veri beneficiari del¬ 


l'operazione Spogli. 

L'altro ieri, leggendo la lettere 
con la quale Condoleeza Rice co¬ 
priva l'iniziativa dell'ambasciato¬ 
re Usa, Prodi si era lasciato anda¬ 
re a uno sfogo. E aveva buttato lì 
un eloquente: «questi vogliono 
crearmi problemi...». Non si può 
non ricordare - tra l'altro - che, 
nelle settimane scorse, erano sta¬ 
ti Berlusconi, Fini e Martino a ri¬ 
petere ai quattro venti che gli 
americani non si fiderebbero del 
governo italiano. I rapporti dell' 
Italia con gli Stati Uniti, ha ribadi¬ 
to ieri sera il premier, sono quelli 
di «un paese amico e alleato, non 
di un paese sospetto di tradimen¬ 
to». 

Lavoro di sponda tra Cdl e qual¬ 
che ufficio Usa, nel momento in 
cui - tra l'altro - il Capo del gover¬ 
no, il ministro degli Esteri e quel¬ 
lo della Difesa sono impegnati a 
far giungere in porto il rifinanzia- 
mento della missione in Afghani¬ 
stan? È chiaro che la lettera degli 
ambasciatori avrebbe potuto sur¬ 
riscaldare il clima nel centrosini¬ 
stra. 

Le parole pronunciate nei giorni 
scorsi da Parisi, la lettera di D'Ale¬ 
ma e le dichiarazioni di Prodi di 
ieri hanno favorito - al contrario - 
il percorso di un accordo che non 
era scontato e che il vertice di ieri, 
alla fine ,ha suggellato. Le frasi 
pronunciate dal premier alla fine 
del summit - «la maggioranza è 
forte e insostituibile» - assumono 
così anche il valore di una dichia¬ 
razione politica, all'indomani de¬ 
gli avvertimenti della Margherita 
e delle profferte dell'Udc per sosti¬ 
tuire al Senato i voti dei «cani 
sciolti» della sinistra che potreb¬ 
bero votare «no» alla missione in 
Afghanistan. La pratica verrà 
istmita dai gruppi parlamentari, 

Si deciderà solo 
alla fine del percorso 
se il governo 
metterà la fiducia 
sul decreto Afghanistan 



Il punto 


L’Unione dei leader 
necessaria, ma non 
ancora sufficiente 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


IL DOCUMENTO 

«Comune volontà di seguire il programma» 

ROMA «I segretari dei partiti e i presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza, ribadita l'insostituibilità della co¬ 
alizione di Governo, confermano il pieno sostegno alla sua 
politica estera e di difesa, fondata sulla partecipazione attiva, 
solidale e paritaria alle organizzazioni intemazionali nelle 
quali l'Italia esercita la sua responsabilità in piena attuazione 
dell'art. 11 della Costituzione, e ribadiscono la loro comune 
volontà di proseguire lungo le linee indicate nel programma 
dell'Unione». 

Questa la dichiarazione finale della riunione dell'Unione di 
ieri sera. 

L'Unione chiederà che si tenga alle Camere un dibattito sulla 
politica estera. A quando si apprende da ambienti vicini al mi¬ 
nistro degli Esteri, sarà lo stesso titolare della Farnesina a illu¬ 
strare le linee del suo dicastero in Parlamento. D'Alema, a 
quando si apprende, avrebbe espresso una valutazione positi¬ 
va per la volontà di rilanciare l'impegno comune, anche te¬ 
nendo conto delle diverse posizioni e con le correzioni oppor¬ 
tune. La discussione dunque si terrà in Parlamento è lì si vote¬ 
rà. 


ma si deciderà solo alla fine se il 
governo porrà la fiducia sul decre¬ 
to che rifinanzia le missioni al¬ 
l'estero. Nel frattempo Prodi fa sa¬ 
pere che non lavora per maggio¬ 
ranze variabili. Nel tentativo, co¬ 
sì, di favorire il dialogo tra vertici 
di Prc, Pdci e Verdi e i senatori dis¬ 
sidenti di quei partiti. 

Il premier, però, ieri non si è limi¬ 
tato ieri a ribadire che il governo 
non si farà condizionare da pres¬ 
sioni «estere». La sua giornata del¬ 
l'orgoglio, infatti, è stata caratte¬ 
rizzata da una rivendicazione di 
leadership indirizzata agli alleati 
ma, anche, al popolo dell'Ulivo e 
dell'Unione. Come già avvenuto 
per summit organizzati in passa¬ 
to - all'indomani di polemiche 
pubbliche tra componenti della 
maggioranza - anche ieri il Pre¬ 
mier ha voluto utilizzare la platea 
di Santi Apostoli per bacchettare 
la maggioranza, richiamandola 
al gioco di squadra. Così, all'indo¬ 
mani dello scivolone di Palazzo 
Madama su Vicenza e delle diffe¬ 
renziazioni di Mastella sui pacs, 
Prodi ha invitato la sua maggio¬ 
ranza a «cambiare musica» e «pas¬ 
so». A «fare squadra», perché «si 
vince solo se ci si passa la palla» e 
a un chiarimento «guardandosi 
negli occhi». E questo ponendo 
l'accento sull'«awitamento peri¬ 
colosissimo» del dibattito inter¬ 


no. Basta protagonismi, quindi, 
Basta «rivendicazioni, pagelle, pe- 
nultimatum» che l'elettorato di 
centrosinistra «non capisce». Ba¬ 
sta «bandierine o asticelle». E, in 
politica estera, rispettare il pro¬ 
gramma dell'Unione e «guidare 
la propria gente» - messaggio ri¬ 
volto alla sinistra radicale - «spie¬ 
gando che guidare un paese pre¬ 


suppone il dovere di condividere 
linee comuni». In Afghanistan, 
peraltro, «la bandiera della Nato 
è piantata sotto l'egida dell'Onu e 
un nostro disimpegno sarebbe 
oggi incomprensibile». Per ora, 
quindi, l'Italia resterà a Kabul, 
«rafforzando l'impegno civile e 
quello per la pace, come previsto 
dal programma dell'Unione». 


Bruno Miserendino 

S arà perché, come dice 
D'Alema, «governare 
non è un accidente», 
ma lo scopo della politi¬ 
ca. E sarà perché, come dice Ber¬ 
lusconi, la sinistra teme come il 
fuoco la crisi e il voto. Ma alla fi¬ 
ne è andata come tutti si aspetta¬ 
vano: il vertice di chiarificazione 
dell'Unione sulla politica estera 
ha sancito una inevitabile tre¬ 
gua. Non ci sarà rottura su Vicen¬ 
za e sul rifinanziamento della 
missione in Afghanistan, e Prodi 
può partire per l'India più tran¬ 
quillo. I problemi non sono risol¬ 
ti, anzi a giudicare dal dibattito 
sono solo rinviati, però dopo il 
vertice di ieri sera sarà più diffici¬ 
le per tutti eludere l'orgoglioso 
appello del premier all'unità. Le 
tensioni restano, ma alcuni fan¬ 
tasmi aleggiati nelle ultime ore, 
si sono dissolti. La maggioranza 
è questa e non c'è alternativa. E 
tutti, come si dice, si devono da¬ 
re una calmata. Prodi ha parlato 
da leader politico, e ha lanciato 
segnali a tutti, Vaticano compre¬ 
so. Voleva dare una scossa e l'ha 
data. 

Sulla politica estera il premier ha 
avuto la via spianata: una rottu¬ 
ra apparirebbe incomprensibile 
agli elettori, perché non c'è mate¬ 
ria su cui il governo abbia agito 
con maggiore autorevolezza, au¬ 
tonomia, e efficacia rispetto al 
passato. Per un vero paradosso, 
Prodi è stato aiutato nel suo ap¬ 
pello dall'innalzamento della 
tensione con Washington, origi¬ 
nata dalla maldestra lettera dei 
sei ambasciatori. Prima del verti¬ 
ce D'Alema ha reso noto la missi¬ 
va che ha inviato ai sei ministri 

Il nodo resta sempre 
lo stesso: convincere 
i riottosi al Senato 
o puntare solo 
a limitare i danni? 


degli Esteri alleati per stigmatiz¬ 
zare l'iniziativa degli ambasciato- 
ri. Una mossa impegnativa, con¬ 
cordata con palazzo Chigi, e col 
ministro della Difesa Parisi, il pri¬ 
mo a giudicare «irrituale» la lette¬ 
ra dei sei ambasciatori. È bene 
notare due particolari. Il primo è 
che un'iniziativa del genere sa¬ 
rebbe stata impensabile ai tempi 
di Berlusconi. Anche ai manife¬ 
stanti di Vicenza apparirà chiaro 
che il governo italiano rispetta le 
alleanze, ma ama essere rispetta¬ 
to nelle sue scelte e nei suoi trava¬ 
gli, che fanno parte della dialetti¬ 
ca democratica. Il secondo ele¬ 
mento è che le alte grida di inaffi¬ 
dabilità lanciate dalla destra (e ri¬ 
prese anche da organi di stam¬ 
pa) sono state almeno in parte 
smorzate proprio dall'unità con 
cui si sono mossi Prodi, D'Alema 
e Parisi. L'iniziativa del ministro 
degli Esteri e le parole del pre¬ 
mier al vertice hanno fermato 
sul nascere chi voleva distinguer¬ 
si in un senso o nell'altro. La li¬ 
nea è chiara: si resta in Afghani¬ 
stan, ma l'Italia farà di tutto per¬ 
ché la politica si sostituisca alle 
armi, necessarie ma non suffi¬ 
cienti. Come dice Prodi: abbia¬ 
mo cambiato passo, sarebbe ora 
di cambiare atteggiamento an¬ 
che tra di noi. 

Ora, il punto è come si tradurran¬ 
no in comportamenti concreti le 
indicazioni del vertice. I ministri 
della sinistra radicale, ad esem¬ 
pio, si asterranno davvero, come 
vorrebbe Prodi, dal manifestare 
a Vicenza? Che lì i partiti sfilino, 
è ovvio, perché la maggioranza 
dei vicentini non vede di buon 
occhio l'ampliamento della base 
americana: che sfilino i ministri 
è un'altra cosa. E sul decreto per 
l'Afghanistan cosa accadrà? Il 
vertice aiuta i leader della sinistra 
radicale a convincere i propri se¬ 
natori, ma si sa che c'è una pattu¬ 
glia di irriducibili che non inten¬ 
de sentire ragioni. La destra non 
farà sconti e una via d'uscita biso¬ 
gnerà trovarla. C'è molto da lavo¬ 
rare. 


DOPOVERTICE II ministro degli Esteri al centro del summit: un occhio al quadro internazionale uno alla maggioranza strappa un buon risultato, Ma resta l’allarme per il voto in Senato 


Leader compatti, ma D’Alema avverte: «Senza unità in politica estera si va a casa» 


■ di Simone Collini 


«Irritato, e molto». «Sereno, perfet¬ 
tamente sereno». I suoi più stretti 
collaboratori danno due versioni 
diametralmente opposte dell'umo¬ 
re con cui Massimo D'Alema è 
rientrato in Italia. E non è che 
qualcuno menta. Semplicemente, 
in quanto ministro degli Esteri si 
trova a giocare la partita sempre e 
in ogni momento su due fronti, 
quello estero e quello interno. E al¬ 
lora, dipende dallo sguardo. L'irri¬ 
tazione è per V«irrituale» lettera 
dei sei ambasciatori, per quell'ap¬ 
pello pubblico per la permanenza 
dell'Italia in Afghanistan che «si 
presta ad essere interpretato come 
un'inopportuna interferenza». La 


serenità è per la consapevolezza 
che proprio quella lettera è la dimo¬ 
strazione della discontinuità in po¬ 
litica estera di questo governo ri¬ 
spetto a quello Berlusconi, e che 
quindi al vertice a Santi Apostoli 
l'ala radicale dell'Unione arriva 
con armi alquanto spuntate. Ar¬ 
mi che però per giorni sono state 
agitate, provocando fibrillazioni 
nella coalizione. E allora l'avverti¬ 
mento del titolare della Farnesina 
al vertice di governo e maggioran¬ 
za è sintetico quanto chiaro: «Sen¬ 
za unità in politica estera si va a 
casa». 

Al mio ritorno fatemi trovare il go¬ 
verno», si era raccomandato 
D'Alema con una battuta prima 
di partire per il viaggio in Giappo¬ 


ne e Corea del Sud. Atterrato l'al¬ 
tra notte a Roma, ha trovato il go¬ 
verno ma anche una maggioran¬ 
za ancora convalescente dopo lo 
scivolone dell'altra settimana al 
Senato sulla base di Vicenza e alle 
prese con il rinnovo della missione 
militare in Afghanistan. Ma ha 
trovato anche la lettera «dei 6». 
Una lettera che, sul fronte interno, 
ha avuto anche l'effetto, in parte, 
di compattare l'Unione. 

«Sigonella paga, sempre», sorride¬ 
va a metà pomeriggio un collabo¬ 
ratore della commissione Esteri di 
Montecitorio. E non a caso il sotto- 
segretario agli Esteri Bobo Craxi 
diceva poco prima dell'inizio del 
vertice che è difficile trovare un go¬ 
verno «più equilibrato, autonomo 


ed occidentale di questo: bisogne¬ 
rebbe risalire agli anni '80». Sen¬ 
za bisogno di evocare vicende pas¬ 
sate, D'Alema si è fatto precedere 
al vertice dalla risposta ai sei am¬ 
basciatori, ovvero con un messag¬ 
gio lanciato tanto agli alleati d'ol- 
treoceano quanto a quelli di gover¬ 
no. 

Messaggio che il vicepremier in 
qualche modo ha ribadito a voce 
durante la presentazione della mo¬ 
zione di Fassino al Capranica di 
Roma, poco prima di andare al 
vertice di Santi Apostoli e giusto 
negli stessi minuti in cui le agen¬ 
zie di stampa battevano i primi 
flash della sua lettera ai ministri 
degli Esteri di Stati Uniti, Regno 
Unito, Canada, Australia, Paesi 


Bassi e Romania. Guardando al¬ 
l'estero: «Noi lavoriamo per getta¬ 
re un ponte tra la sinistra europea 
e l'America. Certo, l'America è un 
paese complesso, capita di sentirsi 
accusati di antiamericanismo so¬ 
lo perché si è d'accordo con il 70% 
degli americani e con la maggio¬ 
ranza del Congresso». E guardan¬ 
do in casa: «Scopo della politica è 
governare, questo non è un acci¬ 
dente. E penso che questo dovrà es¬ 
sere il tema fondamentale della di¬ 
scussione che si avvierà fra poco». 
Concetti ribaditi al vertice. Dopo 
aver incassato il consenso di tutti 
sulla vicenda dei sei ambasciatori 
e dopo aver ricordato uno a uno 
tutti gli episodi in cui il governo ha 
mostrato tutta la sua discontinui¬ 


tà rispetto al precedente esecutivo 
(a cominciare dal ritiro dall'Iraq e 
dalla gestione della crisi libanese) 
il vicepremier è stato netto nel sot¬ 
tolineare che una politica estera 
che appaia ondivaga e il manife¬ 
starsi di continue polemiche met¬ 
tono a rischio la tenuta del gover¬ 
no e della maggioranza: «Senza 
unità in politica estera non c'è più 
il governo, si va a casa». 

Nessuno lo ha contestato, e anzi è 
stato deciso che nelle prossime set¬ 
timane si tenga un dibattito in 
Parlamento sulla politica estera, e 
che in quella sede D'Alema illustri 
alle Camere la linea dell'esecuti¬ 
vo. Un'iniziativa che dovrebbe 
consentire di arrivare al voto sul 
rinnovo della missione in Afghani¬ 


stan con un clima più sereno di 
quello respirato negli ultimi gior¬ 
ni. Dopodiché, ha sottolineato pe¬ 
rò più d'uno, ogni leader deve farsi 
carico di garantire il voto compat¬ 
to dei suoi. Piero Fassino ha parla¬ 
to di «disciplina parlamentare» e 
lo stesso Prodi ha sottolineato che 
i leader di partito devono «gover¬ 
nare» i loro iscritti e parlamentari. 
Così, se dall'incontro sono arriva¬ 
te «anche garanzie sul voto del Se¬ 
nato al decreto di rifinanziamen¬ 
to» della missione in Afghani¬ 
stan, come dice Anna Finocchia- 
ro, è anche vero che «ci sono i dissi¬ 
denti». Per la capogmppo dell'Uli¬ 
vo a Palazzo Madama «si troverà 
una soluzione». Per ora, c'è stato 
l'accordo dei segretari. 
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MARGHERITA 

Nel Lazio lunghi coltelli 

tra rutelliani e popolari. Sulle tessere 



Foto Ansa 


ROMA Una cena tra ministri, con 
Fioroni, Rutelli e Gentiioni seduti 
attorno a un tavolo, avrebbe già 
deciso tutto: «Il Lazio (per esteso, il 
segretario regionale della Marghe¬ 
rita ndr) spetta a Francesco», il vi¬ 
cepremier, che ha già designato 


Fattuale capogruppo Mario Di Car¬ 
lo. Se non fosse che i rivoli corren- 
tizi romani, decisivi anche in vista 
del congresso regionale, nemme¬ 
no un ministro li può comporre 
senza qualche astuzia. Tanto me¬ 
no dopo Fultima campagna di tes¬ 


seramento autunnale, che ha gon¬ 
fiato ogni singola corrente fino a 
far assomigliare la Margherita a un 
gigantesco pomodoro ogm. Un 
partito che ha dentro tutto e il con¬ 
trario di tutto: popolari che fanno 
capo agli ex De Franco Dalia e Lu¬ 
cio D'Ubaldo, in provincia paset- 
tiani di Giorgio Pasetto, rutelliani 
che fanno capo a Di Carlo, mila- 
niani di Riccardo Milana, che pure 
essendo rutelliano fa parte a sè. 
Tutti moltiplicati per migliaia e mi¬ 


gliaia di tessere. Una valanga di car¬ 
ta che dopo mesi di verifiche oscil¬ 
la ancora tra quota 40 e quota 50 
mila (quanto i voti di preferenza 
raccolti dai DI alle ultime elezioni 
comunali) e rischia ora di travolge¬ 
re il congresso romano, convoca¬ 
to alFHotel Ergife - quello dei me¬ 
ga-concorsi - dal 9 alFll marzo. A 
dare Fallarme è stato Amedeo Pi¬ 
va, che ha chiamato a raccolta i po¬ 
polari nelFex teatro la Scaletta, do¬ 
ve Franco Rodano formava la gio¬ 


ventù mariana al compromesso 
storico. Invocando «regole e de¬ 
mocrazia» in vista del Pd. 

Per il 9 il segretario uscente Rober¬ 
to Giachetti ha prenotato una sala 
da 5 mila persone. Ma Finvito ad 
andare a votare lo ha rivolto a cia¬ 
scuno degli «-anta» mila (è atteso 
a giorni il responso finale) titolari 
di tessera, che dovrebbero materia¬ 
lizzarsi di colpo, recarsi alFErigife, 
mettersi in coda - neanche fossero 
le primarie - e votare il migliore dei 


segretari possibili - ammesso che 
ci sia possibilità di scegliere: per 
ora Funico ufficialmente in cam¬ 
po è Milana, anche se i popolari 
scalpitano. Pena il commissaria¬ 
mento, che scatta se a votare non 
andrà almeno il 30% dei tesserati. 
A meno che - ma pare difficile - 
non passi la proposta delFex segre¬ 
tario del Ppi romano, Lucio 
D'Ubaldo: il voto via internet. L'ul¬ 
tima frontiera della vecchia De. 

Mariagrazia Gerina 


Fassino: «D Pd? Sarà un salto nel fotaro» 

Il segretario Ds presenta la sua mozione: «C’è una storia alle spalle, un’ incubazione che nasce dall’Ulivo» 


M di Eduardo Di Blasi / Segue dalla prima 


GLI UOMINI E LE DONNE che sono sul pal¬ 
co (oltre ai già citati, ci sono Adriano Sofri, la 
senatrice Vittoria Franco da poco Coordinatri¬ 
ce nazionale delle donne Ds, il presidente del 


gruppo ulivista alla 
Camera Dario France- 
schini, il socialista Ot¬ 
taviano Del Turco, 

l'ambientalista Walter Ganapi- 
ni, la repubblicana Luciana Sbar¬ 
bati, e ancora Sandra Bonsanti di 
«Libertà e Giustizia», la giornali¬ 
sta Lucia Annunziata e il filosofo 
Salvatore Veca) non rappresenta¬ 
no solo l'immagine di «una gran¬ 
de forza democratica e riformi¬ 
sta», come annota Fassino, ma 
anche coloro che, implicitamen¬ 
te, si assumono la responsabilità 
di quel cambiamento. Del cam¬ 
mino verso il Pd. Un cammino 
che Fassino non ha difficoltà a 
definire: «Un salto grande e im¬ 
pegnativo». Anche se: «C'è una 
storia alle spalle, un lungo lavoro 
di incubazione che nasce dal¬ 
l'Ulivo». 

Il cammino della mozione della 
maggioranza Ds parte da qui. Da 
un teatro più volte usato per ma¬ 
nifestazioni e ricco di personalità 
e istituzionali: tra gli altri si vedo¬ 
no i ministri Barbara Pollastrini e 
Cesare Damiano, la capogruppo 
dell'Ulivo al Senato Anna Finoc- 
chiaro, il vicecapogruppo alla Ca¬ 
mera Marina Sereni, ma anche i 
senatori Guido Calvi, Enzo Bian¬ 
co e Franca Rame (IdV), che va 
subito a dare la mano a Sofri. 
Piero Fassino lancia un auspicio 
in vista dell'assise fiorentina: 
«Facciamo in modo che sia un 
Congresso partecipato e faccia¬ 
mo in modo da vincerlo bene: 
non per una questione di forza 
interna al partito ma perché 
quanto più la mozione per il Pd 
avrà consensi tanto più la costru¬ 
zione del nuovo partito procede¬ 
rà con determinazione». Il peri¬ 
colo da evitare, spiega il segreta¬ 
rio, è quello di una rappresenta¬ 
zione del Pd come di una fusio¬ 
ne di Ds e DI che escluda le altre 
culture riformiste del Paese. Quel¬ 
le che hanno avuto una gestazio¬ 


ne nei partiti politici, ma anche 
quelle che, dirà poco dopo Wal¬ 
ter Veltroni, «sono nate fuori dai 
partiti, come il femminismo, 
l'ambientalismo, la cultura del¬ 
l'interdipendenza». Veltroni par¬ 
la di «scelte cruciali». Ne indivi¬ 
dua due: una politica e una istitu¬ 
zionale. «Cambiamo il punto di 
vista con il quale guardiamo al 
Pd - esordisce - Non dalla parte 
delle culture politiche che vi an¬ 
dranno a convergere, ma dal 
punto di vista del Paese. Al Paese 
serve una forza che sia maggiori¬ 
taria e che raccolga dentro di sè 
le culture riformiste». Apre allo 
Sdi, e auspica che Pse e Intema¬ 
zionale Socialista, inizino ad al¬ 
largare i propri orizzonti («non 
vedrei nulla di male se in futuro 
ci fosse una "Intemazionale so¬ 
cialista e democratica"). Dal pun¬ 
to di vista istituzionale ritorna 
sul «difetto di decisione» da cui, 
afferma, è affetto il sistema politi¬ 
co italiano immobilizzato da 
troppi partiti. 

Massimo D'Alema resta sulla stes¬ 
sa scia. «Sono passati solo 15 an¬ 
ni dalla caduta del Muro», data. 
E dal processo iniziato con la Bo- 
lognina. «Oggi è legittimo do¬ 
mandarsi - afferma - non siamo 
ancora arrivati? Dobbiamo anco¬ 
ra cambiare? Io credo di sì, per¬ 
ché quel movimento, quel viag¬ 
gio intrapreso molti anni fa non 
è finito». D'Alema avverte «Fin- 
sufficienza delle forme della poli¬ 
tica in cui siamo cresciuti». E af¬ 
ferma: «Non so se il Pd è la rispo¬ 
sta adeguata ma non sarebbe re¬ 
sponsabile restare fermi, bisogna 
cercare ancora, anche questo è 
un modo di dare una senso alla 
politica e renderla più appassio¬ 
nante». Il presidente dei Ds an¬ 
nota: «Le nostre emozioni politi¬ 
che sono tutte legate a un tempo 
passato, a una generazione passa¬ 
ta. Quando pensiamo alle nostre 
emozioni politiche pensiamo a 
Berlinguer, ma la politica dovreb¬ 
be suscitare emozioni per le gene¬ 
razioni presenti». E conclude, ri¬ 
volto alla minoranza: «Le separa¬ 



Walter Veltroni e Piero Fassino Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


SENATO 

L’Aula si ferma, Salvi protesta 

Continua lo scontro pre-congressuale nei Ds: ieri Cesare 
Salvi ha protestato perché la Conferenza dei capigruppo del 
Senato ha deciso di rimandare il voto al disegno di legge su¬ 
gli sfratti a stamattina per permettere ai Ds di partecipare alla 
presentazione della mozione Fassino al Capranica. 
«Domani mattina (stamattina, n.d.r.) si procederà con il vo¬ 
to ai trenta emendamenti presentati al ddl sull'emergenza 
abitativa e speriamo che già a fine mattinata ci sia il voto con¬ 
clusivo, che potrebbe al massimo slittare nel pomeriggio», 
ha spiegato al termine della capigmppo, il presidente dei se¬ 
natori dell'Ulivo, Anna Finocchiaro. La capigmppo ha deci¬ 
so di chiudere oggi i lavori d'aula «per un importante impe¬ 
gno politico del mio partito. Cioè per consentire ai Ds di par¬ 
tecipare alla presentazione della mozione del segretario Fassi¬ 
no al prossimo congresso», afferma la Finocchiaro. Di conse¬ 
guenza slitterà di una settimana l'esame del ddl sul cognome 
dei figli, già approvato dalla commissione Giustizia, che sarà 
discusso tra due settimane. 

«Per colpa della presentazione della sua mozione da parte di 
Fassino - ha protestato Salvi - salta una seduta sul disegno di 
legge che riguarda gli sfratti. Questa non è democrazia». Che 
fa sapere: «Chiederò al presidente Marini perché è stata for¬ 
mulata questa richiesta e per quale ragione è stata accolta. 
Perché se fosse vero io non ricordo precedenti nell'attività 
parlamentare di una sospensione dei lavori d'Aula per le ra¬ 
gioni di una corrente». 


SINISTRA DS II leader della seconda mozione a testa bassa contro il Partito democratico 

-• 

Mussi: «Un progetto lacerante» 


zioni non hanno senso stiamo 
andando verso un partito diver¬ 
so nel suo modo di essere, un par¬ 
tito che è una coalizione di tante 
forze diverse. Per questo non ha 
senso temere la perdita della no¬ 
stra identità». 

Adriano Sofri, che rivendica non 
di aver sciolto Lotta Continua 
ma di «essere stato sciolto», parla 
con un filo d'ironia: «È raccapric¬ 
ciante l'idea che Mussi e la sua 
componente, ma anche Salvi e 
Angius escano dal partito per an¬ 
dare non si sa dove e perché». 
Non meno caustico sul governo: 
«Ogni giorno c'è una serie di per¬ 
sone che annuncia il suo ultima¬ 
tum». Termina con un augurio: 
«È bellissimo sciogliere i partiti, 
dunque, almeno su questo ver¬ 
sante vi faccio tanti auguri». 

Accanto a Fassino 
Veltroni, D’Alema 
Presenti 

Annunziata, Veca 
e Bonsanti 


■ / Roma 


IL PARTITO DEMOCRATI¬ 
CO? «Per quello che mi offrono 
penso non valga la pena di conti¬ 
nuare così». 

Inizia fra gli applausi di una sala 
gremita deU'hotel Palatino a Ro¬ 
ma intervento del ministro dell' 
Università, Fabio Mussi , che ieri 
ha presentato ai ds del Lazio la 
mozione del correntone in vista 
del prossimo congresso della 
Quercia. « Raramente- prosegue 
Mussi- sono stato convinto come 
ora del «No » al Partito democra¬ 
tico: davanti a questa scelta le 
uniche alternative sono lasciare 
o combattere; e io ho deciso di 
combattere; per proporre una pro¬ 
spettiva diversa da quella del par¬ 
tito democratico». 

Una prospettiva «socialista ed eu¬ 
ropea, che riunifichi la sinistra 
italiana e la salvi dalla crisi, che 
è anche la crisi dell'Italia inte¬ 


ra ». 

Le critiche più nette sono rivolte 
però al nascente Pd: «Si dice che 
servirà alla stabilizzazione del go¬ 
verno- continua Mussi- ma io di¬ 
co che dovremo fare i salti morta¬ 
li per evitare i danni provocati 
dall'instabilità di questo nuovo 
partito». Un partito debole, «che 
non sa dove stare al mondo»: se¬ 
condo Mussi, infatti, «è evidente 
che un futuro partito democrati¬ 
co potrà costruirsi solo al di fuori 

«Ho deciso di combattere 
per proporre una 
prospettiva diversa 
da quella del partito 
democratico» 


del Pse, altrimenti non avrebbe 
questo nome». E, prosegue il mi¬ 
nistro a mo'di esempio, «non bi¬ 
sogna dimenticare che sulla que¬ 
stione delle cellule staminali fu 
la Margherita ad opporsi, così co¬ 
me oggi si oppone ai Pacs». 

Di fronte a un progetto che «ri¬ 
schia di dividere ancora la sini¬ 
stra», allora, secondo Mussi si 
può e ci si deve opporre per cam¬ 
biare le cose: come successe nel 
caso del ritiro delle truppe dall' 
Iraq, quando «lottando riuscim¬ 
mo a portare via i nostri soldati, 
evitando alla sinistra di essere 
sommersa dal fallimento della 
politica estera in Iraq». 

Fabio Mussi, non risparmia i 
«compagni » Piero Fassino e Mas¬ 
simo D'Alema. La prima stocca¬ 
ta è per il segretario del suo parti¬ 
to e la mozione che presenterà al 
congresso: «Fassino- dice Mussi- 
ha firmato una mozione laica, 
pacifista, ambientalista, e mai 


come prima socialista: si tratta 
però di una truffa, dovuta al fat¬ 
to che si deve fare il pd», accusa 
Mussi. E lo stesso Fassino «affer¬ 
ma che quello che ci sarà fra tre 
mesi sarà non l'ultimo, ma il pe¬ 
nultimo congresso dei ds». An¬ 
che in questo caso, secondo Mus¬ 
si, Fassino agisce «per illudere i 
contrari al pd, nel tentativo di far 
loro sperare che qualcosa possa 
ancora cambiare: ma così illude i 
contrari e delude coloro che al pd 
realmente credono- conclude 
Mussi. 

Fassino agisce «per 
illudere i contrari 
al Pd, nel tentativo 
di far loro sperare che 
qualcosa cambi» 


UlIWOOD PARTY 


Marco Travaglio 

Mistergrìgio 


L a scena è nota: la Casa della 
Libertà Provvisoria candida 
alle elezioni un imputato, poi 
questo viene condannato e 
allora tutti a gridare alla 
«giustizia a orologeria», alla 
«sentenza politica» e a invocare 
una rapida assoluzione del 
martire delle «toghe rosse» e 
dell' «accanimento giudiziario», 
mentre il centrosinistra invita a 
rispettare la magistratura. 
Quante volte l'abbiamo vista e 
rivista, negli ultimi 15 anni, 
questa scena. L'altro giorno s'è 
ripetuta un'altra volta. Ma a 
parti rovesciate. Il centrodestra 
candida, eccezionalmente, un 
incensurato. E il centrosinistra 
candida un imputato, che 
viene condannato fra le 
proteste degli alleati, mentre la 
destra difende i giudici. Siamo a 
Misterbianco, alle porte di 


Catania. In primavera si vota 
per le comunali.L'Unione, 
candida a sindaco l'ex 
vicesindaco Stefano Santagati 
(Ds), imputato per falso in atto 
pubblico. La settimana scorsa, 
pochi minuti prima della 
presentazione della sua 
candidatura, il Tribunale di 
Catania lo condanna a 1 anno 
di reclusione e a 25 mila euro di 
danni da pagare al Comune 
parte civile. Situazione 
imbarazzante, che ricorda 
quella dell'avvocato dello Stato 
che chiedeva la condanna del 
presidente del Consiglio per 
conto della presidenza del 
Consiglio. La storia è presto 
raccontata. Dieci anni fa il 


sindaco Nino Di Guardo (Ds, 
ora deputato regionale) fu 
coinvolto in un processo per 
abuso d'ufficio: era accusato di 
aver rilasciato una concessione 
edilizia illegittima per la 
costruzione di un ipermercato. 
Il reato cadde in prescrizione, 
ma il Coreco dichiarò Di 
Guardo decaduto per 
incompatibilità: nel processo il 
Comune era parte civile contro 
il sindaco. Anziché andare a 
casa, la giunta tentò di aggirare 
il provvedimento con una 
delibera-escamotage: il 
Comune ritirava la 
costituzione di parte civile, in 
cambio della revoca della 
concessione edilizia illegittima. 


Un marchingegno strampalato, 
adottato all'insaputa 
dell'avvocato del Comune, che 
già aveva censurato 
l'incompatibilità di sindaco e 
giunta. Il sindaco, per conflitto 
d'interessi, restò fuori dalla sala 
e fece presiedere la giunta dal 
suo vice Santagati, come faceva 
Berlusconi ai tempi del suo 
governo. Ma per quella delibera 
l'intera giunta ulivista fu 
indagata per falso: aveva scritto 
che il «responsabile del 
servizio» aveva dato parere 
favorevole, ma era una bugia. 
L'avvocato del Comune non fu 
mai consultato, anzi - sentito 
come testimone al processo - 
ha spiegato che mai avrebbe 


avallato una simile delibera, 
che andava contro il 
provvedimento di decadenza 
del sindaco. Intanto 
Misterbianco passava dall'Ulivo 
al Polo. La settimana scorsa, 
ultimo atto: Santagati e tutta la 
vecchia giunta condannati 
dalla giudice Ada Vitale, 
difficilmente sospettabile di 
simpatie berlusconiane (è 
iscritta alla corrente di 
Magistratura democratica). Le 
motivazioni saranno note - 
come prevede la legge - entro 
90 giorni, ma i fatti sono chiari 
da tempo. Ora, senza 
scomodare la questione 
morale, un minimo di 
pmdenza e di decenza avrebbe 
dovuto sconsigliare di 
candidare a sindaco un 
imputato per falso ai danni del 
suo stesso Comune. Invece 


l'Unione non ha sentito 
ragioni, e ora si trova Faspirante 
sindaco condannato. Ma non 
intende cambiare cavallo 
nemmeno dopo la sentenza. E 
l'interessato non si sogna 
neppure di fare un passo 
indietro. La parola d'ordine è 
minimizzare. «Tutto nasce da 
una denuncia di parte politica 
avversa», chiara Anna 
Finocchiaro, ex magistrato a 
Catania e ora capogruppo 
dell'Ulivo al Senato: 
«Attendiamo le motivazioni, 
che ci aspettiamo siano rapide 
e poi, pur nel rispetto 
dell'indipendenza della 
magistratura, auspichiamo che 
in tempi rapidi la Corte 
d'appello riveda la decisione». 
Resta da spiegare perché mai il 
giudice dovrebbe accelerare le 
motivazioni rispetto ai tempi 


fissati dalla legge; e a quale 
titolo un parlamentare detti le 
sentenze a una Corte d'appello. 
Intanto il sindaco uscente e 
ricandidato Ninella Camso 
(Mpa, centrodestra) ha buon 
gioco a impartire la sua 
lezioncina: «Il falso in atto 
pubblico è il reato più grave per 
un amministratore pubblico. 
Non posso accettare che si 
contesti una sentenza, 
specialmente dalla sinistra che 
ha fatto della legalità un 
cavallo di battaglia». Si parla 
tanto di «democrazia 
dell'alternanza», ma ci 
dev'essere un equivoco 
sull'alternanza. Per qualcuno 
significa: «Facciamo cose 
diverse da Berlusconi». A 
Misterbianco vuol dire: «Prima 
le faceva lui, ora le facciamo 
noi». 
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Ritorna Berlusconi: i gay 
stanno tutti a sinistra 

Grillini replica: «Magari, ma un 20% appoggia Fi» 
L’ex premier sforna sondaggi a lui favorevoli... 


M di Luigina Venturelli / Milano 

ROSSO GAY «I gay stanno tutti dall’altra par¬ 
te». Berlusconi sorride compiaciuto: la battu¬ 
ta gli è scappata un’altra volta, a prescindere 
dal dispiacere per i mancati voti omosessuali 


o dalla soddisfazione 
per la coalizione mol¬ 
to maschia che pre¬ 
siede. In comizio al 

Teatro Manzoni di Monza per 
la presentazione del candidato 
sindaco del centrodestra, Mar¬ 
co Maria Mariani, il Cavaliere 
parla a ruota libera: di sé, della 
politica e dell'universo mondo. 
«Mi piace dire Maria - ha escla¬ 
mato a proposito del secondo 
nome del malcapitato - perchè 
ha un che di femminile. E le 
donne capiscono le cose molto 
più degli uomini, hanno più in¬ 
tuito, il tipico intuito femmini¬ 
le che gli uomini non hanno. E 
nemmeno i gay che stanno tut¬ 
ti dall'altra parte». 

Omosessuali, dunque, popolo 
di sinistra? Laconica la risposta 
di Franco Grillini, presidente 
onorario di Arcigay e deputato 
dell'Ulivo: «Magari Berlusconi 


avesse ragione, mi piacerebbe, 
ma purtroppo non è così. Circa 
un 20% appoggia Forza Italia 
ed altrettanti i radicali». Mentre 
Enrico Oliari, leader di GayLib, 
l'associazione che raccoglie gli 
omosessuali della Cdl, ribatte ir¬ 
ritato: «Non vorrei che certe bat¬ 
tute di Berlusconi ci facessero 
perdere nuovamente le elezioni 
per 20mila voti, magari di gay 
stanchi della sua omofobia». 

La polemica è immediata, ma 
che fare? Anche dopo i rimpro¬ 
veri pubblici della moglie, an¬ 
che dopo le cronistorie delle 
sue gaffe più celebri apparse sui 
giornali di mezzo mondo, la 

Oliari, Gaylib: «Non 
vorrei che certe 
battute ci facessero 
perdere nuovamente 
le elezioni» 


tentazione della trovata a sfon¬ 
do sessuale è più forte di lui. E 
Berlusconi vi si abbandona con 
piacere: «Gli uomini oggi sono 
molto più alti e molto più belli 
rispetto alla mia epoca. E anche 
le donne, perchè ci sono le cre¬ 
me e la chirurgia estetica, ma 
non parliamone, non posso più 
parlare di queste cose». 

Ironizza senza problemi sulla 
propria lite coniugale, e si può 
solo immaginare lo sconforto 
della signora Veronica Lario, il 
cui messaggio evidentemente 
non è stato appieno recepito. 
Così Silvio Berlusconi ricorda ai 
ragazzi presenti che «ai miei 
tempi ero già un centravanti di 
sfondamento e oggi mi sento 
più giovane di molti di voi che 
siete qui in sala». 

L'ennesima caduta di stile di 
cui la moglie - che intanto preci¬ 
sa di aver dato «una sola intervi¬ 
sta, al direttore del settimanale 
A, con cui considero chiuso il 
caso» - dovrà prendere atto. 

Poi, finalmente, Berlusconi sen- 

Il capo forzista 
con grande eleganza: 
«Non posso 
parlare 

più di donne...» 


te il dovere che lo chiama, ed 
inizia a parlare di politica, ovvia¬ 
mente toccando tutti i classici 
del suo repertorio. Snocciola 
sondaggi «freschi di giornata», 
secondo cui «il centrodestra è ar¬ 
rivato al 56,7% mentre il centro- 
sinistra è al 42,3%» e «Berlusco¬ 
ni ha la fiducia del 58,4% degli 
italiani, mentre Prodi solo del 
29,4%». 

Toma al cavallo di battaglia del¬ 
la «eccessiva pressione fiscale», 
spiegando che «quando va ol¬ 
tre il 33%, questo fa nascere in 
noi una giustificazione morale 
a eludere le tasse». 

Se la prende con i magistrati 
«braccio armato» della sinistra, 
visto che «in questi giorni è suc¬ 
cessa una cosa grave, la Corte 
Costituzionale formata da undi¬ 
ci giudici di sinistra e da quattro 
di centrodestra ha abolito la 
Legge Pecorella». Ed annuncia 
che non lascerà la politica «fino 
a quando non ci sarà la separa¬ 
zione tra l'ordine dei giudici e 
l'ordine dei pubblici ministeri». 
Arriva anche il turno dell'esecu¬ 
tivo Prodi «che non ne azzecca 
una». Per fortuna, secondo Ber¬ 
lusconi, si tratta di «una paren¬ 
tesi che si chiuderà e torneremo 
noi, con il nostro spirito im¬ 
prenditoriale, a governare». Ma 
non tanto presto: «La sinistra - 
prevede il leader di Forza Italia - 
non accetterà mai di andare a 
nuove elezioni in questo mo¬ 



Silvio Berlusconi ieri a Monza Foto di Giuseppe Aresu/Ap 


-HANNO DFTTO~* 

Veronica Lario 



Ho dato una 
sola intervista, al 
settimanale “A ” 
Con questa 
il caso è chiuso 


Grillini 



Igay tutti a sinistra? 
Magari avesse 
ragione Berlusconi 
ma purtroppo 
non è così 


mento che li vedrebbe sconfitti 
certamente. Continueranno a 
litigare, perché non troveranno 
accordi su nulla, ma resteranno 
al potere». Infine, dopo un ac¬ 
cenno ai brogli «che ci hanno 
tolto la vittoria: quella sera il mi¬ 
nistro Pisanu venne da me e dis¬ 
se che avevamo vinto, invece 
deve essere successo qualcosa 
di strano», trova due parole an¬ 
che per la propria coalizione e 
per il progetto di partito unita¬ 
rio del centrodestra. «La Lega 
ha detto no, prendiamo atto di 
questo. Noi aspiriamo a un più 
grande partito delle libertà. Un 
partito che si federerà con la Le¬ 
ga, se vorrà farlo, e con chiuque 
altro lo voglia». 


CASINI 

«Noi centristi siamo per il modello tedesco» 

«Apprezzo che esponenti della maggioranza sottolineino, 
il patto di lealtà con l'esecutivo. È lo stesso che lega l'Udc al¬ 
l'opposizione». Lo scrive Pier Ferdinando Casini al Corriere 
della Sera. E sottolinea che «il neocentrismo non può nascere 
sulla base del trasformismo, ma da un'assunzione di respon¬ 
sabilità, alla luce del sole». A breve si vedrà che «destra e sini¬ 
stra sono categorie superate almeno quanto il centro. Ma 
non è accettabile che nella nuova stagione il diritto di cittadi¬ 
nanza sia riservato solo agli ex fascisti e agli ex comunisti». 
L'Udc, scrive il suo leader, «giocherà fino la sua partita in Par¬ 
lamento avendo come obiettivo la modernizzazione del Pae¬ 
se». 

Quanto alla riforma elettorale «se vogliamo uscire dall'ano¬ 
malia di due coalizioni unite solo dalla forza delle loro con¬ 
traddizioni, non si può che imboccare il percorso del model¬ 
lo tedesco». 


Verso il 4° Congresso nazionale dei DS 
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A SINISTRA PER IL SOCIALISMO EUROPEO 


Contro di lui la Cdl, se non punterà sull’uscente Cammarata, candiderà Musotto o Vizzini 


M di Saverio Lodato 

Non è dai calci di rigore che si giudi¬ 
ca un giocatore. Quest'Orlando 
dalle sette vite, quest'Orlando capa¬ 
ce di infinite reincarnazioni, che 
ora si appresta a intraprendere la 
sua settima esistenza, un'esisten¬ 
za, ovviamente, amministrativa e 
politica, è un Orlando quasi irrico¬ 
noscibile. Positivamente irricono¬ 
scibile; intendiamoci. L'Orlando 
di oggi sembra un lontanissimo pa¬ 
rente dell'Orlando di ieri. Un Or¬ 
lando cauto e pmdente. Un Orlan¬ 
do che vuole vincere; ma non con 
gli estremismi verbali di una volta. 
Un Orlando che sceglie i sinonimi 
più soft, pesa le parole, e quasi le 
centellina. Un Orlando che dimo¬ 
stra di conoscere l'importanza, in 
politica, delle alleanze. Un Orlan¬ 
do capace finalmente di non pole¬ 
mizzare, se non cen'è alcun moti¬ 
vo, con quelli che stanno dalla sua 
parte. È un Orlando che vuole fare 
le cose per bene, sapendo che se que¬ 
sta volta vince a Palermo fa bingo, 
ma se dovesse perdere la partita, 
un'ottava reincarnazione divente¬ 
rebbe problematica persino per un 
santone come lui. Intanto si è preso 
una lunga pausa di riflessione, pri¬ 
ma di parlare, non di esternare, 
che è cosa diversa. Il che; potendo 
scegliere, è sempre preferibile. 

Il risultato delle primarie di Paler¬ 
mo è infatti noto dalle 22 e 30 di 
domenica sera, ma lui ha aspetta¬ 
to martedì per dire la sua. Toni pa¬ 
cati, giudizi condivisibili, niente 
commenti al vetriolo, saggezza e 
soprattutto buona conoscenza del¬ 
le forze in campo. Quella Casa del¬ 
le Libertà che qui non ha più la for- 

Polemiche tra i Ds, ma 
nel direttivo provinciale 
fu schiacciante 
la maggioranza per 
la candidata Siragusa 


za per imporre l'elezione di un ca¬ 
vallo, resta pur sempre una grande 
armata, quella che inflisse al¬ 
l'Unione la sconfìtta del 2001, la¬ 
sciandola inchiodata a un irrisorio 
23percento. Fra l'altro non essen¬ 
do più scontata la candidatura di 
Diego Cammarata, ora che L'Unio¬ 
ne ha deciso con queste partecipa- 
tissimeprimarie, tutti gli scenari di¬ 
ventano possibili. A destra, per tro¬ 
vare un altro Orlando, dovrebbero 
pubblicare inserzioni sui giornali. 
Ma le elezioni sono lontane (data, 
per altro, ancora non stabilita), e 
un duellante politicamente più ro¬ 
busto di Cammarata potrebbe an¬ 
che saltar fuori. Due nomi serpeg¬ 
giano in città: uno è quello di Fran¬ 
cesco Musotto, Forza Italia, attua¬ 
le presidente della Provincia, l'al¬ 
tro quello di Carlo Vizzini, anche 
lui Forza Italia, e che fu tra i soste¬ 
nitori delle giunte della primavera. 
Ma che i due abbiano l'acquolina 
in bocca rispetto a una simile even¬ 
tualità è tutto da dimostrare. Tor¬ 
niamo all'Orlando ultimo conio. 
Dice che stavolta non sarà più pri¬ 
mavera. Per Palermo, sarà estate. 
E viene da dargli ragione, e non so¬ 
lo perché le mezze stagioni ormai 
sembrano scomparse, ma perché 
alla primavera delle sue giunte è se¬ 
guito il freddo inverno dai bagliori 
azzurri che ha ridotto la città a un 
mezzo letamaio, con percentuali 
di inquinamento fra le più alte 
d'Italia. È risaputo che il Palazzo 
di città da tempo ha perduto la sua 
centralità, a tutto vantaggio della 
Assemblea Regionale Siciliana, e 
di Palazzo d'Orleans, sede del go¬ 
verno siciliano, visti ormai come 
gli unici simboli del potere vero. Or¬ 
lando osserva che non sono pochi i 
palermitani che hanno la «testa 
dell'emigrante», vivono qui, lavo¬ 
rano qui, passeggiano qui, ma pen¬ 
sano altrove. Camminano attra¬ 
verso l'immondizia, come ispirati 
Mosè, ai quali l'immondizia è di¬ 
ventata mestamente invisibile. Na¬ 
turalmente, la sua candidatura ser¬ 
virebbe a dotare questi, che non so¬ 
no emigranti per diletto, alla Ro¬ 


bert Louis Stevenson o alla DeAmi- 
cis, ma emigranti traumatizzati, 
la chance di una nuova salute civi¬ 
ca e mentale. 

Corsa a ostacoli? Corsa in salita? 
Discesa, discesa, dice Orlando: «se 
il candidato resta Cammarata mi 
viene a scinnere». Qualche giorno 
fa Cammarata lo aveva definito 
un borghese travestito da figlio del 
popolo che non ha ancora chiesto 
scusa ai palermitani per gli errori 
fatti. E Orlando, di contro: «Mira¬ 
colo a Palermo, Cammarata, par¬ 
la finalmente dopo anni di assen¬ 
za e silenzi. È stato il non sindaco 
della città». Non gli tremano le 
gambe, insomma. «Se eletto mi tre¬ 
meranno le gambe, perché dovrò es¬ 
sere all'altezza e metterò in gioco il 
mio patrimonio politico, l'esperien¬ 
za forse più importante delle mia 
vita». 

Veniamo agli alleati. Parole di con¬ 
ciliazione: siamo stati tutti bravis¬ 
simi perché abbiamo promosso il 
massimo di partecipazione possibi¬ 
le, con queste primarie la cui disci¬ 
plina - propone- dovrebbe essere 
trasformata in legge. E il futuro del 
governo dalla città? Alessandra Si¬ 
ragusa e Giusto Catania, i due can¬ 
didati che non ce l'hanno fatta, 
hanno già dichiarato che non fa¬ 
ranno parte di eventuali giunte. Or¬ 
lando ne prende atto e chiede che 
non ci si logori su questioni come 
la giunta: «prima vinciamo, poi 
avremo gli assessorati», una richie¬ 
sta esplicitata dall'invito all'Unio¬ 
ne a «sedersi subito intorno a un ta¬ 
volo». 

Ecco, sommariamente descritta, la 
settima esistenza di Orlando. Sul¬ 
l'Unità di lunedì ci eravamo per- 

Prudente e accorto 
il vincitore delle 
primarie potrebbe 
essere sindaco 
per la settima volta 


messi di suggerirgli di decidere cosa 
fare da grande. Stando così le cose, 
verrebbe da dire che, politicamente 
parlando, Orlando stia invecchian¬ 
do bene. Ed è importante, proprio 
perché in casa Ds c'è maretta. 

C 'è chi contesta la candidatura del¬ 
la Siragusa, alla luce del fatto che 
ha ottenuto il 20 per cento dei con¬ 
sensi, e avrebbe preferito un candi¬ 
dato targato Ds. E afferma che il 
successo di Orlando evidenzia 
quanto sia ormai forte il distacco 
fra il gmppo dirigente palermitano 
dei Ds e il popolo del centro sini¬ 
stra. Soprattutto pare capziosa e 
contraddittoria l'argomentazione 
che, con un sindaco Ds, le cose sa¬ 
rebbero andate meglio: il forte di¬ 
stacco Ds dal popolo di centrosini¬ 
stra sarebbe stato forse colmato o 
ridotto proprio da un candidato 
Ds? Comunque sia il direttivo pro¬ 
vinciale votò la candidatura della 
Siragusa con questi numeri: 82 a 
favore, 7 astenuti, 3 i contrari. La 
sconfitta è sempre orfana, come è 
noto. Ma se chi poteva far sentire 
la sua voce sulla formazione della 
squadra, prima che iniziasse la par¬ 
tita, non lo ha fatto, a risultato av¬ 
venuto solleva polemiche a basso 
tasso di credibilità. 

Tonino Russo, segretario regionale 
Ds osserva: «queste dichiarazioni 
mi amareggiano. Ma i compagni 
che denunciano il distacco del par¬ 
tito dal popolo di centro sinistra si 
rimbocchino le mani e si diano da 
fare: per vincere le amministrative 
bisogna faticare tanto. Se volevano 
un candidato interno, perché non 
si facevano avanti? La scelta di 
Alessandra Siragusa è stata fatta 
dopo un voto di partito più che net¬ 
to». Ecco perché dicevamo che è im¬ 
portante il fatto che Orlando stia 
invecchiando politicamente bene: 
diventasse anche un grande tessito¬ 
re, potrebbe rimettere davvero insie¬ 
me tutte le forze dell'Unione per 
battere una buona volta il centro 
destra anche a Palermo. Alla prov¬ 
videnza di Orlando, come è noto, 
non ci sono limiti. 

saverio. lodato@virgilio. it 
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Lo spettacolo non può 
andare avanti a questo 
prezzo, i club dribblano 
il decreto Pisanu 


IN ITALIA 


Cesena, Vicenza, Padova 
Avellino, Cremona... 
Stadi «registrati» per 9999 
posti per aggirare le norme 


Amato, ultimatum ai club: basta ricatti 

Il ministro accusa: «Dalle società pressioni e regole aggirate, ma dobbiamo resistere» 

Oggi il decreto: agli ultrà diffida fino a 7 anni e massimo 10 biglietti a tifoso. Il Cardinal Bertone: non basta 


di Massimo Solarli / Roma 


«ABBIAMO IL DOVERE DI RESISTERE al¬ 
le pressioni» del mondo del calcio, che chie¬ 
derà in tutti i modi che «lo spettacolo conti¬ 
nui, perché le entrate dello Stato e delle socie¬ 
tà dipendono dal cal- 


vertice con il ministro Melandri e i 
rappresentanti delle Leghe. «Io 
non mi muovo da qui», ha più vol¬ 
te ripetuto loro Amato. Oggi po¬ 
meriggio, intanto, il consiglio dei 
ministri varerà le norme annuncia¬ 
te lunedì dopo il vertice fra i mini¬ 
stri Amato e Melandri, il Coni, la 
Federcalcio e il capo della Polizia 
De Gennaro. Un decreto legge 


composto da sette articoli che pun¬ 
terà alla piena applicazione delle 
norme del pacchetto Pisanu e che 
comporterà un ulteriore giro di vi¬ 
te per la sicurezza negli stadi. Una 
stretta che, fra Paltro, punterà a vie¬ 
tare ogni rapporto fra società e 
gruppi organizzati («quasi collusi¬ 
vi», ha attaccato Amato), a vietare 
la vendita di "pacchetti" di bigliet¬ 


ti ai tifosi ospiti (massimo dieci a 
testa) e a rendere più dure efficaci 
le norme sui Daspo. Che d'ora in 
avanti saranno sganciati dall'accer¬ 
tamento delle responsabilità pena¬ 
li e potranno essere "preventivi'', 
riguarderanno anche i minorenni 
e potranno protrarsi fino a sette an¬ 
ni. Carcere da sei mesi a tre anni 
per chi viola il divieto. Pene più se¬ 


vere, inoltre, per violenza e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e proces¬ 
si per direttissima anche per chi 
possiede razzi, bengala e oggetti pi¬ 
rotecnici. «Misure giuste ma non 
sufficienti - ha commentato il car¬ 
dinale Tarcisio Bertone, segretario 
di stato vaticano - Bisogna educar¬ 
si alla tolleranza e ad una acco¬ 
glienza pacifica ed aperta». 


ciò». Di fronte a Ca¬ 
mera e Senato, dove 
ha riferito sui fatti ac- 

caduti venerdì allo stadio Massimi- 
no e sulla tragica morte dell'ispet¬ 
tore capo Filippo Raciti, il ministro 
dell'Interno Giuliano Amato ha 
deciso di giocare d'anticipo ben sa¬ 
pendo che di lì a poco i presidenti 
delle società si sarebbero incontra¬ 
ti per l'assemblea straordinaria del¬ 
la Lega Calcio. Per chiedere al go¬ 
verno, come poi è effettivamente 
successo, di «ammorbidire» alcu¬ 
ne delle norme che saranno varate 
oggi dal consiglio dei ministri stra¬ 
ordinario. Prima fra tutte l'obbligo 
di giocare a porte chiuse negli sta¬ 
di non a norma. Richieste di fron¬ 
te alle quali, però, Amato e il gover¬ 
no non intendono fare passi indie¬ 
tro. Perché lo spettacolo, ha spiega¬ 
to il ministro dell'Interno, «non 
può andare avanti a questo prez¬ 
zo» ed è quindi arrivato il momen¬ 
to di voltare pagina, interrompen- 
do innanzitutto la stagione delle 
deroghe, che saranno annullate 
dal decreto legge. «Anch'io - ha 
spiegato il ministro dell'Interno - 
ho sbagliato a firmare il provvedi¬ 
mento che autorizzava i prefetti a 
concedere le deroghe agli stadi 
non a norma». Come quello di Ca¬ 
tania, teatro venerdì degli inciden¬ 
ti che sono costati la vita a Filippo 
Raciti. Ma perché la situazione 
cambi davvero, ha proseguito 
Amato, è necessaria l'adeguata fer¬ 
mezza con quelle società che «di¬ 
mostrano di non avere alcuna in¬ 
tenzione di adeguarsi alle norme» 
e che hanno "dribblato" gli obbli¬ 
ghi del decreto Pisanu abbassando 
la capienza del proprio impianto 
al di sotto dei lOmila spettatori. La 
lista è lunga e comprende molti 
stadi di serie B e C, ma Amato da¬ 
vanti alle richieste di alcuni parla¬ 
mentari fa soltanto alcuni esempi: 
Cesena, Vicenza e Cremona a cui 
si aggiungono anche, fra gli altri, 
Avellino e Padova. Una imposta¬ 
zione condivisa anche dal prede¬ 
cessore di Amato al Viminale, Giu¬ 
seppe Pisanu: «Non c'è interesse a 
investire sulla sicurezza - ha com¬ 
mentato -, le società spendono ci¬ 
fre enormi per gli ingaggi ai cam¬ 
pioni ma non per garantire la sicu¬ 
rezza». E la linea dura sugli stadi 
non a regola, il ministro Amato 
l'ha ribadita anche in serata nel 


Gentiioni 


Stop e radio e tv che 
istigano alla violenza 

Anche la revoca delle 
concessioni a trasmettere 
per quelle emittenti radio-tv 
colpevoli di induzione o 
istigazione alla violenza in 
occasione di manifestazioni 
sportive che dovessero 
finire nel «libro dei cattivi» 
dell’Autorità garante nelle 
comunicazioni. E per 
queste stesse emittenti 
anche la fine delle 
provvidenze economiche 
stabilite dalla legge a favore 
del settore. È quanto ha 
annunciato il ministro delle 
Comunicazioni, Paolo 
Gentiioni, nel corso del 
vertice con il ministro dello 
Sport Melandri e con i 
rappresentanti 
dell’emittenza 
radiotelevisiva, dell’editoria 
e dei giornalisti. 



Il ministro dell'Interno Giuliano Amato nell'Aula di Montecitorio per riferire sugli incidenti di Catania Foto di Claudio Peri/Ansa 


ULIVIERI 


«Il governo si è 
dimenticato di noi» 


«Il ministro Melandri e 
gli altri si sono dimenti¬ 
cati che per le decisioni 
da prendere ci sono an¬ 
che altre componenti da 
considerare: allenatori, 
arbitri e calciatori». Que¬ 
ste le parole di Renzo Uli- 
vieri, presidente dell'As¬ 
sociazione allenatori, al¬ 
l'uscita del vertice che si 
è tenuto ieri in Federcal¬ 
cio tra il commissario 
straordinario Luca Pan- 
calli e le altre componen¬ 
ti del mondo del calcio 
(Lega Calcio, Lega di se¬ 
rie C, Dilettanti e i due vi¬ 
cecommissari della Figc 
Riva e Coccia). L'ex alle¬ 
natore del Bologna si è 
detto comunque molto 
ottimista e fiducioso che 
il campionato possa ri¬ 
partire il prossimo 
weekend: «La volontà 
nostra e dei giocatori - ha 
aggiunto - è quella di ri¬ 
partire. C'è un accordo 
di massima, ma il proble¬ 
ma principale sarà quel¬ 
lo della sicurezza. Non so 
se si partirà a porte chiu¬ 
se o a porte aperte». 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


ministro dello Sport: «Non si torna indietro. Non si faranno sconti per le strutture che non sono in regola» 


«La gente è dalla nostra parte, sugli stadi nessuna deroga» 


di Massimo Franchi / Roma 


«Il nostro obiettivo non era bloccare 
per sempre il calcio, ma di farlo riparti¬ 
re in modo molto diverso. Questo ab¬ 
biamo fatto e su questo abbiamo l'am¬ 
pio consenso delle persone comuni. 
Per resistere alle pressioni delle società 
chiedo a tutta l'informazione di condi¬ 
videre la nostra 
battaglia per non 
rassegnarci a tra¬ 
sformare il calcio 
in corrida». Gio¬ 
vanna Melandri 
vuole guardare 
avanti. Ma inevi¬ 
tabilmente si tro¬ 
va a dover fron¬ 
teggiare i tentati¬ 
vi dei presidenti 
di riaprire gli stadi. 

Ministro Melandri, i presidenti 
dicono: «Se non ci sono trasferte 
allora gli stadi vanno aperti». Cosa 
risponde? 

«Noi blocchiamo le trasferte dei gruppi 
organizzati di cui spesso fanno parte i 
violenti. Non vogliamo e non possia¬ 


mo impedire ai tifosi di seguire la loro 
squadra in trasferta. Quindi questa pro¬ 
posta è irricevibile. Poi bisogna ricorda¬ 
re che a Catania gli incidenti sono stati 
contro le forze dell'ordine, non contro 
la tifoseria avversaria». 

Nessuna deroga, dunque? 



«Le pressioni del calcio 
non ci spaventano 
Impossibile impedire 
ai tifosi di andare 
in trasferta» 


«La critica principale che abbiamo fat¬ 
to al decreto Pisanu è proprio sull'inde¬ 
terminatezza, sulla norma che prevede 
la possibilità di deroghe da parte dei 
Prefetti. Ora basta, noi fissiamo quattro 
paletti invalicabili: impianto di video 
sorveglianza, biglietto nominale, tor¬ 
nelli per l'entrata e zona di canalizza¬ 


zione all'esterno dello stadio. Su questi 
punti non si discute: o ci sono o in que¬ 
sti stadi si gioca a porte chiuse». 

E se al Consiglio dei ministri 
qualche suo collega proponesse di 
chiudere un occhio in nome del 
pallone? 

«La scelta degli stadi a norma non ver¬ 
rà fatta da nessun ministro. Sarà una 
scelta esclusivamente tecnica ed obbiet¬ 
tiva fatta dall'Osservatorio nazionale 
sulle manifestazioni sportive. Sarà que¬ 
sto organismo i cui componenti pro¬ 
vengono da tutti i ministeri e da tutte 
le componenti sportive a fare l'elenco 
degli impianti a norma. Piccolo discor¬ 
so a parte può esserci per uno stadio co¬ 
me quello di Genova dove per rispetta¬ 
re tutte le norme bisognerebbe buttare 
giù delle case. Ma sono casi isolati». 
Non ci sono solo i presidenti. Come 
resistere alle pressioni per 
ricominciare subito e a porte 
aperte? 

«L'avevamo messo nel conto. L'Italia è 
un paese fin troppo emotivo, sull'onda 
del cordoglio indignazione abbiamo 
potuto assumere provvedimenti diffici¬ 
li e impensabili fino a qualche tempo 


fa. Le pressioni ci sono e ci saranno 
sempre più ci allontaneremo dall'emo¬ 
zione di quanto successo a Catania. Il 
governo ha fatto una scelta saggia e in 
totale discontinuità col passato e senza 
alcun intento punitivo verso nessu¬ 
no». 

Quindi non ce l’avete con i tifosi 
veri come molti sostengono? 


«Dobbiamo superare 
la gestione attuale degli 
stadi. Annunceremo 
un piano che avvicini l’Italia 
agli altri paesi europei» 


«Tutt'altro. Noi vogliamo che il tifo, 
quello delle buone pratiche, tomi a 
riempire gli stadi che invece si stanno 
svuotando. Per questo ho incontrato i 
rappresentanti della Fare (Football 
against racism in Europe, Ndr), 
un'esperienza che in tutta Europa sta 
dando ottimi risultati. Per questo vo¬ 


gliamo anche che gli stadi siano luoghi 
completamente diverse da oggi». 

In questo senso preparerete un 
piano. Con quali tempi? 

«Annunceremo un piano che nel giro 
di qualche mese punterà a ridisegnare 
la gestione degli stadi in Italia. Un mo¬ 
dello europeo che corresponsabilizzi le 
società nel mantenimento dell'ordine 
pubblico, ma le faccia entrare anche 
nell'assetto societario degli impianti. 
Metteremo attorno ad un tavolo gli en¬ 
ti locali, che oggi sono proprietarie de¬ 
gli stadi, e le società. Analizzeremo le si¬ 
tuazioni una per una e vedremo dove 
si possono rinnovare gli impianti e do¬ 
ve è necessario costruirne dei nuovi 
magari con agevolazioni fiscali». 

Quali altre iniziative avete allo 
studio? 

«Abbiamo un pacchetto per creare una 
visione del calcio. Dall'Osservatorio sul¬ 
la comunicazione sportiva per creare 
una carta di valori alle iniziative che ve¬ 
nerdì presenteremo con il ministro Fio¬ 
roni per favorire la presenza dei ragazzi 
negli stadi e fare in modo che le prossi¬ 
me generazioni di tifosi siano miglio¬ 
ri». 


«Controllare che 5mila persone stiano al loro posto? Impossibile» 

Vite da steward: ragazzi «robusti» reclutati per 20 euro a partita. A Bergamo ne hanno chiamati 100: hanno risposto in 42 


IL TECNICO ALLENÒ IL PANATHINAIKOS 

Malesani: «In Grecia le porte chiuse 
hanno funzionato contro la violenza» 


M di Francesco Sangermano 


Esperienza richiesta: nessuna. 
Età: dai 20 ai 60 anni. Impegno 
previsto: dalle 4 alle 6 ore. Com¬ 
penso riconosciuto: dai 20 ai 30 
euro. Segni particolari: maschio 
di sana e robusta costituzione e 
fedina penale pulita (anche se 
questa caratteristica certe società 
l'hanno aggiunta solo di recen¬ 
te). Precisazione necessaria: il la¬ 
voro non permette assolutamen¬ 
te di vedere la partita «perché il 
nostro impiego serve a garantire 
le condizioni di sicurezza per tut¬ 
ti gli spettatori della partita». 
Eccolo l'identikit dello steward 
da stadio del sabato o della do¬ 
menica. Lo ricavi da un sito in¬ 


ternet che fra i tanti lavori interi¬ 
nali offre anche quello di protet¬ 
tore dell'ordine pubblico per le 
gare interne dell'Atalanta allo 
stadio Atleti d'Italia di Bergamo. 
L'annuncio offre 100 posti eppu¬ 
re il "curriculum" (che è poi un 
nome e cognome con numero 
di telefono cui seguirà un collo¬ 
quio conoscitivo) lo hanno 
mandato solo in 42. La spiega¬ 
zione del perché (almeno su in¬ 
ternet) la cosa non tiri si trova in 
uno dei tanti blog che popolano 
la rete. A scrivere è un ragazzo 
ventenne di Torino. «Lavoro al¬ 
lo stadio come steward e vedo 
coi miei occhi che il decreto Pisa¬ 


nu è fatto senza criterio. Io, 
steward che controlla i biglietti, 
dovrei fermare ogni tifoso, con¬ 
trollare che il nome sul biglietto 
corrisponda al nome sul docu¬ 
mento e che il volto sul docu¬ 
mento corrisponda al volto del 
tifoso. Ma come posso control¬ 
larli tutti se per ogni settore en- 

In attesa di figure 
«professioniste» 
società e questure 
si adoperano per 
formare questi giovani 


trano una media di 4-5mila tifo¬ 
si? E immaginatevi la scena in 
curva, dove certi tifosi non sono 
proprio tranquillissimi. Cosa 
succederebbe se fermassi un tifo¬ 
so dicendo "Se non mi fai vede¬ 
re il documento non ti faccio en¬ 
trare"?». 

Il futuro, probabilmente, sta nel¬ 
lo steward da stadio di professio¬ 
ne. A Bologna c'è una società 
specializzata (l'Ebc) che gestisce 
gli eventi sportivi al Dall'Ara e in 
circa altri 30 stadi italiani. L'Ebc 
li professionalizza con un picco¬ 
lo corso di formazione iniziale 
della durata di 4-8 ore e poi li di¬ 
stribuisce, una volta pronti, al¬ 
l'esterno e all'interno della strut¬ 
tura. A loro si è rivolta anche la 


Fiorentina per la gara interna col 
Livorno dopo che il neo questo¬ 
re di Firenze Francesco Tagliente 
(alias l'ex presidente dell'Osser¬ 
vatorio nazionale sulle manife¬ 
stazioni sportive del Viminale) 
ne ha cacciati diverse decine tra 
quelli assoldati da società segna¬ 
late dai tifosi e la cui fedina pena¬ 
le non era propriamente linda. 
Non solo. Lo stesso Tagliente ha 
lanciato, in collaborazione con 
la Regione e le principali società 
di calcio toscane, il progetto di 
un corso di formazione per gli 
steward. «Sarà - dice - il primo 
esperimento in Italia. Sono con¬ 
vinto che responsabilizzando di 
più i tifosi sarà possibile smilita¬ 
rizzare sempre di più gli stadi». 


■ La prospettiva di giocare a por¬ 
te chiuse sino al termine del cam¬ 
pionato non spaventa Alberto 
Malesani, tecnico dell'Udinese. 
«In Grecia - ha detto l'allenatore 
che per due anni è stato alla guida 
del Panathinaikos - gli stadi chiu¬ 
si al pubblico hanno costituito la 
terapia migliore per cercare di de¬ 
bellare la violenza o episodi tragi¬ 
ci come quello verificatosi vener¬ 
dì a Catania». «Sono convinto 
che il Governo non avrà ripensa¬ 
menti, andrà sino in fondo - ha 
detto il tecnico veronese - quindi 
si giocherà senza la presenza dei ti¬ 
fosi sino a giugno. Mi rendo con¬ 
to che è squallido affrontarsi in 
uno stadio vuoto, senza tifo. È an¬ 
che molto triste, ma questa deci¬ 


sione potrebbe aiutare a combat¬ 
tere la guerriglia, a evitare gravi in¬ 
cidenti che, quasi sempre, sono 
provocati dalle strutture inade¬ 
guate degli stadi, oppure hanno 
matrice politica. Fanno bene i pre¬ 
sidenti ad auspicare impianti più 
confortevoli - ha aggiunto - con 
tutti i posti a sedere, più sicuri. Ag¬ 
giungo che servono anche pene 
severe. In Inghilterra chi sfiora un 
poliziotto va dentro in galera e vi 
rimane per parecchio tempo. Se 
non si prendono provvedimenti 
gravi, si rischia di uccidere il cal¬ 
cio. Iteppisti, una volta per tutte, 
devono rendersi conto che se sba¬ 
gliano pagano, che non esiste 
scampo per loro; quindi devono 
rigare dritti». 
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IN ITALIA 


mercoledì 7 febbraio 2007 


Fin dal mattino società 
all’attacco, Ruggeri: 
così non ci stiamo 
Zamparini: si falsa il torneo 


Matarrese ricompatta 
il fronte e va a trattare: 
ma ne esce con un pugno 
di mosche 


Il ministro dell’Interno: 
«Non mi muovo da qui 
Non posso vedere cose 
come quelle di Catania» 


Stadi «aperti», ma l’assedio della Lega naufraga 

Giornata di pressing dei club: senza pubblico non giochiamo. Il Napoli: questo è fascismo 
Ma nel faccia a faccia Amato e De Gennaro li stoppano: non vi rendete conto della situazione 


La mappa 


In base al piano del Viminale, ecco gli stadi non in regola dove si giocherà a porte chiuse 
e quelli a norma dove sarà ammesso il pubblico 

A PORTE CHIUSE (20 squadre) _I A PORTE APERTE (22 squadre) _I 


Stadi con progetti approvati 
ma senza lavori 


SERIE A 

SERIE B 

Ascoli 

Brescia 

Verona (Chievo) 

Napoli 

Bergamo (Atalanta) 

Pescara 

Udine (Udinese) 

Piacenza 

Catania 

Trieste (Triestina) 


Vicenza 


Bergamo (AlbinoLeffe) 
Verona (Verona) 

Stadi dove, per eludere il decreto 
Pisanu, era stata chiesta l'agibilità 
sotto i 10.000 posti 


SERIE B 

Treviso 


Crotone 


Rimini 

Arezzo 

Frosinone 


Cesena 


Stadi adeguati 

SERIE A 

SERIE B 

Roma (Roma e Lazio) 

Bologna 

Palermo 

Torino (Juventus) 

Torino 


Siena 


Stadi quasi adeguati 

SERIE A 

SERIE B 

Messina 

Genova (Genoa) 

Reggina 

Lecce 

Genoa (Sampdoria) 

Bari 

Parma 

Modena 

Empoli 


Cagliari 


Con deroga del prefetto: no 

di notte e chiudendo alcuni settori 

SERIE A 

SERIE B 


Mantova 


Milano (Inter e Milan) La Spezia 

Firenze (Fiorentina) (Spezia) 

Livorno_P&G Infograph 


Matarrese 


-HANNO DKTTO- 

Zamparini 


Galliani 





«Sta cambiando 
l’aria, sta prevalendo 
il buonsenso. Per 
la ripresa aspettiamo 
il decreto» 


«Ci hanno escluso 
e Matarrese deve 
dimettersi. Andiamo 
dal Governo a cercare 
una soluzione» 


«Meno si parla meglio 
è: San Siro non è in 
regola ? Ci abbiamo 
investito 15 milioni 
di euro, è sicuro...» 


di Salvatore Maria Righi / Roma 


LINEA DURA Porta in faccia alla Lega Cal¬ 
cio, che perde in trasferta sul campo del Vimi¬ 
nale. Vince la linea dura, vince Amato che do¬ 
po il vertice col governo del pallone dichiara 
«io non mi muovo da 


qui. Non posso vede¬ 
re cose come quelle 
accadute a Catania». 

Il calcio riparte, si torna in cam¬ 
po domenica prossima, ma la Le¬ 
ga viene stoppata dal Governo 
che non cede di un millimetro. 
Per tutto il giorno le società han¬ 
no cercato di compattarsi intor¬ 
no al presidente Matarrese, nono¬ 
stante la sciagurata uscita di don 
Tonino sui morti, sul sistema (il 
suo, evidentemente) e su una spe¬ 
cie di «sciò mast go onne», ingle¬ 
se da quartiere Japigia. Solo Zam¬ 
parini, in mattinata, ha cercato 
di inchiodare il capo della confin- 
dustria pallonara alle sue respon¬ 
sabilità, non ritenendone eviden¬ 
temente sufficienti le scuse ab¬ 
borracciate, ruffiane e tardive. 
Niente da fare, ha dovuto arren¬ 
dersi: «Ho chiesto le dimissioni 
di Matarrese, però nessuno mi 
ha seguito. È saldo nelle sue posi¬ 
zioni». Il calcio voleva ripartire, 
fortissimamente intenzionato a 
riaccendere le caldaie dell'indu¬ 
stria del futbòl. Quasi come se 
niente fosse. «Porte aperte e nien¬ 
te trasferte» è la linea che più o 
meno ufficiosamente è uscita dal 
consiglio straordinario della Le¬ 
ga all'Hilton di Fiumicino. Grani¬ 
tici, i club, a voler rimettere la pal¬ 
la al centro e a riaprire le tribune 
e le curve. «Le porte chiuse sono 
una demagogia - ancora Zampari¬ 
ni - Giocare così significa falsare 
il campionato». Un colpo al cer¬ 
chio, Matarrese vattene, e uno al¬ 
la botte, meglio alla cassa: il pa¬ 
drone del Palermo conferma di 
sapere nuotare molto bene nel¬ 
l'acqua calcistica. Gli ha fatto eco 
peraltro Ivan Ruggeri. «Senza 
pubblico non giochiamo», ha 
tuonato il numero uno dell'Ata- 
lanta. Divisi su tutto, quando c'è 
da spartirsi i soldi e le prebende 
televisive, i presidenti del pallo¬ 
ne si sono saldati come acciaio di 
fronte alla possibilità di dover 
giocare senza pubblico. O, in al¬ 
tre parole, di dover mettere ma¬ 
no al portafogli insieme ai comu¬ 
ni per mettere a norma gli stadi 
che sono fuori legge, ossia la gran 
parte degli impianti di serie A e B. 
«Recentemente abbiamo investi¬ 
to 15 milioni di euro sullo stadio 


di San Siro» ha puntualizzato Gal¬ 
liani, che alla vigilia dell'assem¬ 
blea ha anche lasciato cadere un 
laconico «meno si parla meglio 
è». Sulla chiusura degli stadi ipo¬ 
tizzata (e qualche ora dopo riba¬ 
dita) dal Governo è andato deci¬ 
samente oltre Aurelio De Lauren- 
tiis, padre padrone del Napoli: 
«Puro fascismo di 80 anni fa. 
Questa non è democrazia. Sem¬ 
bra di stare in Cile, in un paese 
del Sudamerica». Il commenda¬ 
tore ha poi mandato un messag¬ 
gio sibillino al Viminale: «Questi 
signori non hanno capito che si 
devono confrontare con i diretti 
interessati». Controcorrente po¬ 
chissimi, tra gli smemorati del 
pallone e nonostante la fresca tra¬ 


gedia. Alberto Fontana, portiere 
del Palermo, uno degli involonta¬ 
ri testimoni del dramma al Massi- 
mino venerdì scorso: «Se per far 
ripartire il calcio saremo costretti 
a scendere in campo davanti a 
spalti deserti, pazienza. Nelle si¬ 
tuazioni d'emergenza, bisogna 
anche sapersi adeguare». Lo han¬ 
no fatto capire, qualche ora dopo 
al Viminale, i rappresentanti del 
governo ai signori del pallone. 
«Non si dovrebbe nemmeno ria¬ 
prire il campionato, voi non vi 
rendete conto della gravità delle 
cose»: questa la linea Amato-De 
Gennaro, appoggiata dalla Me¬ 
landri. Come a dire: non ci prova¬ 
te neppure. Infatti, come registra¬ 
no le agenzie, la delegazione gui- 



Una telecamera installata allo stadio Marassi di Genova Foto Ansa 


IN CAMPO 


Si riprende dal 4° turno 
Inter-Romail 18 aprile 

Il Consiglio di Lega ha 

deliberato le date dei recu¬ 
peri delle gare non disputa¬ 
te nello scorso weekend 
per lo stop dei campionati. 
La proposta sarà formulata 
alla Figc. La serie A dovreb¬ 
be recuperare così la terza 
giornata il 17 e 18 aprile, fa¬ 
cendo saltare quindi una 
delle finali di Coppa Italia 
tra Inter e Roma, che peral¬ 
tro si affronteranno lo stes¬ 
so nel match di campiona¬ 
to non disputato. La serie B 
invece tornerà in campo 
martedì 13 febbraio per re¬ 
cuperare la prima giornata 
di ritorno. Per la serie C in¬ 
vece recuperi nei giorni in 
cui i due campionati avreb¬ 
bero riposato, vale a dire 
l'il marzo la CI e il 18 mar¬ 
zo la C2. Domenica la se¬ 
rie A sarà in campo per la 
quarta giornata col seguen¬ 
te programma: 
Sampdoria-Ascoli, Messi- 
na-Catania, Palermo-Em- 
poli, Chievo-lnter, Atalan- 
ta-Lazio, Milan-Livorno, 
Roma-Parma, Tori- 
no-Reggina Cagliari-Sie- 
na, Fiorentina-Udinese. 


Oggi l'Osservatorio 
dovrà fare il rapporto 
sugli stadi e dare 
l’elenco definitivo 
di promossi e bocciati 


data da Pancalli e Matarrese si è 
sintonizzata subito. I toni della 
chiacchierata sono stati ufficial¬ 
mente «collaborativi e responsa¬ 
bili». Della linea «porte aperte, 
niente trasferte» che ha compat¬ 
tato la Lega si è persa notizia. Da 
oggi la palla passa all'Osservato¬ 
rio nazionale che deve passare ai 
raggi X gli stadi e spulciare le de¬ 
roghe per quelli non a norma, 
dettando a breve l'elenco definiti¬ 
vo dei promossi e dei bocciati. 
Può darsi che qualche maglia si 
allarghi e qualcuno strappi una 
pagella sufficiente, ma la gran 
parte dei presidenti è già in zona 
Cesarmi. E con un fiatone così. 



L’INTERVISTA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Il direttore del «Tirreno», quotidiano «minacciato» dai tifosi livornesi 


«Anni di impunità: ecco cosa protegge i violenti» 


di Marco Bucciantini 


Il Tirreno è il quotidiano di Livorno. Scrive 
e racconta della città e della costa toscana, 
ma ha redazioni anche nell'entroterra (in 
tutto sforna tredici cronache locali). La 
scritta sul muro che inneggiava alla morte 
del poliziotto catanese, rivendicando chis¬ 
sà quale giustizia per Carlo Giuliani, è com¬ 
parsa sul muro dell'edificio che ospita la re¬ 
dazione. Non a caso: «Una notte - ricorda 
Bruno Manfellotto, direttore del quotidia¬ 
no - alcuni giovanotti ci distrussero il por¬ 
tone. Negli stadi toscani compaiono spes¬ 
so striscioni contro i nostri cronisti che si 
occupano dei guai giudiziari dei tifosi. Cir¬ 
colano giornaletti stampati dagli ultrà con 
minacce e offese verso di noi. Si è creato 
un clima d'intimidazione, ma noi non ci 
tiriamo indietro e informiamo i lettori». 

A Livorno una curva di sinistra sposa 
l’azione di una curva di stampo 
fascista e mafioso. Che succede? 

«La coloritura politica non c'entra niente 
con i fatti violenti. L'obiettivo è comune: 
l'antisistema. E il calcio è una vetrina im¬ 
mensa: la scritta sul muro e la sigla Acab 
hanno fatto il giro del mondo. Gli ultrà, 
che non sono direttamente responsabili 
dei fatti violenti, lasciano infiltrare gruppi 
giovanili senza bussola (la sinistra ha volta¬ 
to loro le spalle, la destra ha spalancato le 
braccia) che muovono dal degrado - basta 
fare un giro in molti quartieri delle nostre 
città - e dal disagio, se è vero che sono coin¬ 
volti anche figli di professionisti e poliziot¬ 
ti». 


Come s’incendia questa benzina? 

«Lo sfogo si coniuga con la violenza che as¬ 
sociata ad anni di impunità diventa un ri¬ 
tuale. Questi ragazzi si ritrovano convinti 
che possa succede qualcosa. Non premedi¬ 
tano niente, ma sono pronti a tutto». 

Che fare? 

«Spezzare l'ambiguità, che coi giovani è 
perdente. Il procuratore di Livorno ci rac¬ 
conta di interrogatori con i tifosi ripresi, 
denunciati, fermati che appena si chiede 
loro di fare i nomi degli altri si ammutoli¬ 
scono. Ecco le colpe della curva: protegge¬ 
re i violenti, con un'omertà curiosa per un 
associazione che si organizza per tifare 
una squadra. Da cittadino faccio una do¬ 


manda banale: come è possibile che in 
uno stadio entrino bombe carta, fumoge¬ 
ni, striscioni infami, svastiche, bastoni? 
Chi fa dello stadio una zona franca? Chi è 
complice?». 

Chi? 

«L'indulgenza, la tolleranza, l'omertà. E 
possiamo allargare le colpe agli educatori, 
la scuola e la famiglia. Alla televisione che 
discute ore su un eventuale errore arbitra¬ 
le, fino a far sentire ogni tifoso defraudato. 
Le istituzioni, le società, i calciatori che co¬ 
noscono ad uno ad uno queste persone e 
se ne stanno zitti, vogliono i cori a favore, 
se denucniano i violenti la curva li conte¬ 
sta e il loro valore di mercato scende...». 


TORNEO GIOVANILE «COPPA CARNEVALE» 

Si ricomincia dal «Viareggio»: anche i ragazzi a porte chiuse 

Il calcio riparte dai ragazzi. E l'occasione è il Torneo internazionale di Viareggio. 
La Federcalcio ha dato il via libera alla manifestazione giovanile più famosa del 
mondo, la Coppa Carnevale, ferma da lunedì (giorno d'inizio) per il blocco che il 
governo del calcio ha imposto a tutte le competizioni. Solo che oggi nessuno potrà 
assistere alla partita fra Fiorentina e Maccabi Haifa, che inaugureranno la 59 a edizio¬ 
ne allo stadio dei Pini. Decisione che la Federcalcio ha comunicato come irrevocabi¬ 
le, in quanto la struttura supera per capienza i limiti che evitano le norme Pisanu, 
ma essendo il Viareggio da anni impegnato fra serie C e D, non è a norma. La deci¬ 
sione lascia più di un dubbio sulla necessità e di «limitare» l'accesso a un torneo che 
da quasi sessantanni porta avanti un discorso di sportività oggi molto di moda. 
«Spero che nei prossimi giorni questa decisione possa essere rivista, ma dico comun¬ 
que grazie alla Figc che ci ha dato la possibilità di partite» ha detto Alessandro Pala¬ 
gi, presidente del Centro giovani calciatori. Oggi in campo anche Inter, Napoli, To¬ 
rino, Sampdoria, Chievo, Parma e altre, per 12 partite (su tutti i campi un minuto di 
silenzio). Quelle della prima giornata verranno recuperate lunedì prossimo. 


IL PERSONAGGIO II commissario della Figc 


Pancalli, il gentleman 
nell’arena del pallone 


di Massimo Franchi 


La cosa che in questi giorni i presi¬ 
denti di società gli rinfacciano è di 
non essere un uomo di calcio. È ve¬ 
ro. Luca Pancalli con il pallone c'en¬ 
tra poco. Quando Matarrese, più di 
ventanni fa, si affacciava come 
rampante dirigente del calcio, Pan¬ 
calli era un'atleta. Nazionale di 
pentathlon vide la sua (prima) car¬ 
riera stroncata da un cavallo imbiz¬ 
zarrito che lo disarcionò nella gara 
di esordio intemazionale a Vienna 
nel 1981. Rimase paralizzato, ma 
trovò la forza per rialzarsi e tornare 
ad essere un atleta. La sua seconda 
carriera partì dalle piscine nelle 
quali faceva terapia riabilitativa. 
Pur non potendo muovere le gambe 
diventò un nuotatore provetto e ini¬ 
ziò a collezionare medaglie olimpi¬ 
che alle Paralimpiadi, coronando il 
suo sogno a cinque cerchi. In un pa¬ 
ese in cui la disabilità è una barrie¬ 
ra culturale invalicabile, Pancalli 
capì che lo sport poteva essere una 
molla di riscatto fondamentale per 
dimostrare che i portatori di handi¬ 
cap erano persone con gli stessi dirit¬ 
ti dei cosiddetti normali. Finita la 
seconda carriera da atleta decise di 
passare dietro la scrivania, sfruttan¬ 
do anche la laurea in Legge. L'avvo¬ 
cato Pancalli iniziò a scontrarsi 
con la stoltezza del mondo dello 
sport. Abituati alla spartizione poli¬ 
tica delle federazioni, i padroni del 
vapore del Coni lo videro come un 
extraterrestre. Pancalli iniziò a di¬ 
mostrare la sua ormai proverbiale 
pazienza strappando anno dopo 
anno qualche finanziamento in 
più, qualche impianto in più. Pia¬ 
no piano il movimento paraolimpi¬ 
co divenne una realtà tanto che il 
15 luglio 2003 una legge dello Sta¬ 
to istituì il Comitato Italiano Para- 
limpico, qualcosa di più di una fe¬ 
derazione. Al Foro Italico impararo¬ 
no a togliere una sedia per lasciare 
spazio alla sua carrozzina e quella 
vecchia volpe di Gianni Petrucci 
non si lasciò scappare l'opportuni¬ 
tà di fare Pancalli suo vice (e ora ad 


indicarlo come suo successore). 
Venne poi Calciopoli e la breve sta¬ 
gione di Guido Rossi. A chi lo avvi¬ 
cinò qualche giorno dopo la diparti¬ 
ta del professor Rossi, Pancalli si 
rammaricava per come era stata 
malgestita la vicenda, in primis po¬ 
liticamente. Mai si sarebbe aspetta¬ 
to di essere chiamato a salvare il 
calcio. Il suo nome apparve come 
frutto della disperazione. Ma Pe¬ 
ducci conosceva le sue qualità e a 
lui si affidò sapendo che non sareb¬ 
be rimasto deluso. Le sue prime pa¬ 
role da neo commissario furono: 
«Nella mia vita ho affrontato tante 
difficoltà, non mi possono spaven¬ 
tare i problemi del calcio per quan¬ 
to complessi siano». Come prima 
mossa chiese a Borrelli di rimanere 
nella squadra, consapevole che sen¬ 
za di lui la credibilità del rinnova¬ 
mento sarebbe stata sotterrata. 
Convincere l'ex capo di Mani Puli¬ 
te fu difficile. Niente però a confron¬ 
to delle estenuanti mediazioni a cui 
è stato costretto per ridare alla Fe¬ 
dercalcio uno statuto degno di que¬ 
sto nome che impedisse a Moggi e 
co. di fare il bello e cattivo tempo, 
agli arbitri di avere un minimo di 
autonomia e alla giustizia sportiva 
di non essere una barzelletta. Le li¬ 
mature sono state tante, forse trop¬ 
pe, ma lo Statuto c'è. Quando final¬ 
mente vedeva la luce in fondo al 
tunnel e pregustava il ritorno alla 
presidenza del Comitato paraolim¬ 
pico è arrivata la mazzata di Cata¬ 
nia. Saputa della morte di Raciti 
non ha tentennato un attimo. Pri¬ 
ma di tutti ha detto basta, un basta 
a tempo indeterminato. L'indigna¬ 
zione dei presidenti contro la violen¬ 
za è durata qualche ora. Poi sono 
partiti gli attacchi: Pancalli non è 
un uomo di calcio, non può blocca¬ 
re il campionato. 

Luca Pancalli è un uomo di sport. È 
il calcio e i suoi presidenti che dopo 
i fatti di Catania hanno dimostra¬ 
to di avere poco a che fare con lo 
sport. E non si meritano Pancalli. 
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Perquisizioni e interrogatori 
La città è seduta su una 
polveriera di estremismo 
e criminalità paramafiosa 


Dagli stadi alle violenze 
contro omosessuali 
e ragazzi di sinistra: 
la solita Forza Nuova 


Le scene dell’assalto 
degli ultrà, i poliziotti 
finiscono oltre i cancelli 
Poi il colpo a Raciti 


Agente uccìso, le indagini puntano su Forza Nuova 


Catania, gli inquirenti scavano sugli estremisti della curva collegati all’organizzazione neofascista 
Un video sull’aggressione a Raciti: un uomo a volto scoperto lo colpisce con un pezzo di lavandino 


M di Walter Rizzo /Catania 

C’È UNA SEQUENZA di immagini, isolate 
da un filmato degli scontri di venerdì sera al 
Cibali, che mostra i momenti nei quali l’ispet¬ 
tore Filippo Raciti ha subito i colpi degli ultrà. 


trecciano anche violenza fero¬ 
ce, criminalità e ideologie nazi- 
fasciste. Un intreccio sul quale 
adesso puntano anche le indagi¬ 
ni sui fatti di venerdì. 

A Catania - spiegano gli investi¬ 
gatori - c'è un vuoto e qualcuno 
lo sta colmando. Cosa nostra or¬ 
mai si occupa principalmente 
di grandi estorsioni e gli appal¬ 


ti. Nei quartieri a rischio coman¬ 
dano sempre più le bande che 
controllano il territorio: gang 
che contano da 6 a venti perso¬ 
ne, tutte giovanissime e legatis¬ 
sime tra loro. Si occupano dello 
spaccio al minuto, confeziona¬ 
no le dosi di cocaina e di fumo e 
persino proiettili, nei sicuri 
scantinati dei palazzi dei quar¬ 


tieri di Librino, San Giorgio, 
Monte Po, fanno rapine, picco¬ 
le estorsioni, furti di motorini, 
che poi vengono resi dopo aver 
pagato i camsi per il «disturbo». 
Sono loro che formano anche i 
sottogruppi del tifo violento 
nelle curve e, alcuni, fanno pu¬ 
re da «supporter» ai neonazisti 
di Forza Nuova. Non a caso do¬ 


po gli scontri seguiti al Gay Pri- 
de a Catania tra i 27 estremisti 
di destra denunciati non man¬ 
cano gli ultrà della curva. Il lega¬ 
me più forte tra neonazisti e tifo 
passa attraverso uno dei club 
più agguerriti e pericolosi, quel¬ 
lo delFANR: Associazione Non 
Riconosciuta. Forza Nuova a Ca¬ 
tania può contare su oltre un 


Non si sa se si tratta 
dei colpi mortali, ma 
di sicuro è uno dei 
materiali sui quali gli 

esperti della Scientifica stanno 
lavorando di più per identifica¬ 
re gli assassini di Raciti. Ma in¬ 
tanto a Catania si delinea sem¬ 
pre di più un'altra sequenza che 
vede l'intrecciarsi traffici crimi¬ 
nali, violenza, ideologie di estre¬ 
ma destra. 

Una vera e propria «miscela 
esplosiva» che potrebbe genera¬ 
re addirittura un estremismo 
originale e pericolosissimo. 
Una sorta di vulcano, ben diver¬ 
so dall'Etna, che potrebbe esplo¬ 
dere con effetti devastanti e 
che, per molti versi, è ancora 
sottovalutato. 

Ma andiamo con ordine. Partia¬ 
mo dalla cronaca delle indagi¬ 
ni. Il filmato della polizia non è 
di grande qualità, per questo si 
sta cercando di isolare un sog¬ 
getto che abbia le stesse caratte- 

La moglie dell’ispettore 
saluta i colleghi 
del marito: «Perdonare 
chi l’ha ucciso? 

Ora non ci riesco» 


ristiche dell'aggressore, visto in 
azione contro Raciti. Le immagi¬ 
ni mostrano gli agenti che fan¬ 
no una carica di alleggerimento 
per fare entrare allo stadio i tifo¬ 
si del Palermo minacciati dall'at¬ 
tacco dei catanesi, ma, alle loro 
spalle, dal Cibali, vengono fuo¬ 
ri altri gruppi di teppisti. Gli 
agenti si trovano così tra due 
fuochi. 

A quel punto il gmppo di Raci¬ 
ti, nonostante sia esiguo, tenta 
coraggiosamente una carica e 
respingere gli ultrà. I poliziotti fi¬ 
niscono oltre i cancelli e sono 
in netta inferiorità numerica. Si 
vede un ultrà a volto scoperto 
che riesce a colpire al tronco Ra¬ 
citi con un oggetto che appare 
molto pesante, forse un pezzo 
di lavandino, un supporto me¬ 
tallico. 

Ma la polizia non si limita al- 
Fanalisi dei filmati. Ieri notte in 
carcere è finita un'altra persona, 
un maggiorenne che è stato pre¬ 
levato dalla sua abitazione in 
via Raffineria nel quartiere della 
Stazione centrale. Per l'intero 
pomeriggio e fino a tarda notte 
centinaia di agenti sono stati 
impegnati in numerose perqui¬ 
sizioni. Nella sede della squadra 
Mobile ieri sera c'erano una ven¬ 
tina di giovani, alcuni giovanis¬ 
simi, mentre fuori si radunava¬ 
no i capannelli dei parenti che 
giuravano che i loro congiunti 
non centravano nulla con gli 
scontri. A smentirli l'evidenza 
dei documenti filmati che ha 
portato all'esecuzione dei fer¬ 
mi. 

La città intanto fa i conti con 
quello che sta emergendo dopo 
che i drammatici avvenimenti 
di venerdì hanno rigirato il sas¬ 
so liscio sotto il quale sembrava 
non ci fosse nulla ed invece ha 
mostrato un pericoloso vermi- 
naio, dominato da degrado, ab¬ 
bandono, incuria, ma dove si in- 



Un messaggio affisso ad un ingresso dello stadio «Massimino» a Catania Foto di Orietta Scardino/Ansa 


LA7 

♦♦♦ 

Buttafuoco 

Seratina catanese ieri nel 
salotto tv di Giuliano 
Ferrara. Sant'Agata e 
calcio, il sindaco 
Scapagnini in 
collegamento e la brava 
Emanuela Audisio in 
studio accanto a 
Pierangelo Buttafuoco, 
giornalista e fascista (sua 
la rivendicazione pubblica 
di appartenenza...) a 
discutere del caso della 
settimana. Ferrara, gentile 
con gli ospiti come deve un 
padrone di casa, offre un 
assist al suo ex pupillo 
Buttafuoco: «L'Unità ha 
scritto che ci sono mafia e 
fascisti dietro il delitto 
dell'agente di polizia allo 
stadio...». Il giornalista, 
oggi in forza a Panorama, 
vuol far gol e sentenzia: «È 
una stupidata...». E via 
con la predica, ovviamente 
senza contrasto, come si 
conviene nel salottino de 
La7. Ora, i giornali sono 
pieni di stupidate e 
nessuno è immune da 
questo vims. Ma questa 
volta la stupidata è di 
Buttafuoco: gli inquirenti 
che indagano sul delitto 
dell'ispettore Raciti stanno 
spostando il loro interesse 
verso ambienti fascisti, nei 
pressi di Forza Nuova, e i 
loro collegamenti 
«calcistici». Proprio così. 
Altro che stupidata. 


TG2 

♦♦♦ 

Mazza 


Straordinario, il direttore 
del Tg2 Mauro Mazza. 
Straordinario impenitente. 
L'altro giorno ci aveva 
scatenato contro un suo 
pungente e cattivissimo 
corsivista perché sui 
drammatici eventi di 
Catania avevamo osato 
fare un titolo di apertura 
che diceva: 'Mafia e 
fascisti dietro il calcio 
violento". Non avevamo 
ben capito che cosa lo 
avesse turbato di più: se la 
presenza dei boss o il 
fantasma dei fascisti. Ieri 
lo abbiamo capito. Perché 
difronte alla notizia che sul 
delitto dell'ispettore Raciti 
la Digos sta indagando 
negli ambienti (appunto, 
fascisti) di Forza Nuova, 
rimbalzata prima su 
Televideo (Rai), poi sul Tgl 
(Rai) e sul Tg3 (Rai), il 
nostro bravo direttore del 
Tg2 (Rai) ha pensato bene 
di far finta di non capire. E 
ha trovato un modo così 
delicato e simpatico di dare 
la notizia: u S'indaga - ha 
fatto dire alla giornalista in 
studio - negli ambienti 
dell'estremismo politico". 
Avete capito bene: 
estremismo politico. Così 
almeno siamo stati 
illuminati: abbiamo capito 
che a Mazza non è la 
parola mafia che fa saltare 
i nervi. No, proprio no. 


RELAZIONI PERICOLOSE CON I CLUB 

Maglie, biglietti e ricatti: 
tutti gli affari delle curve 


M di Luca De Carolis 

I professionisti del tifo, per cui il 
calcio equivale a un lavoro. So¬ 
no i capi tifosi di tante curve ita¬ 
liane, che hanno sfruttato la pro¬ 
pria posizione per entrare «in af¬ 
fari». Più o meno ufficiali. Dal- 
Forganizzazione delle trasferte 
fino alla vendita di merchandi¬ 
sing (magliette, sciarpe, berretti) 
delle squadre o con la sigla del 
gmppo ultras, le vie per fare sol¬ 
di sono tante. E in parecchi si so¬ 
no organizzati, andando a dan¬ 
neggiare proprio le società per 
cui fanno il tifo. L'Inter ha calco¬ 
lato che ogni anno i tifosi spen¬ 
dono 35 milioni per materiale 
non originale delle squadre, 
mentre secondo il Milan il 50% 
del mercato in Italia è in mano a 
falsari o a gruppi di tifosi. La La¬ 
zio ha invece calcolato che i 4/5 

Ogni anno i tifosi 
spendono 35 milioni 
in gadget «pirati» 

Ma le società spesso 
chiudono un occhio 


dei suoi tifosi comprano mer¬ 
chandising non ufficiale. Spes¬ 
so da gruppi organizzati, che in 
alcune città hanno creato vere e 
proprio linee di abbigliamento 
con negozi che vendono il loro 
marchio in esclusiva. Facendo 
esplicita conconenza ai negozi 
aperti dai club. Ma questa è solo 
la superficie ufficiale del feno¬ 
meno. In molte città gli ultras 
venivano regolarmente riforniti 
di abbonamenti e biglietti gra¬ 
tis, che poi venivano rivenduti 
o regalati ai sodali del gmppo, 
grazie a cui si controllava la cur¬ 
va con metodi militari. C'erano 
poi altri favori, come la conces¬ 
sione di giocatori per serate in ri¬ 
storante o locali (su cui alcuni 
capi tifosi hanno costmito pic¬ 
cole fortune). Fino a casi limite, 
come le contestazioni o manife¬ 
stazioni effettuate dietro cospi¬ 
cue mance dei club. Ma la prin¬ 
cipale fonte di ricavi per gli ul¬ 
tras è sempre stato il merchandi¬ 
sing. Come sanno bene le forze 
d'ordine britanniche, che da an¬ 
ni sottolineano quanto sia im¬ 
portante valorizzare la vendita 
di materiale ufficiale negli stadi 
per stroncare quello non ufficia¬ 
le. E quindi una fonte di ricavo 
per molti gruppi organizzati. 



CASA DEL POPOLO Via Risorgimento, 18 
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incontro regionale con Fon. 

MAURO ZANI 

Parlamentare europeo 


introduce 

CLAUDIO BRAGAGLIO 

Segretario Federazione DS Brescia 


partecipano 


Maria Chiara BISOGNI, Roberto B0RR0NI, 

Michele COTTI COTTINI, Attilio DADDA, Antonio DUVA, 

Loris MAC0NI, Ornella PILONI, Alberto SANGALLI, Ignazio RAVASI 


centinaio di militanti, metà dei 
quali sono reclutati tra gli ultrà. 
La bandiere con il simbolo stiliz¬ 
zato dei gruppi nazifascisti fan¬ 
no bella mostra ogni domenica 
sugli spalti senza che nessuno 
osi dire una sola parola. Andare 
per credere. 

A guidare Forza Nuova a Cata¬ 
nia c'è una vecchia conoscenza 
della Digos, si chiama Giuseppe 
Bonanno Conti, oggi gestisce 
uno dei pub alla moda del cen¬ 
tro storico di Catania, ma è uo¬ 
mo di esperienza: negli anni 80 
è stato uno dei protagonisti in¬ 
discussi dello squadrismo in cit¬ 
tà. Anche allora gli estremisti 
neri, alzavano il braccio teso in 
curva insieme ai picciotti del 
club della Falange. Saluti fascisti 
e sciarpe ultrà, svastica, croce 
celtica e delinquenza. 

Oggi Bonanno Conti fa l'intel¬ 
lettuale, ma Forza Nuova non 
perde occasione per cercare lo 
scontro fisico: giovani di sini¬ 
stra, omosessuali, forze dell'ordi¬ 
ne, si prende quel che c'è. «Glo¬ 
ria e Follia» si legge sotto la sede 
in via Luigi Sturzo. 

La miscela odierna comincia a 
preoccupare anche i boss. Le 
bande potrebbero tentare il sal¬ 
to di qualità. Una brodo di col¬ 
tura che fa pensare - fatte salve 
le dovute differenze - a quello 
che generò la banda della Ma- 
gliana. Qui a Catania, al mo¬ 
mento, sembra manchino solo 
le armi. Fino a quando? 

Ieri pomeriggio intanto Marisa 
Grasso, la vedova di Raciti, ha 
voluto visitare il luogo di lavoro 
del marito, la caserma «Rinal¬ 
di», dove ha sede il reparto mo¬ 
bile di Catania. La donna ha vo¬ 
luto incontrare uno ad uno i col¬ 
leghi del marito per ringraziarli 
della solidarietà e dell'affetto 
che ha avuto in questi giorni. A 
chi le ha chiesto se si sentisse di 
esprimere un sentimnento di 
perdono verso gli assassini di Fi¬ 
lippo, Marisa Grasso ha rispo¬ 
sto: «Il perdono è un sentimen¬ 
to che deve nascere dal profon¬ 
do del cuore, ma il mio cuore in 
questo momento non riesce a 
perdonare nessuno. Chiedo so¬ 
lo giustizia». 


«SONO GENUINI» 

E «Striscia» 
difende 
gli striscioni 

■ Una sorta di appello per di¬ 
fendere gli striscioni negli stadi 
in vista dell'ipotesi di divieto per 
le misure di anti-violenza. È quel¬ 
lo che è andato in onda ieri sera 
nel corso di "Striscia la Notizia". 
La motivazione è nella parole di 
Ezio Greggio: «In queste ore si 
decidono le misure antiviolenza 
negli stadi. Tra le ipotesi c'è an¬ 
che quella di vietare ogni tipo di 
striscione sugli spalti. Ebbene, se 
questo dovesse accadere, verreb¬ 
be colpito il lato più genuino del 
calcio, perché gli striscioni sono 
la voce dei tifosi che scherzano e 
si prendono in giro. E per noi lo 
spettacolo è anche questo». Il 
conduttore aggiunge che «con 
"Striscia lo Striscione" abbiamo 
voluto sempre rappresentare 
quel mondo fatto di variegata 
umanità che allo stadio ci va per 
divertirsi e divertire, per sfottere 
e farsi sfottere in una sana com¬ 
petizione fatta di ironia e buonu¬ 
more, con messaggi spesso ge¬ 
niali». «Insomma il calcio che 
abbiamo mostrato - aggiunge 
greggio - è il calcio della gente 
che allo stadio ci va per passare 
una domenica spensierata e gli 
unici tifosi "strani" che abbiamo 
incontrato sono tutti portatori 
sani di comicità». 
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«Abu Omar, per Pollali 
niente segreto di Stato» 

Il giudice: l’ex capo degli 007 non accampi pretesti al processo 
Il procuratore: il Sismi autorizzò esplicitamente il sequestro 


di Susanna Ripamonti / Milano 


IL RINVIO A GIUDIZIO di Nicolò Pollari è or¬ 
mai certo. Ieri in udienza preliminare il procu¬ 
ratore aggiunto Ferdinando Pomarici ha riba¬ 
dito: «Il Sismi diede autorizzazione esplicita» 
al rapimento del 


l’imam egiziano Abu 
Omar e il gup Cateri¬ 
na Interlandi ha stabi- 

lito che il generale non può trin¬ 
cerarsi dietro al segreto di Stato. 
Il giudice ha infatti respinto l'ec- 
cezione di legittimità costituzio¬ 
nale che ha costituito fin qui il 
suo baluardo difensivo: il gene¬ 
rale ha sempre sostenuto che è 
violato il suo diritto di difesa per¬ 
chè per difendersi dovrebbe rive¬ 
lare fatti coperti dal segreto di 
Stato. A questo punto Tunica 
via di scampo è che il Parlamen¬ 
to lo autorizzi al silenzio appro¬ 
vando la cosiddetta «norma sal- 
va-Pollari» (il copyright è del 
procuratore aggiunto Armando 
Spataro) contenuta nel progetto 
di riforma dei servizi segreti già 
passato in commissione affari 
costituzionali della Camera. 

A questo sembra alludere il gup 
quando nella sua ordinanza af¬ 
ferma che la salvezza dello Stato 
è legge suprema, che «non può 
però trasformarsi in una sostan¬ 
ziale impunità per condotte pe¬ 
nalmente rilevanti strumental¬ 
mente trincerate dietro il segre¬ 
to di Stato». E aggiunge che «è 
competenza del Parlamento 
concedere o meno l'autorizza- 
zione a procedere nei confronti 
del presidente del consiglio, dei 
ministri e dei loro concorrenti 
che non rivestono tali qualifi¬ 
che, nel caso di commissione di 
reati nelFesercizio delle loro fun¬ 
zioni, ove reputi che Finquisito 
abbia agito per la tutela di un in¬ 
teresse dello Stato». Ma fa anche 
presente «la necessità di ridurre 
al minimo gli abusi» e che l'ese¬ 
cutivo motivi le ragioni della de¬ 
terminazione del segreto. «A tali 
motivazioni si attenà il giudi¬ 
ce».In altre parole, a ciascuno il 
suo: «Non è compito dell'autori¬ 
tà giudiziaria indagare se la diffu¬ 
sione di una determinata noti¬ 
zia sia o meno idonea a compro¬ 
mettere la sicurezza dello Sta¬ 
to». Se Pollari deve tacere per ra¬ 
gion di Stato, sia il Parlamento a 
stabilirlo e il giudice si atterrà a 
queste disposizioni. In assenza 
di una chiara e motivata indica¬ 
zione da parte dell'esecutivo, a 
lei spetta il compito di scongiu¬ 
rare il pericolo che il segreto di 
Stato venga utilizzato come ali¬ 


bi, per impedire l'esercizio del¬ 
l'azione penale. 

Anche l'avvocato Titta Madia, 
difensore di Pollari, lancia un 
messaggio al Parlamento. «L'or¬ 
dinanza è chiara, chiaro il mes¬ 
saggio al generale Pollari che se¬ 
condo questo messaggio per di¬ 
fendersi deve violare il segreto 
di Stato. Valuteremo questo 
messaggio, lo valuterà il genera- 


Milano, colpo di scena 
all’udienza preliminare 
Per l’ex generale 
sempre più vicino 
il rinvio a giudizio 


le Pollari e lo dovranno valutare 
soprattutto le autorità istituzio¬ 
nali deputate alla tutela del se¬ 
greto di Stato e della sicurezza 
dello Stato nei rapporti intema¬ 
zionali». 

Il giudice Interlandi cerca di tro¬ 
vare una posizione di equilibrio 
anche quando scioglie il nodo 
della possibilità, da parte di un 
imputato, di violare il segreto di 
Stato per difendersi. «Il diritto di 
difesa non ha limiti alla sua 
esplicazione» nè può essere con¬ 
dannato chi «per difendersi dif¬ 
fonda notizie coperte da segreto 
di Stato» perchà nella nostra Co¬ 
stituzione «il diritto di difesa è 
garantito tra i diritti fondamen¬ 
tali e naturali della persona che 
l'ordinamento riconosce». Dun¬ 
que Pollari può violare il segreto 
di Stato «entro i limiti stretta- 
mente imposti dall'interesse di¬ 
fensivo». Interpretazione che 
scongiura il rischio che «l'impu¬ 
tato impedisca pretestuosamen¬ 
te la celebrazione del processo». 
Anche perchè il segreto di Stato 
non esisteva quando i vertici 
dell'intelligence hanno autoriz¬ 
zato gli altri funzionari del Sismi 
coinvolti nella vicenda a rispon¬ 


dere alle domande degli inqui¬ 
renti sull'affare Abu Omar. E 
l'ex premier Silvio Berlusconi 
che non venà ascoltato come te¬ 
ste così come Romano Prodi, 
aveva dichiarato che governo e 
Sismi erano del tutto estranei al 
sequestro dell'Imam senza fare 
«alcun riferimento a segreti di 
Stato relativi a quella vicenda». 
Lo stesso Pollari aveva in un pri¬ 
mo tempo dichiarato che sulla 
faccenda non c'era alcun segre¬ 
to di Stato. Lo ha tirato in ballo 
quando ha deciso di avvalerse¬ 
ne per non rispondere alle do¬ 
mande dei pm. Da qui il sospet¬ 
to sostenuto dall'accusa, ma 
adombrato anche dal gup, che 
si tratti di un paravento per tute¬ 
lare, non la salvezza dello Stato 
ma l'impunità personale. 



Nicolò Pollari Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Respinta la richiesta 
della difesa 
di ammettere 
le testimonianze 
di Prodi e Berlusconi 


CRIMINALITÀ 

Napoli, la camorra toma a sparare. Ucciso un pregiudicato a Marano 


Agguato di camorra ieri sera a Marano, nel 
napoletano. In via del Mare, all'altezza di Città 
giardino, è stato ucciso Giovanni Totaro, 36 an¬ 
ni, pregiudicato ritenuto dagli inquirenti un ele¬ 
mento apicale del clan Caiazzo. Totaro era sta¬ 
to scarcerato da qualche mese dopo aver sconta¬ 
to una condanna per estorsioni commesse per 
conto del clan. Contro di lui sono sono stati spa¬ 
rati almeno 10 colpi di pistola. Una persona ri¬ 
sulta sia stata ferita nello stesso agguato. Secon¬ 
do quando si è appreso successivamente da fon¬ 
ti dei carabinieri, Totaro stava percorrendo a 
piedi la via del mare quando è stato assalito da 
due sicari arrivati a bordo di un'auto. 

Totaro, riferiscono fonti investigative era un 
pregiudicato e sarebbe stato vicino ad un clan 
della zona collinare di Napoli. È probabile, 
quindi, che l'omicidio di Totaro sia maturato a 


Napoli e sia stato portato a termine a Marano. 
Sono ancora in corso invece le indagini da par¬ 
te dei carabinieri di Bacoli e Pozzuoli per rico¬ 
struire compiutamente l'omicidio di questa 
mattina avvenuto tra due cognati nel piccolo 
centro flegreo. L'omicida Giuseppe Derviso, fer¬ 
mato dai militari subito dopo il fatto di sangue, 
è stato rinvenuto presso la sua abitazione al pri¬ 
mo piano dello stabile dove abitava anche la vit¬ 
tima. Si è fatto arrestare senza opporre resisten¬ 
za. Trasferito nella caserma di Pozzuoli è tuttora 
a disposizione dell'A.G. in stato di fermo. Le in¬ 
dagini in corso puntano a valutare se l'accusa 
sia di volontarietà o preterintenzionale. Sta di 
fatto che questa mattina i due cognati, come 
già in altre occasioni, e molto frequentemente 
negli ultimi tempi, appena si sono incontrati 
hanno ripreso a litigare. 


LA STORIA Oggi la decisione se rinviare a giudizio il «contumace» marine Lozano oppure gettare la spugna, dopo 24 mesi di sabotaggi, omissis e rinvìi 


Calipari, verità al bivio tra giustizia e archiviazione 


di Vincenzo Vasile 


R eato politico o qualcosa di 
più , ma di molto simile a un 
incidente stradale? Chi Vavrebbe 
detto due anni fa, nel fuoco della 
grande emozione per il caso Cali- 
pari - celebrato come emblema di 
eroismo nel compimento del dove¬ 
re - che la vicenda giudiziaria si sa¬ 
rebbe arenata su questo parados¬ 
sale e raggelante scoglio tecni¬ 
co-procedurale. Oggi si decide. Al 
culmine di una vicenda giudizia¬ 
ria tormentata da mille difficoltà, 
sabotaggi, stop e rinvii, è fissata 
l'udienza clou per capire se si avrà 
giustizia e verità per l'uccisione 
del funzionario del Sismi a un po¬ 
sto di blocco statunitense sulla 
strada dell'aeroporto di Baghdad 
dove stava trasportando la giorna¬ 
lista del «Manifesto» Giuliana 
Sgrena. 

Si conosce benissimo, e neanche 
questo è stato facile, il nome del- 
Vomicida, il marine Mario Loza¬ 
no. Ma agli atti quest'uomo è pres¬ 
sappoco un fantasma. Perché le 
autorità Usa, dopo aver espresso 
un gelido e generico «rammarico », 
(ed aver tentato di truccare la pri¬ 
ma relazione a caldo di una com¬ 
missione mista che i funzionari 
italiani si sono rifiutati di sottoscri¬ 
vere), non hanno mai fornito le ge¬ 


neralità ufficiali e il recapito del 
militare, il cui nome dapprima era 
stato celato con un «omissis». E 
ovviamente Lozano non ha nessu¬ 
na intenzione di presentarsi sul 
banco degli imputati in Italia. Si 
fa difendere da un avvocato di uffi¬ 
cio. Che per studiarsi le carte s'è 
preso due mesi di tempo. Che sca¬ 
dono oggi. Stamani il giudice dell' 
udienza preliminare, Sante Spina¬ 
ci, dovrà dunque deliberare se il 
processo contro Lozano si potrà fi¬ 
nalmente avviare con il rinvio a 
giudizio dell'imputato «contuma¬ 
ce», cioè assente. Oppure se la 
«pratica» dovrà essere archiviata 
rinunciando a far giustizia, dicia¬ 
mo: per cause di forza maggiore. 
Arrendersi o no, dipende da alcu¬ 
ne norme che possono apparire 
astruse, ma che attengono alla va¬ 
lutazione della gravità dei fatti. 
La Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma (ma anche le parti civili, i fa¬ 
miliari, la giornalista del «Manife¬ 
sto» e l'avvocatura dello Stato che 
rappresenta la Presidenza del Con¬ 
siglio) ritengono, infatti, che si 
debba procedere al rinvio a giudi¬ 
zio perché uccidendo Calipari fu 
«offeso un interesse politico dello 
Stato». E in base all'articolo 8 del 
codice penale in questo caso si po- 



Nicola Calipari Foto Ap 


Il «fuoco amico» per 
un delitto «politico» 

E l’ombra del segreto 
di Stato sul blitz 
che liberò la Sgrena 


trebbe, anzi si dovrebbe procedere 
anche se l'imputato è latitante. 
Agli effetti della legge penale è de¬ 
litto politico ogni delitto che offen¬ 
de un interesse politico dello Stato, 
ovvero un diritto politico del citta¬ 
dino. La posizione processuale del 
governo Prodi, che s'è dimostrato 


ben più determinato nella vicenda 
rispetto al predecessore inquilino 
di palazzo Chigi, è stata illustrata 
nella prima udienza del novem¬ 
bre scorso dall'avvocatura dello 
Stato: Nicola Calipari era un rap¬ 
presentante insostituibile («infun¬ 
gibile») del sistema antiterroristi¬ 
co del nostro Paese, e il danno allo 
Stato riguarda anche l'immagine 
dell'Italia: l'agente venne colpito 
da «fuoco amico», e ciò getta 
un'ombra sulla capacità dello Sta¬ 
to di proteggere e garantire chi lo 
rappresenta. 

Insomma, per risparmiare all'im¬ 
putato il processo bisognerebbe cir¬ 
coscrivere le sue responsabilità a 
un semplice omicidio colposo, 
pressappoco un incidente. 

Se il processo, invece, come si au¬ 
spica, andrà avanti, dovrà fare i 
conti con gli scogli in cui si è impi¬ 
gliato un altro fascicolo connesso: 
quello dell'inchiesta parallela sul¬ 
le modalità della liberazione di 
Giuliana Sgrena. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi alcuni 007 ex-superiori 
ed ex-colleghi di Calipari (alcuni 
di essi al centro dello scandalo che 
ha travolto la gestione Pollari) 
hanno opposto il segreto di Stato 
alle domande della Procura sulla 
trattativa che portò al rilascio del¬ 
la giornalista rapita in Iraq. Que¬ 
sto vincolo sarebbe stato posto dal 


Le tappe 


Dal sequestro 
all’inchiesta 

4 febbraio 2005: un 

gruppo di uomini armati 
rapisce la giornalista del 
quotidiano «Il Manifesto» 
Giuliana Sgrena, aH’uscita 
dell’università «An-Nahrein» 
di Baghdad. 

16 febbraio 2005: la tv 

di Dubai «Al Arabiya» 
trasmette un video in cui 
Giuliana Sgrena, in lacrime, 
le mani giunte in preghiera, 
si rivolge al suo compagno 
Pier Scolari, e a tutti gli 
italiani per essere aiutata. 

19 febbraio 2005: per 
chiedere «Liberate Giuliana» 
e per dire «Stop thè war» a 
Roma sfila ion corteo. 

23 febbraio 2005: il 


precedente governo e confermato 
dall'attuale, secondo i testimoni. 
Ma il reato per cui si procede - se¬ 
questro di persona a scopo di terro¬ 
rismo o di eversione - non dovreb¬ 
be essere oggetto di segreto. Fuori 
dai tecnicismi, il segreto dovrebbe 
essere infranto oltre che per ragioni 


presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi riceve 
al Quirinale i genitori di 
Giuliana Sgrena e il 
compagno Pier Scolari. 
«Liberatela, liberatela» è 
l’appello del capo dello 
Stato. 

4 marzo 2005: la tv 

satellitare araba Al-Jazira 
annuncia la liberazione, a 
Baghdad, della Sgrena. Alle 
20.55 (ora irachena) quando 
l’auto è in prossimità 
dell’aeroporto di Baghdad, 
una pattuglia delle forze 
della Coalizione spara 
numerosi colpi di arma da 
fuoco contro il veicolo. Nella 
sparatoria, nel tentativo di 
coprire con il suo corpo la 
Sgrena, resta ucciso Nicola 
Calipari. 


di natura giuridica, per il debito 
morale che tutto il Paese ha nei 
confronti dei familiari di Nicola 
Calipari, della moglie Rosa, e dei fi¬ 
gli Silvia - che ha 20 anni - e Filip¬ 
po, che ne compirà 14 il 4 marzo, 
nel secondo anniversario della 
morte del padre. 


Vibo, blitz contro le cosche: indagato consigliere dellTJdeur 

22 arresti per traffici negli appalti, anche nell’ospedale. Nei guai Antonio Borrello, vicepresidente dell’assemblea calabrese 


■ /Vibo Valentia 


MAFIA E SANITÀ A Vibo Valen¬ 
tia le mani dei boss sulle aziende 
sanitarie. Ventidue persone so¬ 
no state arrestate ieri, tra queste 
tre dipendenti dell'Azienda sani¬ 
taria n.8 di Vibo Valentia: Paoli¬ 
no Lo Bianco, Antonio Lo Bian¬ 
co e Raffaele Antonio Barba det¬ 
to «Pino». Indagato anche il se¬ 
gretario regionale dell'Udeur, 
Antonio Borrello accusato di vo¬ 
to di scambio. Erano riusciti a 
mettere le mani sugli appalti 
per lavori e forniture all'Azien¬ 
da sanitaria e all'ospedale di Vi¬ 
bo Valentia e quando non riusci¬ 
vano ad inserire le imprese «ami¬ 
che» provvedevano ad estorce¬ 


re denaro alle altre. Era questa 
uno delle fonti di guadagno del¬ 
la cosca Lo Bianco, colpita all'al¬ 
ba da provvedimenti di fermo 
per associazione maliosa finaliz¬ 
zata all'estorsione, ai danneggia¬ 
menti, all'usura, emessi dalla 
Dda di Catanzaro ed eseguiti dal¬ 
la squadra mobile vibonese che 
per tre anni ha seguito ed inter¬ 
cettato gli affiliati. 

I Lo Bianco, legati ai Mancuso 
di Limbadi, una delle cosche 
più potenti della Calabria, per 
l'accusa esercitavano una pres¬ 
sione costante sulle attività eco¬ 
nomiche ed imprenditoriali di 
Vibo Valentia, arrivando al pun¬ 
to di «pattugliare» le vie cittadi¬ 
ne per individuare nuove vitti¬ 


me. Quando ciò avveniva, gli af¬ 
filiati intimidivano il commer¬ 
ciante o l'imprenditore di turno 
ed aspettavano che fossero le 
stesse vittime a chiedere la loro 
«protezione». E, ovviamente, 
non sfuggivano gli appalti nel 
settore della sanità. Quando la 
cosca non riusciva ad interveni¬ 
re direttamente, ci pensavano 
tre dipendenti dell'Azienda, fer¬ 
mati oggi, tra i quali il figlio del 
boss, a segnalare quali erano le 
ditte da sottopone ad estorsio¬ 
ne. L'inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore della Dda 
di Catanzaro, Marisa Manzini, e 
condotta dalla squadra mobile 
vibonese, diretta da Rodolfo Ru- 
perti, ha avuto un'accelerazione 


dopo che gli investigatori erano 
riusciti a compiere un blitz du¬ 
rante un summit mafioso capeg¬ 
giato dal boss della cosca, Car¬ 
melo Lo Bianco, di 75 anni, che 
si svolgeva nella palazzina tra¬ 
sformata in bunker nella quale 
vivono il capo, suo figlio, il co¬ 
gnato ed il genero. Una palazzi- 

Colpito il clan 
dei Lo Bianco 
Oltre alle tangenti 
anche estorsioni 
e voto di scambio 


na dotata di un sistema di video 
sorveglianza con il quale il boss 
controllava tutto ciò che avveni¬ 
va all'esterno. 

«La costanza nell'azione di con¬ 
trasto alla 'ndrangheta è fonda- 
mentale e Vibo si riconferma 
uno dei territori più sensibili per 
il livello della pervasività malio¬ 
sa ed i punti di contatto nell'eco¬ 
nomia e nelle istituzioni» ha 
commentato il presidente della 
commissione parlamentare an¬ 
timafia, Francesco Lorgione. Per 
il vice ministro dell'Interno Mar¬ 
co Minniti «si è assestato un col¬ 
po molto duro alla cosca Lo 
Bianco segno che lo Stato sta ri¬ 
cominciando a controllare il ter¬ 
ritorio». 


TORINO 

Molinette 
tangenti sul morto 
sette arresti 

■ Una donna morta nella bara 
già decorata dai fiori e intorno a 
lei le mani di tre persone che si 
passano soldi e li contano: è 
l'immagine presente in una fo¬ 
to scattata dagli inquirenti nel¬ 
la camera mortuaria dell'ospe¬ 
dale Molinette di Torino nel 
corso dell'inchiesta che ha por¬ 
tato all'arresto di 5 persone per 
l'inchiesta sul racket del caro 
estinto. È solo uno dei tanti do¬ 
cumenti che proverebbero il 
malaffare che ha coinvolto in 
tutto, al momento, 11 persone: 
7 infermieri delle Molinette e 4 
imprenditori. 


PROF A SCUOLA 

A lezione vestito 
da musulm a no 
finisce su YouTube 

■ Tunica bianca fino ai piedi e 
turbante nero in testa: al liceo 
scientifico «Comaro» di Padova 
il professore di matematica e fisi¬ 
ca si è presentato in classe vesti¬ 
to così. Uno studente ha registra¬ 
to segretamente le lezione con 
un telefonino e poi l'ha diffusa 
in Internet su Youtube, il conte¬ 
nitore mondiale di video. E il ca¬ 
so è scoppiato. Ma a scoppio ri¬ 
tardato e, secondo il preside, del 
tutto a sproposito, perchè non 
si è trattato affatto di «irriveren¬ 
za», ma di una scelta didattica 
per illustrare ai ragazzi gli indu¬ 
menti più adatti nei climi caldi. 
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A Kirkuk, arabi sunniti 
e arabi sciiti non si 
combattono tra loro ma 
insieme sono contro i curdi 



L’INCHIESTA 


PIANETA 


Nella città a nord del Paese 
i curdi, in un censimento 
del 1957, rappresentavano 
il 35% della popolazione 


A BAGHDAD, l’immenso conglomerato umano do¬ 
ve è concentrato un iracheno su quattro, la guerra tra 
sciiti e sunniti è cronaca di tutti i giorni. C’è però chi 
comincia a pensare che anche al nord, dove ci sono i 
curdi, possa presto scoppiare una violenza che non 
ha nulla da invidiare a quella nella capitale 

M di Siegmund Ginzberg 


Iraq: curdi, bomba a orologeria 
nella guerra tra sciiti e sunniti 


Tensioni etniche 


L’ombra della guerra divide 
anche sciiti e sunniti negli Usa 

NEW YORK L'ombra lunga della guerra in 
Iraq divide sunniti e sciiti anche negli Stati 
Uniti: secondo il New York Times l'escalation 


di violenza settaria in Medioriente sta avendo 
ripercussioni nelle comunità islamiche 
d'America che hanno nel Michigan e nel New 
Jersey uno dei loro epicentri. A Dearborn nel 
Michigan almeno tre moschee e una decina di 
negozi su Warren Avenue, popolari tra la 


popolazione sciita, sono stati di recente 
oggetto di vandalismo. La temperatura della 
tensione è salita anche nelle scuole, 
alimentata dalle divisioni ideologiche sulla 
guerra ma anche dagli screzi su quale setta 
abbia il predominio religioso sull'IsIam. 



Donne sciite piangono una delle ultime vittime a Sadr City Foto di Karim Kadim/Ap 



ue iracheni, tre fazioni, dice un vec¬ 
chio proverbio popolare di quelle par¬ 
ti. Ma ora c'è qualcosa, nella tregenda, 
che li unisce quasi tutti. Tra sangue, 
rabbia, paura, c'è stranamente una co¬ 
sa su cui sembra inspiegabilmente pro¬ 
dursi l'unanimità: dar colpa di tutto 
agli americani. Dannati se se ne van¬ 
no, dannati se mandano rinforzi. Dan¬ 
nati se disarmano le milizie, dannati se 
non lo fanno. Colpa loro se i sunniti 
ammazzano gli sciiti, sempre colpa lo¬ 
ro se gli sciiti ammazzano i sunniti. Co¬ 
sì come sarà data colpa a loro se, come 
si teme, ha poco arabi sunniti e sciiti in¬ 
sieme, cominceranno a massacrarsi 
coi curdi nel nord. Sono riusciti a di¬ 
ventare il capro espiatorio per tutto 
quello che va rotoli, compreso ciò in 
cui non c'entrano. 

Leggiamo dai reportage, che nel quar¬ 
tiere prevalentemente sciita nel centro 
di Baghdad attorno al mercato di Sadri- 
ya, quello della strage di sabato scorso, 
la più sanguinosa sinora, non maledi¬ 
cono gli attentatori ma il governo, e, 
soprattutto, gli americani. Gli abitanti 
del quartiere gli danno la colpa di aver¬ 
li maggiormente esposti alFattentato 
da quando hanno smantellato i posti 
di blocco gestiti dai miliziani sciiti del¬ 
l'Armata del Mahdi di Moqtada al-Sa- 
dr. Gli argomenti: la loro presenza non 
sarà stata bella a vedersi, ma scoraggia¬ 
va i malintenzionati, i miliziani cono¬ 
scono la gente del quartiere, un ca¬ 
mion bomba lo avrebbero probabil¬ 
mente fermato al posto di blocco, da 
quando si è proceduto ad un'ondata di 
arresti tra i capi dell'armata del Mahdi 
e i miliziani sono spariti, si è creato un 
vuoto, che non è stato riempito né dal¬ 
le forze di sicurezza governative, né da¬ 
gli americani, è come avessero dato via 
libera agli attentatori. Chi pensa peg¬ 
gio, sospetta che l'abbiano fatto appo¬ 
sta. Chi pensa meglio, li rimprovera 
per aver continuato a battere grancas¬ 
sa su piani per la sicurezza, l'arrivo di 
nuove tmppe americane e aver creato 
attese che non hanno trovato confer¬ 
ma nei fatti. Un cronista occidentale 
gli chiede di commentare l'ultima «tra¬ 
gedia». «Macché tragedia e tragedia, 
l'unica tragedia è quando ci hanno 
convinto a votare per dirigenti debo¬ 
li», gli rispondono stizziti. Passa una 
pattuglia dell'esercito iracheno, scorta¬ 
ta da due humvee americani. «Danna¬ 
te bestie e codardi, sono stati loro a tra¬ 
scinarci in questa catastrofe, se non fos¬ 
sero qui non sarebbe successo nulla di 
questo». Maledetti se si fanno vedere e 
si danno da fare. Maledetti se non si 
fanno vedere e danno l'impressione di 
non aver fatto nulla. 


Fu condannato a morte in Kuwait per 
gli attentati del 1983 contro le amba¬ 
sciate di Stati Uniti e Francia ma riuscì 
a fuggire e ora siede nel parlamento ira¬ 
cheno come membro della coalizione 
sciita del primo ministro iracheno Nu¬ 
li al Maliki. Le rivelazioni sui trascorsi 
del deputato Jamal Jafaar Moham- 
med, fatte dall'intelligence militare sta¬ 
tunitense in Iraq, sono state fatte in un 
servizio da Baghdad della Cnn. Secon¬ 
do le fonti citate dall'emittente Usa, il 
deputato gode dell'immunità parla¬ 
mentare e non può essere perseguito. 
Washington lo accusa di sostenere gli 
insorti sciiti e di essere una spia del¬ 
l'Iran. Jafaar Mohammed assisterebbe 


«La gente ci sperava in questo "surge" 
di cui si continuava a parlare, sperava¬ 
no che con il nuovo piano ci fosse dav¬ 
vero un po' più di sicurezza, ma le nuo¬ 
ve tmppe ancora non si sono viste, e al¬ 
le aspettative fa posto la sensazione di 
essere stati turlupinati», spiega al Los 
Angeles Times il ministro degli Esteri 
iracheno Hoshyar Zebari, che peraltro 
è curdo, quindi, almeno a prima vista, 
del tutto al di fuori della mischia tra 
sunniti e sciiti, e niente affatto antia¬ 
mericano. Nella delusione, rimpiango¬ 
no le milizie sciite, che almeno gli da¬ 
vano una maggiore sicurezza, o alme¬ 
no l'impressione di una maggiore sicu¬ 
rezza. Cosi come altri, molti sunniti, e 
non solo sunniti e baathisti doc, proba¬ 
bilmente già rimpiangono la ferrea dit¬ 
tatura e l'ordine imposto dagli sgherri 
di Saddam Hussein. 

L'attenzione si concentra su Baghdad, 
l'immenso conglomerato umano do¬ 
ve è concentrato un iracheno ogni 
quattro. Baghdad non è nemmeno se¬ 
parabile con linee tracciate sulla carta, 
come lo erano state le tre province (i vi- 
layet di Mosul, Baghdad e Bassora) del¬ 
l'impero turco ottomano artificialmen¬ 
te accorpate per inventare negli anni 
'20 l'Iraq. Concentra e riunisce, in mi¬ 
scela, tutte le componenti esplosive. A 
pelle di leopardo. Fino alla caduta del 
regime di Saddam era la capitale della 
sua elite amministrativo-militare triba¬ 
le sunnita. Con incastonati immensi 
quartieri poveri sciiti, come Saddam Ci¬ 
ty, ora Sadr City. Ancora nel primo an¬ 
no della guerra, dominavano le milizie 
sunnite, ammazzando sistematica- 
mente fornai, barbieri e spazzini, in 
maggioranza sciiti. Le bombe e la vio¬ 
lenza più vistosa, all'ingrosso sono sta¬ 
te dirette agli sciiti, la rappresaglia in 
dettaglio, rapimenti, sequestri, ecc. In 
particolare dalla bomba contro la mo¬ 


le forze speciali iraniane attive in Iraq 
fungendo da «intermediario per le ar¬ 
mi e l'influenza politica», affermano i 
servizi segreti statunitensi. 

Nel 1984 l'iracheno fu condannato a 
morte da un tribunale kuwaitiano per 
gli attentati con autobomba contro le 
ambasciate di Usa e Francia che, nel di¬ 
cembre dell'anno precedente, avevano 
causato 5 morti e 86 feriti. L'uomo, che 
lasciò il Kuwait prima del processo, è 
anche accusato di coinvolgimento nel 
dirottamento di un aereo kuwaitiano 
nel 1984 e di un fallito attentato con¬ 
tro un principe dell'emirato. Un porta¬ 
voce dell'ambasciata Usa a Baghdad ha 
riferito che il premier iracheno Maliki 


schea sciita di Samarra, dello scorso feb¬ 
braio, c'è stata una sistematica pulizia 
etnica e allargarsi dei quartieri sciiti, ad 
opera delle milizie. Viste come oppres¬ 
sori dai sunniti, e al contrario, come di¬ 
fensori dai loro. Non si tratta solo degli 
ormai cento morti al giorno. Si valuta 
siano già mezzo milione nella sola capi¬ 
tale, un milione, forse due nel resto del 


ha sollecitato il parlamento a adoperar¬ 
si per revocare l'immunità al deputato, 
in modo che possa essere perseguito. 
All'epoca degli attentati contro le am¬ 
basciate, il partito politico di Maliki, il 
Dawa, rivendicò gli attacchi. Ma in se¬ 
guito la formazione sciita, i cui espo¬ 
nenti ai tempi di Saddam Hussein era- 

Jamal Jafaar Mohammed 
fu condannato a morte 
in Kuwait per gli attentati 
dell’83: ora gode 
di immunità parlamentare 


paese, i profughi. 

Qualcuno comincia a rassegnarsi, anzi 
ormai a considerare inevitabile, anzi a 
caldeggiare una tripartizione dell'Iraq 
in base a linee etniche e religiose. Il gro¬ 
viglio Baghdad dà un'idea del perché 
nemmeno questa soluzione non sia af¬ 
fatto semplice come potrebbe sembra¬ 
re a tavolino. E non è solo questione di 
a chi va il petrolio. Si è comprensibil¬ 
mente sinora prestato attenzione solo 
a Baghdad e al «triangolo sunnita» che 
concentrava le insurgency, quella «baa- 
thista» e quella «jihadista», col mar¬ 
chio Al Qaeda più o meno in franchi¬ 
sing. Meno al Sud sciita e alla regione 
di Najaf, dove le cose sono tutt'altro 
che rose e fiori. Per nulla al nord curdo, 
che appariva tranquillo rispetto agli al¬ 
tri due Iraq. E invece c'è chi comincia a 
tenere che anche il Nord possa scoppia¬ 
re con una violenza che non ha nulla 
da invidiare a quella a Baghdad. Ki¬ 
rkuk, la capitale del petrolio del Nord 
(con riserve e giacimenti potenzial¬ 
mente più ricchi di quelli del sud scii¬ 
ta), dovrebbe, secondo la nuova Costi¬ 
tuzione, tenere un referendum entro 
l'anno. Ma rischia invece di ritrovarsi, 
in men che non si dica, in una guena 
civile a tre, anzi a quattro, sia che il refe¬ 
rendum non si tenga, sia, soprattutto 
nel caso che si tenga e venga vinto dai 
curdi. A Kirkuk, arabi sunniti e arabi sci¬ 
iti ce l'hanno non gli uni contri gli altri 
come a Baghdad, ma insieme coi cur- 


no stati costretti all'esilio, negò la pro¬ 
pria responsabilità. 

Intanto, nel Paese, continuano scontri 
e sequestri. Un commando formato da 
una trentina di uomini in divisa delle 
forze speciali dell'esercito iracheno ha 
intercettato e sequestrato -domenica, 
ma la notizia è stata resa nota ieri dal 
New York Times- un diplomatico ira¬ 
niano a Baghdad: per Teheran si tratta 
di un «atto di terrorismo», di cui sono 
responsabili le «forze del ministero del¬ 
la Difesa» irachene, che operano, nean¬ 
che a dirlo, «sotto supervisione delle 
forze americane». «Stiamo gestendo 
l'accaduto come per un rapimento», 
ha detto laconicamente un funziona¬ 
rio governativo iracheno, mentre l'eser¬ 
cito Usa ha negato il proprio coinvolgi- 


di, che sono sunniti, ma non arabi. 
«Non ce ne andremo. Non lasceremo 
che si prendano la nostra città. Speria¬ 
mo di non essere costretti a farlo, ma 
siamo pronto a combattere se necessa¬ 
rio», dicono gli esponenti di maggiore 
spicco arabi. «La gente ha avuto fin 
troppa pazienza, fa sapere al governo 
che se non vengono rispettati i diritti 
della maggioranza ci penseranno loro 
a prenderseli», gli ribattono gli espo¬ 
nenti curdi. Nel 1957, l'ultimo anno in 
cui ci fu un censimento attendibile, i 
curdi rappresentavano il 35 per cento 
della popolazione di Kirkuk, gli arabi 
(sunniti e sciiti insieme) il 24 per cen¬ 
to, i cristiani l'I per cento. La maggio¬ 
ranza erano turcomanni, il 40 per cen¬ 
to. L'arabizzazione sotto Saddam ave¬ 
va portato all'espulsione di curdi e tur¬ 
comanni. Il «diritto di ritorno» dei cur¬ 
di preme su arabi e turcomanni. La di¬ 
fesa dei turcomanni (popolazione che 
parla una lingua turca) sarebbe un ca¬ 
sus belli ideale per l'intervento della 
Turchia, che comunque ha già fatto sa¬ 
pere che non accetterebbe alle sue por¬ 
te una potenza curda, per giunta petro¬ 
lifera. Così come la difesa dei sunniti 
contro gli sciiti preoccupa e spinge ad 
intervenire I sauditi e anche «modera¬ 
ti» come Giordania ed Egitto, mentre 
l'Iran, che anch'esso non è arabo, con¬ 
ta sui propri correligionari sciiti. Se 
scoppia, discutere su di chi è la colpa sa¬ 
rà l'ultimo dei nostri problemi. 


mento. Secondo quanto ha però de¬ 
nunciato un portavoce del ministero 
degli Esteri iraniano, si tratta di un atto 
«contrario alle regole intemazionali e 
alla Convenzione di Vienna» e pertan¬ 
to il governo iracheno deve «agire per 
la liberazione rapida del diplomatico», 
che si chiama Jalal Sharafi ed è secon¬ 
do segretario dell'ambasciata della Re¬ 
pubblica d'Iran a Baghdad. L'esplicita 
accusa di Teheran fa seguito all'arresto 
in diverse occasioni di personale irania¬ 
no in Iraq, che in una lettera al segreta¬ 
rio generale dell'Onu Ban Ki-Moon 
l'Iran ha già definito «rapimenti», «un 
insolente atto illegale», «un'altra fla¬ 
grante violazione delle leggi internazio¬ 
nali e delle consuetudini negli affari 
consolari e diplomatici». 


VIDEO SHOCK Guai per Blair 

Fuoco amico 
Usa uccide 
soldato inglese 

LONDRA Così uccide il «fuoco amico»: 
il tabloid britannico Sun è venuto in pos¬ 
sesso di un video shock registrato dalla 
cabina di un jet americano che mostra 
come il pilota Usa colpì un convoglio bri¬ 
tannico scambiandolo per un gruppo di 
mezzi nemici, nel 2003 in Iraq. Nell'attac¬ 
co morì il caporale britannico Matty 
Hull, che aveva 25 anni. La vicenda ri¬ 
schia di creare serio imbarazzo tra 
Washington e Londra, dato che le autori¬ 
tà militari americane si erano rifiutate di 
renderlo pubblico, arrivando a negarne 
1'esistenza. Anche alla famiglia di Hull 
era stato detto che «non esisteva» alcun 
video dell'attacco. La difesa imbarazzata 
del ministero e i no del Pentagono sono 
stati messi a nudo dalle crude immagini 
del video. 

All'inizio, il pilota chiede al centro di con¬ 
trollo, soprannominato Manila Hotel, se 
ci sono unità alleate nella zona, dopo 
aver notato i segnali arancione. Gli viene 
risposto che no, non ce ne sono. Ma i 
dubbi restano. Segue una conversazione 
in cui pilota e comando si scambiano in¬ 
formazioni errate e incomplete, che por¬ 
tano poi al mortale attacco sbagliato, 
che peraltro avviene quando il pilota 
non è ancora certo dell'identità del con¬ 
voglio, e pensa che i segni arancione sia¬ 
no lanciarazzi. «Colpiscilo, colpiscilo», 
dice una voce. Una volta bombardati i 
tank, uno dei piloti - quello alla guida 
dell'aereo con il codice Popov 36 - vede 
un militare britannico che si trascina fuo¬ 
ri dal mezzo e commenta ridendo: «Sem¬ 
bra che stia portando via il culo, ah, ah». 
Poi scarica altri colpi. A quel punto il cen¬ 
tro lo avverte che hanno colpito per sba¬ 
glio un convoglio britannico. E lui: «Dan¬ 
nazione, qui finiamo in galera». Quando 
gli dicono che c'è un morto e feriti, Po¬ 
pov 36 replica: «Mi sento male», e dopo, 
piangendo «Maledizione!». E Popov 35: 
«Ma ci avevano detto che non c'erano 
amici nella zona!». Popov 36 conclude: 
«Quella cosa dei segnali arancione ci fre¬ 
gherà». 



Baghdad, diplomatico iraniano rapito da uomini in divisa irachena 

Teheran accusa gli Usa che smentiscono. Cnn rivela: in Iraq l’attentatore alle ambasciate americana e francese siede in Parlamento 
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SPIANATA MOSCHEE 

Lavori israeliani 
suscitano l’ira 
del mondo arabo 


Nigeria, la disperazione 
degli italiani rapiti 
«Ma l’Italia che fa?» 

I tecnici Eni da due mesi nella giungla 
La Farnesina: «Situazione molto delicata» 



Da sinistra il libanese Saliba Amad e i due tecnici italiani Damiano Russo e Franco Arena Foto Ansa 


La scheda 


In mano ai ribelli 
dal 7 dicembre 2006 

Il 7 dicembre 2006 tre 

tecnici italiani dell’Agip 
vengono sequestrati dai 
ribelli del Mend presso la 
stazione di pompaggio di 
Brass: sono Roberto Dieghi, 
Mimmo Russo, Francesco 
Arena. Con loro anche il 
libanese Imad Saliba. 

■ di Marina Mastroluca 


Niger, o meglio tra i 
«freedom fighter» co¬ 
me si definiscono lo¬ 
ro: combattenti per la 


Il Mend, Movimento per la 
liberazione del Delta del 
Niger, chiede la liberazione 
dell’ex governatore dello 
Stato di Baylesa, Diepreye 
Alamiyeesegha, e di 
Dobuko Asari, leader della 
Forza volontaria popolare 
del Delta del Niger, in 
carcere con l’accusa di 
corruzione e di tradimento. I 
ribelli chiedono anche la 


gato la pratica alle autorità nigeria¬ 
ne, che non cederanno mai alle ri¬ 
chieste dei ribelli. Il Mend vuole la 
liberazione dell'ex governatore 
dello Stato di Baylesa e di un suo 
leader, Alaji Dokubo Asari. E poi 
c'è altro, forse ancora più difficile 


rinuncia del governo 
nigeriano agli utili del 
petrolio a favore delle 
comunità della regione, che 
da anni pagano il prezzo 
della devastazione 
dell’ambiente. Frequenti i 
contatti telefonici, ma 
nessun passo avanti. Il 18 
gennaio liberato come 
segno di buona volontà 
Roberto Dieghi. 

da ottenere: «Questa gente vuole 
una più equa distribuzione degli 
utili del petrolio, che viene sfrutta¬ 
to da anni sulla loro tena senza 
nessuna contropartita. Bisogna ac¬ 
contentarli», spiega Arena. 
«Estremamente delicata», così la 
Farnesina ha definito ieri la situa¬ 
zione degli italiani rapiti. Il gover¬ 
no, spiega una nota, non trascura 
alcuna pista. «Nella fase attuale un 
molo fondamentale rimane quel¬ 
lo delle autorità nigeriane», ag¬ 
giunge il ministero degli esteri: il 
premier Prodi ha affrontato la que¬ 
stione al vertice dell'Unione africa¬ 
na ad Addis Abeba, parlandone 
con il presidente nigeriano Oba- 


sanjo. Anche l'Eni fa sapere che 
sta facendo il possibile, insieme al¬ 
la Farnesina e alle autorità locali. 
La trattativa appare però in una si¬ 
tuazione di stallo. Il rilascio dei 
due leader detenuti, accusati di 
corruzione e di tradimento, non 

Il Mend chiede 
la scarcerazione 
di due suoi leader 
e parte degli utili 
del petrolio 


sembra una strada facilmente pra¬ 
ticabile. Forse si profila una solu¬ 
zione di compromesso per l'ex go¬ 
vernatore, che potrebbe essere 
mandato all'estero con il pretesto 
di cure mediche. Bisognerà vedere 
se sarà un riscatto sufficiente per i 
ribelli del Mend. «Se il governo ni¬ 
geriano si aspetta che li liberere¬ 
mo così, senza contropartite rimar¬ 
rà sorpreso. Siamo pronti a tenerli 
a tempo indeterminato», ha fatto 
sapere il capo dei ribelli, Jomo 
Gbomo. Ieri mattina uno degli 
ostaggi, Cosma Russo, ha potuto 
telefonare brevemente alla fami¬ 
glia. I Verdi hanno intanto annun¬ 
ciato l'invio di una missione parla¬ 


mentare in Nigeria. Il ministro del¬ 
l'ambiente Pecoraro Scanio ha 
chiesto una verifica sulle responsa¬ 
bilità ambientali dell'Eni nella re¬ 
gione e l'avvio di operazioni di bo¬ 
nifica per contribuire alla soluzio¬ 
ne della vicenda. 

«Non libereremo 
gli ostaggi 
senza contropartite 
Siamo pronti a tenerli 
a tempo indeterminato» 


IL CAIRO I lavori edili intrapresi 
dalle autorità israeliane accanto 
a un ingresso della Spianata del¬ 
le Moschee, nella Città vecchia 
di Gerusalemme, il terzo luogo 
più sacro per i musulmani, han¬ 
no scatenato l'ira del mondo 
islamico, con appelli a una mo¬ 
bilitazione contro «l'atto crimi¬ 
nale delle forze di occupazio¬ 
ne». Esprimendo «inquietudine 
e collera estrema per i continui 
attentati ai luoghi sacri dell' 
Islam», la Lega araba dal Cairo 
ha denunciato «l'atto criminale 
commesso dalle autorità di oc¬ 
cupazione israeliane» e ha lan¬ 
ciato un appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni intemazionali, in par¬ 
ticolare l'Unesco e il segretario 
generale dell'Onu, perchè si as¬ 
sumano le loro responsabilità 
«per por fine a questa aggressio¬ 
ne israeliana». Dai microfoni 
della televisione del Qatar aljazi- 
ra, lo sheikh di al Azhar, 
Mohammed Said Tantawi, la 
massima autorità religiosa sun- 
nita, ha esortato i palestinesi al 
martirio «bloccando le ruspe» 
che attentano alla Spianata del¬ 
le Moschee, che con la moschea 
al Aqsa e la Cupola della roccia, 
è il terzo luogo più sacro per 
l'islam, dopo la Mecca e Medi¬ 
na. I Fratelli musulmani in Egit¬ 
to hanno esortato tutti i musul¬ 
mani a «esprimere la loro colle¬ 
ra e respingere questo atto crimi¬ 
nale sionista». Obiettivo delle 
tre mspe al lavoro da ieri è di ri¬ 
muovere una collinetta di terric¬ 
cio che, accanto alla porta sud 
occidentale dei Mugrabi, colle¬ 
ga la Spianata del Muro del Pian¬ 
to con la Spianata delle Mo¬ 
schee e di costruire in sua vece 
un ponte. Le autorità islamiche 
si oppongono ai lavori perchè vi 
vedono un ulteriore tentativo 
di «ebraicizzare» Gerusalemme. 


«MA IL GOVERNO ITALIANO E L’AGIP 

cosa fanno?». Uno a fianco all’altro, infilati 
nei giubbotti di salvataggio. Foto di gruppo 
con gli ostaggi italiani tra i ribelli del Delta del 
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Eliseo, in tv la parola ai cittadini 
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Nicolas Sarkozy 


libertà. Anche Cosma Russo, Fran¬ 
cesco Arena e il libanese Imad Sali¬ 
ba, nelle mani dei guerriglieri del 
Mend, devono combattere la loro 
battaglia. Dopo sessanta giorni 
nella giugla e nessun passo avanti, 
i tecnici dell'Eni fanno fatica a spe¬ 
rare ancora che qualcuno si stia 
davvero dando da fare per tirarli 
fuori da lì. Lo dicono senza parafra¬ 
sare a Stefano Liberti, inviato del 
Manifesto, che è riuscito ad incon¬ 
trarli dopo un tortuoso viaggio 
lungo le anse del Niger, seguendo 
le indicazioni via e-mail e poi tra¬ 
mite cellulare di Jomo Gbomo, il 
leader dei ribelli. Il racconto di que¬ 
sto incontro particolare su due im¬ 
barcazioni immerse nel buio della 
notte campeggiava ieri mattina in 
prima pagina sul «quotidiano co¬ 
munista». 

«Ma l'Italia che fa? Vogliamo tor¬ 
nare a casa». Dimenticati, ecco co¬ 
me si sentono gli ostaggi italiani e 
il libanese ancora di più. «Non so 
nemmeno se il mio governo sa 
che c'è un cittadino in ostaggio», 
dice Saliba, dipendente di una dit¬ 
ta di catering finito in una storia 
sbagliata. Stanchi dei disagi della 
giungla, di non avere acqua pulita 
- «l'ultimo bagno l'ho fatto venti 
giorni fa», dice Francesco Arena. 
Ma più delle privazioni, pesa la 
sensazione di essere sospesi in un 
limbo infinito e la paura che il go¬ 
verno italiano e l'Eni abbiano dele- 


PARIGI Basta con i battibecchi 
tra candidati, basta con i 
giornalisti petulanti, basta 
con i sondaggisti che danno i 
numeri, basta con gli analisti 
che pontificano. TF1, France 
2, France 3, la prima privata 
le altre pubbliche, hanno 
deciso di cambiare registro. 

La campagna per le 
presidenziali non si fa più 
«coram populo», cioè davanti 
al telespettatore 
passivamente sprofondato in 
poltrona, ma «con» il popolo. 
Il popolo in studio, davanti al 
candidato, senza mediazioni. 
Il popolo interroga, il 
candidato risponde. L'unico 
giornalista presente fa il vigile 
urbano in piazza Venezia: 
dirige il traffico, fischia ogni 
tanto, non scende dal suo 
podio. Unica regola, la buona 
educazione. 

Prendiamo la nuova 
trasmissione politica di TF1, 
che s'intitola «Ho una 
domanda da porle». A 
inaugurarla due giorni fa è 
stato Nicolas Sarkozy. Aveva 
di fronte cento invitati, 
rigorosamente senza criterio 


politico. La scelta - giurano i 
responsabili della rete - si è 
fatta soltanto su base 
geografica e sulla varietà 
sociale e di mestieri, in modo 
da ricostruire in studio, per 
quanto possibile, la realtà del 
Paese. Nessun filtro 
preventivo delle domande, si 
è andati avanti per due ore 
per alzata di mano. Ci si era 
visti tutti la mattina, questo è 
vero. Ma soltanto per due 


chiacchiere e per dare la 
possibilità al conduttore di 
fornire un minimo di ordine 
ai temi affrontati, 
raggruppando le domande e 
risparmiando inutili 
ripetizioni. Sarkozy è stato 
così sollecitato sul molo del 
medico condotto, sulla 
condizione delle casalinghe 
madri di prole numerosa, sul 
rimborso dei medicinali, sulla 
guerra possibile tra Iran e 


Stati Uniti, sul suo stipendio 
di ministro, sul matrimonio 
tra omosessuali (è contrario 
perché ne discenderebbe il 
diritto di adozione, ma è 
favorevole ad una formale 
cerimonia per i Pacs, da 
suggellare in municipio), 
sulle discriminazioni 
antiarabe, sulla detassazione 
dell'energia pulita...Tutto lo 
scibile del cittadino comune, 
e anche di più. Domande 


concrete, risposte a volte un 
po' fumose, più spesso 
concise e precise. Un acceso 
scambio verbale con una 
ragazza di origine algerina, 
senza mezze parole ma senza 
cadere nella zuffa. Una sola 
notizia «politica», ma di un 
certo peso: Sarkozy, qualora 
eletto, praticherà «l'apertura», 
coinvolgerà l'opposizione nei 
grandi dossier di politica 
estera, economica, 
istituzionale. 

Ci si interroga qua e là su 
quanto sia opportuno 
obbligare un candidato 
all'Eliseo a fornire puntuali 
risposte su tutto ciò che agita 
la vita quotidiana della gente, 
se non vi sia in questo 
esercizio una certa dose di 
facile demagogia. Ma l'idea di 
«dare la parola ai cittadini» è 
ormai inattaccabile. Lo stesso 
schema usano altre 
trasmissioni di prima serata 
delle reti pubbliche. I cento 
invitati di TF1 o i quindici di 
France 2 si comportano 
normalmente, il dialogo 
scorre, ci si annoia molto 
meno che davanti ad un 


agitato talk-show. E se ne esce 
avendo un'idea più chiara 
della cifra sociale del 
candidato, di quella 
ambientalista, di quella 
liberale, di quella affettiva ed 
emozionale. Il suo ritratto si 
compone più facilmente, 
l'identikit si fa più preciso, il 
giudizio più fondato. 

Bisogna dire che la prima ad 
annusare il vento è stata 
Ségolène Royal, inventrice 
della «democrazia 
partecipativa». 

I dibattiti da lei voluti in tutto 
il paese sono stati circa 
quattromila, e pare che i 
partecipanti ne siano rimasti 
globalmente soddisfatti. Lo 
stesso principio anima il suo 
blog e le discussioni on line 
che ospita. 

Ha promesso che andrà 
nell'arena di TF1 il 19 
febbraio, lei sola davanti a 
cento cittadini con il 
microfono. Con loro 
condivide almeno una cosa: 
la voglia di farla finita con il 
politichese e i suoi riti. 
Quanto alle risposte, 
vedremo tutti in diretta tv. 


PAKISTAN 

Kamikaze si fa esplodere 
all’aeroporto di Islamabad: 5 feriti 


ISLAMABAD Un kamikaze ha 
fatto esplodere una bomba in 
un'area parcheggio dell'aeropor¬ 
to intemazionale di Islamabad e 
ferito almeno due poliziotti. L'at¬ 
tentatore suicida è rimasto ucci¬ 
so nell'esplosione. Un funziona¬ 
rio di sicurezza ha fermato il ka¬ 
mikaze, che era a piedi: lo ha rife¬ 
rito Mohammed Farooq, respon¬ 
sabile di polizia della sala control¬ 
lo a Rawalpindi, dove si trova l'ae¬ 
roporto. Dopo un breve scontro 
a fuoco, il kamikaze ha fatto deto¬ 
nare la sua bomba. Le forze del¬ 
l'ordine hanno immediatamen¬ 
te bloccato l'accesso alla zona. 
Secondo un'altra ricostruzione 
un uomo sospettato di avere vo¬ 
luto compiere un attentato suici¬ 


da con un'autobomba ha aperto 
il fuoco e poi ha innescato il suo 
ordigno, che ha ferito almeno 
cinque persone. L'uomo era diret¬ 
to verso il settore delle visite uffi¬ 
ciali dell'aeroporto e ha aperto il 
fuoco quando gli agenti di sicu¬ 
rezza lo hanno intercettato. Ha fe¬ 
rito due guardie, ha indicato un 
responsabile dei servizi di sicurez¬ 
za dell'aeroporto, Akram Khan. 
Ha in seguito fatto esplodere la 
sua bomba e la deflagrazione ha 
ferito almeno tre altre persone. 

Il Pakistan è stato colpito nelle ul¬ 
time due settimane da una serie 
di attentati suicidi attribuiti ai ta- 
lebani che combattono le forze 
di sicurezza vicino alla frontiera 
con l'Afghanistan. 


Nasa, astronauta gelosa finisce in cella 

Lisa Novak ha tentato d’uccidere una collega per amore di un pilota dello shuttle 


NEW YORK Una parrucca, oc¬ 
chiali scuri, impermeabile con 
il bavero alzato. «Pronta ad ucci¬ 
dere», secondo la polizia di Or¬ 
lando. Lisa Marie Novak, astro¬ 
nauta della Nasa dal '96, capace 
di pilotare 30 velivoli diversi e 
con alle spalle una missione sul¬ 
lo shuttle Discovery nel luglio 
scorso, è finita dietro alle sbarre 
per aver aggredito una collega 
più giovane, sua rivale in amo¬ 
re, inopportunamente sbarcata 
nel programma aerospaziale a 
disturbare la sua relazione con 
Bill Olefein, un altro astronauta 
della Nasa. «Volevo solo spaven¬ 
tarla un po'», ha detto il capita¬ 
no Novak alla polizia. Ma su di 
lei pesa il sospetto di un tentato 


sequestro a scopo d'omicidio: 
resterà in carcere, malgrado il 
giudice abbia inizialmente di¬ 
sposto una cauzione di 15.000 
dollari. 

Quarantatre anni, madre di tre 
bambini, un lavoro appassio¬ 
nante, Lisa Marie Novak saputo 
che la rivale sarebbe passata per 
l'aeroporto di Orlando in Flori¬ 
da, ha guidato per 1600 chilo¬ 
metri, indossando un pannolo- 
ne per adulti per evitare di per¬ 
dere tempo strada facendo. Na¬ 
scosta dietro parrucca e occhiali 
scuri ha raggiunto la sua rivale e 
le ha spruzzato in faccia del gas 
urticante. Colleen Shipman, 
spaventata, è riuscita comun¬ 
que a sfuggirle ed ha chiesto aiu¬ 


to alla polizia. Il capitano No¬ 
vak è stata arrestata inizialmen¬ 
te con l'accusa di aggressione, 
ma quando dal suo portabaga¬ 
gli sono spuntati fuori un fucile 
ad aria compressa, un coltello, 
una mazza di ferro, sacchi di pla¬ 
stica, guanti di gomma, l'accu¬ 
sa è stata tramutata in tentato 
omicidio. 

Lisa Marie Novak ha descritto i 
suoi rapporti con il comandan¬ 
te Oefelein, 41 anni, padre di 
due figli, come «qualcosa di più 
che un normale rapporto di la¬ 
voro e qualcosa di meno di una 
relazione romantica». I colleghi 
che hanno assistito all'udienza 
non riescono a spiegarsi che co¬ 
sa le sia passato per la testa. 
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La Piaggio ha toccato ieri il suo record 
storico in Borsa dopo l’annuncio 
dei positivi dati di vendita in gennaio 
del mercato italiano del motociclo 
Il titolo del gruppo di Pontedera, quotato 
dal luglio 2006, ha guadagnato circa 
il 45% dall’esordio al listino 


ecord 



DAIMLERCHRYSLER, PRECIPITANO 
LE VENDITE DELLA SMART 

A gennaio le consegne di Mercedes Car 
Group (Mercedes, Smart, Maybach) sono 
salite del 6,9% annuale a 77.700 unità 
grazie al progresso negli Usa (più 36,9% 
all .700). Il gruppo DaimlerChrysIer 
precisa che le vendite di Mercedes sono 
salite del 13,9% a 73.500 unità, ma quelle 
di Smart sono precipitate del 48,6% a 
4.200 dopo l'interruzione della 
produzione di diversi modelli (la marca ha 
deciso di concentrarsi sulla sola fortwo). 


UNA CORDATA DI MILIARDARI 
IN CORSA PER L’ASTON MARTIN 

Il miliardario americano Nelson Peltz è in 
pole position per l'acquisto del brand di 
lusso di Ford Aston Martin, conosciuto al 
pubblico per essere la macchina di 007. Lo 
riporta il Times, aggiungendo che in lizza 
per accaparrarsi il brand ci sono anche la 
società di private equity Doughty Hanson, 
il magnate immobiliare Simon Halabi, la 
ditta canadese di componenti auto Magna 
International e altri investitori 
formalmente aggregati in una cordata. 


Pensioni, al tavolo solo con una proposta del governo 

Documento di Cgil, Cisl, Uil: incentivi fiscali alla contrattazione per salari e produttività 


di Felicia Masocco / Roma 


NON SOLO PENSIONI Sfida al governo sul¬ 
la crescita, incentivi fiscali alla contrattazione 
integrativa per aumentare i salari e la produtti¬ 
vità, lotta alla precarietà. «Le politiche liberi- 
ste hanno fallito», ser 


ve un cambio di mar¬ 
cia. Nel documento 
presentato ieri Cgil, 

Cisl e Uil non mettono le pensioni 
al primo posto. Ma sono comun¬ 
que le pensioni a tenere banco. 
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo- 
nanni e Luigi Angeletti dicono di 
voler restare «abbottonati», si ten¬ 
gono sullo generico. Una scelta tat¬ 
tica in vista del confronto con il go¬ 
verno. Una cosa però Ehanno mes¬ 
sa nero su bianco, anzi più d'una: 
il sistema previdenziale va reso più 
equo e adeguato al cambiamento 
demografico. Per farlo, occorre 
sgomberare il campo dalla riforma 
Maroni. Va quindi «ripristinata la 
flessibilità dell'età pensionabile» e 
«superato Einiquo scalone». Co¬ 
me, non si dice. Per Luigi Angelet¬ 
ti «si deve tornare a 5 7 anni e 35 di 
contributi, e poi andranno previ¬ 
sti incentivi per ritardare Luscita 
dal lavoro». 

Dunque si parte da qui, dalLuscita 
dal lavoro volontaria ed incentiva¬ 
ta. Un'apertura? Un punto di par¬ 
tenza, per ora. Il resto lo deciderà 
la trattativa. Che inizierà solo se il 
governo si presenta unito. «Se 
non verrà al tavolo con una sola 
proposta e non dirà chiaramente 
quello che vuole, il negoziato ne¬ 
anche inizia», taglia corto Gugliel¬ 
mo Epifani. «Per noi - continua - è 
importante tornare dove si era pri¬ 
ma dello scalone», «se poi il gover¬ 
no arriva con una proposta la valu¬ 
teremo». Ma per il sindacato resta 
fermo il no alla revisione dei coeffi¬ 
cienti di trasformazione, vanno ri¬ 
valutate le pensioni in essere e va 
tenuto conto dei lavori usuranti. 
Ma fino a che punto è pronto a 
trattare? «Saremo flessibili almeno 
quanto lo sarà il governo», rispon¬ 
de Raffaele Bonanni. W E «se dice 
no, non potremo star fermi», chio¬ 
sa Epifani. «Vogliamo una concer¬ 
tazione trasparente e aggiungo 
che non sarà una passeggiata. Per 
noi è una vertenza, per sostenere i 
nostri obiettivi faremo quel che il 
sindacato fa in questi casi», ammo¬ 
nisce il leader della Cgil tirando 
fuori le unghie. Nessuna disponi¬ 
bilità a replicare quanto accaduto 
con la Finanziaria «quando si par¬ 
la di previdenza si decide con 
noi», ha detto. 

Snello il documento illustrato ieri. 
Quattro pagine appena, eppure pe¬ 
sante. Anzitutto Cgil, Cisl e Uil 


Ribadita la centralità 
della lotta 
al precariato 
nel settore pubblico 
e privato 


hanno mediato le loro posizioni e 
si presentano unite. Non era scon¬ 
tato su temi tanto impegnativi. 
Così facendo giocano d'anticipo 
sul governo che sconta divisioni. 
Soprattutto sulle pensioni. Anche 
se ieri il ministro Cesare Damiano 
ha detto di «aver fiducia», che si ar¬ 
riverà a parlare «con una voce so¬ 
la». 

Ma la previdenza è solo una parte 
della proposta sindacale. E a senti¬ 
re Epifani, Bonanni e Angeletti 
non ne è il «cuore». Centrale è la 
crescita del paese. E dato che non 
si può stare rimorchio della cresci¬ 
ta internazionale, la scelta di Cgil, 
Cisl e Uil è puntare sulla crescita 
«interna» con un aumento dei red¬ 
diti da lavoro e pensioni e con in¬ 
vestimenti di qualità. Coscienti 
che «c'è un problema di produtti¬ 
vità», di sistema e aziendale, le con- 



I segretari generali della Cisl Bonanni, della Uil Angeletti e della Cgil Epifani Foto di Cesare Abbate/Ansa 


federazioni si sono spinte a fare 
quello che un paio di anni fa sem¬ 
brava impossibile, cioè mettere 
mano sia pure indirettamente al 
modello contrattuale. Il contratto 
nazionale resta com'è, si ipotizza 
invece un potenziamento del livel¬ 


lo integrativo. La ricerca di accordi 
in azienda va incentivata fiscal¬ 
mente. In questo modo verrebbe¬ 
ro avvantaggiate le retribuzioni e 
anche la produttività trarrebbe gio¬ 
vamento. Nel documento di parla 
anche di riforma della pubblica 


amministrazione e della necessità 
di rilanciare il confronto con le au¬ 
tonomie locali. Oggi si riunisce il 
direttivo della Cgil. Lunedì, inve¬ 
ce, i direttivi unitari. Dopodiché 
partirà una campagna di assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro. 


Autostrade 
chiede 
i danni 
al governo 

■ Autostrade chiede i danni al 
governo. In altri termini, avvierà 
un'azione di tutela per i suoi azio¬ 
nisti nei confronti del governo. 
La conferma viene dall'ammini¬ 
stratore delegato Giovanni Ca- 
stellucci che sottolinea che que¬ 
sto «è un atto dovuto». Un'altra 
azione risarcitoria sarà proposta 
dal gmppo, oltre a quella per la 
mancata fusione con gli spagnoli 
di Abertis, anche per il mancato 
adeguamento tariffario a partire 
dal 1 gennaio. «Come ammini¬ 
stratore di una società quotata in 
Borsa - dice Castellucci - ho l'ob¬ 
bligo di tutelare il valore del¬ 
l'azienda e dei contratti regolar¬ 
mente privatizzati con procedura 
internazionale nel 2000». Circa i 
tempi, Castellucci si limita a dire 
«in quelli di legge». 


Draghi apre 
sulle filiali: 
trattativa 
sul riassetto 


■ Il «piano Draghi» punta a un 
modello regionale per le filiali di 
Bankitalia. E quanto emerge dal 
documento presentato ieri dai 
vertici dell'istituto ai direttori del¬ 
le agenzie periferiche. Il «chiari¬ 
mento» arriva dopo un incontro 
con il sindacato finito con il netto 
no di quest'ultimo all'ipotesi di 
sopprimere le agenzie provinciali. 
La banca, si ribadisce nel docu¬ 
mento, intende «rafforzare e po¬ 
tenziare il suo molo». Il dialogo 
con il sindacato «è indispensabi¬ 
le, la critica costruttiva preziosa, il 
rispetto dei diversi moli irrinun¬ 
ciabile». Porte aperte al confron¬ 
to, «costituendo - si dice nel docu¬ 
mento - un tavolo di lavoro nel 
quale il Direttore Generale e i Vi¬ 
ce Direttori possano approfondi¬ 
re con i sindacati i singoli temi». 


Metalmeccanici al lavoro pò* una sola piattaforma 

L’accordo sulla richiesta salariale non c’è, ma appare più vicino. Rinaldini: riavviato il percorso unitario 


M di Giampiero Rossi 

POSIZIONI «La situazione 
è in movimento», dice il se¬ 
gretario della Firn. «Riattiva¬ 
to il percorso unitario», com¬ 
menta il leader della Fiom. 
Tradotto dal codice criptato 

dei sindacalisti significa che la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici 
ancora non c'è, che alcune di¬ 
stanze permangono, ma an¬ 
che che non sembra esserci al¬ 
cuna rottura in vista (anche se 
con i metalmeccanici non è 
mai detta l'ultima parola) e che 
la soluzione unitaria è alla por¬ 
tata di Fiom, Firn e Uilm. 

La riunione di ieri delle segrete¬ 
rie unitarie dei sindacati di cate¬ 
goria, infatti, non ha sciolto le 
differenze di impostazione nel¬ 
la rivendicazione contrattuale. 
Il nodo principale resta quello 
salariale con la Fiom orientata 
a puntare su incrementi di retri¬ 
buzione intorno ai 130 euro, la 
Uilm che nei giorni scorsi ha 
confermato la propria scelta di 
chiedere 152 euro e la Firn che 
si ha in mente un centinaio di 


euro ma anche un modello di 
contratto diverso rispetto al 
passato. Le "diplomazie" sono 
ora al lavoro: è stato affidato a 
una commissione unitaria il 
compito di lavorare per trovare 
un punto di equilibrio che sarà 
poi vagliato dai tre leader 
(Gianni Rinaldini, Giorgio Ca¬ 
prioli e Antonino Regazzi) in 
un incontro che dovrà necessa¬ 
riamente svolgersi entro breve 
tempo e comunque prima del 
15 febbraio, data in cui sono 
state riconvocate le segreterie 
unitarie. 

Qualche schiarita invece sareb¬ 
be arrivata sulle regole vista la 
decisione di riattivare l'organo 



Un operaio metalmeccanico Foto Ansa 


consultivo della cosiddetta 
"Assemblea dei 500", che segui¬ 
rà tutto il percorso della verten¬ 
za, compreso il passaggio refe¬ 
rendario, in entrata e in uscita, 
della piattaforma e del futuro 
rinnovo contrattuale. 

Per questo Caprioli della Firn 
Cisl dice che la situazione «è in 
movimento» per poi sintetizza¬ 
re come Monsieur de Lapalisse 
che «su alcune cose siamo d'ac¬ 
cordo, su altre ci sono diversità 
di vedute che speriamo di ri¬ 
comporre. Certo, così viene 
fuori una piattaforma molto 
impegnativa che ci procurerà 
molto da fare con la contropar¬ 
te. Una piattaforma molto am¬ 


biziosa... io sono più realista». 
Non concede molto di più il se¬ 
gretario generale della Fiom 
Cgil, Gianni Rinaldini: «Su al¬ 
cune questioni permangono 
posizioni diverse che, però, 
non sono ostative al prosegui¬ 
mento del confronto unita¬ 
rio». Il nodo salariale, comun¬ 
que, resta «completamente 
aperto», come spiega il segreta¬ 
rio nazionale Giorgio Crema- 
schi anche se sulle regole «si è 
confermato il percorso unita¬ 
rio già intrapreso con l'ultimo 
contratto». 

Il clima resta comunque sere¬ 
no: «Non ci siamo accoltellati - 
scherzano i sindacalisti della 


Uilm - abbiamo preso atto del¬ 
le differenze. Ora lasciamo la¬ 
vorare la commissione». Ora si 
tratterà di trovare un punto co¬ 
mune sulla richiesta economi¬ 
ca da presentare agli industria¬ 
li quando si aprirà la trattativa. 
Intanto anche sul versante im¬ 
prenditoriale non sembra 
mancare - se non il buon umo¬ 
re - almeno l'umorismo: «Nien¬ 
te di nuovo sotto il sole», è la 
battuta del presidente di Fe- 
dermeccanica, Massimo Calea- 
ro, a commento dell'esito della 
riunione dei sindacati. «Lascia¬ 
moli lavorare - aggiunge Calea- 
ro - anche noi lavoriamo per 
fatturare». 


Germania, Ig Metall chiede un aumento del 6,5% 

Il sindacato tedesco: anche ai lavoratori i benefici derivanti dalla crescita economica 


/ Milano 


Il 15 febbraio nuovo 
incontro delle segreterie 
Calearo (Federmeccanica): 
lasciamoli lavorare, noi 
lavoriamo per fatturare 


La crisi è passata, si toma a cresce¬ 
re e i metalmeccanici tedeschi pre¬ 
sentano il conto agli imprendito¬ 
ri: per il rinnovo del contratto 
chiedono aumenti salariali del 
6,5%. Insomma, dopo gli accordi 
sindacali "morbidi" che hanno ac¬ 
compagnato gli anni di vacche 
magre, forse adesso anche dalle 
nostre parti la Ig Metall, lo storico 
sindacato delle tute blu tedesche 
non sarà più preso ad esempio da¬ 
gli imprenditori che chiedono at¬ 
teggiamenti «responsabili» ai lavo¬ 
ratori ogni volta che si tratta di 
aprire i cordoni della borsa. 

La cospicua richiesta di adegua¬ 
menti salariali è arrivata "alla tede¬ 


sca", attraverso uno scarno comu¬ 
nicato in cui il numero uno della 
Ig Metal, Jurgen Peters, spiega 
molto semplicemente che poiché 
il sindacato prevede un aumento 
della produttività dell'1,8% que¬ 
st'anno e un'inflazione al 2,5% 
per adeguare le buste paga di 3,4 
milioni di tute blu bisogna ipotiz¬ 
zare un incremento salariale del 
6,5%. 

Non solo: colossi DaimlerChry¬ 
sIer, Mercedes, Siemens, Bosch, 
Volkswagen e Opel dovrebbero - 
almeno secondo le richieste del 
potente sindacato tedesco - rico¬ 
noscere ai propri dipendenti an¬ 
che un quota "una tantum" di 
310 euro. Pronta la replica degli in¬ 
dustriali: bisogna stare sotto il 3% 


altrimenti si blocca l'occupazione 
nel settore. 

Un aumento-choc? No, il punto è 
che, come spiegano i vertici della 
Ig Metall, i lavoratori intendono 
«partecipare in via permanente al¬ 
la crescita economica» tedesca. Lo 
scorso anno la richiesta di adegua¬ 
mento adeguamento dei salari era 
stato del 5% per poi tradursi in un 
3% più alcune una tantum in se¬ 
de di accordo. Ma in questo inizio 
di 2007 la situazione economica 
sembra presentarsi ulteriormente 
migliorata, tanto da indurre an¬ 
che il sindacato Ig Bce, che rag¬ 
gruppa 770.000 lavoratori dei set¬ 
tori chimico, minerario e del¬ 
l'energia, alla rivendicazione di au¬ 
menti salariali molto maggiori di 


quelli ottenuti negli anni scorsi, 
per poter stare al passo con il forte 
incremento dei profitti delle 
aziende tedesche nel corso del 
2006 e con le buone prospettive 
di crescita (e anche con qualche ti¬ 
mido segnale positivo sul fronte 
della disoccupazione) dei prossi¬ 
mi anni. 

Osservazione maliziosa da parte 
dei sindacalisti italiani: quando - 
un paio di anni fa - i metalmecca¬ 
nici tedeschi sottoscrissero accor¬ 
di aziendali che prevedevano au¬ 
menti degli orari di lavoro a parità 
di salario, gli industriali italiani fu¬ 
rono pronti nel tentativo di im¬ 
portare quel modello. Faranno lo 
stesso adesso che la Ig Metall pre¬ 
senta il conto? gp.r. 
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ESTRATTO BANDO DI GARA CON 
PROCEDURA RISTRETTA 
Al SENSI DEL D.LGS.163/2006 

Oggetto: fornitura n. 20 autobus extraurbani 
suburbani divisa in due lotti come specificati 
nella lettera di invito-disciplinare e capitolati 
speciali: 1° lotto n. 16 Autobus euro 4 
alimentati a gasolio della lunghezza non 
inferiore a mt.11 ,80 per un importo presunto 
a base di gara di € 2.960.000,00 oltre iva; 2° 
lotto n.4 autobus alimentati a metano della 
lunghezza non inferiore a mt. 17,00 per un 
importo presunto a base di gara di € 
1.550.000,00 oltre iva. Procedura di gara: 
procedura ristretta ai sensi del d.Lgs 163/2006 
all. XIII. Importo a base d’asta: € 
4.510.000,00 oltre iva. Il bando integrale è 
stato inviato per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Comunità’ Europea 
il giorno 24.01.07 e potrà comunque essere 
estratto dal sito web aziendale 
www.stpbrindisi.lt ovvero richiesto a mezzo 
telefax al numero 0831575712. La domanda 
di partecipazione alla gara dovrà pervenire 
secondo le modalità’ richieste nel testo 
integrale del bando di gara, con tutte le 
prescrizioni ivi previste, tassativamente entro 
le ore 13,00 del 2 marzo 2007. Informazioni 
e chiarimenti potranno essere richiesti 
all’Ufficio Segreteria Affari Generali della STP 
(tei.0831/549208 -210- 212 - 211) 






































































DA POOLPHARMA IN FARMACIA 

La salute viene integrando. 

Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente. 


COLESTEROLO IN AUMENTO? 

SE LO “MODULI” 

TORNA AD ESSERE UN AMICO! 

Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL 
un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo. 


M ilioni di Italiani, con livelli di 
colesterolo nel sangue tendenti 
al rialzo, vivono nel timore delle 
conseguenze potenzialmente allarmanti 
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer 
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole¬ 
sterolo svolge funzioni insostituibili per il 
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità 
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra¬ 
sportatori LDL e HDL, non circolasse 
regolarmente in direzione delle cellule di 
cui si compongono i nostri organi! 

A patto, però, che non diventi troppo 


invadente fino a superare i livelli di 
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg¬ 
gio, che non si depositi sulle pareti arte¬ 



riose senza essere immediatamente 
rimosso. Questo succede quando si alte¬ 
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero¬ 
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore” 
del colesterolo, novità a base di principi 
attivi naturali selezionati, che ha fatto il 
suo recente esordio in Farmacia, oggi è 
possibile con l’aiuto di un trattamento 
semplice “tenere a bada” il colesterolo 
“cattivo” per favorire il mantenimento 
del giusto equilibrio. 

MODUL COL è disponibile in flaconci- 
ni pronti da bere, uno al giorno lontano 
dai pasti al gradevole gusto di melogra¬ 
no, MODUL COL è consigliato per un 
trattamento di 2/3 settimane da ripetere 
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 

Un consiglio importante: i migliori risul¬ 
tati potrete ottenerli abbinando al tratta¬ 
mento MODUL COL uno stile di vita 
controllato nelPalimentazione, che deve 
privilegiare la scelta di cibi poveri di 
grassi animali, e improntato ad una sana 
attività fisica. 


INTESTINO PIGRO? 

Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra 

la nuova fibra liquida pronta da bere. 


Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti¬ 
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen¬ 
tari e alla vita sedentaria che conduciamo. 

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra, la nuova 
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare 
la funzionalità intestinale e depurare Y organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu¬ 
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori¬ 
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte¬ 
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a 
generare un senso di sazietà e a indurre i 
. movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per 
limitare l’assorbimento delle calorie, 
perché rallenta l’assimilazione dei 
nutrienti. In più, l’Aloè svolge 
un’azione depurativa e stimolante 
delle difese immunitarie. 

Kilocal Buonafibra è la 
fibra liquida buona da bere e 
facile da assumere, grazie al 
pratico tappo dosatore: basta¬ 
no 30 mi la sera prima di dor¬ 
mire, per favorire la funziona¬ 
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con¬ 
seguimento di una sensazione 
di sazietà, bastano 15 mi prima 
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti¬ 
va l’intestino e mette in moto il 
benessere! 


Kilo& 

Buonafìb 
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Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare? 

MEGLIO PREVENIRE 
CHE CERARE! 

INFLU-PIRIN Pimmuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione. 


Lavoro, studio, sport, diver¬ 
timento. Avete decisamente 
troppe cose da fare per farvi 
bloccare dai sintomi del raf¬ 
freddamento, raffreddore, in¬ 
fluenza, febbre. Allora, date 
una mano al vostro organismo! 

INFLU-PIRIN è un moder¬ 
no immuno-integratore ricco di 
componenti attivi naturali, 
Echinacea, Spirea Ulmaria, 
Salice, Timo, Vitamina C e 
Zinco, particolarmente utili in 
caso di stati influenzali con feb¬ 
bre e ai primi sintomi di raf¬ 
freddamento. 


»V\ 


INFLU-PIRIN combatte i 
malanni di stagione, allevia i sin¬ 
tomi donando pronto sollievo, sti¬ 
mola le fisiologiche difese immu¬ 
nitarie dell’organismo riattivando¬ 
le “daH’intemo”. Inoltre grazie a 
Magnesio e Potassio, ripristina la 
corretta quantità di liquidi e Sali 
Minerali perduti. 

INFLU-PIRI N è oggi disponi¬ 
bile in bustine da sciogliere in 
acqua fredda o calda da preparare 
come punch e in pratiche com¬ 
presse effervescenti con Propoli, 
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia. 


INFLU 
PIRIN 

INFLU-PIRIN 
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Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia! 

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI 

Una ricarica di vitalità e salute. 


MULTIMIX 

Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato. 

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre 
_ iW;iJir assumiamo in quantità adeguata. 

I U ll li l jyifll Quando serve, MG.K VIS MULTI- 
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MIX, il multivitamini¬ 
co-multiminerale com¬ 
pleto e bilanciato con 
tutte le Vitamine e i 
Sali Minerali utili per 
il corretto funziona¬ 
mento dell’organi¬ 


smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido 
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem¬ 
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare 
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti¬ 
ne al gusto arancia e in compresse. 

VITAMINA C 

Energetico protettivo che difende l’organismo. 

—Tutti sanno che gli agrumi sono 
^ r ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno 
che le arance di 
Sicilia sono una 
vera “forza della 
natura” per le loro 
straordinarie proprietà. 

MG.K VIS VITAMINA C 

sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C. 
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che 




potenzia l’azione antiossidante e protettiva 
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema 
immunitario per prevenire i malanni di 
stagione, contrasta il precoce invecchia¬ 
mento della pelle e riduce i danni cellu¬ 
lari causati da fumo e inquinamento. 
MG.K VIS VITAMINA C con 
R.O.C. è in bustine e compresse 
effervescenti al gusto di arancia rossa. 

MG.K VIS B 

Energetico con tutta la forza 
delle Vitamine del complesso B. 

Le Vitamine del complesso B, meno note ma 

ugualmente impor- _ 

tanti, favoriscono il |( ( D|^. : I 
buon funzionamen- ' ^ ' 1 

to del metaboli¬ 
smo e contribui¬ 
scono a mantenere 

giovani e sani il cuore, il sistema nervoso, 
la pelle, i capelli e i muscoli. 

MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza 
e l’energia delle Vitamine del complesso 
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a 
normalizzare le alterazioni che provocano 
la sindrome premestruale e combatte nausea 
e vomito frequenti in gravidanza. 

Disponibili in compresse pronte all’uso. 






Il modulatore 
del colesterolo. 


SU quello 

BUONO 



quello 

CATTIVO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

NUOVO 

DALLA RICERCA 

"L'OROLOGIO 
DELLA NOTTE" 

MELATONINA 

Un ormone naturale 
che migliora 
la qualità del sonno 
e quindi della vita. 

S e avete difficoltà a prendere 
sonno e il riposo notturno fa 
a “pugni” con il vostro cusci¬ 
no non preoccupatevi la ricerca 
scientifica ha individuato nella 
carenza di Melatonina, sostanza 
ormonale prodotta di notte da 
una ghiandola del cervello, una 
delle cause alla base di questo 
problema di cui soffre circa un 
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa¬ 
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far¬ 
maci, la menopausa e per chi viag¬ 
gia l’effetto “jet lag” sono alcune 
delle ragioni o stili di vita che sem¬ 
pre più frequentemente causano 
disordini nel ritmo sonno/veglia. In 
queste particolari situazioni l’as¬ 
sunzione di Melatonina, può nor¬ 
malizzare i ritmi sonno/veglia, per 
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per 
migliorare la qualità della vita: non 
a caso è stato coniato un detto che 
“una buona notte è un ottimo 
giorno”. 


Melatonina 


E il cuore ringrazia. 


IN FARMACIA 
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la compressa del dopo pasto 

KILOCAL 

Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri. 

NON RINUNCIARE 
Al PIACERI DELLA TAVOLA! 



Mantenersi in forma è dif¬ 
ficile, soprattutto davanti alle 
succulente tentazioni della 
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce¬ 
dersi anche qualche peccato 
di gola: con Kilocal, “la 
compressa del dopo pasto”, 
un aiuto per tenere sotto con¬ 
trollo le calorie in eccesso 
prima che si depositino sotto 
forma di grassi. 


Due compresse dopo un 
pasto occasionalmente abbon¬ 
dante, insieme a una dieta 
ipocalorica e all’attività fisi¬ 
ca, aiutano a concedersi qual¬ 
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce 
la digestione, contrasta quel 
fastidioso senso di gonfiore 
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan¬ 
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia! 



MG.K VIS 
RICARICA PLUS 

il tonico-energetico in caso di debolezza 
generale e inappetenza. 




A chi non è capitato di 
sentirsi occasionalmente 
debole, stanco, giù di tono e 
magari anche inappetente? 

Durante questi “periodi 
no”, meglio agire subito 
piuttosto che lasciare fare al 
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener¬ 
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali 
e Vitamine che può essere particolar- 
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l mente utile per rinforzare le biodifese 
( dell’organismo e favorire un pronto 
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recupero e la voglia di fare. 


Disponibile in bustine monodose 
da sciogliere in acqua, al gradevole 
gusto arancia. 


Oggi in Farmacia c’è Melatonina 
Gold la prima Melatonina in com¬ 
presse a effetto fast e slow relea- 
se “rapido e lento rilascio”. 

L’originale compressa a due stra¬ 
ti, bianco a rapido rilascio per¬ 
mette di riposare presto e bene, 
colorato a lento rilascio prolunga 
l’effetto relax. 

Con Melatonina Gold il riposo 
non sarà più un problema e la 
sensazione di tensione dovuta 
alla stanchezza rimarrà un ricordo 
del passato. 


Speciale più linea 

CHILI M TROPPO? 

UN SEGRETO 
SEMPRE IN TASCA! 

Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d'ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 
Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 
preziosi alleati della linea. 

Un Italiano su tre è in sovrappeso, una 
donna su due ha problemi di ritenzione 
idrica: queste sono le conseguenze di stili 
di vita scorretti. Alimentazione disordinata 
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono 
sempre più negativamente sul nostro orga¬ 
nismo e si manifestano esteriormente con 
qualche chilo di troppo là dove non vor¬ 
remmo vederli, giro vita in particolare. 

Per non parlare degli inestetismi cutanei 
meglio conosciuti come "pelle a buccia 
d'arancia" o cellulite che tutti gli anni cer¬ 
chiamo di sconfiggere con "magri" risulta¬ 
ti. Proprio pensando a queste problemati¬ 
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi 
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal 
Drink che, associati ad un regime ipocalo¬ 
rico controllato ed esercizio fisico, possono 
aiutarci a mantenere il peso forma e toni¬ 
ficare glutei e gambe. 

Kilocal Program221 combatte i grassi 
superflui favorendo il controllo del peso, 
grazie ai suoi principi naturali. 

Kilocal Drink drena e depura l'organismo in 
modo naturale. 

I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di 
gradevole sapore e agiscono in sinergia 
con l'acqua dove devono essere diluiti. 

A casa, in ufficio o semplicemente passeg¬ 
giando, quante volte portiamo con noi una 
bottiglietta d'acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal 
Program221 e Kilocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmaci a. ^ 
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5 


Richiedi gli originali 
Kilocal Program221 e Kilocal Drink 
AL TUO FARMACISTA 
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Stop dei benzinai: 
il governo ci chiami 
o faremo altri blocchi 

Automobilisti in coda, sciopero fino 
a venerdì. Speculazione sui prezzi? 


M di Marco Tedeschi /Milano 

ALTA TENSIONE Pompe di benzina chiuse 
per 48 ore da ieri sera. E sale la tensione. Da 
una parte gli stessi benzinai, che cercano di 
scavalcare il ministro Bersani, si appellano di¬ 
rettamente a Palazzo 


Chigi e si dichiarano 
pronti a nuovi sciope¬ 
ri. Dall’altra i consu- 

matori che parlano di eccessiva 
drammatizzazione e, soprattut¬ 
to, denunciano manovre specu¬ 
lative sul prezzo dei carburanti 
prima dell'inizio della protesta. 
Ma andiamo con ordine. 

«Se questo sciopero non doves¬ 
se bastare al governo saremo co¬ 
stretti a dare seguito ad altre for¬ 
me di protesta», dice Luca Sque¬ 
ri, presidente nazionale della Fi- 
gisc-Confcommercio. Intanto 
Faib-Aisa, Fegica-Cisl e Fi- 
gisc-Anisa, le altre associazioni 
di categoria, confermano lo scio¬ 


pero di due giorni contro i prov¬ 
vedimenti di liberalizzazione e 
sottolineano il rispetto dei servi¬ 
zi minimi essenziali. 

La protesta si articolerà con mo¬ 
dalità diverse ed è bene che gli 
automobilisti ne prendano no¬ 
ta. Per quel che riguarda la viabi¬ 
lità ordinaria la serrata si conclu¬ 
derà alle 7.00 di venerdì 9 feb¬ 
braio, mentre sulle autostrade 
terminerà alle 22.00 di domani. 

I consumatori 
denunciano «strane» 
manovre sui listini 
alla pompa prima 
della protesta 


Nel rispetto del codice di autore¬ 
golamentazione per lo sciopero 
nei servizi pubblici, le associazio¬ 
ni di categoria fanno sapere che 
saranno assicurati i servizi mini¬ 
mi e di emergenza sia sulla viabi¬ 
lità sbadale che autostradale. 

Al cenbo della protesta, come 
noto, il provvedimento messo a 
punto dal ministro dello Svilup¬ 
po, Pierluigi Bersani, che, secon¬ 
do i gestori, «tende ad amplifica¬ 
re le condizioni di favore su cui 
già ora può contare la grande di- 
sbibuzione organizzata. «Dove 
hanno aperto punb vendita - so¬ 
stengono Faib, Fegica e Figisc - i 
supermercab rivendono la ben¬ 
zina acquistata dalle compagnie 
petrolifere con olbe 150 euro 
ogni mille litri di sconto rispebo 
al prezzo raccomandato, men- 
be ai gestori ne sono riservati so¬ 
lo 35». 

Di tutt'alba opinione le associa¬ 
zioni dei consumatori che spie¬ 
gano che la benzina costerebbe 
di meno inboducendo più libe¬ 
ralizzazione nella rete. «Non si 
batta di uno sciopero, quello in¬ 
detto dai gestori delle pompe di 
benzina, ma di una senata vera 
e propria, che non solo non con¬ 
dividiamo, ma riteniamo sia 



Una coda di auto presso un distributore Foto di Franco Silvi/Ansa 


una drammahzzazione eccessi¬ 
va che comporterà forb disagi ai 
dbadini» - afferma il presidente 
di Federconsumatori, Rosario 
Trefìletb. «Quello che si prospet¬ 
ta nel nostro paese è un proces¬ 
so di innovazione già sperimen- 

Le associazioni dei 
gestori cercano 
di scavalcare Bersani 
e si appellano 
direttamente a Prodi 


tato in tubi i paesi europei, so- 
prattubo in Francia e in Germa¬ 
nia». 

Ma i consumatori denunciano 
anche «speculazioni» sui prezzi 
poco prima dello sciopero dei 
benzinai. Il Codacons, in parti¬ 
colare, riferisce delle segnalazio¬ 
ni fabe da moiri cittadini e chie¬ 
de l'intervento della Guardia di 
Finanza. «Abbiamo ricevuto og¬ 
gi diverse segnalazioni da parte 
di automobilisti che, prima del¬ 
lo sciopero dei benzinai, hanno 
fabo nelle ultime ore riforni¬ 
mento di carburante, riscon¬ 
trando stranezze legate ai prez¬ 
zi». 


Strade nuove per 
l’agroalimentare 

Le Coop del settore chiedono 
politiche di sostegno alla crescita 


M di Laura Matteucci 

SVILUPPO In crescita fattu¬ 
rato ed occupazione per 
l’agroalimentare della Lega 
delle cooperative: 1.242 im¬ 
prese, con un fatturato com¬ 
plessivo di 7 miliardi e 28 

milioni di euro (+2,8%), 24.069 
addetti (+6%) e 224.830 soci. È 
quanto emerge dal Rapporto an¬ 
nuale sugli andamenti economici 
delle cooperative associate, le pre¬ 
visioni per il 2007 e le tendenze in 
atto, presentati all'Assemblea an¬ 
nuale di Legacoop Agroalimenta¬ 
re. 

Lo sviluppo delle imprese e gli in¬ 
dici positivi sono il risultato di un 
processo di riorganizzazione del 
seriore, ma dagli stessi indicatori 
emergono anche alcuni segnali di 
difficoltà. «Il fatturato cresce - si 
legge nel Rapporto - ma, per il se¬ 
condo anno consecutivo, verifi¬ 
chiamo un rallentamento 
(+2,8)». Inoltre «nei preconsunti¬ 
vi del 2006, alFincremento dei fat¬ 
turati si è accompagnato un incre¬ 
mento dei costi delle materie pri- 

Sita: il futuro si gioca 
sulla competitività 
del settore, dobbiamo 
recuperare ritardi 
strutturali 


me che ha prodotto una riduzio¬ 
ne dei margini». Di fatto, una quo¬ 
ta considerevole di imprese regi¬ 
stra una contrazione degli utili. 
«Le abese per il 2007 indicano un 
miglioramento del quadro econo¬ 
mico generale, ma anche un'abe- 
sa di peggioramento dei risultati 
economici aziendali dovuto all'in¬ 
cremento nei prezzi dei beni inter¬ 
medi e dei servizi». Ne deriva una 
diffusa preoccupazione di molte 
imprese riguardo al proprio posi¬ 
zionamento. Infine, il capitale so¬ 
ciale «rimane sostanzialmente sta¬ 
bile, a fronte di un incremento del¬ 
le riserve imputabile alla gestione 
straordinaria». 

A dare un quadro della situazione 
è anche Luciano Sita, presidente 
di Legacoop Agroalimentare: il fu¬ 
turo, dice, si gioca sulla competiti¬ 
vità del settore. Sita evidenzia i ri¬ 
schi e la fragilità del sistema pro¬ 
duttivo, ma anche le opportunità 
esistenti per «recuperare i ritardi 
strutturali del sistema agroindu¬ 
striale», a condizione che «il paese 
abbia la capacità di programmare 
il futuro e non si limiti a gestire le 
emergenze. Occorrono stmmenti 
da mettere a disposizione di quel¬ 
la parte del mondo agroindustria¬ 
le che ha ancora voglia di investi¬ 
re - continua Sita - È necessario in¬ 
centivare forme nuove di sinergie 
in rete, per la ricerca e l'innovazio¬ 
ne, la pratica dei mercati esteri». 
L'esigenza è dunque quella di agi¬ 
re sui punti deboli delle filiere at¬ 
traverso la dotazione di servizi al¬ 
l'impresa, innovazione, evoluzio¬ 
ne tecnologica, politiche di mar¬ 
chio, politiche commerciali e logi¬ 
stica. 


LA PROVOCAZIONE II quotidiano della gauche rilancia l’appello di «Alternatives economiques» per smascherare le tesi della destra di Sarkozy _ 

Libération: viva le tasse, basta demagogia fiscale 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


In campagna elettorale; si sa , le 
tasse sono un serpente a sonagli. 
Come ti avvicini ti pungono, e ri¬ 
schi di restarci secco. Per le destre 
in genere si tratta di una manna: 
lo Stato gabelliere, sotto tutte le la¬ 
titudini, è il loro fruttuoso totem 
polemico. 

Denunciarlo suscita paura e quin¬ 
di consenso, e capita - come in Ita¬ 
lia - che si arrivi a 24mila voti dal 
traguardo. Il francese Nicolas 
Sarkozy , che se si votasse oggi sa¬ 
rebbe confortevolmente eletto pre¬ 
sidente della Repubblica, non 
sfugge alla regola, per quanto si 

Tra i firmatari, illustri 
economisti, leader 
politici e manager: 
le spese sociali sono 
un investimento 


esprìma in termini molto meno 
beceri dell 'opposizione di casa no¬ 
stra. Semplicemente, anche lui 
crede che: meno tasse-più consu¬ 
mi-più crescita. Ha quindi pro¬ 
messo di diminuire la pressione 
sui contribuenti di quattro punti. 
E soprattutto si è impegnato a in¬ 
trodurre un tetto massimo d'im¬ 
posizione, che nelle sue intenzio¬ 
ni non dovrà superare il 50 per 
cento dell'imponibile. E' un mo¬ 
do di aggirare, abolendola nei fat¬ 
ti, l'imposta sulla fortuna (Isf), so¬ 
prattutto le più consistenti. 

La sinistra, in genere, tratta la 
faccenda con i guanti: non vuol 
passare per tassaiola, e nello stes¬ 
so tempo vuole garantire welfare 
e servizi pubblici all'altezza, equi¬ 
librio sempre delicato. Ma nessu¬ 
no, di qua o di là delle Alpi, ave¬ 
va ancora osato inneggiare in co¬ 
ro alle tasse. Nessuno prima del 
gmppo di personaggi che in Fran¬ 
cia ha firmato una "petizione in 
favore delle imposte", lanciata 


Libération 



Un appello 
a favore 
delle imposte 


dalla rivista "Alternatives écono- 
miques" e rilanciata a gran voce 
dalla prima pagina di "Libéra¬ 
tion", che ieri si presentava con 
un titolo-kamikaze, per quanto in¬ 
trìso di spirito civico: "Viva le tas¬ 
se!". 

Tra le firme si leggono nomi illu¬ 
stri, le cui biografie non contem¬ 
plano goliardate né provocazioni. 
Gente del calibro del venerabile 
Jacques Delors, per dieci anni pre¬ 
sidente della Commissione euro¬ 
pea. O di Jacques Maire, che gui¬ 
da un colosso assicurativo come 
Axa, e che non ha certo il proble¬ 
ma di come arrivare alla fine del 
mese. O di Jacques Maillot, fonda¬ 
tore e patron di "Nouvelles fron- 
tiéres", una delle più fortunate 
compagnie di viaggi al mondo. O 
di Pierre Rosanvallon, illustre eco¬ 
nomista. 

Li unisce la stessa, semplice consi¬ 
derazione: "Siamo costernati nel 
vedere dei candidati alla suprema 
magistratura (leggi Sarkozy, ndr) 
proporre misure demagogiche in 
materia fiscale e giustificare la se¬ 


cessione sociale dei più ricchi...Le 
spese sociali non sono soltanto 
un costo, sono anche un investi¬ 
mento, garanzia al contempo di 
giustizia e dinamismo". In conclu¬ 
sione: "Noi accettiamo l'imposta, 
e rifiutiamo diminuzioni della fi¬ 
scalità la cui contropartita sareb¬ 
be l'insufficienza dei mezzi fomi¬ 
ti alla protezione sociale dei più 
poveri, all'educazione, alla ricer¬ 
ca, alla salute, all'alloggio o all' 
ambiente". Ecco servito Sarkozy, 
senza le titubanze elettoralistiche 
di un candidato o candidata delle 
sinistre. 

A dire il vero Francois Hollande, 
segretario del Ps nonché compa- 

È la prima volta 
che qualcuno osa 
inneggiare 
apertamente 
all’Imposizione 


gno di Ségolène Royal, ci aveva pro¬ 
vato, definendo "ricco" colui che 
guadagna più di 4mila euro netti 
al mese. Mal gliene incolse: la stes¬ 
sa Ségolène aveva provveduto rapi¬ 
damente a mettergli il bavaglio, as¬ 
sicurando ai francesi che le tasse; 
in caso di sua elezione, non au¬ 
menteranno di un centesimo. Ci 
mancherebbe. Aveva in mente, in 
particolare, quelle classi medie sen¬ 
za le quali non si vince un 'elezione 
presidenziale. 

La candidata Ségolène aveva an¬ 
che affidato uno studio sulla peri¬ 
gliosa materia a Dominique 
Strauss Kahn, già ministro dell' 
Economia ai tempi di Lionel Jo- 
spin, che sarà reso noto nei prossi¬ 
mi giorni. Privi di questo tipo di 
preoccupazioni, Jacques Delors e 
la sua eccellente compagnia han¬ 
no voluto ridare nobiltà ad un vec¬ 
chio principio della sinistra, quello 
della giustizia sociale. 

E per farlo, non hanno esitato a 
lanciare il grido etico-politico che 
nessun candidato alle elezioni lan- 
cerà mai. 


Accordo tra le Fs 
e le Ferrovie russe 

Sarà firmato venerdì un 

memorandum d'intesa tra le 
Ferrovie dello Stato, le Ferro¬ 
vie Russe e la Finmeccanica. 
Le Ferrovie dello Stato - secon¬ 
do una nota - si incontreranno 
con una delegazione delle Fer¬ 
rovie Russe, guidata dal Presi¬ 
dente e Amministratore Dele¬ 
gato Vladimir Yakunin, per svi¬ 
luppare, in una serie di incon¬ 
tri, una cooperazione già avvia¬ 
ta sull'Alta Velocità e sulle tec¬ 
nologie applicate alle infra¬ 
struttureferroviarie. Nell'ambi¬ 
to dei due giorni, il Presidente 
Yakunin visiterà la linea ad Al¬ 
ta Velocità Roma-Napoli pren¬ 
dendo visione del livello tecno¬ 
logico raggiunto dalle Ferrovie 
italiane, leader internazionale 
in questo settore. Dai lavori 
dei due giorni scaturirà la firma 
di un Memorandum of Under- 
standing che sancirà lo svilup¬ 
po di questa cooperazione. Il 
memorandum sarà firmato 
dall'ad delle Ferrovie dello Sta¬ 
to Mauro Moretti, dal presiden¬ 
te Yakunin, e dal presidente e 
ad di Finmeccanica, Pier Fran¬ 
cesco Guarguaglini. 


Fiom: l’ingresso in Borsa 
condanna Fincantieri al declino 


Fiat, sindacato e Ds chiedono 
un confronto su Termini Imerese 


Crisi Finmek, i sindacati 
convocati oggi a Palazzo Chigi 


■ «Se mebi Fincantieri in Borsa la 
condanni al declino»: il coordinato- 
re nazionale per i cantieri navali di 
Fiom-Cgil, Sandro Bianchi, critica il 
progetto di quotazione in Borsa per 
Fincantieri e il ventilato acquisto di 
un cantiere in Ucraina. 

«Fincantieri è un'azienda leader a li¬ 
vello mondiale con una buona red¬ 
ditività intorno al 5 per cento - ha 
detto Bianchi nel corso di una confe¬ 
renza stampa ieri a Genova - ma la 
Borsa chiede margini a due cifre. In 
più l'azienda ha annunciato nel suo 
piano sbategico l'acquisto di un can¬ 
tiere low cost in Ucraina, grande il 
doppio di tubi gli otto cantieri italia¬ 
ni. In prospettiva questo cantiere ser¬ 
virà per la costruzione di tutti gli sca¬ 


fi». 

Secondo Fiom «la delocalizzazione 
significa mebere a rischio il 55-60 
per cento della forza lavoro vale a di¬ 
re olbe 5mila posti di lavoro, più 
6-7mila lavoratori degli appalti, vale 
a dire un totale di 12-13mila posti». 
Attualmente negli obo cantieri ita¬ 
liani (tre dei quali sono situati in Li¬ 
guria) lavorano 9.500 addebi ai qua¬ 
li si aggiungono 15-16mila persone 
fomite dalle dibe che partecipano 
agli appalti oltre ai lavoratori delle 
forniture. 

«Oggi il 30 per cento di una nave è 
fatto da Fincantieri e il 70 per cento 
dalle ditte che operano in appalto. 
Se si delocalizzano gli scafi che cosa 
rimane qui?» - ha concluso Bianchi. 


■ Va aperto rapidamente un tavolo 
di confronto con il governo, la regione 
Sicilia e le parti sociali sul futuro dello 
stabilimento Fiat di Termini Imerese. 
A chiederlo è il segretario generale del¬ 
la Fiom, Gianni Rinaldini, che, pur ri¬ 
conoscendo i risultati industriali conse¬ 
guiti dal Lingotto, confermati dal lan¬ 
cio della nuova Bravo, ritiene «inquie¬ 
tante» il silenzio che permane sul futu¬ 
ro dello stabilimento siciliano. «Non è 
possibile - spiega il sindacalista - pensa¬ 
re ad un suo naturale esaurimento. 
Questo percorso è stato tentato nel pas¬ 
sato quando la Fiat andava male», 
quindi «sarebbe assurdo riproporlo 
adesso che presenta risultati positivi». 
Sulle prospettive del sito produttivotu- 
ro insiste anche il parlamentare Ds, 


Giuseppe Lumia. «Sarebbe paradossale 
- dice - che in un momento di corposi 
investimenti e di rilancio del settore au¬ 
to da parte dell'azienda torinese lo sta¬ 
bilimento siciliano giocasse solo un 
molo assai marginale o ne fosse addirit¬ 
tura escluso. E il segretario generale del¬ 
la Fiom fa bene a lanciare l'allarme. È 
quindi necessario che al più presto ven¬ 
ga aperto un confronto fra l'azienda, il 
governo nazionale e quello regionale e 
le parti sociali per avere finalmente pa¬ 
role chiare sul rilancio dello stabilimen¬ 
to e del suo indotto. La Regione - con¬ 
clude l'esponente della Quercia - ab¬ 
bandoni l'atteggiamento, tenuto sino¬ 
ra, di colpevole indifferenza in questa 
vicenda e giochi il molo che le compe¬ 
te». 


■ La crisi in cui si dibatte la Finmek, 
l'industria di componenb elettronici 
per telecomunicazioni, approderà og¬ 
gi a Palazzo Chigi. 

Il sofrosegretario alla presidenza, Enri¬ 
co Leba, infatb, a quanto si apprende 
da fonti sindacali, ha convocato i sin¬ 
dacati metalmeccanici per un esame 
della complessa situazione in cui i cin¬ 
que stabilimenti versano da oltre due 
anni. 

Una convocazione attesa, questa, dal¬ 
le tute blu di Cgil, Cisl e Uil visto che 
l'azienda è ormai in amministrazione 
straordinaria, come previsto dalla leg¬ 
ge Marzano, e per i circa 3mila lavora¬ 
tori dipendenti (la cig interessa all'in- 
circa il 90 per cento della forza lavoro 
complessiva) la cassa integrazione sca¬ 


de a fine anno e per ora non sono pre¬ 
visti altri stmmenti atti a far da am¬ 
mortizzatore sociale. 

All'incontro di oggi - che avrà inizio 
alle 13.00 - accando al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Enrico 
Leba, dovrebbe essere presente anche 
il ministro per lo Sviluppo economi¬ 
co, Pierluigi Bersani, che sulla questio¬ 
ne ha già da tempo avviato al ministe¬ 
ro un tavolo di confronto con i sinda¬ 
cati. 

Dal canto loro Fiom, Firn e Uilm con- 
bnuano a chiedere -come hanno fat¬ 
to nel corso degli incontri precedenti 
- che l'azienda sia rilevata da un mana¬ 
gement pubblico che consenta alla 
Finmek di ritornare appetibile sul 
mercato. 
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Editoria 
nel 2006 
il fatturato sale 
a 42 miliardi 


Un «cavaliere» 
spagnolo 
per Capitalia 

Santander, sconfitto in SanPaolo-Intesa 
ritorna in pista accanto a Geronzi 


Geronzi 


—I PROTAGONISTI - 

Botin Galateri 



SPAGNA Da Roma passando per Milano 
per arrivare a Trieste. Da Capitalia passando 
per Mediobanca per arrivare alle Generali. Su 
questa linea si sta giocando il prossimo rias- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


setto bancario in Ita¬ 
lia. Una lotta di pote¬ 
re scatenata dalla fu¬ 
sione tra Banca Inte- 

sa e SanPaolo e che presenta 
una folta schiera di attori pronti 
a muoversi sul nuovo scacchie¬ 
re. 

Il primo da citare è il finanziere 
francese Vincent Bollorè, gran¬ 
de azionista di Mediobanca ca¬ 
pofila degli investitori transalpi¬ 
ni che detengono il 9,5% della 
più grande banca italiana. Ieri a 
Parigi all'agenzia Ansa ha dichia¬ 
rato: «Capitalia deve restare indi- 
pendente e italiana per mante¬ 
nere gli equilibri necessari all'in¬ 
dipendenza di Mediobanca». 


Per questo Bollorè ha convinto 
Emilio Botin, presidente della 
banca spagnola Santander, a en¬ 
trare nel capitale di Capitalia. 
Perché Capitalia? Perché la ban¬ 
ca romana è il primo azionista 
di Mediobanca (9% circa) e an¬ 
che l'anello debole dal quale ten¬ 
tare di entrare in Piazzetta Cuc¬ 
cia. Presso la sede di via Minghet- 
ti a Roma è in atto da tempo 
uno scontro di potere interno. I 

Il francese Bollorè: 
Capitalia deve restare 
italiana per mantenere 
Mediobanca 
indipendente 


principali azionisti dell'istituto, 
gli olandesi della Abn Amro, vor¬ 
rebbero togliersi di tomo il presi¬ 
dente Cesare Geronzi, la cui stel¬ 
la è in declino dopo la condan¬ 
na di primo grado per l'affare Ba- 
gaglino-Italcase. Il messaggio è 
chiaro da tempo. Alla prossima 
condanna (Geronzi deve affron¬ 
tare anche la grana Cirio e quel¬ 
la Parmalat) il destino di Geron¬ 
zi è segnato. L'unica via di salvez¬ 
za per il banchiere romano è ri¬ 
baltare il tavolo. 

In questo progetto entra in bal¬ 
lo il Banco Santander Central Hi- 
spano, ex azionista di SanPaolo 
prima della fusione con Banca 
Intesa, e il suo presidente Botin. 
Il quale qualche giorno fa ha an¬ 
nunciato di aver acquistato il 
2% circa di Capitalia e di essere 
pronto a salire e contrastare così 
eventuali mosse degli olandesi 
di Abn Amro. 

Questo insieme di interessi con¬ 
vergenti ha generato un asse tra 
Geronzi e Botin mediato da Bol¬ 
lorè. «Dopo la fusione Inte- 
sa-Sanpaolo - ha detto ieri il fi¬ 
nanziare francese - Botin voleva 
andarsene dall'Italia. Sono anda¬ 
to a trovarlo un paio di volte per 
convincerlo che valeva la pena 


Il presidente di 
Capitalia alterna 
alleati, olandesi 
o spagnoli, per 
restare in sella 

di restare in Italia per lavorarci. E 
ci sono evidentemente riuscito». 
Una Mediobanca indipendente, 
ha continuato Bollorè, assicura 
valore alle sue azioni, ma anche 
«gli equilibri» alle Generali. Pro¬ 
prio sulla compagnia di Trieste 
sono in corso movimenti, che 
coinvolgono anche soggetti vici¬ 
ni al presidente di Intesa-Sanpao- 
lo, Giovanni Bazoli, come Ro- 
main Zaleski, in vista dell'assem- 

Il movimento 
di Bazoli preoccupa 
altri protagonisti 
del mondo creditizio 
e finanziario 


Il banchiere 
spagnolo riappare 
sullo scacchiere 
del credito e prende 
il 2% di Capitalia 

blea del 28 aprile che dovrà rin¬ 
novare l'intero consiglio di am¬ 
ministrazione della compagnia. 
E la riconferma della squadra 
guidata dal presidente Antoine 
Bemheim è ancora sul tavolo 
dei soci del Leone e di Medio¬ 
banca. 

E l'asse Roma-Milano-Trieste, 
che la Borsa ieri ha premiato, è 
destinato a raccogliere proseliti. 
In sede di rinnovo del patto di 
sindacato di Mediobanca, pro¬ 
grammato per la fine di marzo, 
potrebbero aumentare le quote 
di Ennio Doris e della famiglia 
veneta Amenduni anche in vi¬ 
sta dell'uscita della Fiat (2%). Do¬ 
ris è amico intimo di Silvio Berlu¬ 
sconi nonché suo socio in Me- 
diolanum. E proprio Berlusconi 
potrebbe fare il suo ingresso 
trionfale nel salotto milanese da 


La partita finale 
è l’assetto 
di controllo 
di Mediobanca 
e delle Generali 


dove era stato sempre tenuto in 
disparte. In maniera informale 
Fininvest ha fatto sapere di esse¬ 
re interessata a incrementare la 
sua presenza in Mediobanca. La 
società, attraverso acquisti per 
15 milioni di euro realizzati nel 
corso del 2006, è già azionista di 
Piazzetta Cuccia con una quota 
marginale, pari allo 0,1%, ed è 
pronta ad arrotondarla per por¬ 
tarsi a ridosso dell'1%. Senza di¬ 
menticare che le casse di Berlu¬ 
sconi hanno ancora un 1 miliar¬ 
do di euro di liquidità derivanti 
dalla cessione del 16% circa di 
Mediaset due anni or sono. Me¬ 
diobanca assicura alti rendimen¬ 
ti ai propri azionisti ma resta an¬ 
che un enorme centro di potere 
finanziario. E quando si tratta di 
soldi e di potere Silvio Berlusco¬ 
ni non si tira mai indietro. 


■ Nel 2006 il comparto che rag¬ 
gruppa carta, editoria e stampa 
ha registrato un fatturato aggrega¬ 
to pari a 42,136 miliardi di euro, 
in crescita dell'1,5% rispetto al 
2005, di cui 8,27 miliardi relativi 
all'export (+2,1%). Emerge dalle 
stime 2006 presentate per la pri¬ 
ma volta dalle Associazioni indu¬ 
striali del settore, tra le quali an¬ 
che la Federazione italiana edito¬ 
ri giornali (Fieg). Il saldo della bi¬ 
lancia commerciale è positivo 
per 2,6 miliardi di euro. Gli addet¬ 
ti sono oltre 256mila, pari al 
5,2% dell'occupazione manifat¬ 
turiera complessiva in Italia. 
L'analisi dei dati (dal 2000 al 
2006) dello studio, coordinato 
da Alessandro Nova dell'Univer¬ 
sità Bocconi di Milano e commis¬ 
sionato dalle otto associazioni 
che rappresentano la filiera (Aci- 
mga, Aie, Anes, Argi, Asig, Asso- 
carta, Assografici e Fieg), mostra 
un andamento del fatturato in 
costante crescita (da 40,38 a 
42,14 miliardi di euro); dal raf¬ 
fronto con i dati relativi all'intera 
industria, la filiera appare caratte¬ 
rizzata da un ciclo più stabile. 

I rapporti sull'export, hanno 
commentato Nova e Innocenzo 
Cipolletta, indicano una tenuta 
della competitività intemaziona¬ 
le (l'export su fatturato cresce dal 
18% dell'anno 2000 al 20% del 
2006); la bilancia commerciale 
della filiera mostra un crescita da 
1,4 a 2,6 miliardi, a fronte di un 
saldo complessivo della bilancia 
commerciale italiana negativo a 
partire dal 2004. Tale dato in con¬ 
trotendenza si riscontra anche al 
netto dell'import del settore ener¬ 
getico, che tradizionalmente con¬ 
diziona un paese come l'Italia, ca¬ 
ratterizzato dalla forte dipenden¬ 
za dall'estero per l'energia. 


«Collaboratori», esercito 
da 1 Ornila euro Fanno 


De Castro: 500 guardie forestali, anche al Nord 

Il ministro dell’Agricoltura illustra gli interventi. No ai tagli alla produzione di zucchero 


■ Quasi 1,5 milioni di collabora¬ 
tori, per la stragrande maggioran¬ 
za con compensi inferiori a lOmi- 
la euro l'anno: il sindacato dei la¬ 
voratori atipici della Cgil, il Nidil, 
fotografa il lavoro parasubordina¬ 
to nel 2005. 

Alla gestione separata dell'Inps so¬ 
no iscritti 1.475.111 collaboratori 
e 209.960 lavoratori con partita 
Iva individuale. Circa la metà dei 
collaboratori sono co.co.pro (col- 
laboratori a progetto) mentre per 
il 32% si tratta di amministratori 
e sindaci di società. Il 58% dei col- 
laboratori denuncia compensi an¬ 
nuali inferiori a lOmila euro men¬ 
tre appena il 7% conta su redditi 
annui superiori a 50mila euro. 

Gli amministratori e sindaci di so¬ 
cietà hanno un reddito medio im¬ 
ponibile nel 2005 di 26.660 euro 
mentre i collaboratori (co.co.pro, 
dottorandi, venditori porta a por¬ 
ta, per un totale di quasi un milio¬ 
ne di persone) hanno avuto un 
reddito medio annuo di 8.334 eu¬ 
ro. 


Il primo gmppo ha un'età media 
di 48 anni, il secondo non supera 
i 37. Tra gli amministratori e sin¬ 
daci le donne rappresentano ap¬ 
pena il 22,4% mentre tra i collabo¬ 
ratori sono la maggioranza. 
Come dice il leader Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani: «La Finanziaria ha fat¬ 
to molto, ma bisogna proseguire 
nella strada della stabilizzazione 
dei precari». L'indagine del Nidil 
sottolinea come i collaboratori si¬ 
ano perlopiù «monocommitten¬ 
ti» (89,37%), legati a un unico rap¬ 
porto di collaborazioni. 

Poco più del 17% è occupato nel¬ 
l'industria, e solo l'l,26% nel¬ 
l'agricoltura, mentre la stragran¬ 
de maggioranza è impiegato nei 
servizi. Nel commercio lavorano 
oltre 216mila collaboratori men¬ 
tre oltre 194mila sono occupati 
nei servizi alle imprese e nella con¬ 
sulenza. Oltre 46mila persone nel¬ 
la pubblica amministrazione. I 
collaboratori sono occupati so¬ 
prattutto in Lombardia (il 
24,87%) e nel Lazio (il 15,32%). 


M di Nedo Canetti / Roma 

Ampio giro d'orizzonte ieri sui problemi 
dell'agricoltura italiana, con il ministro 
Paolo De Castro alla 9 a commissione del 
Senato, che sta conducendo indagini co¬ 
noscitive sulle prospettive di sviluppo 
delle biomasse e dei biocarburanti di ori¬ 
gine agricola. In giornata, intanto, i capi¬ 
gruppo di maggioranza della commissio¬ 
ne Agricoltura della Camera avevano 
espresso un giudizio molto positivo sul¬ 
la decisione assunta dal ministro di asse¬ 
gnare 500 nuovi agenti al Corpo foresta¬ 
le dello Stato, per una quota pari ad oltre 
il 65% per il Nord e il restante al Cen¬ 
tro-Sud. 

Lombardia, Piemonte 
Liguria, Emilia Romagna 
avranno circa il 65% 
dei nuovi agenti 
promessi dal ministro 


«È la prima volta che le regioni Liguria, 
Piemonte, Lombardia ed Emilia-Roma¬ 
gna - scrivono i deputati- ricevono una 
media di 70 forestali per regione e ciò è, 
in assoluto, una novità anche politica 
che va incontro alle richieste del territo¬ 
rio». 

Il rappresentante del governo ha affron¬ 
tato innanzitutto, al Senato, la questio¬ 
ne della produzione di zucchero che ha 
destato vasto allarme nel settore, per la ri¬ 
chiesta avanzata dal commissario euro¬ 
peo per l'Agricoltura, Maianne Fischer 
Boel, di una riduzione del 12% delle quo¬ 
te di zucchero dei Paesi dell'Ue per il bi¬ 
ennio 2008-2009. De Castro, che aveva 
trattato il problema in mattinata anche 
all'Assemblea della Legacoop agroali¬ 
mentare, ha detto che, a suo giudizio, sa¬ 
rebbe molto difficile far capire una simi¬ 
le decisione ai produttori italiani, consi¬ 
derato che il nostro contributo alla ridu¬ 
zione della produzione è stato più che si¬ 
gnificativo, rispetto agli altri Paesi mem¬ 
bri, con la chiusura di ben 13 zuccherifi¬ 
ci su 19 e un calo del 50% della produzio¬ 
ne . Il governo si adopererà a Bruxelles 
per impedire che i tagli colpiscano il no¬ 


stro Paese. 

Altro tema, sollevato dai senatori, gli ef¬ 
fetti delle avverse condizioni climatiche 
sulle produzioni agricole. «Non c'è una 
quantificazione dei danni -ha precisato 
il ministro- il problema deve però essere 
affrontato con risposte strutturali». 
Quest'anno diventerà operativo il piano 
irriguo, per il quale la finanziaria ha stan¬ 
ziato 1 miliardo di euro, 700 milioni dei 
quali serviranno per migliorare le condi¬ 
zioni del bacino del Po. «L'obiettivo è 
quello di ristrutturare la rete idrica che, 
in molte parti, specie al Sud, è carente 
con gravi perdite d'acqua, sottratta così 
all'agricoltura, oltre che ai consumi civi¬ 
li». 

Entro il 2030 il nostro Paese 
produrrà circa 25 milioni 
di tonnellate equivalenti 
al petrolio con l’utilizzo 
delle agroenergie 


Per quanto riguarda l'indagine della 
commissione sull'agroenergia, De Ca¬ 
stro ha annunciato il completamento, 
entro qualche settimana, del contratto 
quadro sulle biomasse, dopo quello sui 
biocarburanti del 10 gennaio. Presume 
che entro il 2030 saranno 25 i milioni di 
tonnellate equivalenti al petrolio, pro¬ 
dotte dalle agroenergie, il cui sviluppo 
rappresenta una priorità del Dpef 
2007-2011. 

L'intesa con le organizzazioni agricole, 
quelle industriali del settore, rappresen¬ 
ta una grande opportunità per l'Italia di¬ 
mettersi nella direzione degli obiettivi di 
Kyoto. 

Non a caso le iniziative istituzionali han¬ 
no avuto un'impennata a favore della 
creazione di una filiera agroenergetica 
proprio in queste settimane di allarme 
per il clima. 

Uso degli Ogm a questo fine? All'idea, 
avanzata da Scarpa Bonazza, di Forza Ita¬ 
liani sono detti contrari sia il ministro 
che il sen. Luca Martora , di, secondo i 
quali non se ne parla nel programma 
dell'Ulivo, né è questa la posizione del 
mondo agricolo. 
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Cambi in euro 


1,2955 

dollari 

+0,003 

155,5600 

yen 

-0,290 

0,6578 

sterline 

-0,003 

1,6100 

fra. svi. 

-0,007 

7,4538 

cor. danese 

-0,000 

28,1250 

cor. ceca 

-0,013 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1120 

cor. norvegese 

-0,008 

9,1365 

cor. svedese 

+0,020 

1,6674 

dol. australiano 

-0,001 

1,5322 

dol. canadese 

+0,001 

1,8998 

dol. neozel. 

+0,003 

252,4800 

fior, ungherese 

-2,170 

0,5791 

lira cipriota 

+0,000 

3,8643 

zloty poi. 

-0,014 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,66 3,19 

Bota 12 mesi 96,53 3,34 


Borsa 

Corre Mondadori 

Chiusura leggermente 
negativa, ieri, per la Borsa di 
Milano. Il Mibtel finale, in 
linea con i principali indici 
delle altre piazze europee, ha 
limato lo 0,10 a quota 32.851 
punti, l'S&P/Mib è sceso dello 
0,19%, mentre il Midex ha 
chiuso a più 0,01%. Tra i 
principali titoli, Alitalia, 
allindomani del balzo di oltre 
due punti percentuali, è 
arretrata dell'1% a quota 1,089. 
Dal lato dei rialzi si segnala la 
buona performance di 
Capitalia tornata al centro 


Agusta Westland 


delle cronache e delle 
speculazioni del risiko 
bancario: più 0,98% a 7,126 
euro. In scia Mediobanca con 
un più 1,02%. Tra gli altri 
bancari, Unicredit meno 
0,47% e Intesa Sanpaolo a 
meno 0,19%. Positivo il 
comparto tecnologico, con 
Tiscali a più 0,89% e Fastweb a 
più 1,63%. Contrastati gli 
energetici (Eni meno 0,52%, 
Enel più 0,56%) e gli editoriali, 
con Mediaset a meno 0,25%, 
Mondadori a più 3,29%. 
Invariata Fiat a 17,048 euro per 
azione. Positive Parmalat a più 
0,7%, Lottomatica più 0,32%. 


Candy 

Shopping in Turchia 

Candy muove un altro passo 
all'estero. La società di 
elettrodomestici milanese - 
dopo avere comprato, nel 
settembre del 2005, la mssa 
Vesta-Vyatka e nel luglio del 
2006 la cinese Jinling - mette a 
segno il terzo colpo nel giro di 
15 mesi e inserisce nel proprio 
portafoglio la turca 
Domk-Susler. Acquisita al 99% 

- 1T% resta in mano al 
fondatore Metin Susler - la 
società turca, specialista nel 
settore della cottura, può 
contare su un fatturato di 40 


milioni di euro e su una solida 
esportazione nei paesi dell'area 
balcanica, in Russia e nelle 
repubbliche confinanti, 
nell'area del Magreb. 

Non è stato svelato il costo 
delEoperazione anche, si è 
sottolineato, «di solito, nel 
settore, la spesa è pari a circa 
metà del fatturato». L'acquisto 
della Domk-Susler non 
dovrebbe avere ripercussioni 
sull'occupazione italiana del 
gmppo e rappresenta - secondo 
l'azienda - una «localizzazione 
molto buona» grazie 
soprattutto al basso costo della 
manodopera. 


Accordo con Boeing 

Boeing e AgustaWestland 
(gmppo Finmeccanica) 
hanno annunciato la firma di 
un protocollo d'intesa in 
campo elicotteristico e in 
particolare per lavorare 
insieme all'offerta del nuovo 
Chinook per l'Esercito 
Italiano. 

Nello specifico, con l'accordo 
«la divisione Rotorcraft di 
Boeing e Agusta si impegnano 
reciprocamente a identificare 
potenziali opportunità di 
lavoro per entrambe 
nell'offerta di efficaci e 


convenienti soluzioni 
congiunte che soddisfino i 
requisiti per elicotteri pesanti 
da parte dei propri clienti. 
Inizialmente le due società 
formeranno un team per 
offrire l'elicottero CH-47F 
come sostituto degli attuali 
Chinook dell'Esercito. 

Inoltre le due società hanno 
concordato di operare in 
future offerte in campo 
elicotteristico in Italia e Regno 
Unito rispettivamente come 
prime contractor 
(AgustaWestland) e prime 
subcontrator in esclusiva 
(Boeing). 


In sintesi 


Ansaldo Sts, società 
del gruppo 
Finmeccanica, ha 
siglato un accordo con il 
colosso minerario 
australiano Rio Tinto per 
la realizzazione di una 
ferrovia in Australia. Il 
valore del contratto 
ammonta ad oltre 15 
milioni di euro. La nuova 
linea ferroviaria è lunga 
50 chilometri ed è 
situata nel Nordovest 
dell’Australia. 

I legali di Magiste 
international, la 
capogruppo di Stefano 
Ricucci, hanno 
depositato al tribunale 
civile di Roma 
l'opposizione contro la 
sentenza con cui lo 
stesso tribunale, lo 
scorso 19 gennaio, ha 
dichiarato il fallimento 
della società. 

Richard Ginori ha 
convocato per lunedì 
prossimo il consiglio di 
amministrazione. 
All'ordine del giorno 
della riunione figurano 
l'assegnazione delle 
deleghe operative e la 
convocazione di 
un'assemblea 
straordinaria per 
deliberare sull'aumento 
di capitale. 

3 Italia, Maxis 
Communications, 
operatore mobile leader 
in Malesia, e Astro, 
operatore regionale 
multipiattaforma, hanno 
annunciato il lancio di 
un trial Digital Mobile Tv 
DVB-H di 3 mesi in 
Malesia. Primo nel suo 
genere in Malesia, il trial 
sarà gestito da 3 Power, 
una business unit di 3 
Italia. 

L’ad di Enel, Fulvio 
Conti, ha firmato un 
protocollo di 
collaborazione con la 
Harvard University 
offrendo alla storica 
istituzione statunitense 
una donazione di 5 
milioni di dollari 
destinata a finanziare la 
ricerca e a sviluppare 
programmi congiunti sui 
temi ambientali e la 
generazione pulita. 
L'iniziativa, insieme a un 
recente accordo siglato 
con il Massachusetts 
Institute of Technology 
di Boston, va ad 
arricchire la parte 
scientifica del Piano 
Ambiente dell'Enel. 

II gruppo Itway ha 
sottoscritto due accordi 
per la distribuzione di 
soluzioni per la 
sicurezza informatica. 

Le partenership sono 
state siglate con la 
statunitense 
Watchguard 
Technologies e 
l'israeliana Pineapp. 

Cdb Web Tech non 
c'è più, da ieri si chiama 
Dea Capital. La nuova 
denominazione, informa 
la società, è efficace da 
ieri, dopo che il verbale 
deN'assemblea che ha 
approvato la modifica 
della ragione sociale è 
stato iscritto alla 
Camera di commercio 
di Milano. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27061 

13,98 

13,96 

-0,21 

-5,20 

699 

13,71 

14,74 

0,4700 

2976,40 

Acegas-Aps 

17469 

9,02 

9,06 

0,30 

5,25 

42 

8,45 

9,02 

0,3200 

494,78 

Acotel 

57488 

29,69 

29,63 

0,30 

59,92 

135 

18,56 

31,17 

0,4000 

123,81 

Acq. Potab. 

35424 

18,30 

18,38 

-0,61 

14,34 

2 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,40 

Acsm 

4632 

2,39 

2,40 

0,25 

-3,82 

35 

2,38 

2,49 

0,0700 

112,11 

Actelios 

16633 

8,59 

8,55 

-1,51 

-0,22 

81 

8,29 

8,78 

- 

581,37 

Aedes 

12839 

6,63 

6,64 

0,36 

6,62 

133 

6,19 

6,66 

0,1800 

669,55 

Aem 

4897 

2,53 

2,53 

0,84 

-0,90 

8256 

2,45 

2,57 

0,0560 

4552,32 

AemTo 

4724 

2,44 

2,44 

-0,69 

-1,69 

821 

2,32 

2,56 

0,0335 

1781,46 

Aem To w08 

1403 

0,72 

0,73 

-0,07 

-6,09 

35 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

40294 

20,81 

20,73 

0,14 

6,37 

4 

19,56 

20,83 

0,1400 

188,01 

Alerion 

1043 

0,54 

0,54 

1,11 

13,10 

3178 

0,47 

0,54 

0,0050 

215,50 

Alitalia 

2130 

1,10 

1,09 

-1,00 

1,76 

29389 

1,03 

1,13 

0,0413 

1525,36 

Alleanza 

19671 

10,16 

10,14 

-0,25 

-0,04 

2007 

10,02 

10,27 

0,4550 

8599,61 

Amplifon 

13401 

6,92 

6,89 

2,12 

6,77 

1780 

6,39 

6,92 

0,3000 

1373,02 

Anima 

7834 

4,05 

4,08 

3,63 

8,53 

1891 

3,57 

4,05 

0,1250 

424,83 

Ansaldo Sts 

17742 

9,16 

9,19 

1,18 

1,82 

442 

8,79 

9,16 

- 

916,30 

Ascopiave 

4055 

2,09 

2,09 

0,38 

-5,12 

984 

2,02 

2,21 

- 

488,60 

Asm 

8611 

4,45 

4,46 

1,13 

6,69 

793 

4,08 

4,45 

0,0250 

3443,34 

Astaldi 

11904 

6,15 

6,14 

-0,26 

8,55 

146 

5,53 

6,44 

0,0850 

605,12 

Auto To-Mi 

38449 

19,86 

19,84 

-0,26 

13,57 

117 

17,48 

19,99 

0,3000 

1747,42 

Autogrill 

27611 

14,26 

14,26 

0,53 

1,62 

1502 

14,03 

14,60 

0,2400 

3627,74 

Autostrade 

43934 

22,69 

22,69 

0,13 

3,47 

2123 

21,76 

22,89 

0,3100 

12972,14 

Azimut H. 

20983 

10,84 

10,78 

-0,61 

4,23 

503 

10,35 

10,90 

0,1000 

1568,69 

B 

B. Bilbao Vlz. 

38534 

19,90 

19,96 

2,31 

7,09 

3 

18,44 

19,90 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5340 

2,76 

2,76 

0,07 

6,98 

1490 

2,58 

2,89 

0,0520 

3803,94 

B. Carige 

7166 

3,70 

3,71 

0,03 

1,18 

1205 

3,58 

3,75 

0,0750 

4438,52 

B. Carige risp 

7801 

4,03 

4,02 

-1,61 

-1,80 

31 

4,02 

4,12 

0,0950 

706,48 

B. Desio 

18007 

9,30 

9,31 

-0,05 

7,14 

173 

8,66 

9,34 

0,0830 

1088,10 

B. Desio r nc 

16857 

8,71 

8,67 

0,79 

20,87 

24 

7,20 

8,71 

0,1000 

114,94 

B. Finnat 

2037 

1,05 

1,05 

-0,38 

2,94 

472 

1,01 

1,09 

0,0130 

381,75 

B. Ifis 

19957 

10,31 

10,31 

0,80 

1,99 

34 

10,04 

10,52 

0,2400 

297,80 

B. Intermobiliare 

16695 

8,62 

8,62 

1,05 

3,16 

246 

8,30 

8,62 

0,2500 

1335,10 

B. Italease 

107327 

55,43 

55,20 

-0,59 

22,31 

376 

44,62 

55,43 

0,4900 

4632,18 

B. Lombarda 

35438 

18,30 

18,20 

-0,87 

5,95 

530 

17,24 

18,47 

0,4000 

6497,50 

B. Profilo 

5073 

2,62 

2,63 

2,05 

8,13 

922 

2,42 

2,62 

0,1470 

328,17 

B. Santander 

27950 

14,44 

14,42 

0,45 

0,06 

7 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40565 

20,95 

20,86 

0,05 

10,41 

15 

18,95 

21,02 

0,5000 

138,27 

B.ca Generali 

21392 

11,05 

11,08 

-1,57 

14,43 

1264 

9,65 

11,87 

- 

1229,79 

B.P. Etruria e L. 

31120 

16,07 

16,19 

1,54 

2,80 

264 

15,63 

16,18 

0,2200 

866,85 

B.P.Intra 

27693 

14,30 

14,30 

-0,10 

2,58 

123 

13,94 

14,32 

0,2000 

805,08 

B.P. Italiana 

23138 

11,95 

11,90 

-0,95 

9,53 

5336 

10,91 

12,03 

0,2750 

8154,21 

B.P. Milano 

24577 

12,69 

12,63 

-0,94 

-5,30 

3409 

12,69 

13,89 

0,1500 

5268,03 

B.P. Spoleto 

23278 

12,02 

11,95 

-0,89 

-2,19 

13 

11,85 

12,29 

0,4000 

263,03 

B.P. Verona No 

46683 

24,11 

24,01 

-1,07 

9,99 

3971 

21,92 

24,33 

0,7000 

9049,17 

B.P.U. Banca 

43005 

22,21 

22,07 

-0,99 

6,22 

3164 

20,91 

22,41 

0,7500 

7650,96 

BasicNet 

2213 

1,14 

1,13 

-0,09 

22,40 

391 

0,93 

1,30 

0,0930 

69,72 

Bastogi 

586 

0,30 

0,31 

1,02 

13,07 

1804 

0,25 

0,31 

- 

204,67 

BB Biotech 

117919 

60,90 

60,86 

0,43 

5,31 

15 

57,62 

60,90 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8723 

4,50 

4,48 

-1,75 

-2,70 

17 

4,42 

4,90 

- 

- 

Beghelli 

1160 

0,60 

0,59 

-1,19 

11,60 

867 

0,54 

0,60 

0,0258 

119,84 

Benetton 

25338 

13,09 

12,99 

-1,55 

-11,20 

726 

13,09 

14,79 

0,3400 

2390,49 

Beni Stabili 

2585 

1,34 

1,34 

1,90 

7,75 

12564 

1,19 

1,34 

0,0240 

2289,75 

Biesse 

35887 

18,53 

18,48 

-0,44 

19,07 

137 

15,37 

18,57 

0,1800 

507,70 

Boero 

38822 

20,05 

20,00 

-2,68 

23,46 

1 

15,70 

20,55 

0,4000 

87,02 

Bolzoni 

8409 

4,34 

4,36 

-0,23 

7,21 

21 

3,97 

4,39 

- 

111,55 

Bon. Ferraresi 

73172 

37,79 

37,79 

-0,08 

-0,71 

1 

37,75 

38,74 

0,1300 

212,57 

Brembo 

18637 

9,63 

9,63 

1,04 

-0,06 

143 

9,49 

9,80 

0,2100 

642,80 

Brioschi 

1116 

0,58 

0,58 

0,75 

24,57 

3081 

0,45 

0,59 

0,0038 

416,07 

Bulgari 

21771 

11,24 

11,26 


3,48 

1322 

10,65 

11,39 

0,2500 

3368,41 

Buongiorno Spa 

7495 

3,87 

3,87 

0,73 

-1,75 

372 

3,75 

4,01 

- 

336,85 

Buzzi Unicem 

41649 

21,51 

21,29 

-3,01 

-0,14 

853 

21,24 

22,26 

0,3200 

3543,48 

Buzzi Unicem r nc 

29675 

15,33 

15,28 

-1,92 

4,57 

161 

14,52 

15,59 

0,3440 

622,50 


C 


C. Artigiano 

7445 

3,85 

3,85 

-0,05 

3,28 

79 

3,71 

3,88 

0,1240 

547,51 

C. Bergam. 

63955 

33,03 

33,08 

-0,51 

8,33 

25 

30,49 

33,03 

0,9500 

2038,84 

C. Valtellinese 

24964 

12,89 

12,88 

0,63 

4,74 

374 

12,31 

12,89 

0,4000 

1172,89 

Cad It 

19616 

10,13 

10,09 

-3,85 

10,05 

245 

9,13 

10,46 

0,1800 

90,98 

Cairo Comm. 

97898 

50,56 

50,36 

0,14 

15,86 

59 

43,64 

50,56 

3,0000 

396,10 

Caltagir. r nc 

15521 

8,02 

8,20 


1,40 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,29 

Caltagirone 

15806 

8,16 

8,15 

0,04 

2,43 

15 

7,97 

8,29 

0,1000 

883,97 

Caltagirone Ed. 

11995 

6,20 

6,17 

-0,61 

-2,23 

165 

6,20 

6,37 

0,3000 

774,38 

Cam-Fin. 

2988 

1,54 

1,55 

0,26 

7,15 

141 

1,44 

1,60 

0,0300 

567,35 

Campari 

15115 

7,81 

7,77 

-0,15 

3,16 

589 

7,57 

8,17 

0,1000 

2266,86 

Capitalia 

13895 

7,18 

7,13 

0,98 

-0,88 

28780 

6,88 

7,24 

0,2000 

18629,88 

uarraro 

TU5yb 

5,4/ 

5,3B 

-2,73 

29,25 

355 

4,13 

5,64 

0,1250 

229,78 

Cattolica Ass. 

87210 

45,04 

44,97 

-0,11 

-0,16 

75 

44,74 

45,91 

1,5000 

2134,50 

Cdc 

12746 

6,58 

6,49 

0,37 

-0,74 

51 

6,19 

6,63 

0,5600 

80,73 

Celi Therapeutics 

2415 

1,25 

1,25 

0,56 

-9,11 

1681 

1,25 

1,39 

- 


Cembre 

15721 

8,12 

8,05 

-0,28 

29,51 

475 

6,27 

8,12 

0,1500 

138,02 

Cementir 

14977 

7,74 

7,75 

0,12 

12,17 

118 

6,78 

7,86 

0,0850 

1230,79 

Cent. Latte To 

8735 

4,51 

4,50 

0,16 

2,06 

5 

4,39 

4,52 

0,0500 

45,11 

Chi 

1641 

0,85 

0,85 

-0,19 

-0,04 

990 

0,83 

0,92 

- 

110,34 

Ciccolella 

7610 

3,93 

3,93 

1,08 

62,40 

122 

2,42 

5,29 

0,0516 

47,16 

Cir 

5598 

2,89 

2,87 

-1,24 

13,33 

3491 

2,55 

2,89 

0,0500 

2256,36 

Class 

3985 

2,06 

1,93 

-8,25 

44,12 

6785 

1,43 

2,06 

0,0100 

190,61 

Cobra 

15815 

8,17 

8,19 

2,39 

7,47 

194 

7,39 

8,17 

- 

171,53 

Cofide 

2393 

1,24 

1,23 

-0,56 

11,35 

947 

1,11 

1,24 

0,0150 

888,94 

Credem 

23133 

11,95 

11,94 

-0,23 

9,53 

982 

10,91 

11,95 

0,5000 

3362,79 

Cremonini 

5323 

2,75 

2,76 

1,10 

13,60 

406 

2,42 

2,75 

0,2260 

389,86 

Crespi 

1861 

0,96 

0,97 

0,94 

5,80 

62 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,65 

Csp 

2751 

1,42 

1,44 

8,52 

1,86 

567 

1,33 

1,44 

0,0500 

47,26 

D 











Dada 

32299 

16,68 

16,65 

-0,89 

1,27 

13 

16,39 

17,63 

- 

266,36 

Danieli 

28862 

14,91 

14,97 

-0,99 

-4,07 

161 

13,24 

15,86 

0,0800 

609,35 

Danieli r nc 

19105 

9,87 

9,81 

-1,34 

1,73 

185 

8,45 

10,08 

0,1007 

398,87 

Data Service 

11765 

6,08 

6,01 

-1,09 

14,97 

95 

5,19 

6,24 

0,5200 

30,49 

Datalogic 

12218 

6,31 

6,36 

-0,03 

-6,39 

105 

6,31 

6,89 

0,2200 

401,32 

De 1 Longhi 

9447 

4,88 

4,84 

-2,38 

10,81 

161 

4,23 

4,88 

0,0200 

729,41 

Dea Capital 

6231 

3,22 

3,20 

-1,45 

0,09 

624 

3,13 

3,26 

- 

328,75 

Digital Bros 

8144 

4,21 

4,20 

0,86 

6,13 

47 

3,96 

4,23 

0,0800 

59,35 

Digital M. Techn. 

125625 

64,88 

65,00 

-0,58 

21,09 

83 

52,88 

65,75 

- 

731,75 

Dmail Gr. 

18582 

9,60 

9,67 

1,15 

-7,06 

12 

9,49 

10,33 

0,1000 

73,42 

Ducati 

1769 

0,91 

0,91 

-0,34 

-0,11 

486 

0,85 

0,92 

- 

292,92 


E 


Ed. Espresso 

7954 

4,11 

4,13 

0,39 

-1,39 

2048 

4,04 

4,25 

0,1450 

1784,23 

Edison 

4380 

2,26 

2,25 

0,04 

9,01 

2464 

2,04 

2,27 

0,0380 

10590,91 

Edison r 

4839 

2,50 

2,50 

0,69 

10,09 

457 

2,26 

2,55 

0,2180 

276,37 

Edison w07 

2533 

1,31 

1,30 

-0,38 

-1,06 

87 

1,19 

1,32 



Eems 

10965 

5,66 

5,63 

-0,71 

-2,66 

318 

5,55 

5,99 


238,60 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

56675 

29,27 

29,18 

-0,78 

5,52 

23 

27,72 

29,40 

0,5500 

137,52 

Milano Ass w07 

1249 

0,65 

0,65 

4,31 

3,27 

1486 

0,60 

0,65 



Elica 

11589 

5,99 

6,00 

0,84 

6,57 

212 

5,61 

6,03 


378,99 

Mirato 

17446 

9,01 

8,98 

-0,70 

2,55 

39 

8,69 

9,11 

0,2700 

154,97 

Emak 

10305 

5,32 

5,35 

1,75 

9,94 

121 

4,84 

5,35 

0,1500 

147,17 

Mittel 

12820 

6,62 

6,61 

0,23 

16,26 

49 

5,62 

6,89 

0,1200 

436,99 

Enel 

15990 

8,26 

8,25 

0,56 

4,92 

42403 

7,69 

8,26 

0,6300 51017,13 

Mondadori 

16532 

8,54 

8,67 

3,29 

7,36 

2934 

7,95 

8,55 

0,6000 

2215,01 

Enertad 

7360 

3,80 

3,80 

-0,13 

5,29 

72 

3,57 

3,85 

0,0207 

360,63 

Mondo TV 

41843 

21,61 

21,61 

0,51 

-1,82 

10 

21,56 

23,08 

0,3500 

95,17 

Engineering l.l. 

68989 

35,63 

35,53 

-0,20 

5,04 

80 

33,92 

35,66 

0,3600 

445,38 

Monrif 

2478 

1,28 

1,27 

-1,48 

-1,23 

34 

1,22 

1,30 

0,0240 

192,00 

Eni 

48058 

24,82 

24,81 

-0,52 

-3,46 

17994 

24,42 

25,71 

0,6000 99413,01 

Monte Paschi Si 

9900 

5,11 

5,11 

-1,06 

3,54 

11261 

4,90 

5,17 

0,1300 12519,14 

Erg 

33654 

17,38 

17,29 

-0,83 

-0,88 

567 

16,20 

17,54 

0,4000 

2612,71 

Montefibre 

1106 

0,57 

0,57 

-0,04 

11,49 

269 

0,51 

0,60 

0,0300 

74,27 

Ergo Previdenza 

11914 

6,15 

6,04 

-3,08 

22,06 

783 

5,02 

6,28 

0,1740 

553,77 

Montefibre r nc 

1112 

0,57 

0,57 

-0,89 

18,08 

197 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,93 

Esprinet 

30099 

15,54 

15,53 

-0,80 

9,02 

416 

14,26 

15,88 

0,1100 

814,63 












Euphon 

14448 

7,46 

7,43 

-1,05 

2,57 

17 

7,09 

7,78 

0,6000 

53,28 

N 











Eurofly 

7937 

4,10 

4,08 

-1,97 

-13,25 

215 

3,79 

4,72 

- 

54,74 

Nav. Montanari 

7079 

3,66 

3,64 

-0,36 

-3,89 

287 

3,50 

3,81 

0,0950 

449,17 

Eurotech 

17260 

8,91 

8,85 

-1,32 

-2,73 

293 

8,84 

9,30 


312,03 

Negri Bossi 

2060 

1,06 

1,06 

-0,09 

-3,01 

95 

1,04 

1,13 

0,0400 

46,82 

Eutelia 

12220 

6,31 

6,34 

0,89 

4,30 

82 

5,94 

6,47 


412,85 

Negri Bossi wlO 

1228 

0,63 

0,63 

1,34 

-5,68 

41 

0,61 

0,70 



Exprivia 

2604 

1,35 

1,35 

5,82 

53,19 

3097 

0,88 

1,48 


45,63 

Nice 

12851 

6,64 

6,59 

-1,32 

1,24 

106 

6,25 

6,77 


769,89 

F 

Fastweb 

80646 

41,65 

41,79 

1,63 

-5,47 

1718 

40,04 

46,59 

3,7700 

3311,51 

O 

Olidata 

1854 

0,96 

0,96 

0,12 

6,29 

62 

0,90 

0,99 

0,0440 

32,56 

Fiat 

33184 

17,14 

17,05 

- 

16,64 

19100 

14,44 

17,14 

0,3100 

18718,92 












Fiat priv 

27973 

14,45 

14,38 

0,31 

17,49 

391 

12,11 

14,45 

0,3100 

1492,26 

P 











Fiat r nc 

31795 

16,42 

16,33 

0,18 

17,12 

529 

13,89 

16,42 

0,4650 

1312,25 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Fidia 

18284 

9,44 

9,35 

1,62 

71,25 

546 

5,44 

9,44 

0,1400 

44,38 

Panariagroup I.C. 

13405 

6,92 

6,95 

0,74 

10,63 

57 

6,25 

7,02 

0,1900 

313,99 

Fiera Milano 

17647 

9,11 

9,13 

0,86 

2,65 

92 

8,88 

9,11 

0,3000 

308,89 

Parmalat 

6409 

3,31 

3,31 

0,70 

-2,27 

10255 

3,25 

3,45 


5434,07 

Fil. Pollone 

2246 

1,16 

1,15 

3,99 

27,04 

2258 

0,91 

1,16 

0,0500 

12,35 

Parmalat wl 5 

4486 

2,32 

2,32 

0,91 

-2,97 

141 

2,25 

2,46 



Finarte C.Aste 

1375 

0,71 

0,71 

2,33 

14,81 

1581 

0,61 

0,72 

0,0362 

35,56 

Permasteelisa 

30975 

16,00 

16,09 

2,75 

11,34 

183 

14,37 

16,00 

0,3000 

441,52 

Finmeccanica 

42385 

21,89 

21,90 

-0,14 

5,29 

1619 

20,59 

22,00 

0,5000 

9299,62 

Piaggio 

6516 

3,37 

3,35 

1,12 

7,23 

2157 

3,07 

3,37 


1314,75 

FMR Art'é 

18683 

9,65 

9,63 

0,18 

22,17 

6 

7,90 

9,78 

0,4000 

34,54 

Pininfarina 

50672 

26,17 

26,16 

-0,15 

4,55 

31 

25,03 

26,70 

0,3400 

243,83 

Fondiaria-Sai 

67963 

35,10 

34,89 

-1,30 

-3,84 

787 

34,53 

36,58 

0,9500 

4723,19 

Pirelli & C r nc 

1415 

0,73 

0,73 

-0,34 

1,61 

692 

0,72 

0,75 

0,0364 

98,50 

Fondiaria-Sai r nc 

51369 

26,53 

26,51 

-0,64 

-2,82 

132 

25,67 

27,30 

1,0020 

1149,03 

Pirelli &CR.E. 

110774 

57,21 

57,21 

0,09 

8,81 

105 

51,19 

57,31 

1,9000 

2436,99 

Fondiaria-Sai w08 

15955 

8,24 

8,22 

-0,92 

-2,28 

7 

8,11 

8,62 



Pirelli & C. 

1544 

0,80 

0,80 

-0,39 

4,98 

20904 

0,76 

0,82 

0,0210 

4171,86 

FullSix 

19136 

9,88 

9,74 

2,16 

20,76 

177 

8,18 

9,88 


109,97 

Poligr. Ed. 

3137 

1,62 

1,61 

0,75 

11,65 

382 

1,45 

1,62 

0,0240 

213,84 












Poligrafica S.F. 

54583 

28,19 

27,98 

-0,32 

0,32 

9 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,66 

G 











Poltrona Frau 

5675 

2,93 

2,94 

1,41 

-1,48 

519 

2,90 

3,09 


410,34 

Gabetti Prop. S. 

7644 

3,95 

3,94 

-1,18 

2,60 

2 

3,85 

4,13 

0,0700 

126,34 

Polynt 

4672 

2,41 

2,41 

0,33 

-6,07 

96 

2,40 

2,63 

1,0000 

249,02 

Gaiana 

3414 

1,76 

1,76 

0,17 

1,26 

33 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,97 

Pop Italia wlO 

5398 

2,79 

2,77 

-2,60 

53,61 

1129 

1,82 

2,84 



Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

. 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Premafin 

4703 

2,43 

2,42 

-1,55 

-2,96 

552 

2,36 

2,51 

0,0120 

996,72 

Gasplus 

16586 

8,57 

8,57 

-0,07 

-7,35 

46 

8,12 

9,25 


384,65 

Premuda 

2970 

1,53 

1,53 

0,20 

-3,03 

97 

1,52 

1,59 

0,0600 

215,93 

Gefran 

9997 

5,16 

5,19 

1,39 

5,80 

233 

4,88 

5,16 

0,2400 

74,35 

Prima Ind. 

57081 

29,48 

29,79 

2,62 

31,14 

52 

22,30 

29,48 

0,2800 

135,61 

Gemina 

6969 

3,60 

3,60 

0,14 

7,27 

333 

3,29 

3,60 

0,0200 

1311,75 












Gemina r nc 

5925 

3,06 

3,06 

0,33 

2,00 

5 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,51 

R 











Generali 

64187 

33,15 

33,03 

-0,48 

-1,54 

4676 

32,57 

34,06 

0,5400 

42368,09 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Geox 

24066 

12,43 

12,29 

-0,78 

4,45 

643 

11,85 

12,46 

0,0850 

3217,17 

Ratti 

1155 

0,60 

0,59 

2,15 

5,11 

829 

0,57 

0,60 

0,0516 

31,02 

Gewiss 

12452 

6,43 

6,52 

0,03 

9,84 

94 

5,78 

6,65 

0,0800 

771,72 

RCS Mediag. r nc 

6119 

3,16 

3,17 

0,03 

-0,69 

159 

3,10 

3,27 

0,1300 

92,74 

Gim 

1810 

0,93 

0,94 

1,45 

1,36 

356 

0,92 

0,99 

0,0724 

198,12 

RCS Mediagroup 

7819 

4,04 

4,03 

-1,11 

5,54 

1117 

3,75 

4,13 

0,1100 

2958,52 

Gim r nc 

2262 

1,17 

1,18 

0,51 

2,37 

35 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,96 

Recordati 

12216 

6,31 

6,31 

1,56 

8,89 

990 

5,75 

6,33 

0,1375 

1302,27 

Gim w08 

603 

0,31 

0,31 

0,76 

-0,92 

219 

0,29 

0,34 



Reno De Medici 

1149 

0,59 

0,59 

-0,87 

13,13 

384 

0,52 

0,62 

0,0165 

159,80 

Grandi Viaggi 

5294 

2,73 

2,73 

-0,11 

-1,09 

62 

2,64 

2,89 

0,0200 

123,03 

Reno De Medici r 

1917 

0,99 

0,99 

3,13 

64,73 

1 

0,60 

0,99 

0,0275 

0,51 

Granitifiandre 

15817 

8,17 

8,19 

0,66 

-1,17 

41 

8,16 

8,29 

0,1200 

301,13 

Reply 

41378 

21,37 

21,46 

0,66 

7,83 

10 

19,76 

21,53 

0,2000 

190,77 

Gruppo Coin 

10311 

5,33 

5,31 

-1,83 

22,70 

256 

4,34 

5,44 


703,64 

Retelit 

785 

0,41 

0,41 

1,59 

-10,61 

9665 

0,41 

0,45 


169,28 

Guala Closures 

9368 

4,84 

4,84 

0,31 

3,13 

161 

4,67 

4,87 


327,17 

Ricchetti 

3019 

1,56 

1,56 

-0,32 

1,90 

29 

1,53 

1,63 

0,0400 

83,49 












Risanamento 

15659 

8,09 

8,14 

0,42 

-1,63 

307 

7,52 

8,22 

0,1030 

2218,56 

H 











Roma A.S. 

1184 

0,61 

0,61 

-0,08 

-7,57 

98 

0,60 

0,66 


81,01 

Hera 

6514 

3,36 

3,37 

1,11 

1,57 

1154 

3,19 

3,36 

0,0700 

3420,35 

Roncadin 

364 

0,19 

0,19 

0,59 

9,37 

3105 

0,17 

0,19 

0,0413 

137,84 












Roncadin w07 

204 

0,11 

0,10 

0,68 

51,59 

365 

0,07 

0,12 



l 

1. Lombarda 

418 

0,22 

0,22 

0,84 

-0,14 

20279 

0,21 

0,22 


885,52 

s 











I.Net 

96407 

49,79 

49,79 

-0,18 

10,45 

10 

45,08 

50,62 

2,0000 

204,14 

Sabaf 

52182 

26,95 

27,02 

1,16 

3,97 

9 

24,96 

27,05 

1,0000 

310,83 

Ifi priv 

49665 

25,65 

25,58 

-0,39 

10,42 

311 

22,86 

25,95 

0,6300 

1969,96 

Sadi Serv.lnd. 

5497 

2,84 

2,82 

-2,05 

20,50 

64 

2,29 

2,92 

0,1500 

29,24 

Ifil 

13368 

6,90 

6,89 

0,39 

8,69 

2485 

6,21 

6,96 

0,0800 

7170,58 

Saes G. 

62270 

32,16 

32,21 

0,28 

10,55 

27 

29,09 

32,16 

1,3000 

491,13 

Ifil r nc 

12990 

6,71 

6,67 

-0,09 

16,03 

169 

5,72 

6,72 

0,1007 

250,80 

Saes G. r nc 

48291 

24,94 

25,20 

1,65 

7,18 

212 

23,16 

24,94 

1,3160 

186,07 

Ima 

24079 

12,44 

12,35 

0,13 

10,19 

103 

11,14 

12,65 

0,4000 

448,94 

Safilo Group 

8899 

4,60 

4,55 

0,31 

1,86 

885 

4,33 

4,69 


1302,38 

Imm. Grande Dis. 

8239 

4,25 

4,23 

-1,05 

13,41 

793 

3,70 

4,25 

0,0220 

1200,97 

Saipem 

36994 

19,11 

19,07 

-0,09 

-4,31 

4603 

18,32 

19,97 

0,1900 

8430,56 

Immsi 

4111 

2,12 

2,11 

0,76 

0,09 

1696 

1,97 

2,13 

0,0300 

728,61 

Saipem r 

38609 

19,94 

19,94 

. 

1,17 

0 

19,10 

19,94 

0,2200 

3,17 

Impregno 

8990 

4,64 

4,62 

-1,26 

10,57 

3461 

4,14 

4,70 

0,0300 

1844,18 

Saras 

7873 

4,07 

4,06 

-0,20 

-0,10 

7620 

3,88 

4,07 


3866,77 

Impregno r nc 

12381 

6,39 

6,40 

-1,78 

0,41 

3 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,33 

Save 

54061 

27,92 

27,93 

-0,32 

10,62 

9 

25,13 

28,04 

0,3100 

772,55 

Indesit Comp. 

26302 

13,58 

13,48 

-1,40 

9,13 

178 

12,15 

13,80 

0,3610 

1540,68 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

-0,21 

1,48 

1200 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,27 

Indesit r nc 

26868 

13,88 

13,52 

-3,01 

7,83 

1 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,09 

Seat P. G. 

913 

0,47 

0,47 

-0,89 

1,88 

26276 

0,46 

0,48 

0,0050 

3866,05 

Intek 

1829 

0,94 

0,95 

0,66 

6,25 

275 

0,89 

0,98 

0,0850 

173,97 

Seat P. G. r 

821 

0,42 

0,42 

-0,14 

8,80 

489 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,72 

Interpump 

15328 

7,92 

7,97 

-0,28 

15,14 

257 

6,88 

7,99 

0,1500 

632,65 

Sias 

23127 

11,94 

12,03 

0,99 

5,68 

299 

11,30 

11,94 

0,5500 

1522,86 

Intesa Sanpaolo 

11145 

5,76 

5,74 

-0,19 

-1,25 

79482 

5,64 

5,95 

0,2200 68203,52 

Sirti 

4254 

2,20 

2,20 

0,27 

3,19 

242 

2,13 

2,26 

1,0000 

487,68 

Intesa Sanpaolo r nc 

10781 

5,57 

5,55 

-0,34 

-1,19 

4001 

5,44 

5,78 

0,2310 

5192,11 

Smurfit Sisa 

4972 

2,57 

2,57 

-0,27 

-1,31 

0 

2,50 

2,65 

0,0100 

158,19 

Invest. e Svii. 

416 

0,21 

0,21 

-1,56 

-8,99 

672 

0,21 

0,24 

0,0361 

51,13 

Snai 

14220 

7,34 

7,40 

2,17 

11,78 

568 

6,56 

7,69 

0,0387 

404,70 

Ipi Spa 

15014 

7,75 

7,74 

-0,14 

-2,56 

7 

7,75 

8,09 

0,5000 

316,24 

Snam Rete Gas 

9008 

4,65 

4,66 

0,60 

7,24 

5845 

4,27 

4,65 

0,1700 

9099,43 

Irce 

5834 

3,01 

3,05 

2,94 

3,11 

231 

2,90 

3,06 

0,0200 

84,75 

Snia 

318 

0,16 

0,16 

-0,85 

-4,37 

6122 

0,15 

0,17 

0,0487 

102,25 

Isagro 

15132 

7,82 

7,74 

-2,14 

2,55 

97 

7,50 

7,82 

0,3000 

125,04 

Snia wlO 

151 

0,08 

0,08 

-2,41 

-4,29 

2072 

0,07 

0,08 



It Holding 

3067 

1,58 

1,59 

-0,06 

1,80 

108 

1,55 

1,59 

0,0258 

389,46 

Socotherm 

23940 

12,36 

12,32 

0,56 

-2,59 

73 

12,14 

12,69 

0,0800 

476,63 

ItWay 

14919 

7,71 

7,67 

1,55 

6,26 

95 

7,08 

8,03 

0,1000 

34,04 

Sogefi 

11906 

6,15 

6,17 

0,96 

4,47 

83 

5,74 

6,32 

0,1750 

696,81 

Italcementi 

43682 

22,56 

22,46 

-0,58 

4,01 

573 

21,51 

23,01 

0,3300 

3995,77 

Sol 

10400 

5,37 

5,38 

0,52 

12,98 

28 

4,73 

5,37 

0,0670 

487,15 

Italcementi r nc 

27935 

14,43 

14,36 

-0,51 

7,37 

129 

13,40 

14,71 

0,3600 

1521,06 

Sopaf 

1364 

0,70 

0,70 

-0,36 

-4,54 

942 

0,69 

0,74 

0,0620 

297,03 

Italmobiliare 

159200 

82,22 

82,25 

0,34 

1,83 

17 

79,22 

83,84 

1,2700 

1823,85 

Sorin 

3133 

1,62 

1,61 

-1,41 

-3,86 

2358 

1,62 

1,71 


759,42 

Italmobiliare r nc 

130659 

67,48 

67,52 

-0,37 

3,75 

30 

64,05 

71,34 

1,3480 

1102,84 

Stefanel 

7094 

3,66 

3,63 

-1,63 

18,77 

332 

3,08 

3,79 

0,0400 

198,58 












Stefanel r 

8578 

4,43 

4,43 

-0,67 

3,97 

0 

4,00 

4,46 

0,0750 

0,44 

J 











STMicroelectr. 

27998 

14,46 

14,41 

-0,21 

2,44 

12187 

13,84 

14,93 

0,1200 


Jolly H. 

48058 

24,82 

24,82 

0,08 

0,12 

1 

24,71 

24,88 

0,0500 

496,40 












Juventus FC 

3679 

1,90 

1,91 

0,26 

6,32 

185 

1,77 

1,94 

0,0120 

229,77 
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Targetti S. 

11105 

5,74 

5,74 

0,09 

2,85 

4 

5,51 

5,74 

0,1400 

108,08 

K 











Tas 

51602 

26,65 

25,91 

3,27 

21,86 

232 

21,71 

26,71 

1,7500 

47,23 

Kaitech 

922 

0,48 

0,47 

-2,32 

18,67 

1899 

0,40 

0,50 


42,53 

Telecom 1. Media 

666 

0,34 

0,34 

-0,64 

-4,28 

8003 

0,34 

0,36 

0,1643 

1133,94 

Km e Group 

1080 

0,56 

0,56 

3,01 

-4,09 

4444 

0,54 

0,59 

0,0230 

386,77 

Telecom Ita Med. r nc 

653 

0,34 

0,34 

. 

-2,57 

102 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,55 

Kme Group rsp 

1073 

0,55 

0,56 

3,93 

-2,14 

389 

0,53 

0,57 

0,0408 

31,72 

Telecom Italia 

4434 

2,29 

2,28 

-0,31 

-0,78 

89301 

2,26 

2,38 

0,1400 30641,86 

KM E Group w09 

736 

0,38 

0,39 

7,43 

-5,19 

490 

0,36 

0,41 



Telecom Italia r 

3774 

1,95 

1,93 

-0,67 

0,93 

35280 

1,91 

2,03 

0,1510 11744,91 












Tenaris 

34946 

18,05 

18,05 

0,50 

-5,80 

5945 

17,80 

19,38 

0,1730 
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Terna 

5255 

2,71 

2,72 

0,70 

4,55 

10267 

2,51 

2,72 

0,1300 

5428,00 

La Doria 

4688 

2,42 

2,42 

-0,29 

1,89 

1 

2,38 

2,44 

0,0400 

75,05 

Tiscali 

5059 

2,61 

2,60 

0,89 

2,79 

4051 

2,54 

2,74 


1108,99 

Lavorwash 

4329 

2,24 

2,23 

-1,55 

9,45 

31 

2,04 

2,32 

0,0200 

29,81 

Tod's 

131821 

68,08 

68,06 

0,56 

10,11 

80 

61,83 

68,08 

1,0000 

2069,76 

Lazio 

773 

0,40 

0,40 

-0,99 

-1,97 

43 

0,40 

0,42 


27,03 

Trevi 

20501 

10,59 

10,53 

-0,90 

9,79 

166 

9,26 

10,60 

0,0250 

677,63 

Linificio 

6376 

3,29 

3,28 

-0,94 

5,44 

34 

3,11 

3,32 

0,2500 

91,04 

Trevisan Comet. 

6992 

3,61 

3,60 

0,76 

10,94 

187 

3,23 

3,61 

0,0700 

98,53 

Lottomatica 

60934 

31,47 

31,46 

0,32 

-0,66 

908 

31,37 

33,78 

1,3000 

4748,99 

Txt e-solutions 

39829 

20,57 

20,19 

1,55 

9,94 

153 

18,26 

20,93 

0,4000 

53,96 

Luxottica 

46529 

24,03 

24,08 

0,75 

2,39 

993 

22,98 

24,06 

0,2900 

11059,00 
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Uni Land 

1296 

0,67 

0,67 

-0,16 

3,16 

853 

0,65 

0,69 

0,0050 

649,00 

Maffei 

5363 

2,77 

2,77 

0,65 

7,16 

499 

2,51 

2,77 

0,0510 

83,10 

Unicredito 

14276 

7,37 

7,34 

-0,47 

9,13 

98789 

6,76 

7,37 

0,2200 

76803,55 

Management e C 

1755 

0,91 

0,91 

-0,87 

-1,84 

324 

0,90 

0,94 


494,55 

Unicredito r 

14388 

7,43 

7,44 

1,09 

12,30 

131 

6,62 

7,43 

0,2350 

161,30 

Marazzi Group 

19599 

10,12 

10,06 

-1,31 

5,47 

169 

9,23 

10,13 

0,2000 

1034,79 

Unipol 

5917 

3,06 

3,08 

1,18 

11,29 

13202 

2,75 

3,06 

0,1200 

4463,36 

Marcolin 

4579 

2,37 

2,35 

-0,04 

14,81 

100 

2,06 

2,41 

0,0290 

146,96 

Unipol priv 

5315 

2,75 

2,74 

-0,80 

11,09 

10292 

2,47 

2,77 

0,1252 

2469,46 

Mariella Burani 

43353 

22,39 

22,29 

1,73 

10,68 

207 

19,74 

22,39 

0,1300 

669,63 












Marr 

14146 

7,31 

7,30 

0,88 

1,19 

159 

7,04 

7,31 

0,3270 

484,37 
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Marzotto 

6804 

3,51 

3,52 

0,06 

3,60 

9 

3,34 

3,55 

0,0800 

248,53 

V.d. Ventaglio 

1780 

0,92 

0,92 

-0,57 

-5,68 

81 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,75 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

- 

-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Valentino F.G. 

61012 

31,51 

31,59 

0,45 

2,04 

104 

30,37 

32,28 

0,5000 

2335,09 

Marzotto r nc 

6698 

3,46 

3,44 

-0,58 

3,53 

2 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,62 

Vemer Sib. 

1351 

0,70 

0,70 

1,80 

16,53 

1054 

0,60 

0,78 

0,0516 

68,12 

Mediaset 

17668 

9,13 

9,11 

-0,25 

-0,07 

5362 

9,13 

9,50 

0,4300 

10778,70 

Vianini 1. 

6607 

3,41 

3,43 

2,72 

2,62 

21 

3,16 

3,44 

0,0300 

102,72 

Mediobanca 

34237 

17,68 

17,61 

1,02 

-2,13 

5827 

17,41 

18,36 

0,5800 

14456,15 

Vianini L. 

19901 

10,28 

10,30 

-0,48 

8,52 

17 

9,36 

10,36 

0,1500 

450,15 

Mediolanum 

12264 

6,33 

6,30 

-0,28 

1,87 

3898 

6,13 

6,37 

0,1150 

4616,44 

Vittoria 

24196 

12,50 

12,48 

-0,40 

1,97 

6 

12,18 

12,58 

0,1500 

380,52 

Mediterr. Acque 

7732 

3,99 

3,99 

1,11 

4,64 

1 

3,82 

4,37 

0,0880 

306,20 












Meliorbanca 

7362 

3,80 

3,81 

0,37 

0,05 

97 

3,72 

3,81 

0,1300 

480,05 
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Milano Ass 

12140 

6,27 

6,26 

1,03 

1,15 

2220 

6,12 

6,27 

0,2800 

2737,13 

Zucchi 

6885 

3,56 

3,53 

-0,17 

18,49 

6 

3,00 

3,61 

0,0300 

86,68 

Milano Ass r nc 

12061 

6,23 

6,23 

0,40 

1,71 

137 

6,12 

6,23 

0,3000 

191,48 

Zucchi r nc 

7118 

3,68 

3,71 

-0,54 

5,78 

3 

3,42 

3,73 

0,2800 

12,60 
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Episodio di razzismo in Algeria. Due 
giocatori del Mali, del Mouloudia di 
Algeri (squadra allenata dall'italiano Enrico 
Fabbro) sono stati insultati dai tifosi del 
Bejaia (230 km a est di Algeri, in Cabilia), 
al termine di una partita. Contro di loro 
ululati e versi delle scimmie 


azzismo 




IN TV 


■ 9,45 Eurosport 

Sci, prove discesa libera d 

■ 9,45 SkySport2 

Basket, Napoli-Teramo 

■ 11,15 Sport Italia 

Calcio, Brasile-Portogallo 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Blues-Crusaders 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Modena-Macerata 

■ 16,00 Eurosport 

Salto con gli sci, Hs 140 

■ 16,00 Sport Italia 

Basket, Siena-Salonicco 


■ 17,45 SkySport2 

Basket, Varese-Bologna 

■ 18,14 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 20,15 Eurosport 

Golf, Us PgaTour 

■ 20,30 SkySport2 

Nfl, Chicago-lndianapolis 

■ 21,50 Eurosport 

Vela, Sydney Plobart 

■ 22,30 SkySport2 

Rugby, Western F.-Highl. 

■ 23,00 SkySportl 

Zona Champions League 


Staudacher supergigante, l’Italia trionfa ad Aare 


Mondiali, l’azzurro vince a sorpresa. Due anni fa il trapianto della cornea. Dedica a Raciti 


■ di Alessandro Ferrucci 


CI HA MESSO UN PO’ A CAPIRE che il so¬ 


gno si è realizzato, che è lui, Patrick Stauda¬ 
cher, il campione del mondo di Supergigante 
ad Aare 2007. E appena ne ha preso coscien¬ 


za il primo pensiero è 
andato a Filippo Raci¬ 
ti: «lo sono un carabi¬ 
niere e come tale de- 

dico il mio oro al collega poli¬ 
ziotto, ucciso mentre faceva il 
suo dovere. Soprattutto, lo dedi¬ 
co alla sua famiglia alla quale 
mi sento molto vicino». Un tra¬ 
guardo incredibile se compara¬ 
to ai precedenti risultati del ven- 
tiseienne azzurro che vanta co¬ 
me miglior risultato terzo posto 
nella discesa della combinata 
olimpica a Salt Lake e un quin¬ 
to nella libera di Bormio del 28 
dicembre scorso. Poi tanti infor¬ 
tuni e malattie che ne hanno 
minato la carriera. A partire da 
un problema all'occhio destro 
(il cheratocono) che l'ha costret¬ 
to, nel 2005, a subire un trapian¬ 
to di cornea. In seguito la situa¬ 
zione è migliorata, ma i medici 
dicono che è all' 80% del suo po¬ 
tenziale. Poi nella caduta di una 
settimana fa i punti si sono 
strappati e ha dovuto trovare 
un altro accorgimento d'emer¬ 
genza per correre vedendoci 
chiaro. E c'è riuscito suggellan¬ 
do il tutto con una prova perfet¬ 
ta che ha messo in riga campio¬ 
ni di «razza» come l'austriaco 
Fritz Strobl (secondo a 32 cente¬ 
simi) e lo svizzero Bmno Ker- 
nen (terzo a 62"). «Non ho sba¬ 
gliato nulla - ha dichiarato il 
neo-campione del mondo -. La 
neve era aggressiva ma non ho 
avuto problemi. Mi sembra di 
vivere un sogno, partire con il 
pettorale numero 12 in questo 
genere di gare è vantaggioso, pe¬ 
rò sono contento perché ho sa¬ 
puto cosa fare in ogni tratto del 
tracciato. Penso che impieghe¬ 
rò parecchio tempo per render¬ 


mi conto della portata della 
mia impresa. Per me tutto que¬ 
sto è un sogno». 

E lo stupore ha accompagnato 
anche tutti coloro che sono sce¬ 
si dopo di lui. Perché Patrick ha 
sciato con una tale scioltezza da 
non far rendere conto (quasi) a 
nessuno dell'impresa che stava 
compiendo; la sensazione è sta¬ 
ta quella di un atleta perfetta¬ 
mente a suo agio su una pista 
ghiacciata dai meno 15 gradi 
che si sono improvvisamente 
abbattuti su Aare. Così è riusci¬ 
to a pennellare le curve con li¬ 
nee perfette senza perdere mai 
velocità e senza mai andare fuo¬ 
ri giri come il suo compagno di 
squadra Fili. Il tutto nonostante 
un fisico pos¬ 
sente di 94 kg 
per 194 cm. «E 
un successo me¬ 
raviglioso. Tut¬ 
ti noi siamo 
quasi increduli, 
ma penso che 
Patrick abbia ve¬ 
ramente merita¬ 
to la vittoria. È 
un atleta creato 
e cresciuto all'in¬ 
terno della squa¬ 
dra, è un grande 
e ha anche tanti 
doti dal punto di 
vista umano, ha 
sofferto tanto». So¬ 
no le parole com¬ 
mosse del tecnico 
azzurro Flavio Ro¬ 
da. E come lui tutti 
gli altri che seguo¬ 
no da anni le prove 
di Patrick. 



SuperG donne 




Vince la Paerson 
Male le italiane 

È di Anja Paerson l oro 

nel Superg femminile ai 
Mondiali di sci alpino di 
Aare. La svedese, che 
conferma così il titolo 
iridato conquistato due 
anni fa ai Mondiali di 
Bormio, ha chiuso la sua 
prova con il tempo di 
1 ’18”85 davanti alla 
statunitense Lindey 
Kildow, argento in I’19”17, 
e all’austriaca Renate 
Goetschl, bronzo in 
1 ’19”38. Giornata invece 
da dimenticare per le atlete 
azzurre: Nadia Fanchini e 
Lucia Recchia non hanno 
terminato la gara; mentre 
La migliore è stata 
l’esordiente Johanna 
Schnarf (diciassettesima). 
Per la Paerson, idolo di 
casa, è la quinta medaglia 
d’oro in carriera ai 
Mondiali. 


Milan 

Ronaldo, gol da 30 metri in allenamento 

Un destro da 30 metri e per Ronaldo sono arrivati i primi ap¬ 
plausi a Milanello: il sito del Milan lo definisce «un gol da Fe¬ 
nomeno» arrivato al termine di un allenamento svolto intera¬ 
mente con il resto della squadra. 

Premier League 

Il Liverpool venduto agli americani 

Il Board del Liverpool conferma di aver accettato l’offerta di 
260 min di euro degli americani George Gillet e Tom Hicks. 

Basket/I 

Brandon Brown al Siviglia Wear Teramo 

Il Siviglia Wear Teramo ha ingaggiato lo statunitense Bran¬ 
don Brown. Nella scorsa stagione ha militato nel Campiona¬ 
to Italiano disputando 34 partite con l'Air Avellino. 

Basket /2 

Joey Beard torna a Reggio Emilia 

La Bipop Carire ha ufficializzato il ritorno in biancorosso di 
Joey Beard, che nella scorsa stagione di Al guidò la compa¬ 
gine reggiana. Beard, americano con passaporto italiano, è 
in forza alla Benetton Treviso. 


COMMENTI L’entusiasmo di Rocca e Tomba. Sullo sfondo una federazione commissariata 

«Una gara impressionante» 


■ Applausi, commo¬ 
zione, incredulità: la 
vittoria di Staudacher 
è il classico cocktail di 
emozioni riservato solo alle oc¬ 
casioni speciali: «Ho appena 
sentito Patrick al telefono: è fuo¬ 
ri di sé. Non si è ancora del tutto 
reso conto di quello che è suc¬ 
cesso», racconta il fratello: «So¬ 
no qui con noi - prosegue Ar- 
min - anche gli alunni della 
scuola elementare di Fleres. È 
una grande festa, non riuscia¬ 
mo a contenere la nostra gioia. 
Quando ho visto scendere Patri¬ 
ck ho subito capito che stava fa¬ 
cendo una bellissima gara. Pen¬ 
savo che potesse arrivare terzo 
o al massimo secondo. Quando 
però poi un concorrente dopo 


l'altro si è piazzato dietro a lui 
ho capito che ce la poteva fare». 
Diplomatico, ma felice, Giorgio 
Rocca che scenderà in pista il 
17 per lo slalom: «Onestamen¬ 
te la vittoria di Patrick è stata 
una sorpresa, perché tutti più o 
meno ci aspettavamo un bel ri¬ 
sultato di Peter Fili. Sono davve¬ 
ro contento per lui. L'anno scor¬ 
so ha avuto un sacco di proble¬ 
mi agli occhi che lo hanno pe¬ 
nalizzato. È un ottimo risultato 
anche per tutta la squadra, di¬ 
mostra che nonostante i proble¬ 
mi della federazione, noi ci sia¬ 
mo». Problemi che arrivano da 
una Federazione Commissaria¬ 
ta dopo le dimissioni (irrevoca¬ 
bili) del presidente Gaetano 
Coppi: situazione che da più 


parti ha fatto pensare a una cer¬ 
ta analogia con la vittoria in 
Germania della Nazionale di 
calcio. E l'analogia torna anche 
con Max Blardone, ieri 16°: 
«Ora possiamo cantare anche 
noi la canzoncina dei campioni 
del mondo. Sono felice per Pa¬ 
trick, si è meritato e guadagna¬ 
to questa medaglia e ha fatto 
una gara impressionante». 
Infine, i complimenti, arrivano 
da Alberto Tomba: «Bravissimo 
Patrick perché è venuto giù leg¬ 
gero come bisognava fare. Sono 
contento per lui e per l'Italia: 
era ora che arrivasse questo oro 
perché è il primo dopo i due 
conquistati da me ai Mondiali 
del 1996 in Sierra Nevada». 

al.fer. 


IL CASO Secondo un giornale locale la traversa è alta cinque centimetri meno di quanto previsto dal regolamento 

L’Amburgo segna pochi gol? La colpa è... delle porte 


■ di Francesco Caremani 


Un po' di ripasso di regole del cal¬ 
cio, che di questi tempi non gua¬ 
sta mai: la distanza che separa i 
due pali della porta è di m 7,32 
ed il bordo inferiore della sbarra 
trasversale è situato a m 2,44 dal 
suolo. Beh, che c'è di strano, così 
è stabilito e così è in tutto il mon¬ 
do e in tutti i campi di calcio me¬ 
no che allo stadio di Amburgo, 
l'AOL Arena. Secondo il giornale 
«Hamburger Abendblatt», infat¬ 
ti, i pali sarebbero alti solo 2,39 
centimetri, quindi 5 meno di 
quelli previsti dal regolamento. 
Sarà per questo che la squadra 
che da pochi giorni Felix Magath 
ha ereditato da Thomas Doli in 


casa non ha ancora vinto una 
partita e segnato solamente 7 
gol, il peggior attacco interno di 
tutta la Bundesliga? 

Secondo i cronisti pignoli e atten¬ 
ti che avrebbero realizzato lo sco¬ 
op evidentemente sì, evidente¬ 
mente non è colpa di una squa¬ 
dra allo sbando, ultima in classifi¬ 
ca, che era partita con ben altri 
traguardi, che ha cacciato Doli 
appena Magath è stato a sua vol¬ 
ta cacciato dal Bayem Monaco, 
no, è solo colpa delle porte del- 
l'AOL Arena più basse del previ¬ 
sto, e il fatto è oltremodo diver¬ 
tente se si riflette che lo stadio 
nuovo di zecca grazie al munifi¬ 


co sponsor che gli dà il nome è 
stato uno dei teatri tanto decanta¬ 
ti degli ultimi Mondiali di calcio. 
Intanto l'Amburgo è ultimo in 
classifica con 15 punti in 20 parti¬ 
te, ha perso l'ultimo match a Ber¬ 
lino contro l'Hertha passando 
dallo 0-1 al 2-1, ha segnato in tut¬ 
to 19 gol, quarto peggior attacco 
della Bundesliga, e ha vinto una 
sola volta, fuori casa, pareggian¬ 
done 12 e perdendone 7. Curiosa¬ 
mente con 26 gol subiti ha una 
delle migliori difese del campio¬ 
nato, avendone presi solo 9 tra le 
mura amiche, evidentemente, 
ma sembra che nessuno ci abbia 
ancora riflettuto, le porte erano 
più basse anche per gli avversari. 
«Verificheremo le misure» ha det¬ 


to Joern Wolf portavoce del club 
«Se le porte sono davvero più pic¬ 
cole le cambieremo prima del 
prossimo match». L'impressio¬ 
ne, però, è che per risalire la classi¬ 
fica all'Amburgo servirà qualcosa 
di più drastico che alzare le porte 
dell'AOL Arena e chissà cosa sta¬ 
rà pensando in queste ore «Napo¬ 
leone» Blatter, l'immaginifico 
presidente della Fifa, che tra le 
tante idee per rendere il football 
più spettacolare e avvincente ave¬ 
va previsto anche l'allargamento 
delle porte, quasi a voler sottoli¬ 
neare la resa del calcio moderno 
allo scarso talento in circolazio¬ 
ne, per cui sempre meno giocato¬ 
ri sono capaci di prendere lo spec¬ 
chio della porta e segnare, il ge¬ 


sto che in assoluto racchiude in 
sé tutto il senso, se ne ha ancora 
uno, di questo sport. 

Per restare alle misure dovete sa¬ 
pere che un campo può essere lar¬ 
go da 45 a 90 metri e lungo da 90 
a 120, nelle gare intemazionali 
da 64 a 75 e da 100 a 110. Eppure 
chissà quanti di voi avranno fat¬ 
to caso al Camp Nou di Barcello¬ 
na, certamente più largo dei cam¬ 
pi in cui sono abituate a giocare 
le squadre italiane, spesso in sof¬ 
ferenza sulle fasce quando scen¬ 
dono in tena catalana, tant'è... 
Ma se l'Amburgo dovesse retroce¬ 
dere con Magath in panchina, 
colpa delle porte più basse o me¬ 
no, nessun juventino avrebbe di 
che lamentarsi. 
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49 
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66 

BARI 

85 

89 

31 
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61 
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83 

87 
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73 
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35 

30 

19 
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79 
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45 
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62 
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27 
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39 
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21 
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71 
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Nessun 6 Jackpot € 
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€ 

Nessun 5+1 € 

- 
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3 + stella 

€ 1.445,00 

Vincono con punti 4 € 

606,33 

2 + stella 

€ 100,00 
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14,45 
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€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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L’INVENTA-VIP LELE MORA E MOGIO? 

UNA SERATA «MILANO DA BERE» LO TIRA SU 

A Lele Mora va riconosciuta una qualità: rinventiva. Prima ha 
miracolato e trasformato in vip quelli che al massimo sapevano 
fare il minimo sindacale richiesto a un aspirante artista. Adesso ha 
beatificato laicamente i suoi assistiti mettendoli in immaginetta. 
L'idea è mutuata delle mitico album Panini. Solo che al posto dei 
calciatori ci sono i soliti noti della tv, targati Lele Mora: da Aida 

Yespica (prima in ordine alfabetico) a 
Sara Tommasi. E c'erano tutti o quasi, 
l'altra sera in un teatro milanese, a 
celebrare X evento: boys and girls, in 
abito d'ordinanza. I maschietti in 


laurine 



casual ultima tendenza, le femminucce con spacchi e scollature 
modello «vedo anche quello che riesco solo a immaginare». 
Madrina della serata Irene Pivetti, che è stata presidente leghista 
della Camera ma poi ha scoperto che è molto meglio la 
telecamera. Intorno, un tripudio di flash che nemmeno ai 
Telegatti. Insomma, una serata di vera aria fritta in stile Milano da 
bere, allietata da un gmppo dixie (bravi veramente) che intonava 
canzoni di vari musical. C'era anche don Mazzi, al quale andrà 
parte del ricavato della vendita (album 3 euro, bustine 1 euro). 
Lele Mora è salito solo alla fine, un po' mogio per dire «È un 
periodo un po' così» (vedi vallettopoli e dintorni). «Ti vogliamo 
bene, io e tutta la baracca che ti gira attorno», l'ha consolato la 
Pivetti. Poi via, tutti in discoteca a tirare notte. Musica gratis, 
consumazioni a 15 euro. Bruno Vecchi 


STAR Esce un cd di brani dell’ar¬ 
tista incisi da musicisti alternativi 
e Yoko lo ha intitolato «Sì, sono 
una strega». Ma non allude alla 
fama di aver causato lo sciogli¬ 
mento dei Beatles: «Noi donne 
siamo tutte streghe, siamo magi¬ 
che, non entità da bruciare» 

■ di Silvia Boschero 



New York sono le due del pomeriggio. «La signo¬ 
ra Ono sta terminando la pausa pranzo - cinguet¬ 
ta la segretaria dello Studio 1 dall'altro capo del te¬ 
lefono - solo un minuto di pazienza e sarà da lei». 
Il telefono, in attesa, diffonde Working class hero, 
tanto per non farci dimenticare con chi stiamo 
per parlare. Lei arriva. Si sentono i passetti che si 
fanno vicini. Sarà un onore parlare con la signora 
Yoko Ono. Nata a in Giappone il 18 febbraio 



Yoko Ono e, nella foto piccola, John Lennon 


Yoko Ono: John Lennon sia con voi 


1933, porta sulle sue spalle un doppio peso: quel¬ 
lo dell'eredità (monetaria e spirituale) del signor 
Lennon, ma anche lo spettro dello scioglimento 
dei Beatles. Oggi toma a fare un album, che in re¬ 
altà è un disco di remix realizzati dai migliori mu¬ 
sicisti alternativi in circolazione, dai Flaming Li- 
ps ad Antony and thè Johnsons, dove fin dal tito¬ 
lo si auto-accusa: «Yes, I'm a witch», sì, sono una 
strega. 

Cos’è, una tardiva ammissione di colpa? 

«Noi donne siamo tutte streghe. Il problema è 
che la strega è un'entità che fa accapponare la pel¬ 
le solo a nominarla. Ma la mia visione è diversa. 
La strega è semplicemente il femminile di strego¬ 
ne. Quando tu dici "sei uno stregone" suona mol- 

«La battaglia per i diritti 
civili non è finita, c’è 
razzismo e sessismo. Ma 
l’industria della guerra è 
compatta, invece quella 
della pace è divisa» 

to meglio. È un problema di sessismo, no? Se sei 
strega anziché venire considerata come un'enti¬ 
tà magica sei da sospettare e vieni bmciata sulla 
croce. Bmciata, capisci? Dunque sgombriamo il 
campo dagli equivoci: la maggior parte delle don¬ 
ne sono meravigliose streghe, persone magiche. 
Lo stesso vale per gli uomini. La razza umana è 
magica». 

Così lei e Lennon eravate strega e 
stregone... 

«Certo, bellissimo no?» 

Come definirebbe i musicisti che hanno 
lavorato a questo suo cd? 

«Degli idealisti che a loro modo vogliono cam¬ 
biare il mondo». 

Crede ancora che l’arte possa cambiare il 
mondo? 

«Naturalmente, naturalmente. Parliamo di arte, 
quella con la a maiuscola però. E parlo di tutta 
l'arte, non solo la musica, ma anche il cinema, 
l'arte plastica, tutto ciò che è creatività, tutto ciò 
che è capace di fornire energia, guarire e cambia¬ 
re le cose. Ma non è come negli anni Sessanta. La 
motivazione è la stessa, l'espressività è diversa». 
Può dire di aver incontrato un artista che 
avesse la stessa carica visionaria di John 



Lennon? 

«Oh, ma certo, ne è pieno il mondo! Vedi... ai 
tempi di John Lennon c'era solo John Lennon. 
Oggi, grazie a John Lennon (lo ripete proprio co¬ 
sì, per esteso, ndr) e al suo messaggio, tutti porta¬ 
no John Lennon nel loro cuore, nella loro men¬ 
te. Lo abbiamo introiettato e tutti noi nella no¬ 
stra epoca siamo di parte di lui. È una cosa meravi¬ 
gliosa». 

Fa parte di una generazione che ha lottato 
per i diritti civili. Può ritenersi soddisfatta di 


M di Luigina Venturelli / Milano 


«Ebbi ben presto abbastanza chiaro che il mio la¬ 
voro doveva camminare su due binari» scriveva 
Fabrizio De Andrè. «L'ansia per una giustizia so¬ 
ciale che ancora non esiste e l'illusione di poter 
partecipare, in qualche modo, a un cambiamen¬ 
to del mondo. La seconda si è sbriciolata ben pre¬ 
sto, la prima rimane». Eppure il cantautore geno¬ 
vese, a dispetto della sua ammissione d'impoten¬ 
za, il mondo l'ha cambiato, se i suoi pensieri co¬ 
stituiscono oggi un passaporto lirico per discute¬ 
re il presente. 

Lo dimostrano gli infiniti incontri, dibattiti e 
convegni organizzati dalla sua scomparsa ad og¬ 
gi nelle più svariate sedi, istituzionali o meno, 
per parlare, onorare e studiare la sua opera. Per 
raccogliere questo dialogo inintenotto è nato Vo¬ 
lammo davvero, il primo libro edito dalla Fonda- 


ciò che è stato fatto? 

«Non credo che la battaglia sia finita. C'è ancora 
tanto sessismo e razzismo. Oggi, nonostante 
l'avanzare dell'età, penso esattamente le stesse co¬ 
se di un tempo. Ma penso anche che ciò per cui 
ci siamo battuti è stato in primo luogo il nostro di¬ 
ritto a esistere, essere vivi. E ciò ci ha reso più sag¬ 
gi. Perché salvare noi stessi significa salvare il pia¬ 
neta, capisce?» 

La battaglia per la pace è ancora dura... 

«È solo una questione di soldi. C'è gente che tut- 
t'oggi crede che il denaro sia più importante del¬ 
la vita. Credo che esistano due grandi industrie al 
mondo: una è quella della guena, l'altra è quella 
della pace. Nell'industria della guena la gente è 
molto unita, sa esattamente cosa vuole, non ha 
neppure bisogno di discutere, conosce il proprio 
scopo. Sanno che possono mentire, uccidere e fa¬ 
re soldi. Poi c'è l'industria della pace, fatta di idea¬ 
listi e perfezionisti che si pongono di continuo 
domande sul da farsi: tu hai ragione, tu sbagli, ec¬ 
cetera. Non riescono a mettersi assieme, a giunge¬ 
re ad una ragione comune. Non capiscono che 
l'unica cosa necessaria è perdonarsi, capirsi, amar¬ 
si anziché criticarsi a vicenda. Sarebbe un grande 
potere quello generato da masse di persone capa¬ 
ci di unirsi, apprezzarsi e amarsi». 


zione Fabrizio De Andrè, curato da Elena Valdini 
con una postfazione di Dario Fo: una raccolta di 
testimonianze a cui hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri, don Luigi Ciotti, Leila Costa, Aldo Grasso, 
don Andrea Gallo, Paolo Ghezzi, Mauro Pagani, 
Fernanda Pivano, Nicola Piovani, Michele Serra, 
Adriano Sofri e Antonio Tabucchi. 

L'occasione per ascoltarne in anteprima alcuni 
brani si è presentata (per i pochi fortunati scam¬ 
pati alla lunga coda e alla selezione vip) lunedì se¬ 
ra al teatro Dal Verme di Milano. Un reading ad 
alto indice di commozione ed emotività, presen¬ 
tato da Leila Costa e Neri Marcorè, con l'accom¬ 
pagnamento musicale di Nicola Piovani al pia¬ 
noforte e le canzoni di De Andrè interpretate da 
Giammaria Testa, Roberto Vecchioni, Franz Di 
Cioccio della Pfm, Eni De Luca e Claudio Bisio. 


E lei cosa fa per «dare una chance alla 
pace»? 

«Lavoro ogni giorno, ogni giorno. Però non mi 
piace marciare, preferisco danzare». 

Le è piaciuto il documentario “Lennon Vs 
Usa”? 

«Bellissimo, tutto vero, tutto vero, andrebbe fat¬ 
to vedere nelle scuole». 

Crede che sarebbe possibile oggi un gruppo 
di artisti capaci di creare un movimento di 
rottura come fu Fluxus nei primi anni 
Sessanta? 

«Quello che è stato creato con Fluxus oggi si sta 
sviluppando ovunque. Tantissimi lo citano, usa¬ 
no i suoi insegnamenti e questo significa che ha 

«Il mondo è pieno di 
artisti visionari come 
John: è dentro tutti, lo 
abbiamo introiettato 
E oggi se fosse con noi 
adorerebbe internet» 


Risolutivo, in particolare, l'intervento dell'ami¬ 
ca Fernanda Pivano: «Fabrizio è stato il più gran¬ 
de poeta del secolo, molto più coraggioso di Ed¬ 
gar Lee Master». Una citazione non casuale, vi¬ 
sto che fu proprio 1' Antologia di Spoon River a far 
incontrare l'americanista e il cantautore, che ne 
volle musicare i versi in Non al denaro, non al- 

Canzoni, letture e 
ricordi, ma il Dal Verme 
è troppo piccolo e 
centinaia di persone 
restano fuori: «Con lui 
non sarebbe successo» 


fatto il suo dovere. Il numero di persone capaci di 
rompere le baniere è aumentato enormemente, 
quello che è cambiato è che queste persone si tro¬ 
vano ovunque, non c'è più un centro». 

Il concetto di interdisciplina tra le varie 
espressioni artistiche e i vari media era alla 
base di Fluxus. Oggi l’inter-disciplinarietà ha 
raggiunto il climax con internet e le nuove 
tecnologie. Come ha salutato l’arrivo di 
questo nuovo media? 

«Oh, trovo internet una realtà fantastica e penso 
sempre che se John fosse stato qui adesso lo 
avrebbe adorato. Si appassionava alle nuove tec¬ 
nologie». 

Che ragazza era quando entrò in Fluxus? 
Ingenua? 

«Se ero ingenua a quei tempi allora devo dire che 
lo sono ancora!» 

Qualcuno ha interpretato «Love», il recente 
cd con canzoni dei Beatles riprese ma 
remixate, come un’operazione 
commerciale... 

«È un disco bellissimo». 

Alcuni non lo hanno apprezzato... 

«Come si può essere purista oggi? Come ci si può 
dichiarare purista dei Beatles? È un controsen¬ 
so». 


l'amore nè al cielo. Di «poetica dell'impegno» ha 
parlato don Ciotti, richiamando canzoni «capa¬ 
ci di rompere il silenzio e l'indifferenza per ascol¬ 
tare il diverso», mentre don Andrea Gallo lo ha 
ringraziato: «Io spezzo il pane e tu Faber mi hai 
insegnato a distribuirlo non solo nel tempio, ma 
nelle strade». Molte le lacrime trattenute, alme¬ 
no prima dell'arrivo di Paolo Rossi sul palco. 
Insomma, una serata imperdibile, non fosse sta¬ 
to per l'organizzazione del Teatro Dal Verme e di 
Irma Spettacoli, più adatta per previsioni d'af¬ 
fluenza ad una recita scolastica che ad una serata 
gratuita in onore di De Andrè. Così centinaia del¬ 
le persone accorse con largo anticipo si sono vi¬ 
ste chiudere in faccia le porte del teatro: «Ci fosse 
stato ancora Fabrizio - mormoravano - non sa¬ 
rebbe successa una cosa simile. Lui non avrebbe 
lasciato fuori la gente per far entrare le persone 
importanti». 


COMMEMORAZIONI Una serata per l’uscita del libro «Volammo davvero», raccolta di testimonianze con una postfazione di Fo 

Milano, una notte ad alto indice di nostalgia per De André 
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Scelti per voi 



The Dreamers... 

Rimasti soli a Parigi nell’estate del 
1967, i due fratelli Isabelle e Theo 
invitano nel loro appartamento 
vuoto Matthew, un americano 
conosciuto per caso alla Cineteca 
Nazionale durante le proteste per 
l’allontanamento del direttore 
Henri Langlois, allontanamento 
che suscitò le proteste di tutti gli 
intellettuali francesi. I tre decidono 
di chiudersi in casa stabilendo 
delle regole di comportamento... 

23.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Bernardo Bertolucci 
Francia/Gb/ltalia 2003 


Doc3 

Il sistema della camorra, fondato sulla 
violenza, è un metodo per trovare 
lavoro, per mettere le mani sulle 
risorse pubbliche e per distribuire 
cariche politiche. Questo sistema 
viene descritto nel documentario di 
Matteo Scanni e Ruben H. Oliva, 
vincitore del Premio giornalistico 
televisivo Ilaria Alpi 2006. Un 
reportage in cui la gente di Napoli 
rivela il sostrato antropologico e 
culturale che nutre la camorra. 

23.55 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“0’Sistema” 

di Matteo Scanni e Ruben H. Oliva 


L’infedele 

Dopo il “non possumus” dei 
vescovi italiani sulla legge per le 
coppie di fatto, il talk show 
d’attualità di Gad Lerner interpella 
storici, sociologi e esperti sulla 
famiglia: davvero il matrimonio è 
sempre stato un sacramento per i 
cristiani? Quali altre convivenze lo 
mettono in pericolo? Perché la 
Chiesa pone il veto? Tra gli ospiti, i 
sociologi Giorgio Campanini e 
Chiara Saraceno e la storica 
Daniela Lombardi. 

21.30 LA7. ATTUALITÀ. 

con Gad Lerner 


La storia siamo noi 

Il magazine di Rai Educational 
propone oggi il riassunto di un 
ciclo di puntate della televisione 
pubblica americana Pbs per 
documentare lo stato di salute 
dell’umanità. Un archivio unico di 
esperienze, interventi sul campo, 
sperimentazioni dall’India 
all’Africa, passando per i paesi 
sviluppati. Con un approccio 
storico per capire da dove vengono 
le malattie del secolo e in cosa si 
differenziano dalle nuove epidemie. 

00.55 RAI TRE. RUBRICA. 

“Il nemico invisibile” 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.10 DADDI0 - MAMMI SI 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

06.45 TRE MINUTI 

06.00 TG LA7 

DIVENTA. Telefilm 

AN’interno: L’ALBERO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

CON MEDIASHOPPING. 

—OROSCOPO. Rubrica 

06.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA 

AZZURRO. Rubrica 

Rubrica 

06.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Televendita 

—TRAFFICO. News traffico 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI 

06.45 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.55 AMICHE PER SEMPRE. Film 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

INFORMATI. News 

Rubrica 

Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

Tv (USA, 1998). Con Gena 

“Alti e bassi”. 

09.15 PUNTO TG 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

10.00 TG 2 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

Rowlands, Diane Lane. Regia di 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

AHInterno: 07.00 TG 1 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

PRIMA. Rubrica 

“Veglia di paura” 

Arthur Allan Seidelman 

10.00 TRE MINUTI 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG 1 L.I.S/TG 1 

—TG 2 ACHAB, LIBRI IN 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

07.40 CASA MEDIASHOPPING. 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH. 

CON MEDIASHOPPING. 

09.30 LE LEGGENDE DELLA 

—.— TG 1 CINEMA. Rubrica 

ONDA. Rubrica 

Rubrica 

Televendita 

Rubrica 

Televendita 

TERRA. Documentario 

09.00 TG1/TG1 FLASH 

—TG 2 MEDICINA 33 

12.00 TG 3 

08.10 VITA DA STREGA. Situation 

10.50 SQUADRA MED - IL 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 THE PRACTICE 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

—TG2N0NS0L0S0LDI 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

Comedy. “Un elefante a pois” 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

“Goliah”. Con David Hasselhoff, 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

News 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Telefilm. “Rischi clinici” 

Edward Mulhare 

Telefilm. “Testimone segreto”. 

AN’interno: 11.30 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TG 3 AGRITRE. 

“Super ricercato” 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Dylan McDermott 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Reai Tv. (replica) 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Rubrica 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Telefilm. “Vecchi rancori” 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO 

“Chirurgia plastica” 2 a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Conduce Corrado Augias 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

Telefilm 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“L’ape regina”. 

DOWLING. Telefilm. 

Rubrica. 

Conduce Monica Leofreddi 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Teleromanzo. Con Alessandro 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

“What Do You Cali a Cali Girl 

Conduce Caterina Balivo 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rita Dalla Chiesa 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.55 SETTIMO CIELO. 

Mystery”. Con Tom Bosley 

All’interno: 14.30 INCANTESIMO 

Rubrica. “Tavola rotonda: Italia 

Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Telefilm. “Soprannomi 

14.00 QUATTRO MATRIMONI E 

9. Teleromanzo 

dei Valori - Minoranze linguisti¬ 

15.00 QUESTION TIME 

14.00 FORUM. Rubrica. 

show. Conduce Maria De Filippi 

pericolosi”. Con Stephen Collins, 

UN FUNERALE. Film (GB, 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

che - Lega Nord Padania - 

INTERROGAZIONI 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

Catherine Hicks 

1994). Con Andie MacDowell. 

Conduce Caterina Balivo 

Alleanza Nazionale” 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Attualità 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

Regia di Mike Newell 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.20 TREBIS0NDA. Rubrica. 

“Sensi di colpa” 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

—GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 AMICI. Reai Tv 

“Tia, via o me...”. 

UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Michele Cucuzza 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.30 NESTORE - L’ULTIMA 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Con Rickt Ullman, 

Documentario 

AH’interno: 16.50 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

Gioco. Conduce Sveva 

CORSA. Film (Italia, 1993). 

Soap Opera 

Alyson Michalka 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

DocuFiction 

Sagramola 

Con Alberto Sordi, 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Due giorni e due 

17.00 TG 1 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Eros Pagni 

Reai Tv 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

notti”. Con Scott Bakula 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. “Orologio” 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti. 

Telefilm. “Asterisco”. Con Jerry 

19.00 TG 3 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

MILIONARIO?. Quiz. 

“La competizione”. Con James 

Telefilm. “Il delitto perfetto”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Orbach, Sam Waterston 

19.30 TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

Conduce Gerry Scotti 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 SIPARIO DEL TG 4 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 AZZARDO. Quiz 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.10 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 HONEY. Film musicale (USA, 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 BAD COMPANY 

21.05 STIAMO LAVORANDO 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Telefilm. “Missione Miami”. 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

2003). Con Jessica Alba, Mekhi 

21.30 L’INFEDELE. Attualità 

PROTOCOLLO PRAGA. Film 

PER NOI. Varietà. Con Cochi e 

21.05 MEDIUM. Telefilm. 

21.05 IL GIUDICE E IL COMMIS¬ 

Tg Satirico 

Phifer. Regia di Bilie Woodruff 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

(USA, 2002). Con Anthony 

Renato. Regia di Paolo Beldì 

“Il figlio mai nato” - “Una amore 

SARIO. Telefilm. “Bellezza fatale” 

21.10 CULTURA MODERNA 

23.00 SPUTNIK. Show 

BRODO IN TV. Show 

Hopkins e Chris Rock 

23.05 TG 2 

sfortunato” - “La conoscevo” 

23.05 THE DREAMERS 

SLURP. Gioco 

00.45 STUDIO SPORT. News 

01.05 TG LA7 

23.15 TG 1 

23.15 STILE UBERO MAX. Show 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

1 SOGNATORI. Film drammatico 

23.15 MATRIX. Attualità 

01.15 STUDIO APERTO 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO. Att. 

(Francia/GB/ltalia, 2003). Con 

01.20 TG 5 NOTTE 

LA GIORNATA 

ESPANSO. Rubrica 

00.55 TG 1 - NOTTE 

01.10 THRESH0LD. Telefilm 

23.55 DOC 3. Doc. “0’ sistema” 

Michael Pitt, Louis Garrel. Regia 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.25 SECONDO VOI. (replica) 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

01.20 TG1 CINEMA. Rubrica 

01.55 ALMANACCO. Rubrica 

00.45 TG 3 / NIGHT NEWS 

di Bernardo Bertolucci 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

02.10 HIGHLANDER. Telefilm. 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

02.10 C0LD SQUAD. Telefilm 

00.55 LA STORIA SIAMO NOI. 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

“Peccati mortali” - “Il dubbio” 

Rubrica di letteratura, (replica) 

02.05 MAGAZZINI EINSTEIN. 

02.55 EROS SALUTE. Rubrica 

Rubrica 

01.55 LE CANZONI DI ELISA 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

03.50 TALK RADIO. Show 

03.55 STAR TREK: VOYAGER. 

Rubrica. “Siciliarte” 

03.20 TG2 COSTUME E SOCIETÀ. 

02.05 FUORI ORARIO. COSE 

03.00 IN VIAGGIO VERSO IL 

03.25 GRANDE FRATELLO. 

03.55 PHILADELPHIA SECURITY. 

Telefilm. “L’origine della specie”. 

02.35 IL GRANDE LEB0WSKI. 

Rubrica 

(MAI) VISTE - VENT’ANNI 

MARE. Film (USA, 1997). Con 

Reai Tv (replica) 

Film (USA, 1982). Con Tom 

04.45 STAR TREK: DEEP SPACE 

Film (USA, 1998) 

03.30 LA RAI DI IERI 

PRIMA. Documenti 

Christian Slater, Robin Tunney 

04.00 TG 5 

Skerritt, Michael Sarrazin 

NINE. Telefilm. “L’incarico” 


Satellite 


CICV 

CINEMA 1 

16.40 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
16.50 MY NAMEIS M0DESTY: 
A MODESTY BLAISE ADVEN- 
TURE. Film azione (USA, 
2003). Con Alexandra Staden 
18.05 IL DIZIONARIO. Rubrica 
18.45 MISSIONE TATA. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Vin Diesel 
20.30 SPECIALE: OSCAR 
LADIES - REESE 
WITHERSP00N. Rubrica 
21.00 STEALTH-ARMA 
SUPREMA. Film azione (USA, 
2005). Con Josh Lucas. Regia 
di Rob Cohen 

23.05 IN HER SH0ES. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Cameron Diaz 

01.15 SPECIALE: MIYAKAZI 
DA HEIDI ALL’OSCAR. 


CICV 

CINEMA 3 

14.45 F.D. ROOSEVELT: UN 
UOMO, UN PRESIDENTE. 

Film Tv biografico (USA, 
2005). Con Kenneth Branagh 

16.45 IL DIZIONARIO. Rubrica 
17.00 AMICHE PER SEMPRE. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Mia Farrow 

18.30 HOLLYWOOD FLASH 

18.45 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 LA NEVE NEL CUORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Sarah Jessica Parker 

22.50 LARA CROFT - TOMB 
RAIDER. Film azione (USA, 
2001). Con Angelina Jolie 
00.35 AGENZIA SALVAGENTE. 

Film commedia (USA, 1994). 
Con Steve Martin 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 GO NOW. Film drammati¬ 
co (GB, 1995). Con Robert 
Carlyle 

16.35 PARLANDO E SPARLAN¬ 
DO. Film commedia (USA, 
1996). Con Anne Heche 

18.05 SPECIALE: ENNIO 
M0RRIC0NE, MUSICA DA 
OSCAR. Rubrica di cinema 
18.40 UNA CANZONE PER 
BOBBY LONG. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Scarlett Johansson 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 ISOLITI SOSPETTI. Film 
giallo (USA, 1995). Con Kevin 
Spacey. Regia di Bryan Singer 
22.55 QUO VADIS, BABY?. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Angela Baraldi 
00.55 Y0 PUTA. Film drammati¬ 
co (Spagna, 2004) 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

16.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

20.00 XIAOLIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

20.25 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.30 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario. “Autotreni” 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Pipì sui binari” 

18.00 STRANE STORIE DI 
ALIENI. Documentario. “Le 
avventure del vampiro alieno” 
19.00 HOTROD - AUTO TRUC¬ 
CATE AMERICANE. 
Documentario. “Chevy Low 
Rider ‘59” 3 a parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. 

“La città piramide” 

21.00 INVENZIONI NELLA STO¬ 
RIA. Documentario. “Home 
Entertainment” - “Soldi” 

22.00 VIVO PER MIRACOLO. Doc. 
23.00 L’ARTE DELLA GUERRA. 

Documentario. “Alessandro” 
24.00 GLI ESERCITI SEGRETI 
D’EUROPA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DOWNLOAD. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

23.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale 


Sereno 

'i' 

Variabile 

\l' 


Nuvoloso 


Pioggia 

un 

Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. Nevicate su Alpi orientali 
attorno ai 1000 m. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. Nevicate sui 
rilievi oltre i 1500 m. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con piogge sparse. La neve cadrà sui 
rilievi oltre i 1600 m. 


DOMANI 



Nord: da nuvoloso irregolarmente nuvoloso. Le nevicate 
cadranno sui rilievi oltre i 1500 m. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. Neve sui 
rilievi oltre i 1600-1700 m. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. Neve sui rilievi oltre 
i1700 m. 



Situazione: nuove perturbazioni, una di queste porterà un 
peggioramento sin dalle prime ore di mercoledì' su Portogallo e 
Spagna occidentale e settentrionale; quella che oggi investe il Nord 
Italia, mercoledì 1 dara 1 ancora luogo a piogge tra le regioni 
tirreniche e il Nordest. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.16 - 23.00 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
18.32 GR 1 - RADIO EUROPA NEWS 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.00 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 CAMERA OBSCURA 
03.50 RADIO 1 MUSICA 
05.05 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI. 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: PHIL 0CHS 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LE PORTE DELLA NOTTE 
20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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«Pater Familias», il cuore duro di Napoli 


INIZIATIVE EDITO¬ 


RIALI Da 


con 


oggi 

l’Unità approda in edi¬ 
cola il film con cui Pa- 
tierno esordì nel 2003: 
è potente e persona¬ 
le, ma allora pochi riu¬ 
scirono a vederlo 

■ di Dario Zonta 


O 


gni anno il cinema italiano pro¬ 
duce una ridda di opere prime. 
Molti cadono, rimanendo ano¬ 
nimi. Qualcun altro resiste alla 
prima falciata di botteghino, per 
poi sparire all'orizzonte della 
scarsa qualità. Pochi pochissimi 
si distinguono, al di là degli in¬ 
cassi, per originalità e non con¬ 
venzionalità (qualità che do¬ 
vrebbero essere tipiche delle ope¬ 
re prime). Pater Familias di Fran¬ 
cesco Patiemo entra a pieno tito¬ 
lo neH'ultima categoria. E da og¬ 
gi lo trovate in edicola con l'Uni¬ 
tà a 9,90 euro più il giornale. 
Tratto dal romanzo omonimo 
di Massimo Cacciapuoti, edito 
da Castelvecchi, racconta del ri¬ 
torno a casa di Matteo, ragazzo 
trentenne, appena uscito di car¬ 
cere. Il pretesto è Fimminente 
morte del padre, il tema (vero) è 
lo scandaglio psicologico di un 
giovane che subisce la violenza 
di una città, Napoli, e il disagio 
di un «inserimento» faticoso. 
Quello di Matteo è anche un 
viaggio nella memoria. Mentre 
ripercorre le strade e le piazze del 
suo paese (vicino Napoli, hinter¬ 
land sterminato, vero e proprio 
«non luogo»), ricordi ed emozio¬ 
ni si affacciano in uno scambio 
temporale emotivo ed esistenzia¬ 
le. A far capolino, con tutto il ca¬ 
rico di vita e violenza, sono im¬ 
magini famigliari, rapporti com¬ 
plessi, vicende scolastiche, ami¬ 
cizie tradite. Un arcobaleno strat¬ 
tonato giù dal cielo e mischiato 
con i colori grigi della terra (mol¬ 
to efficace, appunto, è la fotogra¬ 
fia virata). 

Pater Familias è un esordio po¬ 
tente che si fa largo tra le opere 
prime dell'anno 2003 (varie e al¬ 
terne, con Ballo a tre passi di Sal¬ 
vatore Mereu, Piovono mucche di 
Luca Vendmscolo, Bell’amico di 
Luca D'Ascanio, tra quelle di mi¬ 
glior riuscita). Pater Familias arri¬ 
va nelle sale il 14 marzo del 
2003, chiamando a sé (oltre a 
una buona accoglienza della cri¬ 
tica) 8.963 spettatori, per un in¬ 
casso di 46 mila euro. Non biso¬ 
gna stupirsi, perché questi sono 
i numeri del cinema italiano, 
quando esordiente, quando 
d'autore, quando indipendente. 
Se poi si parla di un'opera non 
convenzionale, spuria, voluta- 
mente sgrammaticata, irta di 
passaggi temporali, d'ambienta- 
zione metropolitana (e napoleta- 



Un fotogramma da «Pater Familias» di Francesco Patiemo, da oggi su dvd con l’Unità 


PATER FAMILIAS 

La trama della pellicola 

Giovane detenuto 
in attesa 
di riscatto 


■ Con il dvd di Pater Familias, 
tratto dall'omonimo romanzo 
pubblicato da Castelvecchi nel 
'98 e scritto dal regista con lo scrit¬ 
tore stesso, Cacciapuoti, prosegue 
il nostro ciclo «Luci del cinema 
italiano» realizzato con l'Istituto 
Luce. Questo è l'undicesimo tito¬ 
lo della collana (che ha cadenza 
quindicinale, il mercoledì) su pel¬ 
licole d'autore che meritano di es¬ 
sere riscoperte ma sono state tritu¬ 
rate dai meccanismi distributivi. 
Con ampio ricorso alla parlata na¬ 
poletana, in Pater Familias il tren¬ 
tenne Matteo esce momentanea¬ 
mente di prigione dietro permes¬ 
so perché il padre sta per morire. 
Matteo è finito in carcere per aver 
ucciso un amico che aveva violen¬ 
tato la sua fidanzata di allora: al 
suo ritorno in un ambiente diffici¬ 
le, cerca di aiutare una ragazza a 
uscirne. Con Luigi Jacuzio. 


na), sottoproletaria, cmdele e 
violenta... allora quei quasi no¬ 
venaria spettatori sono un mira¬ 
colo. D'altronde Patiemo non 
ha dovuto contrattare con nes¬ 
sun produttore patinato ri suo 
esordio, costato solo 150 mila eu¬ 
ro. 

L'allora sconosciuto regista arri¬ 
va da una gavetta professionale 
varia e intensa (regista di pubbli¬ 
cità per Filmaster, di televisione 
per Voglino, di documentari per 
Cera una volta), unita a un per¬ 
corso biografico di eclettica for¬ 
mazione (laureato in architettu¬ 


ra, disegnatore e appassionato 
di fumetti, da Marveri e Tex, da 
Nicky a Corto Maltese). La sua 
prima epifania cinematografica 
l'ha avuta guardando Bianca di 
Nanni Moretti, proprio per la ca¬ 
rica non convenzionale e il co¬ 
raggio «biografico». Mentre lo 
stile, tutto da imitare, era per il 
Biade Runner di Ridley Scott e In 
thè mood for love di Wong Kar 
Way. Riferimenti curiosi, se si 
studia il risultato di Pater Fami¬ 
lias. Eppure, a ben vedere, qual¬ 
cosa sempre esce dalle pieghe 
delle vecchie passioni. Di «asiati¬ 


co» c'è la struttura drammaturgi¬ 
ca, così alterna nei piani tempo¬ 
rali; di fumettistico c'è, a detta 
dell'autore, Fuso del teleobietti- 

È la storia 

di un carcerato 
napoletano 
visto da uno che 
ama Moretti e 
«Biade Runner» 


vo anche per i primi e mezzi pia¬ 
ni, che dà l'effetto di figura 
schiacciata sui fondi in uno spe¬ 
cifico rapporto tra forma e am¬ 
biente (come faceva Jack Hirbie 
per l'Uomo ragno); di «fanta¬ 
scientifico» c'è l'incredulità a 
pensare vera quella società napo¬ 
letana così ritratta; di «biografi¬ 
co» non c'è niente, perché Patier- 
no è di famiglia borghese napole¬ 
tana, ma - dice - «si nasce per ca¬ 
so e poi si viene richiamati da al¬ 
tre origini». 

Patierno non si è ancora prodot¬ 
to in un'opera seconda, frenato 


da due progetti di sicura ambi¬ 
zione ( Pericle il nero e Banda arma¬ 
ta sulla Mambro e Fioravanti). 
Ora sta partendo con II giocatore, 
incredibile storia di Baldini (spal¬ 
la di Fiorello per Viva Radio Due), 
dj di giorno, incallito giocatore 
di cavalli «di notte». Da poco, in¬ 
vece, ha firmato un prologo ci¬ 
nematografico per uno spettaco¬ 
lo teatrale di Martone, prodotto 
dal teatro Mercadante, adatta¬ 
mento di Clitemnestra e Aga¬ 
mennone, nella Napoli camorri¬ 
stica degli anni 80, su testi di Va¬ 
leria Parrella. 


FILM «Mi fido di te» 

Ale e Franz 
disoccupati 
per ridere 


L a realtà fatta di lavori in bili¬ 
co, stratagemmi e fatica di 
arrivare alla fine del mese è 
il filo lungo cui si dipana Mi fido 
di te, commedia agrodolce con i 
comici Ale e Franz (Alessandro 
Besentini e Francesco Villa). Con 
la regia di Massimo Venier, già 
dietro la maccina da presa nei 
film di Aldo Giovanni e Giaco¬ 
mo, esce venerdì in 120 sale. I 
due attori con il loro stile lieve e 
surreale, lanciati dal Pippo Chen- 
nedy Show, fra i protagonisti di Ze- 
lig e Zelig Circus, sono coautori 
della sceneggiatura (con Venier, 
Mauro Spinelli e Walter Fontana) 
ambientata in una Milano fretto¬ 
losa e difficile da vivere. Nel film, 
costato 3 milioni e 200 mila eu¬ 
ro, Ale è Alessandro, un piccolo 
tmffatore, fonte di continua de¬ 
lusione per la fidanzata (Lucia 
Ocone) e in cerca di una chance 
per cambiare vita. Franz interpre¬ 
ta Francesco, manager licenziato 
che non riesce a confessare alla 
moglie (Maddalena Maggi) e ai fi¬ 
gli piccoli di essere disoccupato. I 
due si incontrano e diventano 
imbattibili nel rifilare truffe (ispi¬ 
rate ai fatti di cronaca o ad altri 
film): dallo scroccare il costo del¬ 
la spesa a una vecchia signora al 
supermercato al gabbare la socie¬ 
tà immobiliare per cui Francesco 
lavorava. «Siamo partiti dalla re¬ 
altà di oggi, così drammatica che 
viene da ridere - spiega Franz -. 
Abbiamo tanti amici che perdo¬ 
no il lavoro e faticano a trovare 
la propria strada». 

Ale e Franz hanno aggiunto che 
torneranno in t tra fine marzo e 
aprile, su Canale 5 con un for¬ 
mat tedesco ancora senza titolo. 


INDAGINI Presentato dalla Doxa l’identikit del pubblico cinematografico: i più assidui frequentatori delle sale sono i «pirati» per uso personale 

Lo spettatore più cinefilo? Quello che scarica dalla rete 


di Gabriella Gallozzi 


I l nuovo spettatore «model¬ 
lo»? È lo «scaricatore» da in¬ 
ternet, il «pirata», quello che 
fin qui ha sollecitato le ire degli 
addetti ai lavori, nonché le san¬ 
zioni pecuniarie, finite a più ri¬ 
prese nelle aule della Cassazio¬ 
ne, tirandosi dietro pure la «col¬ 
pa» di far svuotare le sale. A rive¬ 
larlo è un'indagine dal marchio 
Doxa, commissionata dall'Ani- 
ca e dalla Direzione generale per 
il cinema presentata ieri alla 
stampa da per definire l'iden¬ 
tikit dello spettatore italiano nel¬ 
l'era delle mille «fruizioni» (dal¬ 
la sala alla tv in tutte le «forme», 
dal dvd ad internet), rimasto sco¬ 
nosciuto fin qui, poiché l'ultima 
indagine in proposito risaliva al 
1995. 

Ebbene, secondo i numeri rac¬ 
colti tra l'autunno del 2005 e la 
primavera del 2006 attraverso 
un campione di 6mila persone 
dai 15 anni in su, lo spettatore 


che più frequenta le sale (da 1 a 
3 volte al mese è il parametro, 
con una più piccola percentuale 
di 1 o più volte la settimana) è 
chi abitualmente scarica film 
dalla rete. Lo spettatore più infor¬ 
mato, cioè, più attento alle novi¬ 
tà e mediamente giovane. «Non 
mi sorprende che chi scarica va¬ 
da di più al cinema - dice Gio¬ 
vanna Grignaffìni, del cda di 
Cinecittà Holding e consulente 
del ministero per le politiche gio¬ 
vanili -. È noto che il desiderio 
aumenti il desiderio. Occorre pe¬ 
rò capire come poter andare in¬ 
contro a questo fenomeno, par¬ 
tendo da politiche per una frui¬ 
zione legale e da un generale 
contenimento dei prezzi per i 
giovani». Dello stesso avviso è 
Andrea Colasio della Marghe¬ 
rita che sottolinea «come anche 
per la musica sia stato lo stesso. 
Per cui anche l'industria cinema 
deve andare incontro a questa ri- 


La frequenza al cinema - dettaglio comportamenti downloading 


Negli ultimi sei mesi, è andato al cinema? Con quale frequenza? 

Dichirano di essere andati 
al cinema negli ultimi 6 mesi 
il 43% degli italiani 
Si tratta di circa 20.300.000 
individui (15-79 anni) 

n 


1 o più volte la settimana 
1-3 volte a mese 
meno di 1 volta al mese 
mai 


Totale 

popolazione 

Possiedono 
ADSL/fibra ottica 

Effettuano 

download 



0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 


chiesta». «Scaricare» a pagamen¬ 
to i film, come per i file musicali, 
è dunque l'indicazione che vie¬ 
ne dalla lettura dei dati Doxa, an¬ 
che come sistema tra i più reali¬ 
stici per combattere la pirateria. 
Serve, perciò, una regolamenta¬ 
zione del settore. «Da pochi gior¬ 
ni - conclude Colasio - in Fran¬ 
cia hanno trovato il modo di in¬ 
cludere la rete nella tassa di sco¬ 


po» (è quella applicata su tutti i 
media che sfruttano il cinema, 
per capirci). 

Fin qui per internet. Più in gene¬ 
rale dall'identikit emerge che il 
nuovo spettatore si è differenzia¬ 
to, «frantumato» in tanti «sotto¬ 
gruppi» pronti a vedere film at¬ 
traverso ogni medium disponibi¬ 
le. Complessivamente risulta 
che il 43% degli italiani sono an¬ 


dati al cinema almeno una volta 
negli ultimi sei mesi, con una 
media di 1.7 volte al mese. Il 
26% della popolazione frequen¬ 
ta le sale almeno una volta al me¬ 
se, con punte di una o più volte 
alla settimana, come gli «inter¬ 
nauti» che scaricano dalla rete. 
Ma quello che più è evidente è 
un nucleo forte di consumatori 
di cinema che spazia su tutti i 
media disponibili alla trasmissio¬ 
ne di film: il 79% degli spettatori 
vede da due film al mese fino a 
due a settimana sulla tv generali- 
sta, così come il 26% guarda 
film anche sulla tv a pagamento 
con la stessa frequenza, e noleg¬ 
gia o compra dvd nel 54% dei ca¬ 
si. Quanto ai «pirati» le cifre par¬ 
lano di almeno 1 milione e 300 
mila italiani (2,7% della popola¬ 
zione) che scaricano da internet 
per uso personale e il dato si ac¬ 
cresce e va a coinvolgere il 5% 
della popolazione se si includo¬ 
no anche i familiari. Dati che in¬ 
ducono Riccardo Tozzi, presi¬ 


dente dei produttori dell'Anica, 
a parlare di una grande richiesta 
di cinema: «Solamente - precisa 
- che tutti lo vogliono e nessuno 
lo paga. Il problema delle risorse 
attraversa tutti i mezzi di sfrutta¬ 
mento dei film: il problema di 
internet non è che la gente scari¬ 
ca film, ma che lo faccia gratuita¬ 
mente, senza che nessuno remu¬ 
neri il sistema cinema. C'è dun¬ 
que bisogno di un sistema com¬ 
plessivo che dia al cinema, an¬ 
che dal punto di vista delle risor¬ 
se, ciò che il cinema dà a tutti i 
media in cui è presente». Non 
escludendo, però, una politica 
per contenere i costi sulla quale 
concorda Paolo Ferrari, presi¬ 
dente dell'Anica: «la fruizione il¬ 
legale continua a privare il cine¬ 
ma di fette di mercato. Occorre 
lavorare per abbassare i prezzi e 
contemporaneamente proporre 
soluzioni per un downloading 
legale e a pagamento, sulla scia 
del boom riscosso dalla musi¬ 
ca». 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 


Giù per il tubo 


È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

di Stefen Fangmeier fantasy 


Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Fell animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina 
capace di spostare la materia. 

di Christopher Nolan drammatico 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 

di Martin Campbell azione 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


A cura di Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

di Alessandro Angelini drammatico 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo fìnto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

di Lare Von Trier drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


In viaggio con Evie - Driving lessons 

17:30-20:30 


La cena per farli conoscere 

22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 


Black Book 

22:15 (E 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Sala 1 Una notte al museo _ 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 step up _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

942 L'arte del sogno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

114 Black Book 

17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 


Riposo 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Magnani 

La ricerca della felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

La ricerca della felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:40 (E 3,00) 

Taranto 

400 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Traisi 

200 Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:40 (E 3,60; Rid. 3,00) 


L'aria salata 

20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 Una notte al museo 

15:30-17:50-20:20-23:00 (E 5,00) 

Sala 2 

110 Dreamgirls 

17:00-20:00-22:50 (E 5,00) 

Sala 3 

365 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



15:15-17:50-20:25-23:00 (E 5,00) 

Sala 4 

430 La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00) 

Sala 5 

110 Casino Royale 

16:00-19:15-22:40 (E 5,00) 

Sala 6 

110 Vero come la finzione 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00) 

Sala 7 

165 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:20-19:50-22:35 (E 5,00) 

Sala 8 

165 Rocky Balboa 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 5,00) 

Sala 9 

190 La cena per farli conoscere 

15:50-18:15-20:35-22:55 (E 5,00) 

Salalo 

200 Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Salali 

200 Step up 

15:30-18:10-20:35-23:00 (E 5,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,00) 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 

La strada di Levi 

15:00 (E 7,00) 


Bobby 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Dreamgirls 

16:00-20:15 (E 7,00) 


La ricerca della felicità 

18:15-22:30 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala Kerbaker 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala Baby 


Riposo (E 5,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 



Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30 (E 5,00) 


Bobby 

18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. osi 42908225 


Una notte al museo 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,00) 

Salai 

Miss Potter 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 

Dreamgirls 

13:30-16:15-19:00-21:45 (E 5,00) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

14:00-16:40-19:20-22:00 (E 5,00) 

Sala 5 

Blood Diamond 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 6 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



14:00-16:35-19:10-21:45 (E 5,00) 

Sala 7 

Step up 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50) 

Sala 2 

190 

La ricerca della felicità 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 4,50) 

Sala 3 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 4,50) 

Sala 4 

190 

Felix e la macchina del tempo 

16:45 (E 4,50) 



Bobby 

18:30-20:45-23:00 (E 4,50) 

Sala 5 

190 

Love + Hate 

16:30-21:00 (E 4,50) 



Casino Royale 

18:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 

190 

Step up 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 7 

190 

Vero come la finzione 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,50) 

Sala 8 

158 

Rocky Balboa 

16:40-18:45-20:50-23:00 (E 4,50) 

Sala 9 

158 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:45 (E 4,50) 

Salalo 

158 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-20 00-2215 (E 4,50) 

Salali 

108 

Miss Potter 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 4,50) 

Sala 12 

108 

La cena per farli conoscere 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 13 

108 

Giù per il tubo 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 4,50) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Riposo 

Sala Blu 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Grigia 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Magnum 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:15-23:00 (E 4,50) 

Sala 2 

206 

Una notte al museo 

17:20-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

171 

Blood Diamond 

19:40-22:40 (E 4,50) 



Giù per il tubo 

17:20 (E 4,50) 

Sala 4 

120 

Miss Potter 

18:00-20:15-22:45 (E 4,50) 

Sala 5 

120 

Rocky Balboa 

20:30-22:45 (E 4,50) 



Dreamgirls 

17:30 (E 4,50) 

Sala 6 

396 

Una notte al museo 

17:50-20:30-23:00 (E 4,50) 

Sala 7 

120 

Vero come la finzione 

17:20-19:50-22:20 (E 4,50) 

Sala 8 

120 

La cena per farli conoscere 

17:50-20:00-22:20 (E 4,50) 

Sala 9 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:45-22:30- (E 4,50) 

Salalo 

202 

La ricerca della felicità 

17:00-19:45-22:30 (E 4,50) 

Salali 

289 

Step up 

18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C Madonna Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:10-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza Step up _ 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito Miss Potter 17:45-20:00-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai Una notte al museo _ 18:00-20:00-22:00 

Sala 2 Blood Diamond 19:00-2200 


H Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

La ricerca della felicità 17:15-19 30-2145 

• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Blood Diamond 20:00-22:30 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 


1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30 (E 3,00) 
Sala 2 99 Riposo (E 3,00) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Melito 


3 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 



Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 2 

85 Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 3 


Riposo (E 2,60) 


• Nola 


SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:10 (E 4,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Una notte al museo 

17:40-20:00-22:10 (E 4,00) 

Sala 2 La ricerca della felicità 

17:30-19:50-22:10 (E 4,00) 


Sala 3 Step up 18:00-20:10-22:10 (E 4,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Le seduttrici 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• POGGIOMARINO 



SI Eliseo Tel. 0818651374 


Una notte al museo _16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Famigliano D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 (E 3,00) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 2130 (E 4,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Una notte al museo _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 72 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:10-18:15-20:30 (E 4,00) 

Sala 3 La ricerca della felicità 22:30 (E 4,00) 

• Procida 


• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 

Riposo 

• Lioni 


E3 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Una notte al museo 

18:00-20:10-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00) 

La ricerca della felicità 

18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Sala 3 Bobby 18:00-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Mercogliano 


Si Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Una notte al museo 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 4,10) 

Sala 2 

194 

La ricerca della felicità 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 4,10) 

Sala 3 

133 

Step up 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,10) 

Sala 4 

125 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 4,10) 

Sala 5 

95 

Blood Diamond 

15:50-18:45-21:40 (E 4,10) 

Sala 6 

84 

Miss Potter 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 4,10) 

Sala 7 

125 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,10) 

Sala 8 

109 

La cena per farli conoscere 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 4,10) 

Sala 9 

236 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:10-18:40-21 io (E4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 La ricerca della felicità _ 17:45-20:00-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


H Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Un'ottima annata - A good year 19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Apocalypto 18:30-21:00 (E 4,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Casino Royale_ 2izo 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 2120 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 45-20 00-2215 (E 5,00) 


BENEVENTO 


E3 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 



Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Blood Diamond 

18:45-21:45 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 La ricerca della felicità 

16:30-20:20 (E 6,00) 


Step up 

18:30-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 


La cena per farli conoscere 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Il mio migliore amico 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Apocalypto 

18:30-21:00 (E 3,00) 

• Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

The Prestige 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Happy Feet 

16:00-18:00 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 



M Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Una notte al museo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelò 410 Stepup 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 


Vava 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


SI Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Una notte al museo 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 4,50) 

Sala 2 

107 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

97 

Miss Potter 

16:30-18:40-20:40-22:40 (E 4,50) 

Sala 4 

35 

La ricerca della felicità 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 



La cena per farli conoscere 

17:30-19:30-21:30 (E 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Una notte al museo _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Step up 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

La ricerca della felicità 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Rocky Balboa 19:00-21:00 (E 5,00) 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

La ricerca della felicità 17 00-19:15-2130 (E 3,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:20-18:30-20:40-22:45 (E 4,00) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 4,00) 

Sala 4 

Giù per il tubo 

17:10-18:50 (E 4,00) 


Dreamgirls 

20:30-22:45 (E 4,00) 

Sala 5 

Miss Potter 

17:30-19:15-21:00-22:45 (E 4,00) 

Sala 6 

Step up 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,00) 

Sala 7 

Felix e la macchina del tempo 

16:50 (E 4,00) 


La ricerca della felicità 

18:30-20:40-22:45 (E 4,00) 

Sala 8 

Blood Diamond 

17:30-20:15-22:45 (E 4,00) 

Sala 9 

La cena per farli conoscere 

17:15-19:00-20:50-22:45 (E 4,00) 

CASERTA 

r 





1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 4,50) 

Salai 

Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Step up 

16:30 (E 4,50) 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

Blood Diamond 

18:00-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

16:30-18:30 (E 4,50) 


Step up 

20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 5 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 4,50) 

Sala 6 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:00-22:45 (E 4,50) 


























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

mercoledì 7 febbraio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Venerdì ore 21.00 Canto perchè non so nuota- 
RE...DA 40 anni con Massimo Ranieri 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore 21.00 Giovanna DArco diretto e inter¬ 
pretato da Monica Guerritore 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical con Mari¬ 
sa Laurito e Fiordaliso. Regia di Manuela Metri 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 9.15 e 11.30 Not Another Tea Party 

spettacolo in lingua inglese. Regia Enzo Musicò 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 17.30 lo, Clitemnestra. Il verdetto idea¬ 
to e diretto da Cristina Donadio 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Là ci darem la mano scritto e 
diretto da Roberto De Simone 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Venerdì ore 21.00 Trio. Pic-nic in cucina di Kado 
Kostzer e Alfredo Arias 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 11.00 e 20.30 Taniko - La favola della 
Grande Legge di Antonio Calone e Nicola Laieta 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Domani ore 21.00 Signori si nasce con Rino Mar¬ 
celli. Regia Gaetano Liguori 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta | 

Riposo 

• Aversa 

£3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 3,50) 

Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala tarimeli 85 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala 2 Black Book 17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 Love + Hate 16:30-23:00 (E 5,50) 

53 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Bobby 18:40-20:50 (E 5,50) 

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala 4 Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 5,50) 

Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 Giù per il tubo 16:45-18:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Dreamgirls 20:20-22:45 (E 5,50) 

• Capua 

Sala 6 Vero come la finzione 18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 Blood Diamond 17:15-20:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 8 Miss Potter 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 9 La cena per farli conoscere 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 10 La ricerca della felicità 18:15-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18 00-20:30-23:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 12 Step up 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 13 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-19:15-21 45 (E 5,50) 

• Castel Volturno 

£3 Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

Spazio Baby Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

a BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 2 100 Riposo 

Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Sala 6 100 Riposo 

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Mondragone 

• Maddaloni 

a Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 

• Marciasse 

a Ariston Tel. 0823823881 

£3 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 




Riposo 

Casino Royale 19:00-21:30 (E 5,00) 

• San Cipriano D'Aversa 

• Cava De 1 Tirreni 

Faro Corso Umberto 1,4 

£3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

Commediasexi 18:00-20:30-22:40 (E 4,00) 

• Sant'Arpino 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Lendi Tel. 0818919735 

Apocalypto 18:00-21:00 (E 5,00) 

Riposo 

£1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Una notte al museo 18:00-20:20-22:40 (E 4,00) 

Sala 2 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

• Eboli 

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

£3 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

• Santa Maria Capua Vetere 

Una notte al museo 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 La ricerca della felicità 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

£3 Politeama Tei. 0823817906 

• Giffoni Valle Piana 

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 



Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

£3 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Una notte al museo 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 3,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

£3 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

• Montesano Sulla Marcellana 

L'arte del Sogno 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

Sala 2 Riposo (E 3,50) 

£3 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Eragon 19:15 (E 5,00) 

£3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

• Nocera Inferiore 

L'incubo di Darwin 20 00-22 30 (E 4,00) 

£3 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

£3 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Commediasexi 18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Una notte al museo 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 4,50) 

• Omignano 

Sala 2 258 Blood Diamond 16:10-19:10-22:10 (E 4,50) 

Sala 3 La cena per farli conoscere 15:40-18:00-20:15-22:25 (E 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 4 Dreamgirls 22:20 (E 4,50) 

step up 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Rocky Balboa 15:15-17:35-19:55 (E 4,50) 

• Orria 

Sala 5 Black Book 16:15-19:05-22:00 (E 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 6 Miss Potter 16:05-18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 7 258 Stepup 15:05-17:20-19:50-22:15 (E 4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:30-22:00 

Sala 8 333 La ricerca della felicità 15:00-17:25-20:05-22:40 (E 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Sala 9 158 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-21 40 (E 4,50) 

£1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:30-22:30 (E 4,00) 

Casino Royale 1840 (E 4,50) 

Salalo 156 Vero Come la finzione 15:10-17:40-20:05-22:35(E4,50) 

Sala 11 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 4,50) 

£3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

La ricerca della felicità 17:30-19 30-2145 (E 4,00) 

£3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

• Sala Consilina 

Black Dahlia 17:00-19:30-22:00 (E 3,50) 

£3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Salerno 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-21:00 

• Baronissi 

• Scafati 

£3 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

La ricerca della felicità 19 00-2130 (E 3,50) 

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Battipaglia 

Sala 2 70 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

£3 Bertoni Tel. 0828341616 

La cena per farli conoscere 17:30-19:45-21 45 (E 3,50) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Riposo 

£3 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Una notte al museo 17:00-19:30-21:30 (E 3,50) 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Bolivar Tel. 0974932279 



www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store @ linita.it 


UniStore 

il negozio 
online de 

ruhità 

basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de TUnità 











































































































































































































mercoledì 7 febbraio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


«NEI BOSCHI ETERNI» è il 

nuovo poliziesco della scrittrice 
francese. Un altro caso per il 
commissario Adamsberg, che 
deve giocare a rimpiattino col 
mistero in una Francia esoterica 
fatta di tradizioni di caccia e anti¬ 
chi trattati sulla vita eterna 


Fred Vargas, anche 
le ombre uccidono 


■ di Marcello Fois 






red Vargas è la dimostrazione di quanto sottil¬ 
mente complesso sia, in letteratura e non so¬ 
lo, il raggiungimento 
della semplicità. Di lei 
si è diffusa una sorta di 
leggenda aurea secon¬ 
do la quale, sarebbe 
schiva, spartana, irrag¬ 
giungibile e poco mon¬ 
dana. Si racconta che 
non ami la letteratura 
di genere specialmente 
se declinata al femmini¬ 
le, e che abbia un'aller¬ 
gia assoluta per le storie tecnologiche e tecnici¬ 
stiche. Nell'ambiente editoriale perciò la chia¬ 
mano l'anti-Comwell proprio per dire che in 
una storia di Fred Vargas troverete l'enigma, 
ma non l'enigmistica; non troverete l'ambien- 
tazione, ma l'ambiente; non troverete il mec¬ 
canismo, ma la meccanica. Tutto quello che 
agli americani appare come europeismo, co¬ 
me un proclama dell'autonomia del genere ri¬ 
spetto alla griglia in Fred Vargas c'è. Eppure 
nelle sue storie tutto pare in perfetto ordine: il 
mistero, l'omicidio, l'indagine, le false piste. 
Ma fra le pieghe di queste storie ortodosse si 
nasconde la sottile devianza di Fred Vargas. In¬ 
nanzitutto il perenne dissidio tra la storia e la 
Storia, dissidio che si sostanzia nella constata¬ 
zione che quando si usa la maiuscola è per rac¬ 
contare i potenti, mentre quando si usa la mi¬ 
nuscola si sta raccontando vicende apparente¬ 
mente minime ma che, come scintille, posso¬ 
no contribuire ad alimentare Fincendio della 
nostra memoria collettiva. Ecco le vicende di 
Fred Vargas, scienziata cartesiana, ma anche 
storica, sono schegge di una vicenda prima 
che, seppure non raccontata, presiede a tutte 
le altre. L'autrice Fred Vargas e il suo personag¬ 
gio principale il commissario Adamsberg si in¬ 
contrano costantemente sul teneno della co¬ 
scienza di sé. Lui «spalatore di nuvole» con¬ 
scio di essere anni luce distante dall'investiga¬ 
tore che dispensa consolazione e sicurezze, lei 
«scrittrice di genere» conscia di non volersi 
piegare allo statuto che vede nella soluzione 
del mistero un momento si catarsi. 

Nei boschi eterni rappresenta il paradigma più 
riuscito per la decrittazione della complessa 
semplicità di Fred Vargas. Qui più che mai 
Adamsberg subisce la vicenda terribile che de¬ 
ve dipanare; qui più che mai la Storia incide e 
marchia a fuoco; qui più che mai la mente de¬ 
ve giocare a rimpiattino col mistero. 

Fred Vargas è un caso atipico anche dal punto 
di vista della potenza espressiva della sua nar¬ 
rativa, capita, specialmente ai romanzi seriali, 
che nel tempo perdano Fenergia delle prime 
storie cadendo in una forma standardizzata e 
ripetitiva. Fred Vargas, come un buon vino, 
migliora nel tempo, Nei boschi eterni è un ro¬ 
manzo che ha sorpreso persino i lettori più af¬ 
fezionati, quelli cioè che conoscono nei detta¬ 
gli le più segrete e profonde pieghe del com¬ 
plesso carattere del commissario Adamsberg, 



L’eccentrico poliziotto 
in una favola ironica e tragica 

«Di che sa questo libro della 
Vargas?» chiede il bambino. Risposta: 
«Sa di una cena semplice e raffinata, di 
pietanze cucinate con cibi dai sapori 
perfetti, mescolati sapientemente e 
aromatizzati con erbe e spezie pregiate. 
È un pasto che assapori boccone dopo 
boccone. Se fossero spaghetti al 
pomodoro sentiresti la grana della pasta 
che si amalgama con il condimento, e ci 
sarebbe il miglior basilico ligure. Più 
mangi lentamente, più ti accorgi che c’è 
un sapore in più insieme agli altri, ben 
definiti. È un profumo, volatile, che dà 


un’aura quasi metafisica al pasto. Che 
continui ad assaporare. Non lo rovina 
neanche l’aspettativa del finale, del 
dolce: una bavarese alla vaniglia 
superba». Nei boschi eterni (Einaudi, 
pagine 386, euro 15,80) è il nuovo 
romanzo di Fred Vargas, un nuovo caso 
per il commissario Adamsberg. Una 
manna per i fan della scrittrice francese 
che undici mesi l’anno lavora come 
ricercatrice di archeozoologia al Centro 
nazionale francese per la ricerca 
scientifica. Perché possono trovare 
nessi e rimandi alle precedenti avventure 
dell’eccentrico poliziotto e dei suoi 
agenti dell’Anticrimine parigino. È una 
manna comunque, anche per i novizi 


della colta e raffinata autrice, che non si 
chiama veramente Fred Vargas, 
tessitrice di complicate tele, 
disseminatrice di indizi, segugia di 
tracce e amorevole descrittrice delle 
cose semplici della vita («un delitto è 
sempre semplice», secondo Vargas), 
quelle che i «grandi poliziotti» a volte non 
vedono. Si ride anche molto Nei boschi 
eterni, perché il poliziesco è «una specie 
di favola, ironica o tragica o cerebrale». 
Best seller in Francia, questo romanzo 
segue i cinque libri di Fred Vargas 
tradotti in Italia (tutti da Einaudi): Chi è 
morto alzi la mano, lo sono il Tenebroso, 
Parti in fretta e non tornare, Sotto i venti 
di Nettuno, L’uomo a rovescio. 



Francesca Woodman, «Untitled, Providence, Rhode Island 1976». In piccolo, la scrittrice francese Fred Vargas 


e ciò perché Fautrice si è guardata bene dal- 
Fadagiarsi sul luogo comune che essa stessa 
aveva creato. In questa quinta avventura il no¬ 
stro commissario, umano troppo umano, è 
lanciato in una vicenda che abita e agisce nel 
paranormale: un fantasma omicida, l'inquie¬ 
tudine di un caso che ne richiama un altro in 
un abisso di orrore. 

Il topos della casa dei fantasmi qui è declinato 
alla Vargas e cioè con un sano distacco ento¬ 
mologico: ogni storia ne genera un'altra, dice¬ 
vamo, ma che legami ci sono tra una suora 
omicida, anima inappagata e vagante, e il ca¬ 
so irrisolto di un'infermiera che ha ucciso i 
suoi pazienti? Ecco il passato remoto e il passa¬ 
to prossimo che si sfiorano diventano uno 
metafora dell'altro. E quasi non si capisce fino 


a che punto Adamsberg non riesca o non vo¬ 
glia risolvere il caso, ma, è qui sta, io credo, 
uno dei motivi del crescente successo di Fred 
Vargas, di questa soluzione non si sente l'ur¬ 
genza anzi più si va avanti con la lettura più ci 
si preoccupa del fatto che ci si avvicina alla fi¬ 
ne. 

Nei boschi eterni è un romanzo semplicemen¬ 
te intelligente, scritto benissimo, divertente 
nell'accezione nobile e antitelevisiva del termi¬ 
ne. Qui il peso specifico dell'autore si ricono¬ 
sce nella capacità di costruire una storia che si 
adatta come un guanto al lettore senza genu¬ 
flettersi al lettore. Una prosa fluente e stabile, 
che procede col ritmo di un classico contem¬ 
poraneo, resa benissimo da Margherita Botto 
che ha affrontato brillantemente problemi di 


traduzione in versi non facili da risolvere (non 
dimentichiamo che un traduttore, quando sa 
fare il suo mestiere, contribuisce in modo deci¬ 
sivo a restituirci lo spirito dell'autore). 

Un romanzo Nei boschi eterni che, sullo sfon¬ 
do di una Francia esoterica fatta di antiche tra¬ 
dizioni di caccia, di trattati secenteschi e sulla 
vita eterna, e di ombre che infestano le soffit¬ 
te, riesce a coniugare perfettamente l'avventu¬ 
ra e la scrittura per condurla. I vargassiani ci 
troveranno, enfatizzato, il livello a cui si sono 
abituati e i neofiti scopriranno una scrittrice 
sorprendente e pirotecnica che non cade mai 
nello spettacolo fine a se stesso. 

La critica intanto, finalmente unanime ha gri¬ 
dato al miracolo, ma Fred Vargas ai miracoli 
non ci ha mai creduto. 


EX LIBRIS 


Cinque volte viene 
il tempo di gioventù 
quando dovrai 
prenderlo a ritroso, 
fuori dalla portata 
del suo corso, 
passa e ripassa... 


«De reliquis» 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

E Forza gossip 
il futuro con te 

V eronica Marturano. Vero, 

come è stato detto, che la lettera 
pubblica di Veronica Lario mette a 
nudo lo stile e i comportamenti del 
consorte. E vero pure che chi li ha sempre 
denunciati, non può che trovarvi 
innegabile conferma, augurandosi che la 
consapevolezza si estenda. Ma è improprio 
caricare di significati etico-politici la 
calcolata sortita mediatica di Veronica su 
Repubblica. Sortita tardiva e contraddittoria, 
come scrive Lidia Ravera (perché lo ha 
sposato? Perché ci sta...?). E anche plateale, 
per la tribuna scelta. Sicché di fatto, tutto fa 
pensare (anche) a un regolamento di conti 
preventivo tra coniugi. Patrimonio incluso. 
Visto tra l'altro che Veronica si firma 
appunto Veronica Berlusconi, e non con il 
nome da nubile, guardacaso. E stante 
l'evidenza che la Signora Berlusconi è 
andata all'attacco in quel modo solo 
quando il marito ha ventilato in pubblico 
altre nozze: «se non fossi già sposato...». La 
dignità e i figli? Suvvia, anche Filumena 
Marturano difendeva figli e dignità! Talché 
Veronica non è un'eroina femminista, 
bensì una moglie tradizionale e classica, 
che dà l'altolà al marito debordante. 

Inoltre a caldo, in un sondaggio 
commissionato da Repubblica, il 55% degli 
italiani ha criticato la Signora Berlusconi, 
mentre solo il 33% l'ha approvata. Sicché 
dopo le scuse romantiche del consorte, 
manca pure che il «gossippone» si sia 
risolto in ulteriore simpatia per il «cattivo». 
Fortunato due volte per gli italiani. Perché 
«romantico» e scanzonato. E perché ha 
una moglie bella e di carattere. Amen. 
Pippo Lutero Non sarà Lutero, Pippo 
Baudo. Viva la faccia però! Ha osato 
criticare il Papa per la mancanza al YAngelus 
di un cenno ai fatti di Catania. E la Chiesa 
catanese per la festa confermata di S. Agata. 
Facendo imbestialire la Santa Sede. Lo ha 
fatto civilmente, da cristiano. E molto 
meglio Pippo di tante autorità laiche che si 
genuflettono a ripetizione. Incorporando i 
diktat e i «paletti» d'Oltretevere. 

La stupidata di Joachim «Lo scopo 
dell'attentato di Via Rasella era provocare 
una rappresaglia». Così Joachim Staron nel 
suo Fosse Ardeatine e Marzabotto (Mulino). 
Stupidata lapidaria, citata con 

9 gioia e gusto da Della Loggia sul 
Corsera. In realtà erano gli Alleati, 
inchiodati ad Anzio e Cassino a 
volere attentati in città. Per 
rendere la vita impossibile ai 
& tedeschi. Soltanto Staron e Della 
— Loggia non lo sanno. 


SCIENZA Una ricerca dell’Università di Padova ha individuato forti somiglianze tra il patrimonio genetico dei toscani e quello delle popolazioni dell’Asia occidentale 

Il Dna svela il mistero: gli Etruschi (e le mucche maremmane) vengono da Oriente 


■ di Nicoletta Manuzzato 


E rodoto aveva ragione: l'origine degli 
Etruschi e della loro raffinata cultura va 
rintracciata in Medio Oriente. A confer¬ 
mare le affermazioni dello storico greco non è 
la scoperta di nuovi reperti archeologici, ma 
uno studio genetico sui toscani moderni usci¬ 
to su The American Journal of Human Genetics. 
Lo ha realizzato un'équipe intemazionale gui¬ 
data dal professor Antonio Torroni, dell'Uni¬ 
versità degli Studi di Pavia. I ricercatori pavesi 
hanno preso in esame 322 persone di tre diver¬ 
se località che un tempo appartenevano all'an¬ 
tica Etruria: Murlo (provincia di Siena); Volter¬ 
ra (Pisa) e Valle del Casentino (Arezzo). Il loro 
Dna mitocondriale è stato posto a confronto 
con quello di altri 15.000 soggetti di 55 popola¬ 
zioni europee e dell'Asia occidentale, tra cui set¬ 


te italiane. 

Il Dna mitocondriale costituisce un vero e pro¬ 
prio archivio molecolare. 137 geni che lo com¬ 
pongono rappresentano solo una piccola fra¬ 
zione del genoma umano, ma hanno una par¬ 
ticolarità: vengono trasmessi unicamente per 
via materna. Poiché sono caratterizzati da mu¬ 
tazioni fino a venti volte più frequenti rispetto 
ai geni del nucleo (che ereditiamo da entrambi 
i genitori) e poiché tali mutazioni hanno scan¬ 
dito la nostra colonizzazione del pianeta, i di¬ 
versi rami dell'albero evolutivo mitocondriale 
tendono a essere circoscritti a determinate po¬ 
polazioni e a determinate aree geografiche. 
Analizzando questa parte del nostro genoma 
possiamo perciò seguire come su una mappa le 
migrazioni delle nostre lontane antenate. 

Nel caso degli Etruschi il responso è chiaro: «I 
dati che abbiamo ottenuto evidenziano l'esi¬ 


stenza di un legame genetico diretto e relativa¬ 
mente recente tra i toscani moderni e le popo¬ 
lazioni del Medio Oriente», spiega il professor 
Torroni. «Oltre il 5% dei toscani presenta se¬ 
quenze di Dna mitocondriale assenti negli altri 
gruppi europei e italiani e presenti invece nel¬ 
l'area mediorientale». 

«Al tempo di Atys, figlio del re Mane, ci fu in 
tutta la Lidia una tremenda carestia... Il re, divi¬ 
si in due gruppi tutti gli abitanti, ne sorteggiò 
uno per rimanere, l'altro per emigrare dal pae¬ 
se... Quelli di loro che ebbero in sorte di partire 
scesero a Smime, costruirono navi e, imbarcati 
tutti gli oggetti che erano loro utili, si misero in 
mare alla ricerca di mezzi di sostentamento e 
di terra finché, oltrepassati molti popoli, giun¬ 
sero al paese degli Umbri, dove costruirono cit¬ 
tà e abitano tuttora». Così Erodoto, nel V seco¬ 
lo avanti Cristo, narra l'arrivo in Italia di queste 


genti provenienti dall'Asia Minore. 

Tale ricostruzione venne messa in dubbio fin 
dall'antichità: nel primo secolo avanti Cristo, 
Dionigi di Alicamasso propendeva per un'ori¬ 
gine autoctona degli Etruschi. In seguito spun¬ 
tò una terza ipotesi, che poneva la culla etmsca 
in Europa centrale. Ora la scienza non solo dà 
ragione ad Erodoto, ma avvalora anche i detta¬ 
gli del suo racconto. La migrazione avvenne ef¬ 
fettivamente via mare e, oltre a «tutti gli ogget¬ 
ti che erano loro utili», i nuovi venuti portaro¬ 
no con sé anche gli armenti. Lo stabilisce una 
ricerca sui bovini diretta dal gruppo del profes¬ 
sor Paolo Ajmone-Marsan, dell'Università Cat¬ 
tolica del Sacro Cuore di Piacenza, e alla quale 
ha collaborato anche il gruppo pavese. 

Che cosa ci dice il Dna mitocondriale dei bovi¬ 
ni? Che le razze chianina e maremmana, tipi¬ 
che dell'area toscana, sono geneticamente mol¬ 


to più vicine agli esemplari mediorientali che a 
quelli europei. Ma perché possiamo parlare 
con certezza di uno spostamento via mare? 
«La migrazione via terra che avviene con 
l'espandersi dell'agricoltura - spiega il professor 
Ajmone-Marsan - è molto lenta e graduale ed è 
accompagnata dalla perdita della variabilità ge¬ 
netica degli animali. Immaginiamo una cesta 
piena di palline colorate: se trasferiamo con 
successive manciate queste palline in altri ce¬ 
sti, ogni passaggio determina la diminuzione 
dei colori rappresentati. Invece in Toscana tro¬ 
viamo intatta la variabilità presente nell'area 
mediorientale». Da quelle navi provenienti da 
oriente sbarcarono dunque non solo gli avi de¬ 
gli odierni toscani, ma anche i capostipiti di 
quel Bos etruscus che lo scrittore latino Colu- 
mella ci segnala nel suo trattato sull'agricoltu¬ 
ra. 
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150 ANNI FA si con¬ 
cludeva il processo 
contro il roman¬ 
zo-scandalo di Gusta¬ 
ve Flaubert. Un’asso¬ 
luzione inaspettata e 
15.000 copie vendu¬ 
te in poche settimane 

■ di Anna Tito 



i concluse con un'inaspettata as¬ 
soluzione, il 7 febbraio del 1857, 
il processo - iniziato il 29 gennaio 
- per «oltraggio ai buoni costumi 
e alla religione», nei confronti 
del romanzo Madame Bovary di 
Gustave Flaubert (1821 - 1880), 
nonché della Reme de Paris , col¬ 
pevole di averlo pubblicato. Con¬ 
tro il «carattere lascivo del libro» 
si era scagliato il procuratore im¬ 
periale Pinard, definendolo «di¬ 
pinto ammirevole per quanto ri¬ 
guarda il talento, ma esecrabile 
dal punto di vista della morale», 
accompagnando il tutto con la 
dichiarazione alquanto equivo¬ 
ca: «appare intollerabile proprio 
l'intensità dell'opera». A Pinard, 
che nell'agosto successivo requisì 
anche contro Les fleurs du mal di 
Baudelaire, vennero ad opporsi 
l'abilissima arringa dell'avvocato 
Sénart, nonché «alti appoggi», 
che fecero sì che Flaubert venisse 
assolto. 

Apparivano in particolare disdi¬ 
cevoli alcune scene, fra le quali 
quella in cui Emma, in una car¬ 
rozza, diviene l'amante di Léon, 
il ritratto del parroco Bournisien 
«largo di spalle ma limitato, vesti¬ 
to della sua sottana intrisa di gras¬ 
so e di tabacco», quella dell'amo¬ 
re con Rodolfo, nonché il suici¬ 
dio della protagonista. Mai asso¬ 
luzione fu così bene accolta e 
mai, forse, redazione di un ro¬ 
manzo si rivelò tanto tormentata 
ed ebbe tanta fortuna, poiché lo 
scandalo portò alla notorietà 
uno sconosciuto, che entrò in 
Letteratura con un malinteso: di¬ 
ceva di mirare soltanto all'Arte 
pura nel silenzio del suo ritiro, e il 
Tribunale lo accusava, con cla¬ 
more, di un reato vero e proprio. 
In effetti aveva fatto subito scan¬ 
dalo, e riscosso un notevole, ina¬ 
spettato successo di pubblico Ma¬ 
dame Bovary, fin dalla prima pun¬ 
tata, apparsa nell'autunno del 
1856 su La Reme de Paris. Ne era 
autore uno sconosciuto aspiran¬ 
te scrittore già trentacinquenne 
che annunciava agli amici: 
«Riempirò per tre mesi consecuti¬ 
vi una buona parte della Reme de 
Paris. Sarò dorinavanti presente 
sulla stampa. Perderò la mia ver¬ 
ginità di uomo inedito». 

Nessun autore della letteratura 
classica francese ha dato luogo a 
tante riletture, riscoperte, revisio¬ 
ni e voltafaccia quanto Flaubert. 
Madame Bovary era stato termina¬ 


to in aprile, dopo quattro anni e 
mezzo di lavoro, tremilaottocen- 
tocinquantuno fogli imbrattati 
per darne infine alle stampe un 
decimo. Aveva scritto il suo ro¬ 
manzo in «soli» cinque anni: 
«Ho iniziato ieri sera - scriveva a 
Fautore Louise Colet, la scrittrice 
con cui visse una relazione e in¬ 
trattenne una fitta corrisponden¬ 
za, il 20 settembre del 1851 - e in- 
trawedo delle difficoltà di stile 
che mi spaventano». 

Eppure questa sua prima opera, a 
differenza delle successive di Flau¬ 
bert, non richiedeva molte lettu- 


■ di Massimiliano Amato 


L a vita nel suo dispiegarsi 
tra nascita, corruzione cor¬ 
porale e morte. Ha scelto 
un tema impegnativo, Monica 
Biancardi, trentenne fotografa 
concettuale napoletana, per la 
sua mostra Mutamenti, visitabile 
fino all'l 1 febbraio al Castel San¬ 
t'Elmo di Napoli. Un tema che 
la porta a scandagliare in manie¬ 
ra fredda, chirurgica, i tre mon¬ 
di che riusciamo ad afferrare 
con l'esercizio della ragione: ani¬ 
male, vegetale, minerale. Ma il 
suo è un viaggio d'artista alle ra¬ 
dici dell'essere, oltre le cose co¬ 
nosciute, verso gli impercettibili 
echi d'assoluto che sono in fon¬ 
do a chiunque non ceda allo 
smarrimento affacciandosi sul 
ciglio dell'infinito. Il suo obietti¬ 
vo è un bisturi asettico, che inci¬ 
de in profondità la corteccia del¬ 
l'esistenza e la sminuzza per di¬ 
svelarne, vergine, la cosmica fra¬ 
gilità. Trenta scatti in bianco e 


re preparatorie: egli viveva nel 
luogo di ambientazione, la Nor¬ 
mandia; la vita di un medico, la 
conosceva, in quanto figlio di chi¬ 
rurgo; i costumi del suo tempo, li 
subiva; e del Borghese allora tan¬ 
to in voga aveva fatto il suo nemi¬ 
co più acerrimo. Proprio per «di¬ 
sintossicarsi della stupidità bor¬ 
ghese», cioè di Emma Bovary - in¬ 
quieta, insoddisfatta, simbolo di 
un'insanabile frustrazione senti¬ 
mentale e sociale - Flaubert anda¬ 
va preparando La leggenda di San 
Giuliano l'ospitaliere che scrisse 
soltanto vent'anni dopo, e cor¬ 


nerò, una carrellata onirica para¬ 
dossalmente carica di significati 
attuali, di denuncia forte: l'in¬ 
quinamento, la manipolazione 
che la contemporaneità fa del¬ 
l'ambiente e della vita stessa pri¬ 
ma corrompendola, poi accom¬ 
pagnandola verso la catarsi fina¬ 
le che tutto annulla, prima della 
rigenerazione e della ripresa del 
ciclo. 

Lo sviluppo è coerente: dalla for¬ 
ma fossile allo scheletro vivo, al¬ 
la fisicità che si esalta nell'atto ci¬ 
netico del movimento prima di 
declinare verso l'ineluttabile: la 
malattia, non come sofferenza 
ma passaggio obbligato, e la 
morte. Ma quando la disperazio¬ 
ne sembra prendere il soprav¬ 
vento, l'artista è là a ricostituire 
la speranza: il pancione di 
Kankindi, la modella di colore, 
il cordone ombelicale, una nuo¬ 
va nascita. 

Tutto costruito con un sottilissi- 


reggeva, leggendo a pochi inti¬ 
mi, La tentazione di Sant'Antonio 
che apparve poi nel 1874. 
L'originalità di Madame Bovary 

E l’autore 
commentò: 

«La Bovary 
mi dà fastidio 
Mi rompono 
con quel libro» 


mo, quasi subdolo, gioco di ap¬ 
parenze e di dissolvenze: Moni¬ 
ca Biancardi guarda «oltre» l'og¬ 
getto che fotografa, lo modella 
nel momento stesso del clic con 
sapienza artigianale e senza ri¬ 
correre a diavolerie elettroni- 


Il libro 


Emma, figlia di un 
proprietario terriero, 
sognatrice e cresciuta in 
convento, sposa a Rouen il 
medico Charles Bovary. 
Nonostante la nascita di una 
figlia, Emma si intristisce, 
delusa dalla «mediocrità» di 
Charles e della vita che 
conducono. Charles decide 
allora di trasferire la famiglia a 
Yonville, nella speranza che il 
cambiamento d’aria giovi a 
Emma. Qui, non soltanto 
Emma viene corteggiata dal 
praticante notaio Léon, ma si 
lascia sedurre da Rodolphe a 
cui propone la fuga; lui, 
spaventato, l’abbandona. 
Emma, sconvolta, cerca 
freneticamente di stordirsi e 
ritrova Léon, diventandone 
l’amante; ma ben presto 
anche lui si stanca. Emma 
che ha contratto svariati 
debiti, chiede invano aiuto a 
Léon e a Rodolphe e infine, 
disperata, si uccide con 
l’arsenico. Charles Bovary, 
assillato dal ricordo 
dell’adorata moglie, si lascia 
lentamente morire. 


consisteva, in piena era del Ro¬ 
manticismo, proprio nell'antiro- 
manticismo, per via della demi¬ 
stificazione degli ideali della pro¬ 
tagonista, nonché nell'adozione 
di un metodo di lavoro scrupolo¬ 
samente documentaristico. Voci 
di problemi giudiziari iniziarono 
a circolare già sul finire del 1856: 
«mi accusano di avere attentato 
ai buoni costumi e alla religione 
(...) Che mi lascino esercitare 
tranquillamente la mia piccola 
letteratura!» lamentava Flaubert. 
Già in corso di redazione il ro¬ 
manzo era stato oggetto di rima- 


che, lo riproduce avendo cura 
che l'esito finale di una ricerca 
laboriosa e paziente possa ingan¬ 
nare anche l'occhio più esperto. 
E così, lo scarico a mare dei rifiu¬ 
ti sulla spiaggia di San Giovanni 
a Teduccio, ex periferia indu- 


neggiamenti continui, per via 
della censura: l'autore si trovò co¬ 
stretto ad «alleggerirlo» di una 
trentina di pagine, e in seguito i 
responsabili della Reme procedet¬ 
tero a nuovi tagli «indispensabi¬ 
li», più di settanta, effettuati da 
uomini di «buon gusto» che eli¬ 
minarono i termini quali «adulte¬ 
rio», «concubina», «donne», 
«concupiscenza». 

Per la puntata del 1° dicembre gli 
annunciò la Reme: "La scena del¬ 
la carrozza è impossibile, non per 
noi che ce ne infischiamo, ma 
per il Tribunale che ci condanne¬ 
rebbe subito». Lui soppresse la 
scena, ma con l'aggiunta di una 
nota che spiegava: «il brano non 
è adeguato alla Reme de Paris», e 
lamentò presso i redattori: «Voi 
ve la prendete con dei particolari: 
L'elemento bmtale si trova nel 
fondo, non alla superficie». 

Una volta il processo concluso, 
in primavera, le prime quindici- 
mila copie del romanzo, stampa¬ 
te dall'editore Michel Lévy, che 
aveva ripristinato i brani soppres¬ 
si dalla Reme de Paris andarono 
esaurite in poche settimane. Ep¬ 
pure, per Flaubert, «tutto questo 
baccano è estraneo all'Arte. La Bo¬ 
vary mi dà fastidio. Mi rompono 
con quel libro. Tutto quello che 
ho fatto di altro non esiste». 
L'«altro», a quei tempi, era anco¬ 
ra ben poco: soltanto in seguito 
vennero nel 1862 Salàmbo, gran¬ 
dioso affresco rievocativo dell'an¬ 
tica Cartagine, L'educazione senti¬ 
mentale, scritto negli anni 
1863-1869, mentre Tre racconti 
data 1877. Un anno dopo la mor¬ 
te, nel 1881, apparve invece Bou- 
vardetPécuchet, capolavoro dell'« 
umorismo nero» a cui Flaubert si 
era dedicato fin dal 1874, in cui 
espresse il proprio odio e disprez¬ 
zo nei confronti della società, ele¬ 
vando un «monumento all'imbe¬ 
cillità». 


striale oggi indistinto agglome¬ 
rato caotico, diventa oceano in 
tempesta, di grande impatto 
emotivo. E l'occhio attaccato 
dalla cancrena di un cagnolino 
un simbolo universale della di¬ 
sgregazione corporale: la malat¬ 
tia come anticipazione della fi¬ 
ne. Parossismo visionario d'arti¬ 
sta? Può darsi, ma l'effetto trava¬ 
lica il metodo: nel percorso visi¬ 
vo, che sfocia in un video asciut¬ 
to che tutto riassume, s'insinua 
la voce della coscienza che urla, 
si dibatte nella gabbia angusta 
della conoscenza per aprirsi una 
via di fuga dal dolore. Gli squar¬ 
ci di carne viva, le radici tentaco¬ 
lari, le stalattiti e le stalagmiti 
tracciano la mappa del Dna co¬ 
smico a cui l'artista con consape¬ 
volezza tende, per sfuggire al de¬ 
serto di un dramma privato: 
l'immatura scomparsa del papà, 
Matteo Biancardi, artista come 
lei, «che ha vissuto e vive». A 
lui, come atto d'amore, la mo¬ 
stra è dedicata. 


LA MOSTRA A Bologna 

«Giovine 

Italia» 

dell’arte 

M di Paolo Campiglio 

L m occasione del bicentena- 
* rio della nascita di Giu¬ 
seppe Mazzini, ha forni¬ 
to il «pretesto» a Renato Barilli, 
curatore della mostra La Giovine 
Italia alla Pinacoteca Nazionale 
di Bologna (fino al 18 febbraio), 
che, ispirandosi alla nozione 
mazziniana di un europeismo 
d'avanguardia, ha coinvolto di¬ 
ciotto artisti italiani in un pro¬ 
getto espositivo voluto dalla So¬ 
printendenza. Tra gli invitati al¬ 
cuni dei giovani protagonisti 
dell'arte italiana emersi già alla 
fine degli anni Novanta, alcuni 
noti a livello internazionale co¬ 
me Loris Cecchini, Gianni Cara¬ 
vaggio, altri in ambito italiano 
ed europeo, come Gabriele Pic¬ 
co, Perino & Vele, Enrica Bor¬ 
ghi, Claudia Losi, Pierluigi Cali- 
gnano, Sergia Avveduti, France¬ 
sco Simeti, affiancati da artisti 
della generazione dei nati tra il 
Settanta e l'Ottanta, ancora in 
fase di maturazione, come Alice 
Cattaneo, Marinangeli/Placuc- 
ci, Federico Maddalozzo, An¬ 
drea Mastrovito, Andrea Mello¬ 
ni, Sissi, Alessandro Roma, Fran¬ 
cesco Spampinato, Diego Soldà. 
Il critico, rispecchiando un prin¬ 
cipio affermato anche nel suo re¬ 
cente volume Prima e dopo il 
2000 (Feltrinelli, 2006) - utile 
breviario dell'arte degli ultimi 
decenni ove si accenna a un 
odierno «riscaldamento» della 
situazione artistica giovanile do¬ 
po l'estensione a macchia della 
cinica koiné del postconcettua¬ 
le - ha focalizzato l'attenzione 
su un gruppo di artisti italiani 
che in certo senso riflette una di¬ 
mensione ancora fabrile (ben¬ 
ché spesso mediata da una pro¬ 
gettualità tutta digitale) rispetto 
ai procedimenti e ai materiali: 
una rinnovata manualità e una 
tecnica minuziosa. Il procedi¬ 
mento toma a farsi opera, in 
continuo dialogo con lo spazio: 
si pensi alle recenti textures di 
bottiglie di plastica della Borghi, 
con estensione architettonica, 
spesso frutto di veri e propri la¬ 
boratori condotti in collabora¬ 
zione con adulti e bambini; o al¬ 
le sofisticate attrezzature da rica¬ 
mo della Losi, anch'esse parte di 
progetti elaborati mediante la 
collaborazione di intere comu¬ 
nità (spesso extraeuropee); 
quando si accenni agli impianti 
di pellicole lenticolari di Cecchi¬ 
ni o alle sue installazioni con 
50.000 palline di plastica e dodi¬ 
ci scale di alluminio; quando si 
ponga l'attenzione alle più sedi¬ 
mentate sculture di Caravaggio, 
di zucchero e polistirolo, o alle 
globulari «impronte» di allumi¬ 
nio, ci si accorgerà che materiali 
e processo di lavorazione costi¬ 
tuiscono per gli artisti italiani 
nuclei d'energia o assenza di for¬ 
ze, elementi pieni e vuoti, attra¬ 
verso i quali riflettere sul nostro 
essere al mondo in rapporto al¬ 
lo spazio, alla percezione e dun¬ 
que all'identità, idea spesso falla¬ 
ce che cerchiamo di afferrare. 


LA MOSTRA A Castel Sant’Elmo di Napoli la fotografa napoletana espone foto e video nel segno dei «Mutamenti» 

La ruota della vita gira negli scatti di Biancardi 
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Partito democratico 
alcune domande a Fassino 
da un ventenne 

Caro Fassino, 

sono un ragazzo di 22 anni di Bologna e da que¬ 
st'anno ho deciso, a differenza di molti miei 
amici, di intervenire anche io col mio mode¬ 
stissimo contributo nella costruzione del parti¬ 
to democratico. Mi iscriverò a breve nella Sini¬ 
stra Giovanile e forse anche nei Ds perchè per¬ 
cepisco la volontà di rinnovamento e la gran¬ 
de spinta propulsiva di questo cambiamento e 
credo fermamente che ci sia la volontà di coin¬ 
volgimento della base. Sarebbe uno sbaglio ma¬ 
dornale rendere questo processo verticistico, e 
vonei avere da Lei, segretario, la conferma di 
ciò. Inoltre vonei domandare se talvolta non 
ci si nasconda dietro alla parola «riformismo», 
che già fa parte del Dna dei democratici di sini¬ 
stra, per lanciare il partito democratico. Vonei 
sapere quale sarà il molo reale dei giovani in 
questo processo, se ad essi, perchè capaci e vo¬ 
lenterosi, venà realmente lasciato uno spazio 
di azione o se, come spesso è accaduto, dovre¬ 
mo accontentarci di seguire un iter definito. Si 


parla di movimenti, di idee, di opportunità 
che confluiranno in questa nascente forza, ep¬ 
pure la Sinistra giovanile già da tempo a diffe¬ 
renza del partito sfila al fianco di questi movi¬ 
menti. Quello che ancora non si capisce è se sa¬ 
rà il riformismo che già si è incarnato nell'azio¬ 
ne di governo a far nascere il partito democrati¬ 
co o se viceversa, sarà il partito democratico un 
grande contenitore più simile ad una gabbia di 
idee dalle quali, a seconda delle necessità, si at¬ 
tingerà in modo autonomo. La sfida è ardua, 
ma servono risposte chiare, serve insomma so¬ 
stanza politica. Carissimo segretario, non la¬ 
sciamo che nasca un soggetto politico avulso e 
spurio di quella forza innovatrice che risiede 
nella nostra capacità di critica. Il rilancio di que¬ 
sto Paese passa dalla responsabilizzazione della 
sua futura classe dirigente. Abbiamo il dirit¬ 
to-dovere di avere voce in capitolo. 

Marco Bertuzzi 

Il calcio e la violenza / 1 
Spero che alle parole 
seguano atti concreti 

Cara Unità, 

ho apprezzato molto le parole espresse dal no¬ 
stro premier, in risposta alle affermazioni del 
signor Matarrese, difensore di interessi di par¬ 
te e portavoce mascherato di colui che tanto 
esterna (avolte a vanvera), ma che su questo 
argomento tace (tutti possono capire a chi mi 
riferisco. A proposito: come mai nessun gior¬ 
nalista ha commentato questo strano e assor¬ 
dante silenzio?). Comunque vorrei che le pa¬ 
role di Prodi si trasformassero in atti di gover¬ 
no veri, atti severi, necessari a tutelare tutti 
noi sportivi, amanti del calcio, quello giocato 


e pulito. Io, elettore dei Ds, invito il nostro pre¬ 
mier a promuovere leggi esemplari e severe 
anche se non sono condivise, come si è già let¬ 
to, dai soliti antagonisti, alla Caruso e simili, 
pacifisti a parole. Queste leggi riscuoteranno 
secondo me l'appoggio e l'approvazione della 
maggioranza di noi italiani ed il governo gua¬ 
dagnerà prestigio e autorevolezza. 

A. Ferrara 

Il calcio e la violenza / 2 
Ricordiamoci che esiste 
l’apologià di fascismo 

Cara Unità, 

un coro unanime di condanna si è levato a se¬ 
guito degli ultimi atti di inaudita violenza ne¬ 
gli stadi di calcio. Sono allo studio del gover¬ 
no, delle forze di polizia, della federazione gio¬ 
co calcio, misure atte ad eliminare il ripetersi 
di episodi di incomprensibile delinquenza, 
ma anche le società dovranno fare la loro par¬ 
te, come pure i giocatori, moderando certi at¬ 
teggiamenti provocatori in campo. Non dob¬ 
biamo però dimenticare che esiste già una leg¬ 
ge che punisce l'apologià del fascismo, pur¬ 
troppo finita nel dimenticatoio, e se applicata 
si sarebbero viste meni svastiche, meno sim¬ 
boli del fascismo, meno striscioni inneggainti 
alla violenza sugli spalti degli stadi. 

Lirio Suvereti, Volterra 

Anatema contro Baudo /1 
Caro Pippo, molti cattolici 
la pensano come lei 

Cara Unità, 

dunque la Bulgaria ha fatto scuola. Dopo 


l'editto di Sofia, ecco l'editto Vaticano che in¬ 
vita Baudo a togliere il disturbo. Solidarietà 
allora a Pippo Baudo che, per avere espresso 
pensieri che sono condivisi da moltissimi 
cattolici, viene attaccato così prepotente- 
mente ed arrogantemente da una Chiesa sor¬ 
da e cieca (e lasciamo perdere i commenti 
analoghi di vari falsi moralisti fascisti e 
non); cattolici che sempre più si allontana¬ 
no dalla attuale massima gerarchia ecclesia¬ 
le. E a Baudo chiedo di non fare come l'altro 
che inizia per B.: non dica di essere stato 
frainteso; siamo in molti a pensarla come 
lui. 

Mario Cavatorta, Milano 

Anatema contro Baudo / 2 
Grazie a Pippo 
e grazie all’Unità 

Cara Unità 

e chi me lo doveva dire che sarebbe stato Pip¬ 
po Baudo il primo a farmi sentire una critica 
bella, aperta, frontale a un papa! Un grazie al 
Pippo nazionale (adesso sì che lo si può dire!). 
Grazie per il coraggio: andare incontro a testa 
alta contro lo squadrismo mediatico che si è 
scatenato. Grazie per aver detto quello che 
nessun politico italiano avrà mai il coraggio 
di dire: tutti col santo padre di qua e sua santi¬ 
tà di là . Grazie per aver parlato da cattolico 
contro una chiesa che dimostra ogni giorno 
di più di infischiarsene delle persone e di ama¬ 
re le proprie regole (non l'uomo è fatto per il 
sabato, ma il sabato per l'uomo, dicono i cri¬ 
stiani, non i cattolici). Grazie a Pippo e a voi 
dell'Unità. 

Saverio Bianco 


I diritti di chi 
ha fame, ha sete 
di chi è straniero 

Cara Unità, 

se ripenso a quanto ho letto sulle baraccopoli di 
Nairobi in occasione del recente Social Fomm, 
vedo un che di surreale nella polemica sui Pacs. 
Di fronte ai discorsi altisonanti sulla famiglia e 
ai cavilli di chi gioca con le parole (tutelare i di¬ 
ritti degli individui ma non delle coppie, ecc.), 
dovremmo provare a guardare la realtà con gli 
occhi dei due milioni e mezzo di persone che a 
Nairobi lottano contro la miseria, in condizioni 
di vita indegne di esseri umani. Intanto nel 
mondo milioni di persone muoiono per la fa¬ 
me, la mancanza di acqua potabile, l'impossibi¬ 
lità di curarsi, le guene. Di fronte a tanta umani¬ 
tà sofferente, alcuni vonebbero farci credere 
che sia un male garantire i diritti delle coppie 
omosessuali e perfino usare certe parole (lo stes¬ 
so termine Pacs è bandito dalla futura legge). 
Costoro vivono fuori della realtà: ben altri sono 
i mali e le ingiustizie che è necessario combatte¬ 
re. I cattolici dovrebbero ricordare che, secon¬ 
do il Vangelo, non saremo giudicati per l'impe¬ 
gno su astratte questioni di principio, ma per le 
nostre scelte concrete: «Avevo fame e mi avete 
dato da mangiare, avevo sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi avete ospitato...». Chi 
crede nei valori cristiani dovrebbe rinunciare al¬ 
le battaglie sulle parole e impegnarsi nel soste¬ 
nere i diritti di chi ha fame, di chi ha sete, di chi 
è straniero. Roberto Bianco, Torino 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno 
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C he cosa c'è da imparare dal 
caso recentissimo della 
signora Marzia che risentita con 
il marito, er sor Torquato, 
colpevole riessersi allargato 
troppo con una vicina di casa, 
certa Fiamma, ha scritto per 
ripicca una lettera a un giornale 
colma del proprio doveroso 
malumore? C'è davvero un 
mondo da imparare. Assodato 
che lui, sor Torquato, è 
relativamente libero di 
pronunciare tutte le battute che 
vuole, così come lei, Marzia, è 
altrettanto libera di arrabbiarsi a 
morte fino a scrivergli una lettera 
pubblica, assodato questo, c'è da 
aggiungere che da quel giorno 
molte cose sono cambiate nel 
condominio del giornalismo, 
dove notoriamente si sono 
ripercossi i fatti. Succede infatti 
che fino a qualche tempo fa i 
limiti, i confini, i tramezzi che 
separano gli argomenti seri da 
quelli meno seri erano assai 
netti, da quando invece Marzia 
s'è arrabbiata pubblicamente con 
Torquato non è più così. Da 
allora infatti nel condominio del 
giornalismo, ma non è certo 
colpa né del sor Torquato né di 
Marzia, perché in democrazia 
ognuno è libero di dire fare e 
scrivere ciò che meglio crede, da 
quel giorno nel condominio del 
giornalismo gli unici temi 
davvero concreti e soddisfacenti, 
davvero stringenti, sono quelli 
che parlano dei cavoli degli altri, 
accompagnati da una firma 
prestigiosa che, magari in nome 
del femminismo o della 
semplice buona creanza, riesce a 
convincere che certo genere di 
temi costituisce ormai la vera 
anima del giornalismo, 
dell'informazione, l'autentica 
sostanza letteraria filosofica 
dell'esistenza della carta 
stampata. Insomma, visto che 
dopo la storia di Torquato e 
Marzia, l'ho già detto, nulla sarà 
più come prima, a meno che 
non si voglia masochisticamente 
essere ignorati dal lettore, non 
resta che riciclarsi tutti come 
rubrichisti rosa. 

So per certo di un caro amico che 
si occupa di scienze esatte, cioè 
economia e finanza, ma anche 
di un altro collega che fino 
all'altro giorno scriveva di 
cronaca nera, so già di questi e 
altri professionisti che stanno 
pensando opportunamente di 
cambiare settore, servizio, 


argomento. Perché appunto se 
tu scrivi di cose spicciole non ti si 
fila ormai nessuno mentre se 
decidi di buttarti a capofitto 
nella storia del sor Torquato e 
Marzia e di Fiamma, allora tutto 
cambia, ti leggono con vera 
passione. Il caso di Torquato e 
Marzia ne è la prova. Per questa 
ragione anch'io, visto che non 
sono fesso e che la politica 
interessa sempre meno, e perfino 
allo stadio non c'è più gusto 
d'andare, ho pensato bene di 
riciclarmi come autentico 
rubrichista da posta del cuore. 
Farò quindi in tutti i modi 
affinché qualche testata mi 
assuma con quella qualifica, sì, 
mi affidi un servizio del genere, 
rosa. Assodato che fino a all'altro 
giorno mi firmavo al maschile, 
da domani mi firmerò invece 
direttamente al femminile, e per 
rendere credibile il mio nuovo 
impegno farò corredare il tutto 
con una mia foto con parrucca; 
soltanto così, credo, potrò essere 
finalmente utile al giornalismo 
contemporaneo. Certo, dovrò 
leggere decine di lettere 
d'argomento femminile, e dovrò 
perfino sobbarcarmi la 
consultazione di certi 
settimanali specializzati nei fatti 
altrui, ritengo però davvero di 
non avere altra scelta: no, che 
non voglio essere tagliato fuori 
dal vero giornalismo! Dovrò 
combattere, e combatterò. 

Dovrò surclassare le Natalie 
Aspesi, le Marie Latella, le 
Contesse Clara, le Donne Letizie, 
le Platinette, le Laure Laurenzi, le 
Guie Soncini, le Marie Corbi, e 
davvero, stringendo i denti, le 
surclasserò. Vincerò su tutte le 
altre brave professioniste del 
ramo rosa, femministe e no, sarà 
davvero un lavoro duro, eppure 
lo affronterò con pervicacia, mi 
comporterò insomma come 
quei disoccupati che, una 
ventina e passa d'anni fa, 
quando arrivarono i computer 
corsero a iscriversi a una scuola 
per programmatori, nella 
certezza che lì ci fosse un vero 
sbocco occupazionale. Quanto al 
titolo della mia mbrica, visto che 
in queste cose occorre essere 
diretti, sinceri, concreti, mi 
piacerebbe che si intitolasse 
molto austeramente «I cazzi 
tuoi». Sì, proprio i cazzi tuoi, «a 
cura della vostra cara amica 
Fulvia Abbate». 

f.abbate@tiscali.it 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



n ordine del giorno che potrebbe 
così recitare: «Viste le impossibili¬ 
tà di deridere del governo, il Sena¬ 
to approva». 

Ecco dunque la necessità di non 
distrarsi dall'impegno preso e, al¬ 
lo stesso tempo, di non violare al¬ 
cuna delle regole cautamente sug¬ 
gerite dalla Gerarchia cattolica al 
governo italiano, nel pieno dirit¬ 
to di espressione di quelle gerar¬ 
chie e nel pieno dovere di recepi- 
mento osservante da parte delle 
istituzioni italiane. A tal fine si è 
alacremente lavorato, tutti insie¬ 
me, laici e credenti, componen¬ 
do un solido accordo di cui sono 
trapelati i punti fondamentali. 
Primo. I dieci anni obbligatori ri¬ 
chiesti di convivenza devono es¬ 
sere continui e ininterrotti per 
evitare finzioni e messe in scena 
che non si addicono al decoro 
del nuovo istituto. Pertanto an¬ 
dranno detratti i periodi di vacan¬ 
ze da solo (da sola) di uno dei 
partner, i periodi di studio fuori 
sede o all'estero, i viaggi e trasfer¬ 
te anche per obblighi di lavoro, i 
periodi eventualmente trascorsi 


Nino Milazzo 

D opo l'editto bulgaro dob¬ 
biamo subire quello vati¬ 
cano? L'attacco dell'Os¬ 
servatore Romano contro Pippo 
Baudo è davvero inquietante e 
irritante, soprattutto in un mo¬ 
mento in cui le interferenze dei 
vescovi italiani e dello stesso 
Pontefice sul dibattito politico 
e sulle attività del governo e del 
Parlamento in materia di diritti 
delle coppie di fatto e temi ana¬ 
loghi si sono fatte insistenti, 
martellanti. E a questo punto 
non ci può essere, non ci deve 
essere ancora spazio per i troppi 
sepolcri imbiancati che costella¬ 
no il panorama dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Non è accettabi¬ 
le, infatti, che a un organo di 
stampa straniero sia dato di pro¬ 
clamare l'ostracismo contro un 


su piattaforme Eni in Continenti 
lontani. 

Secondo. I dieci anni di convi¬ 
venza ininterrotta vengono au¬ 
mentati di due per ogni cambia¬ 
mento di indirizzo o di residen¬ 
za, ciascuno dei quali richiederà 
una accurata indagine: il cambio 
è avvenuto per rendere più stret¬ 
to o per allentare il vincolo di 
quella discutibile unione di fat¬ 
to? 

Terzo. Se nei dieci anni è inclusa 
la nascita di un figlio, occonerà 


attendere la maggiore età del pic¬ 
colo prima di far decorrere il peri¬ 
odo convenuto, al fine di evitare 
traumi e disorientamento al nuo¬ 
vo nato. In alternativa si potrà 
procedere all'adozione, ma, data 
la poca affidabilità del vincolo di 
fatto, ciò potrà avvenire solo con 
il permesso dell'Ambasciatore 
della Bielomssia. 

Quarto. Alla scadenza dei termi¬ 
ni, la coppia atea di fatto dovrà 
comunque mostrare di avere ap¬ 
preso rudimenti di Catechismo 


popolare personaggio della tele¬ 
visione italiana, reo di avere ma¬ 
nifestato stupore e disapprova¬ 
zione per il silenzio del Papa sui 
tragici fatti di Catania e colpevo¬ 
le altresì di aver criticato la Chie¬ 
sa catanese per non avere rinun¬ 
ciato alla festa di Sant'Agata al¬ 
l'indomani della barbara ucci¬ 
sione di Filippo Raciti, il bravo 
poliziotto ammazzato da uno 
dei tanti guerriglieri del tifo che 
usano il calcio per dare sfogo ai 
loro istinti omicidi, al loro odio 
verso tutti i simboli istituzionali 
del viver civile. 

«Consigliare» a Baudo di pren¬ 
dersi un anno di riposo a segui¬ 
to delle sue esternazioni equiva¬ 
le a dire: mettetelo fuori, caccia¬ 
te via questo «ribelle» dal tem¬ 
pio del conformismo. Questo e 
non altro significa l'irridente 
anatema dell’Osservatore Roma¬ 


ni fine di non dare luogo all'esi¬ 
stenza di un nucleo culturalmen¬ 
te estraneo alla religiosissima co¬ 
munità circostante delle vere fa¬ 
miglie italiane. 

Quinto. Alla donna della coppia 
atea di fatto è vietato portare un 
crocefisso (anche se di Bulgari) su 
ampia scollatura, camicetta sbot¬ 
tonata o petto nudo. Si tratta in¬ 
fatti di un privilegio concesso so¬ 
lo alla deputata cattolica Santan- 
chè e alle Veline regolarmente le¬ 
gate dal matrimonio in Chiesa, 


con vendita esclusiva dei diritti a 
periodici Mediaset. 

Sesto. In caso di decesso di uno 
dei due partner atei nel corso del¬ 
la lunga attesa, la salma dell'ateo 
o dell'atea di fatto potrà essere 
portata all'esterno del Municipio 
per le esequie. Se - come accade 
sempre più spesso - il Sindaco è 
un fervido credente e gli ripugna 
ricevere la salma di un ateo, per 
giunta partner di un'unione di 
fatto, le spoglie potranno essere 
trasportate per le estreme onoran- 


no. E allora come non pensare 
all'altro caso di autoritarismo 
censorio, quello che portò al¬ 
l'epurazione berlusconiana ai 
danni di Biagi, Santoro e Luttaz- 
zi? 

Forse stavolta le cose andranno 
diversamente; forse l'esito di 
questo nuovo scontro fra intol¬ 
leranza e libertà di pensiero e di 
espressione non sarà simile a 
quello che ebbe quando a pro¬ 
muoverlo fu il capo del gover¬ 
no qualche anno fa, non foss'al- 
tro perché il clima del Paese 
non è quello di allora. Resta il 
fatto, però, che di là dal Tevere 
c'è ancora chi crede di poter in¬ 
fluenzare la vita italiana nelle 
sue varie articolazioni, intercet¬ 
tando ogni iniziativa, ogni 
idea, ogni progetto che non sia¬ 
no conformi alle visioni della 
Chiesa di Roma. 


ze sul Raccordo Anulare, comun¬ 
que lontano dalle Croci che ricor¬ 
dano i caduti del traffico, e pre¬ 
vio assenso dei componenti cre¬ 
denti della Polizia Stradale. 
Settimo. Il termine per la registra¬ 
zione di una coppia di fatto atea 
che, per giunta, non sia eteroses¬ 
suale, salgono a ventinove anni, 
a partire dal decimo anno di con¬ 
vivenza senza vacanze e solo nel 
caso che non sia intervenuto 
sfratto da un condominio di cre¬ 
denti. Il prolungamento dell'atte- 


E attenzione: chi scrive è fra co¬ 
loro che rivendicano e coltiva¬ 
no le proprie radici cristiane, co¬ 
me fondamento di un'identità 
di cui è geloso. Non solo: chi 
scrive è altresì convinto che gli 
uomini della Chiesa abbiano il 
diritto-dovere di esercitare il lo¬ 
ro magistero affermando e dif¬ 
fondendo i princìpi della dottri¬ 
na di cui sono portatori. Ma 
quest'azione ha dei limiti: quan¬ 
do si supera la linea della spiri¬ 
tualità e si invade il terreno del¬ 
la politica, il gioco diventa du¬ 
ro. Anzi: proibito. 

Ebbene, è ormai evidente che le 
campane dell'etica cattolica, or¬ 
chestrate dalla gerarchia eccle¬ 
siale, suonano a distesa, come 
fossero sirene d'allarme, in coin¬ 
cidenza con iniziative di forte 
valenza innovativa delle nostre 
istituzioni. Il tentativo e l'obiet- 


sa è motivato, oltre che da evi¬ 
denti ragioni di rispetto per l'isti¬ 
tuto della famiglia composto da 
un uomo e da una donna e con¬ 
fermato con il rito religioso, an¬ 
che dalla legittima aspettativa 
che, dopo ventinove anni più i 
dieci prescritti per tutti, nessuno 
vorrà più attentare alla sacralità 
delle famiglie italiane insistendo 
nel riproporre l'inconcepibile 
problema delle unioni di fatto, 
per giunta non eterosessuali. 

furiocolombo@unita. it 


rivo sono sempre gli stessi: con¬ 
dizionare la politica, dirottan¬ 
done le traiettorie per impedire 
che il nostro ordinamento si al¬ 
lontani dagli antichi, inadegua¬ 
ti ancoraggi della tradizione e si 
avvicini ai nuovi bisogni della 
società. Questo è ciò che accade 
con sistematica puntualità in 
Italia. Ed è una situazione che 
non ha uguali in nessun altro 
Paese d'Europa, nemmeno in 
quelli i cui caratteri culturali 
hanno un potente radicamen¬ 
to cattolico. 

Dobbiamo concludere che l'Ita¬ 
lia continua a essere uno Stato a 
sovranità limitata? Certo, sap¬ 
piamo che si sono spezzate le ca¬ 
tene imposte dalle leggi della 
guerra fredda. Ma sembra che 
resistano i lacci della Cei. 
Questo dubbio comporta la sco¬ 
munica? 


LA LETTERA 

Pippo Baudo e l’editto vaticano: tempi di scomunica? 


Per non violare alcuna delle regole 
cautamente suggerite dalla Gerarchia 
cattolica al governo, ecco 
alcuni correttivi... i dieci anni di 
convivenza devono essere continui 
e ogni periodo di vacanza detratto... 
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La Bioetica 
e la dottrina 


Angelo De Mattia 



n questi giorni Fintroduzione 
nel nostro ordinamento, con le 
sue specificità, della class action 
potrebbe avere tratto indiretto 
alimento da alcuni episodi, che 
pur non la hanno riguardata. I 
costi dei servizi bancari stanno 
ritornando al centro delle osser¬ 
vazioni e delle critiche. La Com¬ 
missione europea con una sua 
indagine segnala che il costo di 
gestione di un conto corrente in 
Italia è di 90 euro, a fronte di 
una media europea di 14 euro; 
in Germania il costo è di 40 eu¬ 
ro. Si può aggiungere che, da 
noi, il peso dei conti correnti sui 
ricavi bancari è tra i più alti, ol¬ 
tre il 43 per cento. In Francia, 
proprio in queste settimane, è 
in corso una fase di « modération 
tanfate » (con ribassi nei costi 
che presso alcune banche supe¬ 
rano il 10 per cento). Analoga 
tendenza si avvia in Spagna. 

Il Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, pur rilevando che le diverse 
stime in materia differiscono 
per numero, tipologia e grado di 
utilizzo dei servizi, ha puntual¬ 
mente riportato i dati della 
Commissione Ue (90, 14 e 40 
euro) in una sede che ha quasi 
un rilievo «istituzionale» qual è 
quella dell'annuale, recente con¬ 
vegno degli operatori finanziari 
(una volta Forex). Da un'indagi¬ 
ne a campione dell'autorità anti¬ 
trust, avviata nel 2005 dalla Ban¬ 
ca d'Italia, emerge che: il costo 
del conto corrente, in Italia, è il 
più alto d'Europa (182 euro); esi¬ 
ste una singolare differenza del 
conto a costo fisso (maggiore) ri¬ 
spetto a quello a consumo (mi¬ 
nore); permangono carenze e 
opacità informative e negli sche¬ 
mi contrattuali. Si profilerebbe 
l'ipotesi di una sorta di oligopo¬ 
lio collusivo fra banche. 
L'Associazione bancaria e i ban¬ 
chieri, dal canto loro, hanno re¬ 
plicato insistendo sulla difficol¬ 
tà di comparabilità delle stime a 
livello europeo; hanno sottoli¬ 
neato che il conto conente è in 
Italia collegato alle prestazioni 
di molti altri servizi non previsti 


Piero Marietti* 

Segue dalla Prima 

F igurarsi se vogliamo esse¬ 
re picchiati «da sinistra». 
Non li odi perché capisci 
che li spinge la disperazione, si 
sentono poveri quando aveva¬ 
no loro promesso un luccicante 
consumismo e se uno si sente 
povero e pieno di «desideri», sta 
male da fare schifo. Si ribella 
perché pensa di non avere vie 
d'uscita: metti un topo all'ango¬ 
lo e diventa un leone. L'austeri¬ 
tà di Berlinguer e la svolta del- 
l'Eur di Lama li vivono come 
una colica renale. 

Sacrifici, sacrifici, he he he, La¬ 
ma, Lama. Lo cantano come si 
fa allo stadio, per scherno. 

È una turba che si autoconnota 
plebe, esprime una creatività 
abortita sullo scemo-scemo da 
stadio, gli indiani metropolita¬ 
ni hanno un nome spiritoso, 
sembrano i più simpatici ma 
purtroppo rimandano solo al¬ 
l'idea di riserva. Secondo loro, il 
Partito li vuole sfatti, i partiti 
manco a parlarne (con qualche 
ragione, lo ammetto), il sindaca¬ 
to è visto più o meno come la 
Confindustria, l'Università e la 
Scuola riproducono l'establish¬ 
ment e i suoi privilegi. Ascolta¬ 
no sirene che poi andranno in 
Canada, a Parigi, anche in Parla¬ 
mento, scriveranno saggi impe¬ 
riali, pontificheranno da talk 
show e giornali, reciteranno 
punti politici per la Tv di Giulia¬ 
no Ferrara, faranno gli assessori 
e i presidenti della Rai, mai un 


all'estero; si sono dichiarati di¬ 
sponibili a confronti con il go¬ 
verno. 

Certamente, i raffronti in que¬ 
sta materia - che è un po' liqui¬ 
da, come direbbe Bauman - so¬ 
no complessi; più in generale, è 
esagerato sostenere una casuali¬ 
tà, come si è letto in un titolo di 
editoriale, del tipo «istituti ineffi¬ 
cienti, Paese fermo». Ma senza 
voler assumere atteggiamenti 
daTorquemada, si deve osserva¬ 
re che i riscontri che sopravven¬ 
gono confermano sempre più la 
necessità delle iniziative legislati¬ 
ve promosse da Bersani anche 
nel campo bancario, prima per i 
tassi e per costi di chiusura dei 
conti, poi per la commissione di 
massimo scoperto. Efficienza, 
concorrenza, trasparenza sono 
gli ingredienti da stimolare per¬ 
ché migliori il rapporto tra ban¬ 
che e clientela, innanzitutto fa¬ 
miglie e imprese minori. Ed è 
importante che le concentrazio¬ 
ni bancarie non siano fine a se 
stesse, tanto meno parti di ope- 


moto di ripensamento, non di¬ 
co pentimento, mentre loro re¬ 
steranno a campionario delle 
indagini sociologiche sui nuovi 
poveri. 

Questo ci passa per la testa men¬ 
tre andiamo a fare il nostro do¬ 
vere di iscritti alla Cgil. Ci posi¬ 
zioniamo elevati in piedi sul 
muretto dello spiazzo di Chimi¬ 
ca. Stiamo praticamente sulla li¬ 
nea di demarcazione tra il servi¬ 
zio d'ordine e loro, collettiva¬ 
mente detti Autonomi. 

Il servizio d'ordine fa ridere: ca¬ 
pitanati dal compagno Carlini 
(di lì a poco la sua vecchia Nsu 


sarà data alle fiamme), persona 
leggermente pingue, di modi 
gentili e di voce sempre tenuta 
bassa, una cinquantina di im¬ 
piegati con la fascia al braccio. 
Dietro di loro, verso il palco, 
quelli che vogliono fare nume¬ 
ro per Lama. La mattina c'è sta¬ 
to un tentativo della Camera 
del Lavoro di accordarsi con gli 
Autonomi secondo una linea 
di scontro morbida e solo verba¬ 
le: insultateci pure, non esagera¬ 
te, evitiamo lo scontro fisico, 


razioni di potere, ma facciano 
conseguire benefici non solo 
agli azionisti, ma anche alla 
clientela, contribuendo così pu¬ 
re allo sviluppo economico del 
Paese. 

Dunque più mercato, più capa¬ 
cità di confrontarsi; no a discipli¬ 
ne intrusive. È nell'interesse del¬ 
la professione bancaria che, pro¬ 
prio in nome della trasparenza, 
dovrebbe sentirsi chiamata a fa¬ 
re chiarezza con immediatezza 
sui profili tecnici delle compara¬ 
zioni di costi e servizi, se del ca¬ 
so con pubblicazioni periodi¬ 
che. 

Di strada ne è stata fatta parec¬ 
chia dalla lontana epoca del car¬ 
tello bancario e della «foresta 
pietrificata»; ma non basta, oc¬ 
corre fare molto di più. Vi posso¬ 
no essere difetti di comparazio¬ 
ne; ma le differenze con altri Pae¬ 
si restano non trascurabili. Ac¬ 
canto a iniziative sui piani alti - 
govemance, distinzione tra pro¬ 
duzione e distribuzione dei pro¬ 
dotti finanziari, modifiche istitu- 


non ci facciamo male. Sembra 
funzionare. 

Gli Autonomi si presentano 
con una scala da biblioteca che 
alla sommità porta un fantoc¬ 
cio (scritta: Lama) impiccato. 
Non poche aste di legno che 
sembra duro reggono improvvi¬ 
sate bandiere rosse, senza sim¬ 
boli. Possibile che per quanto lo¬ 
ro siano bmtti e cattivi, ci si pic¬ 
chierà tra compagni? Possibile 
che non porteranno rispetto a 
Lama? Possibile. 

Appena Lama comincia a parla¬ 
re, la scala con l'impiccato co¬ 
mincia a premere contro il servi¬ 


zio d'ordine delle pancette e del¬ 
le incipienti calvizie, preme e la 
folla oscilla, uno sciagurato dei 
nostri sguaina un estintore e 
punta sugli autonomi il getto 
antincendio. Botte da orbi, spin¬ 
toni e sputi. 

Sotto di noi, appoggiato a uno 
dei lecci, un cumulo di detriti 
con una buona dose di rottami 
di vetro. Un ragazzo con la co¬ 
da di cavallo e gli occhialetti 
tondi afferra un pezzo di lastra e 
fa per lanciarla a mo' di disco 


zionali, recepimento di direttive 
Ue: materie di competenza al¬ 
trui - il sistema bancario deve an¬ 
cora innovare sensibilmente 
nei rapporti con l'utenza; deve 
porsi in grado di scrollarsi di dos¬ 
so, «per facta concludentia», una 
immagine ancora non del tutto 
positiva. Ma qui viene l'interro- 
gativo: se concorrenza e traspa¬ 
renza non sortiscono effetti, l'in¬ 
tervento del legislatore non di¬ 
venta non solo automatico, ma 
anche il benvenuto, come già è 
in parte accaduto? Certamente 
c'è ancora ampio spazio per l'in¬ 
tervento dell'Autorità Antitrust, 
anche per sanzionare, se vi so¬ 
no, comportamenti collusivi; 
l'autorità è chiamata a dar pro¬ 
va di come esercita le attribuzio¬ 
ni, tanto a lungo sollecitate, in 
materiaq di concorrenza banca¬ 
ria. Il riordino delle Autority 
avrà certamente un effetto posi¬ 
tivo. Ma, poi, per il legislatore, 
nell'insoddisfazione dei com¬ 
portamenti delle banche, si apre 
il campo del necessario avanza- 


verso la folla, chi cojo, cojo. 
Scendo, lo abbraccio e gli stril¬ 
lo: «Mi devi ammazzare per far¬ 
lo!» Lo capisce, chiede scusa e 
molla il vetro, «Hai ragione», 
mi dice e scompare nella bara¬ 
onda. I compagni raccolgono 
gli altri vetri e li fanno sparire. 
Lama è già andato via, il servi¬ 
zio d'ordine attempato ha, be¬ 
ne o male, retto l'urto che non 
deve essere stato tanto deciso, 
nonostante i sassi e le sedie. 
Una voce dal microfono invita 
i compagni a raccogliersi sotto 
il palco. Mai invito/ordine è sta¬ 
to eseguito con più velocità e 
tecnica. 

Gli Autonomi si trovano davan¬ 
ti una cinquantina di metri libe¬ 
ri, esitano un po', andiamo via? 
La danno per vinta? Ma due o 
tre di loro non si contentano e 
scattano alla carica urlando co¬ 
me Mei Gibson quando fa Wal¬ 
lace, gli altri, esaltati, seguono. 
Fuggi fuggi grande, il palco rove¬ 
sciato, partita stravinta. 

Lama era venuto a parlare a 
quel grumo di disperazione, a 
dire loro che non era vero, che 
non erano stati mollati, che l'au¬ 
sterità e i sacrifici erano la loro 
salvezza (poi s'è visto con la Mi¬ 
lano da bere), che li aspettava¬ 
mo dalla parte nostra per prova¬ 
re a mettere su una società più 
giusta, mica perfetta, solo più 
giusta. Era un tentativo politica- 
mente rischioso perché il confi¬ 
ne fra scontro politico e provo¬ 
cazione era inesistente a quei 
tempi, ma era un tentativo ge¬ 
neroso come generoso era l'uo¬ 
mo che lo faceva con la sua fac- 


mento nel riequilibrio dei rap¬ 
porti contrattuali e del supera¬ 
mento di quelle condizioni che 
permangono disequilibrate; sen¬ 
za con ciò introdursi o superge- 
stire, dal momento che anche la 
materia pattizia ha bisogno di re¬ 
gole, senza che ciò sia equivoca¬ 
to per dirigismo: regole scaturen¬ 
ti, in ultima istanza, dalla fonte 
primaria, la legge (è quella che 
giustamente è stata definita 
l'inevitabilità della soluzione 
normativa). 

Ma una spinta rilevante per l'ef¬ 
ficienza, per la concorrenza e 
per l'abbassamento dei prezzi 
può venire dal recepimento con 
le necessarie peculiarità della 
class action: soprattutto per il va¬ 
lore ultrattivo che ha, come sfer¬ 
za e monito per le banche. Allo¬ 
ra sarebbe bene che l'iter parla¬ 
mentare fosse sollecitamente ri¬ 
preso; se del caso, con corsia pre¬ 
ferenziale, perché prima del¬ 
l'estate anche l'Italia possa avere 
una legislazione in materia. Au¬ 
guri, ministro Bersani. 


eia chiedendo aiuto ai suoi 
iscritti, a noi, senza costmire un 
servizio d'ordine con le mani 
nodose e di poche cerimonie de¬ 
gli edili e dei meccanici. 

Fu lasciato solo da tutti i maitre 
à penser , à écrìre che gli rimpro¬ 
verarono l'errore politico, una 
politica nella quale la generosi¬ 
tà non trova posto, tutto occu¬ 
pato dal calcolo. 

Furono lasciati soli, preda delle 
loro malinconie, quei ragazzi. 
Sappiamo come è finita. 

*Prorettore dell'Università 
La Sapienza di Roma 


Maurizio Mori* 

N on credevo di dire nulla 
di particolarmente origi¬ 
nale o controverso nel 
mio intervento sul l'Unità (30 
gennaio), in cui lamentavo che, 
designando il cattolico Casavo- 
la a presiedere un Comitato Na¬ 
zionale per la Bioetica compo¬ 
sto da una larghissima maggio¬ 
ranza di cattolici, il governo di 
centro-sinistra aveva perso una 
buona occasione per dare al pae¬ 
se un segnale di novità sulla bio¬ 
etica. Ma così non è stato, a con¬ 
siderare le numerose critiche - 
alcune delle quali un po' stizzi¬ 
te e tanto fatue da non meritare 
considerazione. 

Altre, invece, come quella di 
Adriano Ossicini su Europa del 2 
febbraio, sollevano problemi 
importanti. Ossicini mi rimpro¬ 
vera tre punti: 1) di riproporre la 
contrapposizione tra laici e cat¬ 
tolici che «pensavamo superata 
da tempo» e che oggi è «prete¬ 
stuosa»; 2) di aver detto che Ca- 
savola ha posizioni «strettamen¬ 
te conformi alla dottrina cattoli¬ 
ca», lasciando intendere che ciò 
comporterebbe una qualche 
inaffidabilità per una presiden¬ 
za equilibrata; 3) che sino ad ora 
Casavola si è occupato poco di 
bioetica. 

A dire il vero, osservavo anche 
qualcosa di più, e cioè che i cat¬ 
tolici hanno fatto il pieno non 
solo nel Cnb, ma anche nella 
rappresentanza italiana a Bru¬ 
xelles - con la nomina del catto¬ 
lico Busnelli. Pur avendo posi¬ 
zioni diverse dalle mie, Busnelli 
ha dato diversi contributi im¬ 
portanti alla bioetica, mostran¬ 
do competenza nel settore. Ca¬ 
savola, invece, non ha rivolto at¬ 
tenzione specifica alla bioetica. 
Qui sta un'anomalia italiana: 
Bush ha nominato alla presi¬ 
denza della Commissione ame¬ 
ricana prima Leon Kass ed ora 
Edmund Pellegrino, bioeticisti 
conservatori, ma da tutti ricono¬ 
sciuti. Casavola, invece, non ha 
ancora dato contributi significa¬ 
tivi alla disciplina: è certamente 
persona capace e (come altri) 
equilibrata: ma basta questo? 
La nomina al Cnb non è 
un'onorificenza, ma un servizio 
rispondente a criteri di compro¬ 
vata competenza scientifica. 
Questo vale non solo per Casa¬ 
vola, ma anche per altri compo¬ 
nenti del Cnb, di cui vorremmo 
leggere i contributi scientifici. 
La vicenda del nuovo presiden¬ 
te si spiega ripercorrendo la sto¬ 
ria: in prima battuta si voleva ri¬ 
proporre D'Agostino, ma - per 
la dura resistenza di alcuni mini¬ 
stri - si è ripiegato su Casavola, 
rinunciando a dare quel segna¬ 
le di novità che ci si attendeva. 
Pazienza. 

L'aspetto inquietante è che in 
Italia ci sono bioeticisti che, per 
competenza scientifica, equili¬ 
brio ed autorevolezza (anche in¬ 
temazionale), erano idonei a 
presiedere il Cnb: Stefano Rodo¬ 
tà, Demetrio Neri, Pino Benagia- 
no, ed altri. Non sono stati ne¬ 
anche proposti per il veto catto¬ 
lico: come fa il senatore Ossici¬ 


ni a dire che la contrapposizio¬ 
ne tra laici e cattolici è pretestuo¬ 
sa, vecchia e superata? 

Ha ragione a ricordare che ci so¬ 
no stati dei cattolici che hanno 
votato «a favore del divorzio e 
della non punibilità dell'abor¬ 
to, in nome di una laicità soffer¬ 
ta». Ma questo è avvenuto tre 
decenni fa: senatore Ossicini, 
da allora la chiesa cattolica è 
cambiata! Col pontificato di 
Giovanni Paolo II sono state 
strette le fila e si è chiusa la fase 
del dibattito, dell'inquietudine, 
della ricerca e del «dissenso»: og¬ 
gi i teologi devono solo com¬ 
mentare e chiosare le tesi affer¬ 
mate dal magistero ecclesiasti¬ 
co, non più «pensare in pro¬ 
prio» per trovare nuove vie alla 
fede. Analogamente i politici 
cattolici devono seguire con do¬ 
cilità le direttive impartite dal 
magistero (leggi: Vaticano o Rui¬ 
ni) - soprattutto sulle questioni 
bioetiche. Se poi si considera 
che il magistero dice un «no!» 
secco e «non negoziabile» a qua¬ 
si tutte le innovazioni apporta¬ 
te dalla rivoluzione bio-medica 
in corso, ecco presentarsi la con¬ 
trapposizione tra laici e cattoli¬ 
ci: altro che polemica vecchia! 
Contrapposizione che c'è, ed è 
palpabile ogni giorno: dalle cop¬ 
pie che soffrono per la legge 
40/2004 o per il mancato rico¬ 
noscimento dei diritti di convi¬ 
venza, alle migliaia di malati co¬ 
me Welby, ecc. Far finta che 
non ci sia, caro Ossicini, è vive¬ 
re in un passato ormai lontano 
e dissolto. 

Giungiamo così al punto più 
importante: se la stretta confor¬ 
mità di Casavola alla dottrina 
cattolica comporti un qualche 
ostacolo ad un'equilibrata presi¬ 
denza. In astratto, no! In prati¬ 
ca, però, solo chi ha un curri¬ 
culum di comprovata fedeltà al¬ 
la dottrina ha accesso a tali cari¬ 
che. Poiché, poi, la chiesa è (e 
deve essere) libera di esprimere 
le proprie opinioni, queste di¬ 
ventano puntuali consegne per 
i cattolici ammessi alla carica. 
Di qui la «sovranità limitata» 
dell'Italia ed il monopolio sulle 
istituzioni etiche da parte dei 
cattolici - che risultano così so- 
vradeterminati. Per questo, se¬ 
natore Ossicini, sarebbe stato 
bello che il governo di centro-si¬ 
nistra, portatore delle esigenze 
di innovazione del paese, aves¬ 
se affidato la presidenza del 
Cnb ad un esperto di bioetica 
meno legato al cattolicesimo, 
religione che è ormai minorita¬ 
ria nel paese e che pone troppi 
ostacoli al progresso civile e 
scientifico: la vicenda Welby ne 
costituisce solo l'ultima confer¬ 
ma. 

L'auspicio, comunque, è che Ca¬ 
savola dia davvero nuovo im¬ 
pulso al Cnb, mostrando auto¬ 
nomia ed indipendenza. Lo 
può fare abbandonando ad 
esempio la linea tradizionale 
(tutta cattolica) che ha portato 
il Cnb ad individuare precise so¬ 
luzioni normative come quella 
che Fembrione umano «è uno 
di noi». Continuare a voler pro¬ 
porre una precisa etica normati¬ 
va porterebbe solo alle solite e 
già note contrapposizioni, met¬ 
tendo in evidenza la maggio¬ 
ranza cattolica già precostituita. 
Se, invece, come peraltro avvie¬ 
ne in altri Stati, il Cnb si impe¬ 
gnasse in quella che Flamigni 
chiama la «etica descrittiva», 
chiarendo le diverse posizioni 
sui vari temi in modo da favori¬ 
te l'orientamento del legislatore 
e dei cittadini, offrirebbe un pre¬ 
zioso servizio al paese. 
Nell'individuazione della linea 
direttrice del Cnb, il presidente 
Casavola ha un molo centrale, 
ma non assoluto: senatore Ossi¬ 
cini, come presidente onorario 
del Cnb, Lei può contribuire a 
far sì che il Comitato adotti la 
nuova linea di azione, dando 
così almeno un segnale deciso 
di novità. Sarebbe un gran bel 
colpo! Sarebbe anche un'ulterio¬ 
re testimonianza di quella Sua 
«laicità sofferta» che comun¬ 
que rispetto profondamente. 

*presidente della Consulta 
di Bioetica, Milano 
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fSTiUrSTifTTcllI sogno delle due Coree inizia dalle Olimpiadi 


ALCUNE OPERAIE nordcoreane aspettano l’inizio di una cerimo- del Sud si apprestano a riprendere le trattative sull'ipotesi di pre- 
nia organizzata per festeggiare l’apertura di una fabbrica realizzata sentare un'unica delegazione alle Olimpiadi di Pechino 2008. Un 
anche con investimenti sudcoreani. La Corea del Nord e la Corea primo meeting è previsto nella città nordcoreana di Kaesong. 


Quel giorno con Lama alTuniversità 


Gli Autonomi si presentano 
con una scala da biblioteca che 
alla sommità porta un fantoccio 
(scritta: Lama) impiccato... 
Possibile che ci si picchierà 
tra compagni? Possibile 






























Consumi: 5,3 a 6,7 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: C0 2 da 139 a 158 g/km. 



INNAMORATEVI DI BRAVO. VI ASPETTIAMO FINO ALL’ 11 FEBBRAIO 
CON ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 20. 

www.fiatbravo.it 















